Quotidiano / Anno IVI / N. 248 ("SJf’i/5? ) 







★ V«nardi 26 ottobra 1*79 / L. 300 ir 

V' 


1R1 


Àncora impegni per la diffusione 


Protesti* .fa forte mobilitazione per la 
grande diffusone straordinaria di dome» 
menlca 28 ottobre. Per questa Impor¬ 
tante scadenza che si inquadra nell'aper¬ 
tura della campagna di tesseramento 
l'c Unità » darà ampio spazio alle que¬ 
stioni riguardanti la storia a l'organiz¬ 


zazione del partito. Diamo di seguito al¬ 
cuni degli Impegni comunicati dalle fe¬ 
derazioni: Torino 22.000, Bologna 70.000, 
Modena 43.000, Novara 4.000, Ancona 
9.000, Pesaro 10.000, Pistola 12.000, Roma 
60.000, Venezia 16.000, Ferrara 22.000. In¬ 
viar* I* prenotazioni entro domani mat¬ 
tina. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Illustrate nell'incontro con la DC 


Proposte PCI 
per adeguare 
e rinnovare 
le istituzioni 


In merito all’ incontro 
tra le delegazioni della DC 
e del PCI, ai.venuto l’al¬ 
tra sera, l'Ufficio stampa 
del PCI ha emesso il se¬ 
guente comunicato: 

* Nell’incontro promos¬ 
so dalla DC. la delegazio¬ 
ne del PCI ha innanzitut¬ 
to sottolineato la profon¬ 
da convinzione che sia ne¬ 
cessaria una vasta opera 
di adeguamento e rinno¬ 
vamento in campo istitu¬ 
zionale per dare coerente 
sviluppo e concretezza ai 
grandi principi di pro¬ 
gresso e di emancipazio¬ 
ne della Costituzione e 
per rispondere alle esi¬ 
genze di efficienza, di 
moralità, di giustizia e di 
democratizzazione dello 
Stato che sono drammati¬ 
camente sentite dallo spi¬ 
rito pubblico. 

La delegazione del PCI 
ha sottolineato i gravi 
danni che sono derivati 
dalla mancata e dalla in¬ 
coerente attuazione > di ri¬ 
forme sociali e istituzio¬ 
nali, mature da tempo, e 
i rischi di interiore con¬ 
fusione e sfiducia che 
possono scaturire da iner¬ 
zie e da nuovi ritardi. 

La delegazione del PCI 
ha precisato che la ricer¬ 
ca di soluzioni per questi 
gravi problemi istituzio¬ 
nali deve essere distinta 
dallo specifico e pur es¬ 
senziale problema del go¬ 
verno. della sua composi¬ 
zione, delle sue basi poli¬ 
tiche e programmatiche. 

Deve essere chiaro che 
su questo punto il PCI 
mantiene ferma la pro¬ 
pria posizione. Le vicen¬ 
de politico-sociali di que¬ 
sti mesi confermano sem¬ 
pre più che la partecipa¬ 
zione del complesso delle 
fonie del movimento ope¬ 
raio al governo è condi¬ 
zione essenziale per far 
fronte alla crisi via via 
più acuta del Paese. 

Il PCI continuerà con 
vigore e spirito costrut¬ 
tivo la sua lotta di oppo¬ 
sizione rivolta a risolvere 
i problemi più urgenti e 
a far cadere preclusioni 
dannose e inammissibili 
e per dare una direzione 
politica in grado di af¬ 
frontare il necessario pro¬ 
cesso di rinnovamento 
della nostra società. 

In coerenza a una ela¬ 
borazione e a un impe¬ 
gno da tempo in atto nel 
PCI. la delegazione ha e- 
sposto nell’ incontro un 
complesso di proposte 
concrete di riforma, con¬ 
cernenti alcuni nodi es¬ 
senziali del sistema poli¬ 
tico-istituzionale. 

In primo luogo occor¬ 
re. nel rispetto rigoroso 
dell’art. 92 della Costitu¬ 
zione e procedendo final¬ 
mente a regolare per leg¬ 
ge le attribuzioni della 
Presidenza del Consiglio, 
liquidare la pratica della 
lottizzazione dei posti dei 
ministri fra le correnti. 


assicurare una effettiva 
collegialità del governo, 
definire i metodi indi¬ 
spensabili per garantire 
che la fiducia del Parla¬ 
mento sia data sulla base 
di programmi concreti e 
ben definiti e per evita¬ 
re la prassi deteriore del¬ 
le crisi extra parlamen¬ 
tari, rendendo in ogni ca¬ 
so necessario il confron¬ 
to nelle aule del Parla¬ 
mento. 

In collegamento a tali 
esigenze è necessaria una 
riforma dei ministeri e 
di determinati comitati 
interministeriali, con una 
riaggregazione e un accor¬ 
pamento dei ministeri 
per grandi settori di in¬ 
tervento, in modo di as¬ 
sicurare unitarietà di in¬ 
dirizzo politico, coerenza 
ed efficacia nella politi¬ 
ca di programmazione e 
chiarezza di rapporti con 
le Regioni e con tutto il 
sistema delle autonomie. 

In questo quadro sono 
da affrontare una rifor¬ 
ma organica della pubbli¬ 
ca amministrazione, delle 
partecipazioni statali, dei 
più importanti istituti di 
credito speciale, secondo 
principi che realizzino li¬ 
na moderna e democrati¬ 
ca riqualificazione delle 
diverse strutture operati¬ 
ve, che stimolino la crea¬ 
tività e la responsabilità, 
combattendo ogni forma 
di lottizzazione e adeguan¬ 
do finalmente gli appara¬ 
ti pubblici ai principi co¬ 
stituzionali e legislativi 
del decentramento. 

Il PCI indica come al¬ 
tra questione essenziale 
quella dei poteri e del 
funzionamento del Parla- 
mento. Pur riaffermando 
come posizione di princi¬ 
pio la soluzione monoca¬ 
merale, il PCI è pronto 
a prendere in considera¬ 
zione misure che raffor¬ 
zino il coordinamento 
tra le due Camere, lo 
snellimento delle proce¬ 
dure, allo scopo di af¬ 
fermare una maggiore e 
più tempestiva capacità 
di indirizzo e di deci¬ 
sione. 

E’ necessario un riesa¬ 
me dei regolamenti par¬ 
lamentari, che valga a 
garantire meglio la pos¬ 
sibilità delle assemblee 
di programmare con chia¬ 
rezza e tempestività i pro¬ 
pri lavori, allo scopo di 
realizzare un effettivo 
coordinamento delle scel¬ 
te politiche e di fare in 
tempi utili le leggi neces¬ 
sarie. In questo quadro 
di rafforzamento dei po¬ 
teri reali del Parlamento 
va eliminato l’abuso dei 
governi di ricorrere all’ 
ultimo momento e senza 
giustificazioni a decreti- 
legge, e bisogna definire 
criteri e mezzi della legi¬ 
slazione delegata. E’ in¬ 
dispensabile un riaccor- 

(Segue in ultima) 


Catania indifesa per i guasti della speculazione | soltanto sui « caso Moro » 

Dalle pendici dell'Etna 

acqua e fango: 2 morti per cinque ore 

Diventano torrenti le strade costruite per i palazzi alle falde del vulcano - La II leader dell'« autonomia » definisce falsa 
città isolata - Chiuso l’aeroporto, manca la luce - Auto spazzate via - La tra- la testimonianza della Conforto che lo accu- 
gica fine di una ragazza e di un bimbo-operaio - 1 danni ammontano a miliardi sa: ci sarà un confronto -1 contatti con il PSI 



CATANIA — Qui è rimasto schiacciato Roberto Napoli, Il ragazzo di 11 anni eh* lavorava In un garaga 


ROMA —• Pipcrno davanti al 
giudici romani. E' la prima 
volta, da quando era comin¬ 
ciato il cosiddetto « proces¬ 
so 7 aprile > contro i capi 
dell‘« autonomia ». Arrivato 
in Italia da una settimana, 
dopo cinque mesi scarsi di 
latitanza e due di reclusio¬ 
ne nel carcere parigino del¬ 
la Santè. Pipcrno ieri mat¬ 
tina ha risposto per cinque 
ore alle domande dei giudi¬ 
ci, in una saletta del peni¬ 
tenziario romano di Rehib- 
bia. 

Si è dichiarato innocente, 
estraneo a tutte le accuse 
che gli vengono mosse. Ha 
anche utilizzato a suo van 
taggio la « vicenda parigi¬ 
na », cioè il fatto che l’estra¬ 
dizione è stata concessa li¬ 
mitatamente a due imputa¬ 
zioni: rapimento e uccisione 
di Aldo Moro. Così dall’in- 
terrogatorio di ieri sono ri¬ 
masti fuori tutti gli argo¬ 
menti che riguardano il com¬ 
plesso castello accusatorio in 
base al quale gli imputati 
del c 7 aprile » (Negri. Pi- 
perno, Scalzone, ecc.) sono 


indicati dagli inquirenti co¬ 
me appartenenti alla direzio¬ 
ne strategica delle Brigate 
rosse. Pipcrno ha voluto ri¬ 
spondere soltanto del caso 
Moro, come è suo diritto. 

I punti affrontati dal so¬ 
stituto procuratore generale 
Guido Guasco e dal giudice 
istruttore Francesco Amato 
— presente l’avvocato Tom¬ 
maso Mancini — sono gli 
stessi in base ai quali era 
stata chiesta l’estradizione al 
governo francese. In primo 
piano, la storia dei brigatisti 
Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. sorpresi nell’appar¬ 
tamento romano di Giuliana 
Conforto, dove avevano an¬ 
che nascosto lo c Skorpion * 
del delitto Moro. La Confor¬ 
to. come è noto, ha sempre 
ripetuto ai giudici che Mo- 
rticci e la Faranda le erano 
siati mandati in casa da 
Franco Pipcrno, il quale le 
avrebbe chiesto di ospitarli 
nascondendole la loro vera 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


Ha accettato le 
condizioni del giudice 


Sindona 
ha rischiato 
l'arresto 
poi torna in 
libertà 
provvisoria 

NEW YORK — Nel giro di 
ventiquattr’ore Michele Sin¬ 
dona. convocato ieri dal giu¬ 
dice Thomas Griesa, ha ri¬ 
schiato di essere nuovamente 
arrestato, è stato trattenuto 
in tribunale alcune ore, quin¬ 
di è tornato in libertà prov¬ 
visoria. 

Questo alternarsi di colpi 
di scena è stato determinato 
dall’iniziale rifiuto del banca¬ 
rottiere a versare un sup¬ 
plemento di cauzione (150.000 
dollari, oltre ai tre milioni 
dì dollari depositati prima di 
scomparire) e, soprattutto, a 
consentire che ì figli e il ge¬ 
nero firmassero i documenti 
relativi alla cauzione. Tali 
condizioni erano state poste 
dal giudice per la concessione 
della libertà provvisoria. 

Sindona si è consultato con 
1 familiari e con i legali, ac¬ 
cettando infine la decisione 
del magistrato nel corso di 
un’udienza durata in tutto 
un quarto d’ora. Nella gior¬ 
nata di oggi, i figli di Sindo¬ 
na. Nino e Marialisa. e il ge¬ 
nero Piersandro Magnoni, do¬ 
vranno firmare i documenti 
di garanzia per la cauzione di 
tre milioni di dollari fissata 
a suo tempo. 


«Sacco di Catania» 
un affare de 


Dal nosfro inviato 

CAIANI \ — Una ciuf, ili 
mezzo milione di abitanti 

— la lerza del Sud — in 
ginocchio. Morii e fcrili. 

Alle pendici del granile 
ma-*ìcrio. nelle fenili 
.«riare laviche, lime la te¬ 
ntazione bloccava, con le 
radici, frane e detriti. Ara 
ri «ouo centinaia di palaz¬ 
zi. una nuova città, «cn- 
za foime. «cara «ervizi. K 
i comuni di porlie migliaia 
di uomini che attorniavano 
Catania (Gravina. San ( 
Gregorio. San Giovanni La 
Punta) tutti privi di «fru¬ 
menti urbanistici sono di¬ 
venuti. a poro a poro, par¬ 
te integrante della Me««a 
città, iiinlob.ili da una e- 
«pan-ione urbani «lira «el- 
vaegia. 

Due anni fa nna pioggia 
di avvi«i di reato e man¬ 
dati di cattura colpì deci¬ 
ne di nmtniniMralori locali 
e sindari de della zona. 
I.’arru«a: edilizia di rapi¬ 
na. I fili li ha «empre ti¬ 
rali dalla città la DC. par¬ 
tilo dominante a Catania 
e in provincia. A lancia¬ 
re l*a«<aho ai quartieri 
una volta periferici, per co- 
«truirvi zone di edilizia re- 
«idenziale * valorizzala » 
dallo «fondo della monta¬ 
gna. «ono «tali ì «ncce«*n- 
ri di quel troppo di potere 
«cndocrocialo che è noto 
per aver in!rapre«o nel 
’.iO — neU’antiro renlrn 

— uno dei più imponenti 
«ventramenti edilizi effet¬ 
tuali in Italia. L’operazio¬ 
ne San Berillo — «i chia¬ 


mava co«ì il grande quar¬ 
tiere popolare abbattuto 
dalle ruspe dell’immobilia¬ 
re vaticana I«tira — è ri¬ 
cordala oggi nei libri di 
urbanistica come ««empio 
di come non deve e—ere 
effettuato a il roanamen¬ 
te » di ima antica città. 

Ieri il fango e ì detriti, 
non trovando più alcuna 
barriera. qiia»i a richia¬ 
mare alla memoria le ra¬ 
dici della nuova tr.ite- 
dia. «ono arrivali -ino 
alle soglie del « San Be¬ 
rillo nuovo ». il centro di¬ 
rezionale in vetro e remen- 
to di que«la emblematica 
città ilei Mezzogiorno. • 

Sul «c «arco » dell'Ulna, 
clic Ita provocalo la cadu¬ 
ta di ogni presidio idrngco- 
Ingirn. dopo la tragica e- 
«plo«ione del nie«e «rnr- 
«o. «i Ma ora indagando. 
Sul « «acro del San Beril¬ 
lo » rhe avviò la cor«a «pe- 
rtdntìva. la magiMratura 
indagò già diver«i anni or 
«ono. per un peculato di 
2 miliardi e mezzo. E ri 
furono le rondatine, pesan¬ 
ti anche, da quattro a cin¬ 
que anni. |»er un «indaco 
de. Luigi I.a Fedita, un 
a«-e««nre ai Lavori pubbli¬ 
ci. lo «laff burocratico de! 
comune, l'amministratore 
delegato di una «orirlà im¬ 
mobiliare. Afa come «pe««n 
arcade, in appello, tutte le 
condanne vennero cancel¬ 
lale: «ecnndo i giudici que¬ 
sto «viluppo nrhann di«tor- 
to. a mi«nra di «pemlazio- 
ne. « non «u««i«te ». 

Vincenzo Vasile 


r ’ nostro inviato 

CATANIA — Ecco le immagi¬ 
ni drammatiche dì Catania, 
invasa, dall’acqua e dal fan¬ 
go. come in un ricorrente, 
drammatico, copione. Cinque 
ore di pioggia ed un’intera 
comunità di mezzo milione di 
abitanti è rimasta paralizzata, 
ferita nel profondo, gettata 
nella disperazione e nel lutto. 
Il bilancio è già pesante: due 
morti, decine di feriti — an¬ 
cora a tarda sera altri se ne 
aggiungevano nelle corsie de¬ 
gli ospedali — danni per mi¬ 
liardi nel centro urbano e nel¬ 
le campagne. La città, pres¬ 
soché isolata: la ferrovia 
bloccata, l'aeroporto chiuso. 

Era cominciato a piovere 
durante la notte. E sembrava 
un temporale come un altro. 
Ma ieri mattina, intorno alle 
otto, l’acqua è cominciata a 
venire giù con estrema vio¬ 
lenza. proprio mentre i ca- 
tanesi. a migliaia nelle loro 
auto, stavano per raggiungere 
i posti di lavoro, gli uffici, le 
scuole. Passano pochi minuti, 
quanto basta per trasformare 
in un colpo tutte le strade che 
conducono al cuore della città, 
in direzione di via Etnea, la 
più nota arteria di Catania, 
in tanti impetuosi e travol¬ 
genti fiumi in piena. I detriti 
e il fango piovono giù dalla 
zona pedemontana dell'Etna. 
Le fogne, scarsamente ade¬ 
guate. fanno il resto, esplo¬ 
dendo in più punti. Colti alla 
sprovvista centinaia di cata- 
nesi rimangono intrappolati. 
Le automobili cominciano a 
scivolare a valle senza con¬ 
trollo. con gli occupanti a 
bordo assaliti dal terrore. Le 
abitazioni e i negozi del cen¬ 
tro sono subito allagati da un 
metro di acqua frammista a 
melma. Manca la luce elettri- 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima pagina) 


« Sì » ai nuovi missili ma trattativa immediata 

Il PSI: esplorare le «intenzioni 
positive dell'Unione sovietica» 

Craxi : le installazioni dei Pershing 2 e dei Cruise dovrebbero poter essere «so¬ 
spese e rese non effettive» - Collegamento con i partiti socialisti e la SPD tedesca 


Sospeso 
lo sciopero 
della Fulat: 
si vola 

La Fulat ha sospeso lo 
sciopero indetto per oggi, 
dopo un incontro col mi- 
.nistro Preti che si è im¬ 
pegnato ad affrontare i 
temi della riforma della 
aviazione civile 

A PAGINA 6 

Settimana corta 
. nelle scuole 
per risparmiare 
l’energia? 

Nell'ambito della discus¬ 
sione al Senato sul piano 
energetico, sono sfato 
avanzalo tra l'altro propo¬ 
ste che riguardano il ca¬ 
lendario scolastico o il 
traffico nel centro storico 

A PAGINA 7 


ROMA — I socialisti sono 
favorevoli a un negoziato 
immediato sulle questioni 
dell’equilibrio militare Est- 
Ovest, Essi hanno assunto 
— con la riunione di Di¬ 
rezione di ieri sera — un 
atteggiamento articolato: 
ritengono, da un lato, che 
l’Italia debba dare una ri¬ 
sposta affermativa all’al¬ 
lestimento dei missili Per¬ 
shing 2 e Cruise, ma av¬ 
vertono, dall’altro, la ne¬ 
cessità di una trattativa 
con l'Unione sovietica da 
condurre subito, in modo 
da poter sospendere — nel 
caso di esito positivo — i 
programmi di estensione 
delle basi missilistiche. 

Le posizioni che saranno 
sostenute dal PSI in occa¬ 
sione dei prossimi appun¬ 
tamenti politici e parla¬ 
mentari sono state illu¬ 
strate da Craxi e da Lago- 
rio. E hanno avuto l'assen¬ 
so delia Direzione, che le 
ha approvate, con una sot¬ 
tolineatura particolare da 
parte dei demartiniani e di 
Riccardo Lombardi, i quali 
hanno consigliato la segre¬ 
teria socialista ad essere 


la più prudente possibile 
nel governare il difficile 
iter della questione, so¬ 
prattutto per quanto ri¬ 
guarda le scadenze che 
eventualmente si presen¬ 
teranno per il finanzia¬ 
mento del programma mis¬ 
silistico: hanno chiesto, in 
sostanza, che prima di di¬ 
re «si» a questo finanzia¬ 
mento si esplori con una 
grosse dose di volontà po¬ 
litica il terreno della trat¬ 
tativa. I socialisti si sono 
impegnati a mantenere 
uno stretto collegamento 
con gli altri partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici 
europei, e in particolare 
con la SPD tedesca. 

Significativi due passag¬ 
gi dell'intervento di Craxi. 
Egli ha detto che l’obietti¬ 
vo principale « deve essere 
quello di giungere, attra¬ 
verso un immediato nego¬ 
ziato, alla eliminazione di 
tutti i fattori di squilibrio 
e quindi di instabilità e 
alla definizione dei più 
bassi livelli possibili, o — 
meglio ancora — alla eli¬ 
minazione di nuove orini 
1 nucleari esplorando ade¬ 


guatamente le positive in¬ 
tenzioni manifestate dal- 
l’Urss ». Le « misure di 
ammodernamento », cioè la 
installazione dei Pershing 2 
e dei Cruise, sono stato de¬ 
finite giustificate dal se¬ 
gretario del PSI, il quale 
ha però soggiunto che es¬ 
se « devono poter essere 
sospese e non rese effetti¬ 
ve qualora un appropriato 
negoziato dovesse giungere 
a risultati soddisfacenti ». 

Lagorio ha illustrato l’ar¬ 
ticolazione per così dire 
tecnica della posizione so¬ 
cialista dicendo che. ai 
prossimi appuntamenti in¬ 
ternazionali, ci si può pre¬ 
sentare con una * risposta 
affermativa » a una tabel¬ 
la dei paesi della Nato: il 
primo «si» a dicembre al 
progetto di allestimento dei 
nuovi missili, la cui costru¬ 
zione deve avere una du¬ 
rata non inferiore ai tre 
anni. « Fra l’avvio della pro¬ 
duzione e l’installazione de¬ 
gli ordigni c’è il tempo suf¬ 
ficiente — ha detto Lago¬ 
rio — per iniziare e porta¬ 
re avanti un serio e serrato 
negoziato con VURSS ». 


Così si rende precaria tutta l’Università 




una cantatina per Fisichella 


Si torna a parlare, tra i 
temi di attualità i>olitica. dei 
« precari » dcll'Uinverdita. 
Forse è bene rammentare, 
innanzitutto, chi sono: sono 
studiosi (staro per scrive¬ 
re • ginram » studiosi, ma 
poi mi sono rammentalo che 
Vaggettivo. per molti, non è 
più appropriato del tutto) 
che con van rapporti di la¬ 
voro a termine (contralti, 
assegni, borse di studio) 
svolgono ormai da anni com¬ 
piti didattici e di ricerca — 
spesso indispensabili — nel¬ 
l'Università. A seguito delle 
proroghe passate, il rappor¬ 
to di lavoro per tutti questi 
docenti (oltre 12.000) scade 
il prossimo 31 ottobre. Se si 
dovesse arrivare a questa 
data senza alcun intervento, 
l’Università italiana sarebbe 
privata di colpo di tutti co¬ 
storo. E poiché, dai • prov¬ 
vedimenti urgenti » del 1973 
in poi, non si è provveduto 
né a studiare nuovi canali 
di reclutamento, nè ad am¬ 
pliare le fasce superiori di 


docenza in modo adeguato, 
si produrrebbe un vero e 
proprio vuoto generazionale 
nella storia della nostra mas¬ 
sima istituzione culturale, 
con le conseguenze negative 
che è facile immaginare. 

Ebbene, a otto giorni di 
distanza dalla scadenza del 
31 ottobre il consiglio dei 
ministri, su proposta del 
ministro liberale Valitutti 
ha varato un provvedimento 
con il quale chiede al Parla¬ 
mento nna delega ad ema¬ 
nare entro tre mesi decreti 
con i quali riordinare entro 
due anni la docenza univer¬ 
sitaria! Sarebbe difficile im¬ 
maginare tanta impreviden¬ 
za, se, purtroppo, anche al¬ 
tre situazioni non ce ne aves¬ 
sero fornito altri esempi. 
Per verità gli avvertimenti 
e le sollecitazioni non erano 
mancati da parte di forze po¬ 
litiche — e in primo luogo 
del partito comunista — 
dei sindacati confederali e 
dello stesso consiglio univer¬ 
sitario nazionale: « questo 


punto t tempi sono molto 
stretti e la via scelta obbli¬ 
gherà il governo a emana¬ 
re una nuovo proroga, fino 
a che non sarà operante la 
delega richiesta. 

Ma così si affronta il pro¬ 
blema nel modo più contor¬ 
to e arretrato, perdendo 1’ 
occasione offerta dalla sca¬ 
denza dei « precari » per un 
intervento serio, rigoroso e 
coerente. Ed in effetti, dal¬ 
le prime informazioni, è pos¬ 
sibile esprimere una valu¬ 
tazione di merito che con¬ 
ferma questo giudizio. In¬ 
nanzitutto per ciò che ri¬ 
guarda non solo l’ampiezza 
ma anche la genericità del¬ 
la delega: può anche essere 
vero che un nuovo stato giu¬ 
ridico di tutta la docenza 
universitaria non possa es¬ 
sere fatto tutto nell’articola¬ 
to di una legge e richieda 
per alcune norme più parti¬ 
colari una delega, ma que¬ 
sta non può essere cosi am¬ 
pia e indeterminata, per di 
più richiesta da un governo 


di « tregua * e senza una 
maggioranza parlamentare. 

Orbene sulla sperimenta¬ 
zione dei dipartimenti, sulla 
ricerca scientifica e sugli or¬ 
gani di governo la delega ri¬ 
chiesta è praticamente in 
bianco (con buona pace del¬ 
l'autonomia universitaria) e 
la cosa è tanto più significa¬ 
tiva se si pensa che un nuo¬ 
vo assetto della docenza uni¬ 
versitaria o risponde a nuo¬ 
vi criteri di organizzazione 
della didattica, a una nuova 
serietà degli studi e a un ri¬ 
lancio vigoroso della ricerca 
scientifica dell’Università, 
anche-m un quadro di rela¬ 
zioni con gli altri enti di ri¬ 
cerca, o decade a mera ope¬ 
razione assistenziale, desti¬ 
nata a non contentare del 
tutto le varie categorie e a 
rendere più pesante la vita 
culturale e scientifica degli 
Atenei Per questo noi co¬ 
munisti, anche sulla base 
dell’esperienza fatta in tutta 
la vicenda del cosiddetto 
« decreto Pedini » nell'anno 


passato, avevamo chiesto e 
continuiamo a chiedere di 
non percorrere più la via 
deleteria dei * provvedimen¬ 
ti urgenti », ma di affronta¬ 
re le questioni urgenti del 
personale docente in un con¬ 
testo che ne ridefinisca e 
rinnovi funzioni, compiti e 
ruolo . affrontando, sia pure 
in via sperimentale e gra¬ 
duale, * nodi delle struttu¬ 
re e della ricerca. 

Ma anche nell’ambito dei 
problemi del personale il 
governo ha dimostrato vista 
corta. I problemi più urgen¬ 
ti erano tre: riaprire i cana¬ 
li per un reclutamento di for¬ 
ze nuove da preparare e for¬ 
mare ai compiti di docenza 


Oggi sciopero nelle 
scuole per il rinvio 
delle elezioni - Ancora 
bloccate le università 
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j e di ricerca; eliminare la 
I piaga del precariato, sia ri¬ 
solvendo in modo serio e 
non demagogico il problema 
degli attuali precari sia im¬ 
pedendo la formazione di 
un nuoro precariato; riordi¬ 
nare le fasce superiori della 
docenza. E anche se un gin- 
t dizio più preciso potrà esse¬ 
re dato quando il provredi- 
mento sarà agli atti parla¬ 
mentari ( molte cose cam¬ 
biano cammin facendo), ciò 
che si può dire subito è che 
la figura dell ’« associato » i 
ancora poco più di una sem¬ 
plice etichetta; che gli at¬ 
tuali precari vengono im¬ 
messi previo giudizio di ido¬ 
neità o, a seconda dei casi, 
previo concorso (ma quale 
è poi la logica di questa 
distinzione?) in un ruolo non 
ben definito di • ricercato¬ 
ri • ad esaurimento, sembra, 
per gli attuali precari e tran- 

Gabriel» Giannanfoni 

(Segue n ultima pagina) 


H A NCHE “ costoro» (i 

“ democristiani) «ten¬ 
teranno finché possibile dt 
evitare il prezzo massimo 
richiesto dai comunisti, 
cioè la coartazione gover 
nativa, è chiaro che esi¬ 
ste già la diffusa disponi¬ 
bilità ad andare oltre la 
maggioranza parlamentare 
in comune. Si tratterà di 
vedere in quali termini 
corrispondere la dovuta so¬ 
prattassa. Sul p.ano pro¬ 
grammatico, istituzionale, 
dei governi regionali e la 
cali. Forse l’esaltante te¬ 
ma politico del congresso 
democristiano sarà la scel 
ta del pedaggio da versa 
re ai Comunisti perchè si 
” compromettano ”. Ma. 
una volta compromessa, la 
marchesina comunista ri- 
nuncerà a farsi marita 
re, visto che il suo sedut¬ 
tore non può fame a 
meno? ». 

Dobbiamo confessare la 
verità. Del passo sumfe 
rito, tratto da un artico¬ 
lo del nostro amico-avver¬ 
sario Domenico Fisichella 
(articolo comparso l’altro 
ieri sul « Tempo *), ciò che 


ci ha addirittura deliziati 
è stato quel suo chiama¬ 
re il PCI « la marchesina 
comunista >,. L’immagine et 
appare indovinatissima e 
di una straordinaria somt 
glianza. Noi siamo, tnfat 
ti, la marchesina comuni 
sla. un passo più solfo sta 
la confessino socialità, poi 
viene la baronessma libe 
rate e su tutte ha domina 
lo finora la vivandiera de¬ 
mocristiana. Ma Terrore 
del professor Fisichella 
consiste nel supporre che 
la marchesina voglia far¬ 
si maritare, dove l'uso del 
verbo « montare » invece 
del più usato « sposare » 
rivela nell'autore una men¬ 
talità arretrata e maschi¬ 
lista. La DC sarebbe il ma¬ 
nto, vale a dire tl capo 
famiglia, e Fisichella non 
tiene conto di due circa 
stanze: la pnma è che tl 
PCI non ammette capi, la 
seconda è che non ammet¬ 
te neppure, m questa ma 
feria, matrimoni. La sua 
partecipazione al governo 
del paese deve essere una 
libera unione, in nessun 
caso indissolubile, sancita 


fra pan. Quando, per fon¬ 
date ragioni pubblicamen¬ 
te espresse, la marchesina 
non se la sente più di ti¬ 
rare avanti, se ne va come 
ha già fatto quando non 
era sposata. E la vivandie¬ 
ra democristiana, con i 
suoi garzoni di cucina, pro¬ 
vi, se le riesce, a farcela 
da sola. 

« Per l'incapacità delle 
formazioni democratiche 
tutta questa vicenda ri¬ 
schia di trasformare la ri¬ 
petuta sconfitta elettorale 
comunista in una vittoria 
politica ». Professore, ci va¬ 
da piano, non sia cosi pre¬ 
cipitoso. Lei che usa riflet¬ 
tere perchè non si doman¬ 
da se i comunisti, anzi¬ 
ché a sconfitti », prendono 
la rincorsa per avanzare 
più stabilmente domani? 
Quanto a noi, personal¬ 
mente, vogliamo termina¬ 
re con una cantatina alla 
maniera di no tu biondi¬ 
na, o capricciosa garibal¬ 
dina*, dicendo invece: no 
Fisichella, spensieratissima 
Fisichella — trullalà — tu 
sei la stella — di noi 
soldà ». 

Fertebraecie 
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Pesante attacco del gruppo « Proposta » alla legge per l’editoria 


Sabotaggio de alla riforma mentre 
si riapre il «mercato dei giornali» 

Trattative per passaggi di proprietà e un controllo più diretto e condizionante su alcune grandi te¬ 
state - Il « re della carta », Fabbri, sarebbe al centro di complesse manovre patrocinate da Bisaglia 



ROMA — Il copione è pari 
pari quello dell'anno scorso: 
deputati noti e meno noti 
della DC, con rappresentanti 
della destra a fare da truppa 
di complemento, si attaccano 
ora a questo ora a quell'arti¬ 
colo della legge provocando 
un rinvio dopo l’altro : la fun¬ 
zione del controcanto se la 
sono assunta i radicali alter¬ 
nando minacce di ostruzioni¬ 
smo in aula a convegni messi 
su per sostenere che tutto il 
provvedimento è da buttare. 
11 risultato è che la riforma 
dell * editoria, già messa in 
frigo nell'ottobre scorso per 
la crisi di governo e lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere, non ce la fa ad arri¬ 
vare in aula per il dibattito 
e il voto. Attualmente è ferma 
nella Commissione affari costi¬ 
tuzionali che deve dare il suo 
parere. 

Le ragioni sono semplici e 
chiare: nonostante la riforma 
porti le firme di rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti del- 
1 ’ arco costituzionale; nono¬ 
stante che, a parole, la vo¬ 
gliano tutti — dagli editori 
ai giornalai —, ci sono pre¬ 
cise forze politiche — DC in 
testa — ed economiche che 
la vedono come il fumo ne¬ 
gli occhi perché farebbe sal¬ 
tare i loro giochi. Non la vo- 


CrTTA’ DEL VATICANO — 
Il documento di Giovanni 
Paolo lì sulla « catechesi ». 
ossia sul modo di presenta¬ 
re il messaggio cristiano al 
mondo contemporaneo, illu¬ 
strato ieri dal cardinale po¬ 
lacco Rubin. conferma la 
contraddizione di questo Pa¬ 
pa che. da una parte, dichia¬ 
ra di essere aperto sul pia¬ 
no metodologico alle culture 
e alle diverse realtà stori¬ 
che, e dall’altra si mostra 
chiuso e arretrato per quan¬ 
to riguarda i contenuti. 

Elaborato sulla base della 
traccia già abbozzata dai 
suoi immediati predecessori, 
e delle indicazioni date dal 
quarto sinodo mondiale dei 
vescovi dell'ottobre 1977. il 
documento — che si artico¬ 
la in sette capitoli di circa 
cento pagine — è centrato 
sul concetto secondo cui « oc¬ 
corre portare la forza del 
vangelo nel cuore della cul¬ 
tura e delle culture ». Ciò 
naturalmente implica, secon¬ 
do il Papa, che gli addetti 
alla catechesi (vescovi, sa¬ 
cerdoti, teologi laici militan¬ 
ti nei vari movimenti catto¬ 
lici) dovranno « cercare di 
conoscere tali culture e le 
loro componenti essenziali », 
a condizione però che « non 
sia il vangelo a dover alte¬ 
rarsi al contatto con le cul¬ 
ture ». E’ come dire che la 
verità è da una sola parte, 
mentre nella enciclica Pa 
cem in Tcrris Giovanni XXIII 
aveva offerto un diverso con¬ 
cetto di verità, intesa piut- 


gliono per duc-tre molivi : 
la riforma obbligherebbe le 
aziende editoriali a rendere 
trasparenti gli assetti proprie¬ 
tari — sapremmo, cioè, a chi 
appartengono realmente i gior¬ 
nali — e le fonti di finanzia¬ 
mento; porrebbe limiti rigo¬ 
rosi alla concentrazione delle 
testate e delle concessionarie 
di pubblicità; vincolerebbe gli 
aiuti finanziari per le imprese 
a criteri oggettivi e a lini 
di risanamento; prevede co¬ 
me garante dell'applicazione 
della legge una commissione 
nazionale designata in mag¬ 
gioranza (10 su Ifi) dal Par¬ 
lamento e autonoma dal po¬ 
tere esecutivo. 

Basterebbero queste poche 
innovazioni per dare colpi 
consistenti all'attuale assetto 
della carta stampata che vede 
già gran parte dei giornali 
condizionati, quanto più sono 
dissestati, da chi detiene i 
cordoni della borsa. A reg¬ 
gere questi cordoni sono le 
banche e le banche, all'ot¬ 
tanta per cento, sono control¬ 
late da uomini della DC. E il 
cerchio si chiude. 

L'attacco alla legge sta di¬ 
ventando in questi giorni più 
insidioso e smaccato per il 
coincidere di due circostanze: 
il dibattito in aula, che sol¬ 
tanto una opposizione dichia¬ 


rata (e non ammantata di 
pretesti come ò stato sino ad 
ora) può bloccare; il profi 
larsi di uno sconvolgimento 
profondo negli assetti proprie¬ 
tari dei giornali. 

Se si deve dar credito a 
certe voci — ma comincia ad 
esserci qualcosa di più solido 
delle voci — si va verso una 
sorta di duopolio nel campo 
dei giornali: da una parte il 
gruppo Rizzoli; dall'altra un 
asse che parte da Fabbri, il 
« re della carta ». passa attra¬ 
verso Mondadori (die per il 
trenta per cento appartiene 
appunto a Fabbri), sfiora il 
gruppo Caracciolo e arriva 
sino alla FIAT che ha affi¬ 
dato a Luca di Monte/cmolo 
il compito di riorganizzare le 
attività editoriali del gruppo. 
« Padrino » delle operazioni 
in corso sarebbe il ministro 
dell ’ industria. Bisaglia : lo 
stesso che, (piando era tito¬ 
lare delle partecipazioni sta¬ 
tali. ha consentito a Fabbri 
di diventare padrone assoluto 
della produzione cartaria. 

Rivelatosi impraticabile l’o¬ 
biettivo di fare dell'ENI l'al¬ 
tro grande gruppo editoriale, 
alcune situazioni sono precipi¬ 
tate: PENI mette in vendita 
« 11 Giorno »; Medici, presi¬ 
dente della Montedison. nono¬ 
stante le dure reazioni del 


suo vice Schimberni, mette 
sul mercato * Il Messaggero »; 
il petroliere Monti è nuova¬ 
mente stretto d’assedio per¬ 
ché ceda i suoi gioielli. « Re¬ 
sto del Carlino » e « Nazio¬ 
ne »; il « Tempo » è oberato 
di debiti. 

Chi compra? Per il « Mes¬ 
saggero » si torna a parlare 
di Rusconi, già ricusato anni 
fa con vina lunghissima lotta 
da giornali >ti e tipografi. Ma 
la cosa ha tutta l'aria di un 
« escamotage » per favorire 
una gestione consortile tra 
Rizzoli. Caracciolo e Monda- 
dori che eviterebbe — conte¬ 
stualmente — un ingresso di¬ 
retto — del quale pure si era 
parlato — della FIAT. Fabbri 
avrebbe ollerto, invece. 70 8(1 
miliardi a Monti per i suoi 
due giornali. Sono operazioni 
colossali che si tirano dietro 
interventi di eguale portata 
; nel campo della pubblicità e 
I del controllo di porzioni pre¬ 
dominanti delle tv private. 

In tutto questo groviglio di 
interessi nessuno fa niente 
gratis. I grandi gruppi edito¬ 
riali diventano ancora più 
grandi e integrati e rastrel¬ 
lano quote sempre più rile¬ 
vanti di pubblicità: la DC. 
lasciando qualche briciola agli 
occasionali alleati, potrebbe 
condizionare un numero an- 


ll documento di Giovanni Paolo II sulla « catechesi » 

Il Papa al clero: 
«c’è una sola verità» 

Una posizione arretrata rispetto alio stesso catechismo dei ve¬ 
scovi del maggio scorso - Il giudizio su famiglia, aborto e scuola 


tosto come ricerca anche per 
favorire il dialogo ecumeni¬ 
co tra ‘ le chiese, oltre che 
un divèrso rapporto con il 
mondo contemporaneo. « I 
maestri della catechesi — 
prosegue invece Giovanni 
Paolo II — devono saper 
incarnare nelle differenti , 
culture o nei differenti am¬ 
bienti l'insegnamento » sen¬ 
za però che si veririchino 
« concessioni in materia di 
fede e di morale ». Anzi, 
l'identità cristiana va raf¬ 
forzata » per cui « i teologi 
e gli esegeti hanno il dovere 
di stare molto attenti a non 
far passare come verità cer¬ 
te ciò che appartiene, al 
contrario, all'ambito delle 
questioni opinabili e della 
dìsputa tra gli esperti ». 

Ciò che è importante, se¬ 
condo Papa Wojtyla, è che 
« la chiesa possa offrire al 
mondo contemporaneo, diso¬ 
rientato cd inquieto, di for¬ 


mare in esso cristiani sicuri 
nell’essenziale e umilmente 
lieti della fede ». 

E poiché nel dare queste 
indicazioni di carattere pe 
dagogico. Giovanni Paolo II 
non entra nel merito dei pro¬ 
blemi che dovranno essere 
l'oggetto della catechesi — 
ma per quanto riguarda le 
grandi questioni del matri¬ 
monio. del ruolo della don¬ 
na nella società e nella chie¬ 
sa. rimanda ai suoi prece¬ 
denti documenti e discorsi 
— ne consegue che su que¬ 
sti temi egli non fa che riaf¬ 
fermare la dottrina tradizio¬ 
nale della Chiesa, come Im 
fatto di recente in Irlanda, 
con il discorso di Limerick, 
e in USA con quello di Chi¬ 
cago rivolto ai vescovi ame¬ 
ricani. 

Proprio sui temi del ma¬ 
trimonio. dell’amore coniuga¬ 
le. della famiglia, il Conci¬ 
lio Vaticano II aveva dato 


indicazioni interessanti per- 
*ché la Chiesa potesse ricon¬ 
siderare. rispetto al passato 
e alla luce dei risultati del¬ 
le scienze umane, la com¬ 
plessa e delicata materia per 
. aggiornarne la dottrina. Né 
sono mancati in questi ul¬ 
timi anni studi teologici in 
materia incoraggiati, sia pu¬ 
re con cautela, da alcuni 
episcopati fra cui quelli fran¬ 
cese. svizzero e olandese. 
Ora che il Papa ha ribadi¬ 
to la vecchia dottrina, c’è 
da chiedersi come si possa¬ 
no conciliare le sue a|>er- 
ture sui diritti civili con le 
sue chiusure proprio su prò 
blemi che riguardano le scel¬ 
te responsabili della persona 
in rapporto al matrimonio, 
al divorzio, all'aborto, alla 
pratica della contraccezione. 
Proprio ieri, su Le Monde, 
il teologo domenicano Jean 
C'ardonnel rilevava la con¬ 
traddizione del Papa che al- 


cora maggiore di giornali. 
Ecco perché la « palude » de 
di Montecitorio non si muove 
a caso o per smanin di « pro¬ 
tagonismo ». 

In quanto ai radicali: ieri 
un loro sodalizio, clic si inti¬ 
tola abusivamente al nome e 
alla tradizione di Piero Cala¬ 
mandrei. ha concluso un con¬ 
vegno nel quale la legge di 
riforma è stata attaccata su 
tutti i fronti. Se questa do 
vesse essere la posizione fu¬ 
tura dei radicali, anche in 
Parlamento, è evidente che 
essi si pongono — oggettiva 
mente -- contro il risana¬ 
mento e darebbero una mano 
a processi - gravi di involu¬ 
zione e resturazione moderata. 

Ieri si è fatto vivo anche 
il presidente della DC. Pic¬ 
coli. Per l’ennesima volta ha 
dichiarato che egli la riforma 
la vuole subito. Proviamo a 
prenderlo sul serio anche in 
questo caso e vediamo se ha 
la volontà e la possibilità di 
convincere i deputati del suo 
partito. Tanto più che mentre 
Piccoli dichiarava, l'on. Se¬ 
gni. del gruppo « Proposta ». 
annunciava di aver chiesto 
l'assemblea del gruppo de per 
affossare definitivamente la 
riforma cosi com’è. 

a. z. 


l'ONU ha levato la sua vo¬ 
ce contro la violazione dei 
diritti della persona e il fat¬ 
to che possano esserci « cit¬ 
tadini di prima, di seconda 
o terza categoria ». mentre 
a proposito della contracce¬ 
zione e delPaborto. egli « ne¬ 
ga un diritto della donna: 
liberarsi dal determinismo 
biologico». Ed aggiungeva: 
« Maternità, paternità, han¬ 
no la possibilità di sfuggire 
alla capricciosa natura e 
oossono umanizzarsi. Il Papa 
aveva la possibilità di visi 
stere su questo aspetto an¬ 
ziché condannare inefficace¬ 
mente! ». 

Nel documento Giovanni 
Paolo II lamenta, inoltre, 
che il diritto della Chiesa 
nello svolgere la sua attivi¬ 
tà catechetica « è violato da 
numerosi stati » e il cardi¬ 
nale Rubin si è affrettato a 
chiarire che il riferimento 
va « sia agli stati dell’area 
socialista che di altra area », 
però non identificata. Il Pa¬ 
pa esorta, poi. vescovi e sa¬ 
cerdoti a « vigilare » perché 
< in certe scuole di stato » 
i libri di religione presentino 
<r in modo oggettivo » la re¬ 
ligione cattolica. 

Nell’insieme il documento 
pontificio sulla catechesi ri¬ 
sulta arretrato anche di fron¬ 
te al nuovo catechismo ela¬ 
borato dalla conferenza epi¬ 
scopale italiana, e pubblica¬ 
to nel maggio scorso. 

Alceste Santini 


La punta più alta di degradazione urbana toccata a Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quella scesa in 
piazza, l’altro giorno, era la 
«generazione del cioè»: età 
media 16 anni, slogan a volte 
ingenui, a volte rabbiosi, una 
singolarissima manifestazione 
di oltre seimila studenti 
contro le inefficienze e i r eri 
e propri intrallazzi mafiosi 
che impediscono il risana¬ 
mento del centro storico. 

A far scattare la protesta è 
una molla emotiva: il crollo 
avvenuto lo scorso venerdì 
del ballatoio sul quale tre o- 
pcrai di un'impresa stanno . 
realizzando il restauro del 
seicentesco collegio dei pesiti 
ti che ospita la biblioteca na¬ 
zionale. il liceo classico «Vif 
torio Emanuele», il «Corint¬ 
io nazionale». 1 tre edili 
muoiono. E la grande paura 
dei crolli torna a diffondersi. 

Qui è il cuore, il centro 
storico della città, accanto al¬ 
la grande cattedrale ara¬ 
bo normanna, la facciata 
buona della *città murata» 
meta dei turisti. Nei ricoli 
retrostanti le cronache locali, 
neanche registrano più i quo¬ 
tidiani crolli dei <cator» fa¬ 
tiscenti. A Napoli li chiama¬ 
no i «bassi*: tuguri con una 
.stanza umida e cadente con 
il letto matrimoniale, dove 
dormono lutti insieme, lui. 
lei, tanti bambini. E f topi 
mno di casa. Le scuole — un 
liceo classico, un istituto per 
geometri, uno scientifico, un 
magistrale, tante medie infe¬ 
riori ed elementari — soffro¬ 
no t medesimi problemi. 

Infatti, «vogliamo cose e 
scuole sicure », era uno degli 
slogan gridati dai ragazzi. E 
ancora: «Questo pezzo di cit¬ 
tà non deve morire ». Gli stu¬ 
denti del « Vittorio Ema¬ 
nuele», la scuola cui sono 
stati apposti t sioidi dopo il 
tragico crollo, a loro volta 



Il centro storico in sfacelo 
e una «buropoli» per 300 mila 

La protesta di 6000 studenti - Catoi fatiscenti - Le «mani 
sulla città» di un intrallazzatissimo «comitato d’affari» 


chiedevano conto: «Un, due. 
tre — si è gridato — scuola 
non ce n’è; quattro, cinque, 
sei. Comune, dove sei?». 

Cosi il sindaco de Salvatore 
Manzione, un farmacista be¬ 
nestante che ha il suo daffa¬ 
re in questi giorni a fronteg¬ 
giare l'assalto del clan Cian- 
ciminoRuffini, ha fatto una 
ben magra figura davanti ad 
una delegazione di studenti, 
la quale ha posto una sem¬ 
plice domanda: « Quando 
spenderete i 65 miliardi che 


da anni tenete ne i cassetti 
per il risanamento del centro 
antico? ». 

Centra, pure, significati¬ 
vamente — anche se di stri¬ 
scio — l'affare Sìndona. A 
chi se non alla ditta dei fra¬ 
telli Spatola — sì. ai «posti¬ 
ni» del bancarottiere! — il 
comune de aveva affidato, 
proprio accanto a! palazzo 
dove è avvenuto il crollo, il 
restauro del quinto liceo 
scientifico, ancora inagibile? 

Bisogna dire chiaro e ton¬ 


do che d risanamento è bloc¬ 
cato proprio perché ci ha 
messo sopra gli occhi il vec¬ 
chio «Comitato d'affari». 
Giusto ieri, il Consiglio co¬ 
munale e stato paralizzato 
dal riesplodere di una «guer¬ 
ra per bande» all’interno del¬ 
la DC. Un mese fa un minu¬ 
zioso rapporto sulla degrada¬ 
zione del centro cittadino, e- 
laborafo da quattro architetti 
di valore nazionale (Samonà, 
De Carlo, Sciarra e Dì Cri¬ 
stina), aveva denunciato le 
gravissime, ullratrenlenndli 


responsabilità dei gruppi 
dominanti. 

In città, i de ni? parlano, 
quasi in segno di scherno, 
come il «dossier dei quattro 
saggi». Gli urbanisti dicono 
che questi 50 ettari, pieni di 
memoria storica e di gioielli 
artistici — la felice osmosi 
arabo-normanna, un barocco 
molto . meno sovrabbondante 
di quello «spagnolesco» — 
accanto a un paesaggio socia¬ 
le ghettizzato, rappresentano 
il più alto grado dello sfacelo 
dei «valori urbani» di tutto 
il Paese. 

A Piazza Villena — i famo¬ 
si Quattro Canti —* che una 
volta la gente affollava, il 
semaforo fa scorrere fiumi di 
clachson impazziti. Tutto at¬ 
torno è il grande esodo: nei 
quattro mandamenti in cui 
era divisa l’antica Palermo, 
nel '51 erano in 125.000. Og¬ 
gi poco più di 40 mila. Silo 
la metà appartiene ai nuclei 
familiari che videro « più 
terribili e rovinosi bombar¬ 
damenti dell'ultima guerra. 

1 «quattro saggi» hanno 
sfilato un piano-programma 
per rivitalizzare il vecchio 
cuore della città che pulsa 
sempre meno. Ma il risorto 
*comitato (f affari» vorrebbe 
metterli a tacere. Dice uno 
dei « graffiti* del movimento 
79: «Siamo contro la buro¬ 
poli ». E il neologismo ri¬ 
chiama la crescita, oltre la 
cinta delle vecchie mura, 
degli alveari vondominali e 
dei nuovi quartieri panatali 
— il CEP. Io Zen. Bnroo 
Nuoro — dove minuti strati 
popolari e produttori (gli o- 
perai, i bottegai, gl, artigiani ) 
sono stati espulsi, per far 
posto ad un esercito impie¬ 
gatizio di oltre 300 mila per¬ 
sone, 

V. V». 


Il decreto del governo sui controllori di volo 


* * i 

Un «cavallo di Troia» 

' ' <, i • 

per attaccare il 
diritto di sciopero? 


ROMA — Por l.t prima \nlla il CnnfiMio 
ilei miniali ha inlroiloll» in un provvedi¬ 
menti) legislativo limiti precisi al diritto 
di sriopero c sanzioni penali por chi vi 
contravviene. E’ sneet-'-o eoo il deerelo elio 
avvia il piovessi) di smilitarizzazione dei 
emitrollori del Ir.iffiro aereo. 

(.ho questo servizio sia peculiare, deli-’ 
eatn, praticamente insostituibile c richiedo, 
quindi, una grande responsabilità nell’uso 
ili-ile forme di lolla, è chiaramente fuori 
ili-m—ione. (ìli «le>-i u uomini radar » -o- 
no arrivali alla clamorosa iniziativa delle 
dimissioni e del hloccn del traffico aereo 
dopo lien 5 anni dall'apertura della ver¬ 
tenza l -iill.mlo di fronte alle tante i:iccr 
U-z/.e e amhiguilà del governo. Non solo: 
nono.tante l'a-prez/.i dello scontro, i con 
trollori hanno continualo a garantire la di- 
fé.a aerea e l'n-i-lenza |>er l’emergenza, 
l.int'e elle una manovra militare della X \ 
Tt) è proseguita regolarmente. Questa re 
spou-.diilità. questo impegno — è stato più 
volle affermato a chiare lettere — non *.v 
ìeldiero venuti meno. 

Allora, c’era davvero liisogno di ricorre¬ 
re a un provvedimento legislativo? Il go¬ 
verno — <i dice — ha voltilo cautelarsi. 
Ma è proprio sicuro che non si sia voluto, 
invece, creare un precedente, co-arnìre un 
a rivallo ili Troia » per poter poi orruiin- 
re altri spazi, intervenire con nuovi vin¬ 
coli in altri settori? Questi interrogativi 
(confermati ila alcune dichiarazioni dei se¬ 
gretari ilei PSDI, laingo, e del PIU. Spa¬ 
dolini. favorevoli all’estensione legislativa 
della regolamentazione degli scioperi nei 
servizi pubblici) hanno ieri caratterizzato 


il diluitlilo sindacale, « K* nn’iniz.ialiva pe¬ 
ricolo.a », hanno .ostenuio, in una «tirilia 
razione ronciiiuta, De Carlini e Mani-ini, 
della Federazione trasporli della Ggil. a La 
strada maestra clic ha «rello la Cgil è 
quella di aulnrcgtilumrnlnre le forine ili 
loti;*. Qui*.lo unti vuol dire — aggiungono 
— che il sindacalo non sia d’accordo sul 
la nece*«ila di garantire, comunque, i ser¬ 
vizi di sicurezza militari e di emergenza ». 

Dire clic anche per i eoiiirnllnri di volo 
devono valere i principi del diritto di »rnv 
pero, non significa, quindi, assumere lina 
po.trinile di immolli li-ino ri-pello a un 
pruldeni.i eoiierelii. O.-erva famuli, in un 
.tri irido che il Ihipnlo pubblica oggi, ciu¬ 
ci un i legge sullo -eiopero lederebbe e non 
ietto allargherebbe la libertà sindacale ». 
Il si-girlario generale della CUI si richia¬ 
ma all esperienza -lorica di altri Paesi, pei 
dire eh* «la legge sullo sciopero non ga¬ 
ranti-co di per sé la pare sindacale: il fat¬ 
to è clic un fenomeno di ma—a come lo 
sci-qieio non si controlla, a meno rlte noti 
-i imbocchi derisameiite la strada autori 
laria. -enza affrontare quello clic è il prò 
blcma di fondo, o-sia la libera disponibili¬ 
tà dei lavoratori ad utilizzare lo «eiopero 
in certi modi piutlo-to clic in altri ». Ed ì- 
proprio questo problema rhr il sindacato 
deve affrontare, sciogliendo gli ultimi nodi 
dell’auloregnlumenlnzionr dello sciopero. 
Cgil e llil hanno già preannuncialn proprie 
compiute proposte. Si tratta ora di verifi- 
carie unitariamente, a ogni livello e con 
tempestività, così da togliere alibi alle tan¬ 
te manovre e provocazioni. 

p. C. 


In Commissione 


Ripreso l'esame 
alla Camera 
della legge per 
depenalizzare 
i reati minori 


ROMA — I progetti di legge 
di depenalizzazione del reati 
minori hanno cominciato il 
loro iter in seno alla Com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera, riunita in sede legisl> 
tiva. Le proposte presentate 
da PCI e DC. riproducono 
esattamente il provvedimen¬ 
to già approvato dalla sola 
Camera nella passata legi¬ 
slatura. e bloccato al Se¬ 
nato dal sopravvenuto sciogli¬ 
mento del Parlamento. 11 
provvedimento viene perciò 
esaminato con procedura ab¬ 
breviata. Esso prevede misu¬ 
ro essenziali ed importanti 
per disboscare l'amministra¬ 
zione giudiziaria di una enor¬ 
mità di procedimenti per pic¬ 
coli reati di seni.so signifi¬ 
cato penale, che non com¬ 
portano allarme sociale e che 
possono essere colpiti da sem¬ 
plici sanzioni amministrative. 

Ieri, sia il relatore Sabba- 
tini. de. clic il compagno Vio¬ 
lante e il socialista Felisetti 
hanno ribadito la validità del 
provvedimento. Nella prossi¬ 
ma seduta, conclusa la di¬ 
scussione generale, si passe¬ 
rà all’esame degli articoli, e 
sarà in quella sede che, se 
necessario, si provvederà ad 
eventuali ritocchi. 


Si tenta di colpire chi ha lottato per l’ospedale 


Migliaia in piazza ieri a Sapri 

Liberato il compagno Vito Zaina 

. > 

Lo sciopero generale è stato la risposta all’odiosa rappresaglia dei notabili de 
« L’arbitrio deve finire » - Il carpentiere arrestato tornato tra i suoi compagni 


Dal nostro inviato 

SAPK1 — Nuli ci sono riu¬ 
sciti. Hanno dovuto arrendersi 
atto sàegno deilupintone pub 
blica e ad una meravigliosa e 
forte moOilitaztone popolare. 

Da ien pomeriggio il com¬ 
pagno Vito Zaino, l onesto car¬ 
pentiere arrestalo tre giorni 
fa come un volgare mattana 
re mentre stava ciclostilando 
un volantino nella sezione cu 
mumsla di Sopri, è tornalo in 
libertà. E’ sbucato all’improv¬ 
viso tra la gente, nella piaz¬ 
za dove — fin dalia mattina 
— si erano raccolte migliata 
di persone, di giovani, di don¬ 
ne per chiedere la sua scar¬ 
cerazione: ha potuto — infi¬ 
ne — abbracciare la giovane 
moglie, i due figli piccoli e. 
ad uno ad uno. i compagni 
del « comitato di lotta » che 
gli si stringevano intorno. 

« Slavo guardando alla TV 
del carcere — racconta, anco¬ 
ra emozionato —, Sono venuti 
a chiamarmi e mi hanno det¬ 
to che potevo uscire. Mi sono 
ritrovato in strada, davanti al¬ 
la porta del carcere di Lago- 
negro. Erano da poco passa¬ 
te le due. Davanti al carcere 
non c'era nessuno. Così mi 
sono messo la strada davanti 
e me la sono fatta a piedi per 
uno due o tre chilometri, fi¬ 
no al bivio per Sapri. Qui 
ho fatto l'autostop e un ca¬ 
mionista che andava al porto 
a prendere i pesci mi ha da¬ 
to un passaggio. Mi sono fatto 
lasciare a Timpone. la frazio¬ 
ne dove abito per correre su¬ 
bito da mia moglie. Ma a ca¬ 
sa non c’era nessuno. Mia mo¬ 
glir era qua. in piazza. Cosi 
mi sono rimesso in cammino 
e sono sceso in paese... ». 

Un ritorno alla libertà quan¬ 
to mai < faticoso ». scher¬ 
ziamo. « Dovresti esserli con¬ 
vinto. ormai, di non impic¬ 
ciarti più di certe cose . di 
non intralciare » giochi dei 
potenti di Sapri... ». 

c E’ come no? — replira 
pronto Vito —. Stanno freschi 
se credono questo. Da oggi 
lotterò più di prima. E a Sa¬ 
pri cì sono moltissime cose 
ver cui vale la pena di lot¬ 
tare ». 

Quanti speravano di semi 
nare divisione e paura, quanti 
erano convinti di poter riman¬ 
dare a Savri «tutti a cosa» 
arrestando il compagno Zaina 
e facendo « grandinate» sulla 
cittadino cilentana la bellez¬ 
za di ISO comunicazioni giu¬ 
diziarie (quasi una per ogni 
famiglia, visto che il ryiese 
non supera i 10 mila abitan¬ 
ti) da ieri stanno rifacendo in 
tutta fretta i loro conti. 

Hanno dovuto ricominc’ore 
a rifarli, in verità, assai di 
buon matt-nn. o*>arvto in p ; a?- 
*a del Plebiscito sì è rac¬ 
colto tutto il i yia.se: ali «fu 
denti e le studentesse denti 
istituti superiori, le donna dei 
quartieri, gli onerai dell'in¬ 
tero Golfo di Polìcastro. oli 
edili che erano venuti in de- 
leoarion" dallo piano del Se 
le. da Eboli e da Baltipa- 
glia. 


« Il movimento » di luglio, 
insamma; quello che era par¬ 
tilo dalla lotta per far aprire 
un ospedale che da 3» anni 
era « in costruzione » e che si 
era ritrovato poi in decine di 
altre lotte per la casa, il la¬ 
voro, migliori condizioni di vi¬ 
ta nella città. 

E — forse soprattutto — 
per una « nuova democrazia » 
per dire basta, cioè, a un si¬ 
stema di potere fondato sulla 
corruzione e sul clientelismo 
sull’intimidazione verso la po¬ 
vera gente e sul trasformismo 
di quanti, di volta in volta, si 
facevano eleggere in Comune 
dicendo di volerne rappresen¬ 
tare le ansie. La storia ben 
nota, insamma, in tanti comu¬ 
ni del Sud. Ma la storia che a 
Sapri hanno deciso, tutti in¬ 
sieme. di spezzare. 

Di qui la repressione. Ma 
poi hanno dovuto ricredersi, 
Quando hanno visto migliaia 
di persone raccogliersi sotto il 
Comune nel onaie il sinda¬ 
co Canto si era asserraglia¬ 
to. facendosi circondare da 


quasi 500 poliziotti e rifiutan¬ 
dosi di ricevere la delegazione 
dei manifestami. 

Una delegazione (composta 
dal compagno Zeno, segreta¬ 
rio a Salerno della CGIL, da 
Luciano Miraglio, segretario 
regionale degli edili e da Cep¬ 
pino Cilento, responsabile del 
sindacato di zona) l'aveva ri¬ 
cevuta il pretore che aveva 
avuto il coraggio di sostenere 
che noti avevano nulla di cui 
lamentarsi dato che lui. sem¬ 
plicemente «stava applicando 
le leggi ». 

« Ma questo magistrato — 
aveva detto pochi minuti pri¬ 
ma il compagno Silvano Ridi, 
segretario regionale della 
CGIL a conclusione del comi¬ 
zio in cui aveva preso la pa¬ 
rola anche il parroco del pae¬ 
se, don Giovanni lantorno — 
ha uno strano modo di appli¬ 
care le leggi. 

« La giunta regionale della 
Campania dal '74 non presen¬ 
ta i bilanci consuntivi. E’ un 
grave reato: perchè non in¬ 
daga il pretore? E i 34 anni 


di ritardo per l'ospedale an¬ 
che avranno le loro buone ra¬ 
gioni: il magistrato le vuole 
scoprire e dirle alla colletti- 
' fifa? ». 

E anche al sindaco de. Ridi 
aveva avuto qualcosa da dire. 
«Se Maurizio Valenzi aves¬ 
se voluto denunciare alla ma¬ 
gistratura tutti i disoccupati 
che, in questi anni, sono an¬ 
dati a protestare a Napoli in 
Consiglio comunale, il carce¬ 
re di Poggioreale sarebbe già 
bello e scoppiato! ». 

Intanto il comitato di lotta 
ha già raccolto centinaia di 
firme sotto una petizione che 
intende inviare al presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini e al Consiglio superiore 
della magistratura. La peti¬ 
zione chiede il ritorno a Sa¬ 
pri del diritto e della ragione: 
che finiscano le intimidazioni, 
che la si smetta di processa¬ 
re un paese che chiede sol¬ 
tanto giustizia e buongoverno. 

Rocco Di Blasi 


Gazzarra radicale alla Camera 


ROMA — Estromessi ieri po¬ 
merìggio dagli uffici della 
RAI che occupavano da lu¬ 
nedi, i radicali hanno tra¬ 
sferito in serata la loro pro¬ 
testa nell'aula di Montecito¬ 
rio dove la seduta in corso 
era presieduta dal vicepresi¬ 
dente anziano Loris Fortuna. 
E allora ia « denuncia » di 
quanto era accaduto qualcne 
ora prima a Viale Mazztni è 
diventata il pretesto per una 
disgustosa gazzarra contro i 
comunisti e contro la presi¬ 
denza della Cantera. In par¬ 
ticolare, una vera e propria 
aggressione verbale contro la 
Jotti (assente dall’aula per 
motivi del suo ufficio) è sta¬ 
ta condotta da Adelaide 
Agfietta con insulti grossola¬ 
ni e accuse del tutto ingiu¬ 
stificate. 

Appena I comunisti hanno 
reagito con fermezza a que¬ 
sta provocazione, i radicali 
hanno chiamato in causa tut¬ 
to il PCI e l’Unità, con ac¬ 
cuse non meno grossolane e 
inammissibili, come ad esem¬ 


pio quella che il nostro gior¬ 
nale sarebbe pagato dalia 
SIPRA. Non a caso, a dare 
manforte ai radicali si sono 
trovati solo i neofascisti. E 
agli stessi colleghi della 
Agiietta gli attacchi contro 
la presidenza e contro il PCI 
devono essere apparsi tanto 
gravi e compromettenti da 
spingerli ad intervenire nei 
tentativo di attenuare la gra¬ 
vità delle espressioni già ver¬ 
balizzate. 

La polemica e gli incidenti 
di ieri (che non sono tra¬ 
scesi solo per la decisione 
dei comunisti di abbandona¬ 
re l'aula) avranno certamen¬ 
te un seguito stamane, a 
Montecitorio: si discuterà in¬ 
fatti proprio una interpellan¬ 
za radicale sulla RAI-TV. 

L’occupazione degli uffici 
della RAI era cessata poco 
dopo le 14. La Procura delia 
Repubblica, interessata alla 
vicenda dal direttore genera¬ 
le Berté, ha deciso d; far in¬ 
tervenire poiizia e carabinie¬ 


ri. I parlamentari radicali, 
dopo essersi rifiutati di usci¬ 
re, sono stati presi di peso 
e accompagnati fuori dalia 
RAI dove hanno inscenato 
un’altra manifestazione di 
protesta. 

In una nota Berte ha pre¬ 
cisato che gli occupanti pre¬ 
tendevano di « allacciare una 
trattativa, emettere condizio¬ 
ni. cosa inaccettabile poiché 
un ente sotto il controllo del 
Parlamento, anche nell’inte¬ 
resse dei telespettatori, non 
può inr-t un porre la trasmis¬ 
sione di interviste e dibat¬ 
titi. tanto più sotto la mi¬ 
naccia di una occupazione a 
tempo ’ndelermmato». 

Prima deilo sgombero dal 
palazzo delia RAI altri depu¬ 
tati radicali avevano dato vi¬ 
ta ad un’altra sortita infasti¬ 
dendo Emmanue’.e Rocco, 
giornalista dei TG2. mentre 
stava trasmettendo in diret¬ 
ta da Montecitorio il suo ser- 
vizio sugl! incontri tra i par¬ 
titi. 


Oggi a Milano il compagno Berlinguer 


Prenda il eia «ni in tutto 
il Paese la campagna di tessa- 
ramento al PCI par H ISSO. 
Il compagno Enrico Berlinguer 
sari impegnato par tra giorni, 
fino • domenica, in Lombardia 
dora oggi partec i p erà ai lavori 
del Comitato ragionala dal PCI. 
Domani si recherà alla scalone 
«Dal Porro » di Milano a in 
guati» di Sesto San Giovanni. 
Domenica, infine, parteciperà a 
un incontro con i giovani nella 
selione di Garbagnate. 

Oai di seguito diamo il ca¬ 
lendario dalla manifestazioni 
par il tesseramento che ve¬ 
dranno impegnati i compagni 
dalla Direzione, dal Comitato 
centrale e dalla Commissiona 
centrata di controllo. 

OGGI 

Caserta : ■assolino. Roma 
(Campo Marzio): B. Bracci- 
torsi. Pisa: Di Giolio. Bologna: 
Napolitano. Roma i Occhetto. 


Genova: Reichlin. Empoli: Ven¬ 
tura. Imola: Andriani. Rovigo: 
Ariemma. Villa Argine (Reggio 
Emilia): E. Berlini. Cecina (Li¬ 
vorno): Bustoni. Muggia (Trie¬ 
ste): Cuffaro. Fermo: Mussi. 
Vateggio sul Mincio (Verona): 
Poli. Palazzo (Potenza); Ra¬ 
nieri. Modena (sezione Gare- 
gnani): Rinaldi. Arazzo: G. Te- 

PERMANENZE NELLE ZONE 
DAL 26 AL 29 OTTOBRE • To¬ 
rino (zona San Paolo): D'A¬ 
mico. Molletta (Bari): Da Pon¬ 
te. Bitonlo (Bari): D'Onchia. 
Torino (zona Francia): Già* 
notti. Torino (zona Nord): 
Guasto. Torino (zona Sud N ; x- 
za): Libertini. Torino (zona 
Sud-Est): Manfredini. Alessan¬ 
dria (Novi Ligure): Morando. 
Tritata (seziona San Giacomo): 
Rossetti. Torino (zona Nizza): 
Santoranzo. Sassari: A. Sanns. 
Cagliari: C. Sanns. Torino (zona 
Lucanto Vittoria): Spagnoli. 


DOMANI 

Napoli : Bassolino. Sassari t 
Birardi. Malora: Giadresco, Pe¬ 
rniilo (Modena): Guerxoni. Pe¬ 
scara: La Torre. Roma (Aric¬ 
cia); Macaiuso. Tonno: Minucci. 
Firenze : Napolitano. Genova : 
Reichlin. Ancona : A. Sereni. 
Cagliari (Campidano): Angius. 
Siracusa: G. Berlinguer. Terni 
(Borgo Bovio): Carnieri. Torre- 
maggiore (Foggia): L. Conte. 
Gorizia-, Cuifaro. Roma (Cine¬ 
città): Freddurzi. Foligno: Gatti. 
Bologna (San Lazzaro): Imbo¬ 
nì. Venezia: Libertini. Creval- 
core (Bologna): A. Lodi. Ca- 
stiglion del Lago (Perugia): 
Marri. Chiavari (Genova): Mon- 
-tessoro. Udine: Oliva. Campo- 
basso) Paolone. Catania: Pa¬ 
risi. Gorizia: Paiza. Venosa (Po¬ 
tenza): Ranieri. Cagliari (Cam¬ 
pidano): Sechi. Arezzo; G. Te¬ 
desco. Schio (Vicenza): Trupia. 
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La polemica su scienza e società 


La storia esemplare del signor Luna 


C’è un nuovo 
oscurantista ? 


\/t opinioni filosofiche di 
Einstein subirono, nel corso 
degli anni, trasformazioni an¬ 
che profonde. Nell'eia matu¬ 
ra — si legge nella « Auto¬ 
biografia », edita da Doriti- 
ghicri — Einstein difendeva 
una posizione filosofica prì. 
va di sistematicità. A suo av¬ 
viso, infatti, lo scienziato de¬ 
ve continuamente nxcillare 
tra due poli opposti. Da una 
parte egli deve essere un em¬ 
pirista, in quanto le sue co¬ 
struzioni teoriche debbono in 
qualche modo essere messe 
in relazione con il mondo 
dell’esperienza. Dall’altra 
parte, tuttavia, lo scienziato 
non può essere un empirista 
intransigente: egli infatti «a 
che « non esiste alcun colle¬ 
gamento logico dal dato empi¬ 
rico al mondo concettuale ». 
Di conseguenza lo scienziato 
militante dovrà anche essere 
un razionalista ed ammetter* 
rhe le teorie non possono in 
alcun modo essere dedotte 
dall’esperienza. 

A questo punto In situazio¬ 
ne filosòfica dello scienziato 
è una « oscillazione » tra po¬ 
li opposti, che, certamente, 
non offre quelle garanzie di 
.sistematicità clic, molto spes¬ 
so, vengono richieste dal fi¬ 
losofo fletta scienza. 

Einstein era ben consape¬ 
vole di tutto ciò e delle con¬ 
seguenze problematiche che 
ne derivavano. Egli pensava 
che dovesse esistere nn rap¬ 
porto fecondo tra scienza * 
riflessione sulla scienza, per¬ 
ché quest’ultiina non si ridu¬ 
cesse ad uno a schema vuo¬ 
to » e la scienza stessa, uri- 
vaia di ogni dimensione filo¬ 
sofica. non diventasse n |*-i. 
ntitiva e informe ». Ma U 
necessità di un rapporto fe¬ 
condo non poteva, a «ilo pa¬ 
rere. trasformarsi nella ne¬ 
cessità che Io scienziato ac¬ 
cettasse le « condizioni trop¬ 
po restrittive» per fattività 
di ricerca che potevano «»- 


•ere indicate « in base alla 
autorità di un sistema episte¬ 
mologico ». 

Si apriva in tal mollo un 
problema generale relativo 
al rapporto Ira ricerca scien¬ 
tifica, filosofia personale 
dello scienziato e analisi filo¬ 
sofica della scienza. Un pro¬ 
blema che Einstein esponeva 
in modo irriverente scriven¬ 
do: « E’ inevitabile, quindi, 
che lo scienziato appaia al- 
l'cpistemologo sistematico 
come una specie di opportu¬ 
nista senza scrupoli ». 

Da quanto fino ad ora os¬ 
servato, «i può concludere 
affermando che la filoso¬ 
fia personale di Einstein non 
conteneva regole metodologi¬ 
che eterne, da cui ricavare 
per sola via logica, una nuo¬ 
va teoria fisica, e Einstein, 
oltre a sapere di tale carenza, 
ne era anche lieto. In altre 
parole: non è vero che la 
parte interessante deH’impre- 
sa scientifica è il metodo 
scientifico, ma è invece vero 
che la parte più interessante 
della stessa impresa è data 
dalle teorie, dagli esperimen¬ 
ti e dal fatto che la crescita 
del sapere continua a met¬ 
tere in crisi le immagini tra¬ 
dizionali delia acienza. 

Una nuova teoria fi«ira, 
secondo Einstein, nasce non 
tanto da una tentazione me¬ 
todologica. ma da un pro¬ 
gramma razionale che è con¬ 
dizionato in modo forte ila 
due soli fattori: l’esistenza 
di altre teorie fisiche incom¬ 
plete e di matematiche suf¬ 
ficientemente potenti. 

I.e parole di Einstein «ul- 
l’opportunisnio filosofico del¬ 
lo scienziato possono tuttavia 
essere interpretate in altro 
modo. E’ esemplare, in que¬ 
sto scn<n. l’interpretazione 
data da Feyeralveud in un 
suo lunen pamphlet contro 
l’empirismo, intitolato Con¬ 
tro il motorio, nato da un la¬ 
voro scritto alla fine degli 


anni Sessanta, rilanciato in 
Italia in edizione ampliata 
e fino ad ora discusso secon¬ 
do prospettive che lasciano 
francamente perplessi. E’oj»e- 
razione Contro il motorio è 
una critica intelligente degli 
aspetti più intransigenti del¬ 
la filosofia empirista: Feye- 
raliend polemizza vivacemente 
contro Popper e Ì suoi al¬ 
lievi più o meno fedeli e 
tenta di dimostrare che l’uni¬ 
ca via di uscita, dopo il crol¬ 
lo dei dogmi dell’empirismo, 
consiste nel liberalizzare la 
ragione umana, accostando 
scienza e magia, fisica teo¬ 
rica e parapsicologia. ln«om- 
ma: tlopo Popper il diluvio. 

Galilei diventa, secondo Fé- 
verahend. un campione di ir¬ 
razionalità trionfante, ed Ein¬ 
stein il sostenitore dell’op- 
pnrtunismn filosofico come 
arma vincente e come stru¬ 
mento di interazione. Da una 
parte. Feyerabend pone una 
serie di problemi filosofici 
che nascono dentro la s ruolo 
empirista come conseguenza 
del crollo della tentazione me¬ 
todologica. Dall’altra parte, 
tuttavia. Feyerabend utiliz¬ 
za per illustrare le proprie 
argomentazioni casi «turici 
fortemente raricalurali e net¬ 
tamente fuorvìanti. Da nn 
lato, egli vuole gettare lo 
scompiglio tra le file dei se¬ 
guaci di Popper. Dall’altro, 
avverte, però il lettore di vo¬ 
ler a dimostrare quanto sia 
facile menare per il naso la 
gente in un modo razionale ». 

T,a disputa «ni metodo, in¬ 
somma. fa un altro passo de¬ 
ciso ver«o lidi esotici. Con¬ 
tro il metodo vuol buttare 
l’empirismo dalla finestra con 
il nobile fine di salvare la 
scienza e di non inibire il 
progresso: Feverahend fini¬ 
sce poi per credere di aver 
buttalo, dalla «tessa finestra, 
tutto il mondo. 

Enrico Bellone 


State attenti 
al pio 
accattone 


Sei fermo con Vanto a 
un semaforo, ti guardi at¬ 
torno con distrazione o 
pensi (in mancanza di 
meglio) agli affari tuoi, 
sei solo, in un piccolo vuo¬ 
to fra parentesi. La ra¬ 
gazza o il ragazzo che ti 
si accostano al finestrino 
lo fanno con buone ma¬ 
niere: « Siamo missionari 
laici, potrebbe dare un’of¬ 
ferta? ». Qualche volta ri¬ 
spondi con un gesto an¬ 
noiato, altre volte (specie 
se hai i nervi) con una 
battuta acida. Io. per 
esempio, gli ho detto: 
t Niente da fare, sono 
ateo », benché non posso 
giurare che ciò sia vero 
al cento per cento. Però 
devo pensare che non tut¬ 
ti si comportano così: ci 
sarà ben qualcuno che, 
preso alla sprovvista, un 
« cinquecento » o un « mil¬ 
le » glielo sgancia; altri¬ 
menti non ci verrebbero 
più, quei ragazzi dalle buo¬ 
ne maniere, a picchietta¬ 
re sui vetri, desisterebbe¬ 
ro dal loro pio accattonag¬ 
gio... Ma perché ci ven¬ 
gono? E chi li manda? 

Senza ridondanze rapso¬ 
diche, senza frange di 
commento, la « Storia di 
Renato N . » (nella rubri¬ 
ca « Storie allo specchio > 
a cura del compianto Gui¬ 
do Levi e per la regia di 


Luigi Faccint) ha fatto ri¬ 
spondere uno di loro: uno 
che, dopo tre anni di ac¬ 
cattonaggio al servizio 
non tanto di Dio quanto 
del sedicente reverendo 
Sun Myung Moon e dei 
capi della « filiale > ita¬ 
liana del suo « movimen¬ 
to del Principi universa¬ 
li ». si è deciso a rompere 
con la setta, a liberarsi 
dal plagio: più o meno 
come si potrebbe rompe¬ 
re con la droga o qualsia¬ 
si altra schiavitù. * A ca¬ 
sa che ci faccio? » si era 
detto il diciassettenne Re¬ 
nato: ed eccolo subito in¬ 
contrare una ragazza che 
alle tradizionali e (pare) 
obsolete arti della sedu¬ 
zione aveva sostituito 
quelle dell ’« apostolato », 
tn nome del Moon, il Ca¬ 
po. il Messia, l’eroico Apo¬ 
stolo * torturato dai co¬ 
munisti in Corea »; ed ec¬ 
colo poi. fagocitato a Ge¬ 
nova in una piccola co 
ni unità di fanatizzati e 
fanatizzanti dove era vie¬ 
tato. anzi impedito, sia 
all’interno che verso 
l’esterno, ogni rapporto 
che non fosse quello (*in 
realtà molto ipocrita >) di 
una specie di autosugge 
stione edificante, o della 
mistica esaltazione di 
quella questua (* fino a 
diciotto ore di seguito *) 


per cui ogni adepto riu¬ 
sciva a raccoglibre anche 
più di centomila lire al 
giorno. Come si sa, i soldi 
finivano nelle casse di 
questa potente e ormai 
ricchissima multinaziona¬ 
le del plagio e dell’accat¬ 
tonaggio, la multinaziona¬ 
le del signor Moon (il 
cui nome sarà anche un 
nome coreano, ma in in- 
glese significa sluna*) e 
servivano fra l'altro a pa¬ 
gare le lussuose auto, i 
lussuosi uffici, le lussuose 
trasferte dei suoi rappre¬ 
sentanti e * apostoli * in 
tutto il mondo: in aggiun¬ 
ta (ha raccontato Rena¬ 
to N.) ai proventi di vari 
traffici fra cui il lucroso 
commercio del tè di gin¬ 
seng, la portentosa « ra¬ 
dice della vita » allignan¬ 
te anch’essa nella lonta¬ 
na Corea. 


Non c'è da sorridere. Si 
sa benissimo dei rapporti 
che la cosiddetta Chiesa 
dell’Unificazione del sum¬ 
menzionato Moon intrat¬ 
tiene con la CIA e con al¬ 
tre centrali dell’antico¬ 
munismo mondiale, per le 
quali ogni mezzo e stru¬ 
mento è sempre giustifi¬ 
cato. Ma ciò che maggior¬ 
mente preoccupa sono al¬ 
cuni interrogativi ancora 
una volta proposti al tele- 
spettatore: come mai un 
giovane possa lasciarsi ac¬ 
calappiare così; come mai 
la tanto strombazzata 
t domanda di religione » 
(ossia: di legame comu¬ 
nitario, di appartenenza a 
una vera collettività: per¬ 
ché questo vuol dire!) 
possa essere strumenta¬ 
lizzata da un’organizza¬ 
zione di plagiatori; come 
mai, insomma, in tanti 


ragazzi e anche non ra¬ 
gazzi persistano certe sac¬ 
che di vuoto morale e in¬ 
tellettuale pronte a la¬ 
sciarsi riempire dal primo 
ciarlatano. « Mi hanno 
preso nel momento giu¬ 
sto, in un '■ momento di 
crisi » ha detto Renato; 
ma la faccia del ragazzo 
che è apparsa sul tele¬ 
schermo intento a pastic¬ 
ciare su un pianoforte non 
è sembrata davvero la 
faccia di uno che sa fi¬ 
nalmente ciò che vuole... 
E soprattutto mi ha col¬ 
pito la ricorrente presen¬ 
za, nel suo parlare, di fra¬ 
si fatte (t disponibilità 
verso gli altri*) e di pa¬ 
role un po' difficili (tomo- 
lonazione *) di cui mi sen¬ 
to spesso, da altri ragazzi, 
riempire gli orecchi e che 
non sono sicuro essi sap¬ 
piano in realtà cosa vo¬ 
gliano dire. 

Quel che in chiarezza e 
in risultati si può raggiun¬ 
gere con l’uso della ragio¬ 
ne e con la modesta pra¬ 
tica di piccole e giuste 
scelte giorno per giorno 
non è tutto, forse non è 
neppure moltissimo: sia¬ 
mo certamente in grado 
di riconoscere che il mi¬ 
stero e l’imprevedibile 
hanno una loro importan¬ 


te parte nei destini col¬ 
lettivi e individuali. E sap¬ 
piamo anche che una pa¬ 
rola d’ordine come quella 
della < vigilanza ideologi¬ 
ca » può indurre (ahimè 
per molte buone ragio¬ 
ni!) a un certo sospetto. 
Ma mi domando alla fine: 
quando la smetteremo di 
prendere tutto per buono 
o. nella migliore delle ipo¬ 
tesi. con svagata indiffe¬ 
renza quel che ogni gior¬ 
no ci piove sul cervello 
dal fosco e pesante cielo 
dell’informazione cultura¬ 
le e non? 1 « vuoti di ra¬ 
gione » dei tanti Renati 
N. dipendono, si sa, da un 
assetto sociale che, a for¬ 
za di inventare false ri 
sposte, è ormai giunto al 
nodo, al rendimento di 
conti, delle sue intime 
contraddizioni; dipendo¬ 
no dal non-lavoro, dalla 
non-istruzione, dalla so¬ 
cietà non socievole in cui 
essi e noi siamo costretti 
ormai a riconoscere la 
realtà dell’esistenza; ma 
dipendono anche da que¬ 
sto troppo diffuso pren¬ 
dere, accettare e subire 
tutto per buono, magari 
per timore di non appa¬ 
rire abbastanza democra¬ 
tici. 

Giovanni Giudici 



Una ricerca di modelli tra passato e presente 


Una moda giovane : 
gii «indimenticabili» 


Tornano Marylin Monroe e Gary Cooper nei posters e nelle rassegne 
cinematografiche - I giornali per le nuove generazioni ne scoprono intatto 
il valore commerciale e i lettori sembrano vedervi un rifugio 


Una battaglia di Lenin ai primi del ’900 

Quei giornalisti 
che fecero l’«Iskra» 


Il « filo rosso » è la bella 
collana di stona del movi¬ 
mento operaio che Lelio 
Basso riuscì a ideare, im¬ 
postare e avviare negli ul¬ 
timi anni prima della mor¬ 
te. E’ concepita come una 
serie di volumi abbastanza 
agili, ognuno dei quali de¬ 
dicato a un momento sa¬ 
liente. un protagonista, una 
corrente dt pensiero, un fe¬ 
nomeno rilevante di quella 
storia. Ogni libro contiene 
un'introduzione di 60-80 pa¬ 
gine. abbastanza ampia 
quindi, ma non prolissa, più 
una maggior mole di do- ' 
cumenti o di scritti perso¬ 
nali (qualora l'opera sia de¬ 
dicala a un singolo perso¬ 
nagaio) con tulio l'appara¬ 
to critico necessario per fa¬ 
cilitarne la lettura. 


La nascita 
del partito 

L'ultimo volume apparso 
è dedicato all' Iskra russa 
(Giorgio Mighardi, Lenin e 
i menscevichi. L’« Iskra ». 
1900-1905. Milano, La Pietra 
1979. pagg. 316, Lire 10 . 0001 . 
fT un lavoro che mi pare 
corrispondere in modo esem¬ 
plare agli intenti della col¬ 
lana. concepita appunto 
per familiarizzare una cer¬ 
chia assai vasta di lettori, 
specie più giovani, con la 
azione e le idee della gran 
de corrente storica che si 
è proposta la trasformazio¬ 
ne socialista della società. 

■ In pratica la nascita della 
socialdemocrazia russa coin¬ 
cise colVUkTA. Certo, le pre 
messe già c'erano: il sor¬ 
gere delle prime organizza¬ 
zioni politiche, la diffusio¬ 
ne tn Russia di un pensiero 



Una piccola «tampatriea usala dalla tipografia olanda 1 
stina dall’« Iskra » 


marxista, perfino l'atto uf¬ 
ficiale di fondazione del 
partito sono precedenti. 
L’Iskra fu un giornale che 
venne stampato all'estero 
con periodicità irregolare e 
diffuso clandestinamente in 
Russia dalia fine del 1900 
all'ottobre del 1905 II suo 
merito fu la capacità di 
coagulare in un reale mo¬ 
vimento. che andava esten¬ 
dendo la sua rete nell’in¬ 


tero paese, quelle che sino 
allora erano state inflati¬ 
ve disperse. Era, tei resto, 
questo il compito che ~enin 
aveva indicalo »n dal pri¬ 
mo editoriale :nn cui pre¬ 
sentò la pubblicazione ai 
lettori: quello che meglio 
corrispondeva alla sua con¬ 
cezione del giornale. Per 
questo è lecito dire che. in 
quanto autentico partito 
politico, la socialdemocra- 


La vicenda di una pubblicazione 
che ebbe il merito di coagulare 
le idee e le iniziative politiche al 
sorgere della prima organizzazione 
socialista - Il travagliato incontro 
del marxismo con la realtà 
della società russa 


zia in Russia nacque col- 
Z’Iskra. 

Nacque e assai presto si 
divise. La scissione in due. 
tendenze che dovevano ri¬ 
velarsi inconciliabili in tut¬ 
ta la successiva vicenda sto¬ 
rica, si produsse — come è 
largamente risaputo — nel 
1903, durante e attorno al 
secondo congresso del par¬ 
tito. Anche il giornale ne 
risenti le conseguenze. Nel¬ 
la sua vita quinquennale 
esso ha conosciuto due fa¬ 
si ben distinte: la prima, 
che durò fino all'estate del 
1903, in cui la sua redazio¬ 
ne era composta da sei per¬ 
sone (Lenin. Plechanov, 
Martov. Polresov, Akselrod 
e Vera Zasulic) ma la prin¬ 
cipale impronta sul suo in¬ 
dirizzo poUlico e sulla sua 
attività organizzativa ven¬ 
ne da Lenin: la seconda, 
in cui Lenin si trovò in pra¬ 
tica estromesso dalla reda¬ 
zione e n.=kra divenne por¬ 
tavoce della neonata cor¬ 
rente menscevica. Si parla 
dunque svesso di una a pri¬ 
ma » e di una « seconda ». 
o di una « vecchia » e di 
una a nuova ». Iskra. 

Migliardi fornisce nel li¬ 
bro un'antologia sintetica di 
tutta la pubblicazione nel¬ 
le due fasi, con l'apprezza¬ 
bile preoccupazione di offri¬ 
re al lettore una documen- 
taz’one essenziale soprattut¬ 
to su quelle idee principali 
che sulle pagine de/I’Iskra 
si affacciarono e che avreb¬ 
bero avuto maggiori svilup¬ 
pi nell'ulteriore cammino 
storico (di qui la presenza 
nella raccolta di uno scrìt¬ 
to di Parvus e di uno di 
Trotskij, che possono aiu¬ 
tare a comvrendere il con¬ 
tributo politico che questi 
personalmente seppe dare 
alla rivoluzione russa). Il 
solo rilievo che mi pare si 


possa fare alla scelta com¬ 
plessiva riguarda un certo 
squilibrio a vantaggio della 
« seconda » Iskra. ovviamen¬ 
te non in senso puramente 
statistico. 

Ai nostri lettori Giorgio 
Migliardi è noto soprattutto 
come giornalista dell'Unità. 
Egli ha però al suo attivo 
già un'intensa attività di 
studioso di storia contem¬ 
poranea. in particolare per 
le origini e gli sviluppi del¬ 
la socialdemocrazia russa. 


Confronto 

teorico 

La sua preparazione si ri¬ 
specchia nell eccellente ap¬ 
parato critico del libro. La 
introduzione riesce a rico¬ 
struire sin'eticamente, ma 
Duntualmente. non solo la 
vicenda dell' iskra. ma quei 
dibattiti che si svolsero agli 
albori del secolo fra i mar¬ 
xisti russi e che tanta im¬ 
portanza dovevano avere 
per il successivo cammino 
del moto rivoluzionario, non 
solo in Russia, ma nel mon¬ 
do intero. Assai abbondan¬ 
te e accurato, quindi molto 
utile, è l’insieme delle note 
che accompagnano tutto il 
volume. 

All’inizio del secolo in 
Russia il marxismo comin¬ 
cio a misurarsi con t pro¬ 
blemi della trasformazione 
rivoluzionaria di un mondo 
che era assai diverso da 
quell’Europa occidentale do¬ 
ve il movimento operaio era 
nato. Il travaglio di questo 
incontro ai riflesse nei di¬ 
battiti deiriskre. L’antolo¬ 
gia di Migliardi aiuta a 
comprenderlo. 

Giuseppe Boffa 


Mercato, società, istituzioni: un convegno a Prato 

Quando l’artista cerca il pubblico 


(Da Mi.) Preceduta da una 
futa serie dt congressi regio¬ 
nali. oggi, domani e domeni¬ 
ca 28 si tiene a Prato, nel¬ 
la sala consiliare dei Palazzo 
Comunale, la prima conte- 
renza nazionale di produzione 
promossa dalla Federazione 
Nazionale Lavoratori Arti Vi¬ 
sive. 

Il tema della conferenza è: 
«Condizione deirartista e sua 
funzione nella società con¬ 
temporanea ». Nella presente 
situazione della società e del¬ 
la cultura tn Italia ci st at¬ 
tende molto da questa confe¬ 
renza: per le tante difficoltà 
che trova la federazione ar¬ 
tisti a rappresentare la totali¬ 
tà degli artisti italiani; per la 


varietà e la complessa artico¬ 
lazione di mestieri e profes- 
siont che ha oggi l’attività ar¬ 
tistica e che tende a seguire 
percorsi individualistici e 
stenta a trovare una valoriz¬ 
zazione sociale, collettiva; per 
il difficile, aspro rapporto 
con le istituzioni pubbliche; 
per le difficoltà enormi che 
la gran parte degli artisti, l 
giovani in particolare usciti o 
no che siano dalle accademie, 
trova per un Inserimento 
produttivo e di mercato, un 
mercato dominato da pochi 
potenti e rìgidamente strut¬ 
turato per clan; per ìa situa¬ 
zione sociale, economica e 
culturale del Paese che si ri¬ 
percuote negativamente anche 


sulla produzione artistica; 
per i problemi che ha la fe¬ 
derazione spesso divisa tra 
interessi culturali e attività 
previdenziale e di sostegno 
degli artisti; per le leggi eva¬ 
se o applicate in modo assai 
deformato, come quella del 2 
per cento sugli edifici pub¬ 
blici; per l’inadeguata rispo¬ 
sta alle esigenze degli artisti 
data da istituzioni riformate 
come la Biennale di Venezia 
o la non funzionante Qua¬ 
driennale di Roma retta an¬ 
cora da uno statuto fascista. 

Il programma dei lavori 
avrà questo svolgimento: nel 
la mattinata ai oggi una 
relazione del segretario na- 
donale della FNLAV, Vol¬ 


tolini e una relazione dt A- 
chille Bonito Oliva sul tema 
« Arte e sistemi deil’arte »; 
nei pomeriggio relazione di 
Franco Torriani sul tema 
« Economia polìtica e arte » e 
una comunicazione del sinda¬ 
cato nazionale mercanti d’ar¬ 
te moderna Nella mattina di 
domani una relazione dt 
Vittorio Fagone sul tema 
«Arte e istituzioni» e una re¬ 
lazione di Enrico Crispoiti 
sul tema « Arte, ambiente so¬ 
ciale e partecipazione »; nel 
pomeriggio ci sarà la nomina 
e l’Insediamento di tre com¬ 
missioni di lavoro: I) Produ¬ 
zione e consumo dell’arte a- 
spettl legislativi; 2) Artista, 
critico, mercato: modi di 


produzione, informazione e 
distribuzione; 3) Committen¬ 
za e pubblico: nuova doman¬ 
da. 

Sempre domani, alle ore 
17. ci sarà una tavola roton¬ 
da e un dibattito con i re¬ 
sponsabili culturali delle isti¬ 
tuzioni nelle grandi città. 
Domenica ^mattina 28, la 
‘ chiusura con 1’approvazione 
i di documenti nati dai lavori 
I dell’assemblea. In sostanza, 
si tratta di un serio tentativo 
di rilancio della Federazione 
artisti in una situazione 
spesso drammatica e ostile 
per il lavoro culturale; un ri¬ 
lancio che non può prescin¬ 
dere da una profonda autocri¬ 
tica. 


Ecco s’avanza uno strano 
Mito. Bionda, stupenda, mor¬ 
ta: è proprio lei, Mavilyn 
Monroe, « rivisitata * e risve¬ 
gliata dal ventennale silen¬ 
zio, non da nostalgici cin¬ 
quantenni, ma dai loro figli 
adolescenti, i ventenni già 
fans dei Beatles, le quindi¬ 
cenni dalle sbilenche ma¬ 
gliette Fiorucci, le misterio¬ 
se tredicenni dall’impenetra¬ 
bile « boh ». 

Toccati da grazia improv¬ 
visa, colpiti da amore a pri¬ 
ma vista: la « riappropria¬ 
zione » dei giovanissimi ap¬ 
pare senza ombre, trionfan¬ 
te nei poster giganteschi do¬ 
ve la Diva ritorna, miraco¬ 
losamente indenne, strano 
spettro in quelle stanze di 
teen agers. E con lei la 
grande « Riscoperta » si 
estende a tutto il più bel- 
l’olimpo hollywoodiano: co¬ 
si sfilano le ombre dei Di¬ 
vini, da Rita Hayworth a 
Gary Cooper, a ■ Clark Ga- 
ble, John Wayne, Gene Kel- 
ley. Gli Immortali ritorna¬ 
no, sulle gambe dei ragazzi? 

I segni sono'vistosi. «Can¬ 
tando sotto la pioggia» ha re¬ 
sistito tre mesi a Roma, pre¬ 
so d’assalto dai giovanissi¬ 
mi; « Via col vento » ha vi¬ 
sto code di quasi bambini 
attendere per ore il sospira¬ 
to ingresso; e al cinema Pa¬ 
lazzo, nel cuore di uno dei 
più popolari quartieri di 
Roma, nella zona dell’Uni¬ 
versità, la retrospettiva dei 
film di Marilyn Monroe ha 
visto un vero successo, con 
platee di ragazzi entusiasti. 

Marilyn è bello? Proprio 
davanti al cineim Palazzo, 
al centro della piazza, tra 
le parole d’ordine degli au¬ 
tonomi e un pullulare di fal¬ 
ci e martello stampati sui 
muri, una sorta di stand di¬ 
pinto di rosso, avanzo del¬ 
l’Estate romana, fa da sfon¬ 
do e supporto a grandi ma¬ 
nifesti della Diva, lei indi¬ 
menticabile di « Quando la 
moglie è in vacanza », col ve¬ 
stito bianco sollevato e quel 
sorriso. A fianco, grandi af- 
fiches a colorì annunciano 
il film « che tutti aspetta¬ 
no »: « Marilyn. la storia di 
una delle donne più belle 
del mondo, presentata da 
Rock Hudson, con alcune 
scene inedite del suo film 
incompiuto », « Marilyn, il 
mito di un’epoca ». 

Bisogna morire, per diven¬ 
tare mito. Il regista Tonino 
Pulci, che proprio in questi 
giorni a Roma ha messo in 
scena con successo, vedi ca¬ 
so, « Piccole Donne in musi¬ 
cal » — già, proprio il vec¬ 
chio romanzo della vecchia 
Alcott, le quattro sorelle 
americane in cerca dì iden¬ 
tità e di marito — tenta una 
spiegazione. « Dietro quei 
personaggi, c’è prima di tut¬ 
to un grosso, indiscutibile 
professionismo; e poi i lo¬ 
ro film, che sono senza dub¬ 
bio un prodotto ben defini¬ 
to e particolare; infine, lo¬ 
ro, ! Divi, sono una costru¬ 
zione a suo modo perfetta, 
irripetibile e sino ad oggi 
insuperata. Aggiungi che so¬ 
no morti, cioè impalpabili. 



Marilyn Monroe in « A qualcuno piace caldo » e, accanto al 
titolo, due immagini di Gary Cooper 


cioè non soggetti a corruzio¬ 
ne o revisione, per sempre 
fedeli a se stessi, immutabi¬ 
li e quindi ben trasformabi¬ 
li in un simbolo ». Anche se 
. il simbolo poggia sul vuoto? 

La ventenne universitaria 
(« Si, ho tre poster di Mari¬ 
lyn in camera mia, più uno 
di Gilda, ho visto tre volte 
”Via col vento”, non mi so¬ 
no persa nemmeno "Picco¬ 
le donne” ») spiega il feno¬ 
meno con la riscoperta dei 
film anni 40’50 e il grigiore 
attuale. « Capirai, niente li 
ha soppiantati alla fine, e, 
qualche volta, le certezze — 
e le gratificazioni — che 
non hai oggi, le trovi an¬ 
dando indietro. E poi lei è 
indiscutibilmente "splendida 
splendente” ». 

Una ventata, anche se è 
difficile quantificarla ed è, 
probabilmente, un fenomeno 
tipicamente metropolitano. 

Il « Corrierboy », settimana- ! 
le per ragazzi edito dal «Cor- j 
riere della Sera», 400 mila | 
copie di tiratura, inserisce 1 
da alcuni numeri in ogni 
copia un poster doubleface: 
da una parte l’idolo-cantante 
del momento; dall’altra, in 
tenue, sbiadito color seppia, 
i divi hollywoodiani, in una 
serie significativamente chia¬ 
mata < Gli indimenticabili ». 
Ebbene, appesi ai letti del¬ 
l’ultima generazione, i poster 
in maggioranza mostrano la 
facciata color seppia, spariti 
e negletti il coloratissimo 
Miguel Bosè, i trionfanti Bee 
Gees. Niente da fare, se 
avanza Gary Cooper. 

« Doveva essere, sull’onda 
del revival di certi film, una 
serie di soli quattro poster 
— dice Alfredo Rossi, redat¬ 
tore del settimanale —. Ma, 
visto il grande, e sorpren¬ 
dente, riscontro da parte dei 


giovani, abbiamo continuato: 
un vero successo editoriale, 
anche per il gran numero di 
lettere che riceviamo ». 

« Le ragioni sono diverse 

— dice sempre Alfredo Ros¬ 
si —. Hanno incominciato le 
Tv private facendo riscopri¬ 
re i loro film. Poi è un mi¬ 
to che trova d’accordo, una 
volta tanto, padri, e figli; 
e inoltre sono miti "seri”, 
cioè costruiti assai solida¬ 
mente, in maniera addirittu¬ 
ra monolitica: non ti fan¬ 
no una grinza, non una sba¬ 
vatura. E questo dà tran¬ 
quillità, certezza. Ai ragazzi 

— a una parte di loro — 
questo piace evidentemente». 

« Il suo vero nome era 
Marion Michael Morrison. Il 
suo corpo giace all’ombra di 
un ulivo nel cimitero im¬ 
merso nel verde di Newport 


Beach. I suoi cowboy, uomi¬ 
ni di montagna, pionieri, sol¬ 
dati, capitani, patriarchi, 
plebei, ex pugili e mandria¬ 
ni ritornano e ritorneranno 
sempre sugli schermi di tut¬ 
to il mondo ». Così inizia su 
* Corrierboy » la scheda bio¬ 
grafica di John Wayne e a 
niente vale aggiungere, co¬ 
me si legge nella stessa no¬ 
ta, che lui in persona « era 
un reazionario, e aveva fa¬ 
ma di ” berretto verde ” di 
destra »: ai ragazzi non im¬ 
porta un bel nulla, lui è 
astratto e scarnificato, valo¬ 
re intoccabile e assoluta- 
mente certo. 

Un segno di « privazio¬ 
ne ». di sicurezza? Secon¬ 
do Ignazio Maiore, presiden¬ 
te dell’associazione italiana 
di analisi mentale, è proprio 
cosi. « E’ in sostanza la ri¬ 
cerca del padre e della ma¬ 
dre da parte di figli che si 
sentono orfani. Ci vedo, die¬ 
tro questa rincorsa dei miti 
del passato, la disgregazione 
della famiglia, la irrimedia¬ 
bile caduta del padre e del¬ 
la madre nell’epoca attuale. 
Non avendo più riferimenti 
genitoriali affettivi, si rivol¬ 
gono a figure simboliche. 
Non è a caso che il mito 
riscoperto ha l’età dei padri. 
Un segno di disagio, di in¬ 
felicità, la spia di una ado¬ 
lescenza precaria ». 

« Parliamo dunque di Ma¬ 
rilyn che rappresentava la 
relazione amorosa di ogni 
uomo con l’America, Mari¬ 
lyn Monroe che era bionda 
e bella e aveva un dolce filo 
di voce e tutta la pulizia di 
tutti i cortili americani pu¬ 
liti », come scrive Norman 
Mailer? 

Ma, ragazzi, è meglio sve¬ 
gliarsi. Lei è morta tragica¬ 
mente, nella solitudine e nel¬ 
la paura e non ha lascia¬ 
to messaggi tranne quello, 
estremo e disperato, che la 
sua stessa morte rappresen¬ 
ta. Ed è assai sospetto, que¬ 
sto Mito del Mito, a guar¬ 
darlo bene. 

Maria R. Calderoni 


LA RIVOLTA DI 

PIAZZA STATUTO 

Torino, luglio 1962 di Dario Lanzardo. 

Lire 3.500... Ottimo libro, è come uno 
specchio in cui ci si ritrova, a piacere, 
o ringiovaniti o invecchiati di una quin 
dicina di anni. Fatti e personaggi sono 
cambiati, ma la grande confusione e 
gli inganni reciproci restano. Giorgio 
Bocca 


Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 
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Manifestazioni e cortei si svolgeranno in tutte le città 


Oggi in sciopero gli studenti medi 

Continua l’agitazione negli atenei 


Il chiarimento del ministro non muta il giudizio negativo dei sindacati sul disegno di legge per l’università - A Ro¬ 
ma gli allievi delle superiori confluiranno in corteo dav anti alla sede del ministero della Pubblica Istruzione 


ROMA — Il chiarimento sui contenuti del disegno di legge 
sul riordino della docenza universitaria uscito dal consiglio 
dei ministri non ha mutato il giudizio negativo dei sindacati 
sul complesso del provvedimento, né ha interrotto l'agitazione 
dei docenti negli atenei, che continua, e anzi si estende: ieri 
è stata occupata anche la facoltà di lettere a Roma, cosi 
come quella di fisica a Palermo, mentre proseguono in varie 
forme le occupazioni in molti altri atenei italiani; il 30 a 
Roma si terrà una manifestazione nazionale, con corteo e 
comizio. 

Ma da cosa è stata provocata la confusione? Dalla prima 
velina ministeriale risultava che non si sarebbero toccati i mec¬ 
canismi della « terza fascia », quella nella quale dovranno 
rientrare, secondo il disegno di legge, gli attuali precari. 
E cioè che dopo sette anni di permanenza in questa fascia 
i precari avrebbero dovuto andarsene daH'umversità a meno 
di non essere riusciti a passare a categorie superiori di do¬ 
cenza: questo era anche il dettato della prima bozza mini¬ 
steriale. Invece il consiglio dei ministri ha introdotto una 


modifica (che rappresenta, sottolineano al sindacato, un suc¬ 
cesso, per quanto parziale e insufficiente, della lotta dei do¬ 
centi). Gli attuali precari, secondo il nuovo testo, potranno 
restare nella fascia in questione fino ai sessantaeinque anni 
di età. 

€ Ciò non toglie — spiega Rino Caputo — che resti il 
limite dei sette anni per tutti i nuovi docenti reclutati. Molti 
arriverebbero dai due anni propedeutici (previsti) di dotto¬ 
rato di ricerca e dovrebbero quindi trascorrere in tutto nove 
anni in questa sorta di ” ruolo precario ” ». 

Ma la critica sindacale non si ferma qui, anche se il tono 
è c meno duro » di quello assunto in un primo momento: il 
governo, afferma un documento unitario, non ha comunque 
tenuto conto né delle osservazioni sindacali né di quelle del 
CUN (il massimo organismo consultivo deH'università): con¬ 
trae gli organici di ordinari e associati, pregiudicando tra 
l’altro proprio il movimento verticale dalla terza fascia alle 
altre; introduce « una ingiustificata accentuazione delle diffe 


renze (di diritti e doveri, n.d.r.) tra ordinari e associati » e 
una « immotivata discriminazione tra le diverse figure di pre 
cari ». Su quest’ultimo punto il sindacato si riferisce alla 
necessità di chiarire l'assenza dal nuovo testo di alcune figure 
precarie, che non vengono neppure nominate (un altro errore 
« tecnico » ?). 

Intanto la Commissione Pubblica Istruzione della Camera 
ha deciso (con l’unanimità dei gruppi politici) di discutere 
immediatamente il disegno di legge non appena il testo le 
sarà consegnato. E’ questa anche una richiesta del sinda 
cato. che rifiuta una semplice proroga dei contratti precari 
(scadono il 31). « In ogni caso — afferma Caputo — ogni 
provvedimento in questo senso deve prefigurare il varo di 
tutto lo stato giuridico ». 

E’ stato anche reso noto il testo del documento dei deli* 
gali sindacali (CGIL-CISL UIL) delle Opere Universitarie, riu¬ 
nitisi a Roma durante lo sciopero nazionale di mercoledì. 
Al governo viene chiesto un provvedimento urgente per il 
trasferimento delle Opere alle Regioni. 


Per gli organi 
collegiali 
isolata 


( ROMA — Oggi in tutta Ita¬ 
lia gli studenti delle scuole 
1 medie superiori scendono in 

i piazza per chiedere il rinvio 

( delle elezioni degli organi¬ 

smi collegiali e permettere 
! quindi una vasta discussio 

i ne tra le forze politiche e le 

•i varie componenti della scuo¬ 

la sulla necessità di miglio- 
j rare gli strumenti di demo¬ 
crazia scolastica, giunti ad 
! un grave stato di crisi. 

Proprio mentre ieri sul 
c Popolo » un bellicoso arti- 
; colo accusava il nostro gior- 

1 naie di essere stato « l'uni- 

| co ». tra quelli di sinistra. 

| ad aver parlato dello scio- 

i pero studentesco (e quindi il 

i PCI di « pompare » una lotta 

! «minoritaria»), PCI. PSI, 

PRI. PdUP e MLS firmava- 
t no un documento unitario 

k che chiede formalmente al 

ministro « un rinvio, per il 
tempo necessario, delle eie 
». zioni del 25 novembre (quan¬ 
to meno per la scuola secon¬ 
daria superiore) ». E anche 
i giovani del PSDI e del PI.I 
(cioè del partito di Valitut- 
ti) si sono detti favorevoli 
al rinvio, pur non appoggian¬ 
do direttamente Io sciopero. 


La giornata di lotta degli 
studenti, dunque, non nasce 
isolata, anzi sottolinea una 
fase di isolamento della DC 
e del governo, su questo pun¬ 
to. E d’altra parte, se per¬ 
fino la DC. sempre sul « Po¬ 
polo » di ieri, riconosce la 
necessità di « promuovere ra¬ 
pidamente. a livello legisla¬ 
tivo. una revisione degli or¬ 
gani collegiali, condotta sul¬ 
la base dell'esperienza fin 
qui acquisita ». per quale mo¬ 
tivo giudicare assurdo un 
rinvio? Per poi piangere la¬ 
crime false, il giorno dopo 
le elezioni, sulla scarsa par¬ 
tecipazione delle varie com¬ 
ponenti. sulla sfiducia e il 
distacco daU’istituzione? 

Evidentemente, c’è chi. sot¬ 
to sotto, preferisce che gli 
oreani collegiali restino un 
punto di riferimento « par- 
ziale ». con scarsi poteri: 
molta ordinaria amministra¬ 
zione e poca sostanza. Ma 
questi organismi sono ormai 
uno dei grandi « canali » di 
partecipazione della demo¬ 
crazia nel nostro Paese: è 
a questo livello che ci si de¬ 
ve confrontare, non sulla ba¬ 
se di piccoli calcoli di pote¬ 


re. Il documento unitario dei 
partiti coglie questa impor¬ 
tanza e parla di una struttu¬ 
ra « centralizzata e vertici- 
stica * del ministero, che 
« poco ha potuto coinvolgere 
nella gestione reale della 
scuola gli organi collegiali ». 
« La democrazia scolastica 
— prosegue — si è spesso 
ridotta a mera partecipazio¬ 
ne verbale, priva di sboc¬ 
chi ». 

Non è forse dovuto a que¬ 
sto il « distacco * di quanti 
hanno avuto la sensazione 
di sprecare iL loro tempo la¬ 
vorando in questi organismi? 
« E’ necessaria dunque — 


la DC 


proseguono i partiti — una 
profonda riforma delle strut¬ 
ture del ministero e un rea¬ 
le decentramento, anche a 
livello regionale, di poteri 
decisionali e operativi ». 

Secondo il documento, i 
principali punti su cui è 
necessario intervenire sono: 
il Consiglio di classe, da tra¬ 
sformare in una assemblea 
di classe composta da tutti 
gli studenti, gli insegnanti 
e i genitori; l’istituzione di 
organismi rappresentativi dei 
genitori e degli studenti, 
eletti dalle assemblee di clas¬ 
se; all’organismo studente¬ 
sco. si propone, debbono es¬ 


sere assegnati fondi per at¬ 
tività culturali e ricreative, 
più poteri al Consiglio di 
istituto in materia di speri¬ 
mentazione e sui criteri di 
programmazione didattica. 
Diversi — più snelli — mec¬ 
canismi di elezione. 

Come si vede, sono in 
gran parte proposte coinci¬ 
denti con quelle emerse dal¬ 
le assemblee studentesche di 
questi giorni, che aggiungo¬ 
no la richiesta di abolire 
la segretezza in cui si svol¬ 
ge attualmente il collegio 
dei docenti (che ha un ruo¬ 
lo determinante proprio nel¬ 
la programmazione della di¬ 
dattica). 

Lo sciopero di oggi, indet¬ 
to da un coordinamento na¬ 
zionale degli studenti, può 
segnare anche la ripresa 
di un movimento che aveva 
vissuto un grave momento 
di stasi. La riforma conti¬ 
nuamente rinviata, le enormi 
difficoltà in cui spesso si 
sono impantanati gli organi 
collegiali hanno indubbia¬ 
mente contribuito in questi 
anni a diffondere tra gli stu¬ 
denti democratici delusione • 


disorientamento, favorendo il 
prevalere di spinte disgrega¬ 
trici. sfociate anche nella 
violenza, ma che non hanno 
dato — né potevano dare — 
alcun frutto. 

1 cortei degli studenti de¬ 
mocratici percorreranno oggi 
le vie di tutte le grandi cit¬ 
tà del paese: le assemblee 
hanno deciso manifestazioni 
a Milano come a Bologna, 
Torino. Napoli. Venezia, Trie¬ 
ste e anche in città minori, 
come Ragusa. Cosenza. A- 
vellino. Mantova. Udine, 
Reggio Emilia. Forli. Ferra¬ 
ra. Lecce e molte altre. 

A Roma un corteo partirà 
dal Colosseo alle 9.30 e rag¬ 
giungerà la sede del ministe¬ 
ro. in viale Trastevere, do- ' 
ve parleranno alcuni stu¬ 
denti. Nelle altre città i cor¬ 
tei termineranno davanti al¬ 
le sedi dei provveditorati. 

Hanno dato la loro adesio¬ 
ne alla manifestazione la 
FOCI, la FGSI. il PDUP. il 
MLS. i giovani repubblicani 
e il Movimento federativo l 
europeo. 

Saverio Paffumi 


Come una sezione del PCI organizza il proselitismo 


«Facciamo taate tessere, me 
parlando di più con la gente 


» 


Incomincia la campagna per le iscrizioni al PCI nel 1980 — Una vivace 
discussione tra i comunisti del Modenese — Un obiettivo per il 15 novembre 


Dal nostro inviato 

MODENA — A Modena, in 
una sezione di campagna, su¬ 
bito fuori città. Il simbolo 
luminoso del partito si vede 
immediatamente, sbuca tra 
due lampioni, accanto all'in- 
. segna del bar-Casa del Popo¬ 
lo. Nella sala una decina di 
tavoli affollati di anziani, e 
due biliardi coi più giovani. 
Quando arriviamo di sopra, 
attraverso la scaletta ester¬ 
na del cortile, la riunione c 
già cominciata: al tavolo del¬ 
la presidenza i compagni del 
comitato di sezione e la com¬ 
pagna della Federazione che 
apre e conclude il dibattito. 
L'uditorio è di una trentina 
’ di persone, operai, contadini, 
artigiani, impiegati, pochi 
giovani, tre donne. Niente di 
. a esemplare ». come del resto 
non cercavamo. 

Un contatto 

t 

più continuo 

Gli iscritti sono 355 (163 le 
' donne/, di cui 5 reclutati nel 

* '79, hanno pagato una media 
’ tessera di 15.8/9 lire, 2700 so¬ 
pra la media della Fedcra- 

' zione. Quest'anno si dovrà 

* raddoppiare il numero dei 

* nuovi iscrttti e arrivare alle 
t 18.000 lire per tessera Dnqli 
, interventi dei compagni non 
» pare che il rialzo degli obiet- 
. twi rappresenti un problema: 

* nessuno infatti obietta sulle 
! cifre, ma piuttosto sul modo 
•' di lavorare. 

[ « Ogni anno facciamo la 

! metà e oltre delle tessere in 
' sezione — precisa un compa- 
gno — nel corso delle dieci 

* giornate d’avvio della campa- 
, gna; poi. però, per l'altra me¬ 


tà impieghiamo dei mesi. Per¬ 
ché i compagni che vanno 
nelle case sono sempre quelli, 
fanno anche altre attività po 
litiche o amministrative e 
il tempo a disposizione non 
basta mai ». 

« Sarebbe bene — aggiun¬ 
ge un altro — che da que¬ 
st'anno si incominciasse ad 
impegnare un più ampio nu¬ 
mero di militanti, per avere 
più tempo per fermarsi a par¬ 
lare con gli iscritti. C'è molto 
bisogno di capire cosa pensa¬ 
no e di far capire le nostre 
scelte di questi tre anni ». 

L'esigenza di un contatto 
più profondo e continuo con 
i problemi della gente fa tul- 
t'uno, in guasi tutti gli inter- 
! venti, con l'urgenza di una 
! pii/ incalzante mobtlitazione 
1 sulle questioni che toccano 
da vicino la popolazione: tn 
prima fila i prezzi, l’equo ca¬ 
none, le pensioni, i giovani. 
In droga, per arrivare al noc¬ 
ciolo dell'esigenza di una 
nuova direzione politica del 
ì Paesi- e móndi — lo r-hnrii. 

1 sce la compagna ne'la conclu¬ 
sioni — la necessita di una 
più incalzante azione nei con¬ 
fronti della DC e di un rap 
porto più stretto col PSI. pri 
ma di lutto, e con le altre 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche. 

Uno dei punti centrali delia 
J discussione c anche l'tn for¬ 
mazione, la comprensione 
tempestiva delle scelte del 
Partito, il bisogno di sapere 
! e di capire « per argomenta- 
! re ». « Fino a qualche anno 
I fa — ricorda un giovane — 
eravamo sempre tn mezzo alle 
discussioni tra la gente ed 
eravamo noi a fare opinione. 
Ora. invece, stiamo chiusi in 
casa. for*e perchè manchia¬ 
mo di argomenti chiari ». 


« La realtà è molto comples¬ 
sa — interloquisce un altro 
— e le formuletle non sono 
più sufficienti. E' indispensa¬ 
bile uno sforzo maggiore per 
leggere e stare al corrente, 
altrimenti si perde il filo e la 
matassa si ingarbuglia ». 

Scambio 
di battute 

Il dibattito si conclude su 
uno scambio di battute fra 
un vecchio compagno pensio¬ 
nato fu Ho 75 anni e sono 
iscritto dal '45 r>) e un giova¬ 
ne che. scherzosamente, lo 
rimbecca dopo che questi ha 
fatto un'osservazione sull'im¬ 
pegno degli attuati militanti. 
« Sei ancora vivo e vegeto — 
sbotta il ragazzo — perché 
dunque ci dai delle colpe, an¬ 
che tu sei un compagno come 
noi e devi fare la tua par¬ 
te! ». Il vecchio si fa paonaz¬ 
zo. ma non incassa: * Guar¬ 
da che io non mi sono mai 
tirato indietro. Anche que¬ 
st'anno ho fatto la mia parte 
per arrivare a 231 abbona¬ 
menti all'Unità... su 355 iscrit¬ 
ti mi sembra che non sia 
poco! s. 

Abbiamo saltato a piè pari 
molte delle questioni di ca 
rattere generale che la riu¬ 
nione ha riproposto, con più 
o meno evidenza. 

La lunga sene di impegni 
(soprattutto di iniziative 
esterne) che durante e dopo 
il tesseramento verranno af¬ 
frontati. c’è da ritenere che 
saranno in grado di far ri- 
! prendere il pieno ritmo della 
attività politica di massa, an¬ 
che in questa realtà rurale 


j alle porte di Modena. La zo- 
! na, del resto, è di quelle 
| « buone », dove il Partilo ha 
I sempre funzionato ed è sal- 
| damente radicato tra la gente. 

Modena — è bene ricordar¬ 
lo — anche quest’anno ha su¬ 
perato il 100 per cento degli 
iscritti, con 81.276 tessere (246 
in più che nel ’78) e 2.766 re¬ 
clutati (più -99); le donne so- 
I no oltre il 40 per cento (34.410) 
e gli operai 9.828; sono invece 
diminuiti leggermente i gio¬ 
vani: la FGCI ha 4.504 iscrit¬ 
ti fmeno 140). 

Il giudizio dei compagni 
della Federazione è a comples- 
I sitamente positivo », anche 
1 se tengono a rilevare l’espan¬ 
sione del partito tra le don¬ 
ne. che ha consentito di su¬ 
perare la quota degli iscritti 
dell’anno precedente. « C’è 
forse da registrare qualche 
incertezza — affermano — 
circa U carattere del partito 
come organizzazione di mas¬ 
sa, il nostro ruolo nella fase 
attuale del Paese, si sente in 
qualche modo la eco di at¬ 
tacchi indiscriminati contro i 
partiti. Per questo, insieme ad 
una azione politica e cultu¬ 
rale coerente, è indispensa¬ 
bile una grande mobìli*azio- 
ne r>"T jl -nifnr^n 1—! —— 9 r. He). 

rorganizzazione comunista ». 

A Modena alt obiettivi sono 
I questi: 30 mila iscritti al PCI 
| e 2 mifa alla FGCI entro il 
15 novembre: 70 mila e 4 mila 
a fine anno, 5 mila iscritti 
! alla FGCI a marzo e 82 mila 
, al PCI a fine acrile, con 35 
mila donne e 3590 reclutati. 
E poi ci sono la sottoscrizio¬ 
ne stampa <oltre 1 100 m’iìo- 
j ni) e Quella elettorale foltre 
i 200 milioni). 

I Fiorio Amadori 


Esemplare atteggiamento dei deputati comunisti 


Nessun illecito e 


* ROMA — L’esame da parte 
della Camera di alcune ri 
i chieste di autorizzazione a 
: procedere nei confronti di 
; parlamentari oggetto d’in- 
1 chiesta da parte deila ma- 
: gistratura ha consentito ieri 
1 al PCI di rinnovare la de- 
I nuncia delle sfacciate mano- 
" vre messe lo atto dalla DC 
. per insabbiare alcuni clamo- 
rosi scandali, a cominciare 
. da quello dellTtalcasse. 

Lo ha fatto il compagno 
. Bruno Fracehia rilevando 
che si scorgono allarmanti 
avvisaglie di nuovi e più 


gravi tentativi di settori de , 
di arroccarsi, in Parlamento, j 
nella difesa Immotivata e ir- | 
razionale del propri esponen- j 
ti inquisiti. Questo finisce 
per provocare un pericoloso j 
e ingiustificato contrasto tra t 
potere politico e potere giu 
diziario, che tende a creare 
le condizioni per un vero e 
proprio esproprio delle fun¬ 
zioni dell'autorità giudiziaria 
per lasciare impuniti l re¬ 
sponsabili del saccheggio del¬ 
lo Stato. 

I comunisti adotteranno 
quindi tutte le opportune 


Tri va lo proverà 


iniziative atte a rendere insu¬ 
perabili e in alcun modo pro¬ 
rogabili i termini di discussio¬ 
ne — prima in giunta per le 
autorizzazioni a procedere, e 
poi in Aula — delle richieste 
di procedimento formulate 
dalla magistratura ordinaria. 

L’occasione per l'annuncio 
di questa decisione era sta¬ 
ta fornita dalla discussione 
della richiesta (poi accolta 
dall'assemblea) delia procu¬ 
ra di Modena di poter pro¬ 
cedere nei confronti del de¬ 
putato comunista Rubes 
Tnva per concorso m falso 


Ideologico e Interesse priva¬ 
to, reati ipotizzati dal ma¬ 
gistrato nel quadro di un'in¬ 
chiesta sulla realizzazione 
del « Villaggio Zeta due • in 
conseguenza di decisioni adot¬ 
tate tra il '69 e il *72, quan 
do Triva era sindaco della 
città emiliana. L'autorizza¬ 
zione era stata peraltro già 
concessa nel febbraio scorso, 
poco prima che s’interrom¬ 
pesse la precedente legisla¬ 
tura, proprio su richiesta del¬ 
lo stesso Triva che Intende¬ 
va e intende dimostrare la 
i sua completa estraneità da 



Prima donna commissario PS 


ROMA — E’ la prima donna nominata commissario di Pub¬ 
blica sicurezza. Si chiama Annamaria Iannuzzi Coniglio, ha 
27 anni, vive a Bari dove si è sposata con m commerciali¬ 
sta Tra pochi giorni inizierà il corso di addestramento per 
i commissari di nuova nomina che si svolge alla scuola su¬ 
periore di polizia all'EUR e che ha la durata di sei mesi. 
NELLA FOTO: Annamaria Jannuzzi Coniglio 


I 
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Aumentato il vitalizio per 
gli ex combattenti del ’15-’18 


ROMA — Passa a 150 mila li¬ 
re l’anno l’assegno vitalizio 
die lo Stato dà ai 380 mila ex 
combattenti deila guerra 1915- 
1918. Lo ha deciso, ieri pome¬ 
riggio la commissione Finan¬ 
ze e Tesoro. 

Si tratta chiaramente di una 
soluzione parziale e tuttora 
insufficiente, ma che costitui¬ 
sce pur sempre un successo 
rispetto alle limitate proposte 
del governo. Difatti, mentre il 
PCI proponeva di elevare T 
assegno a 360 mila lire annue 
(allo scopo di rivitalizzare la 
concessione, ridotta pressoché 
a zero dalla inflazione) il go- 


un « Illecito » peraltro ritenu¬ 
to inesistente da ripetute e 
univoche sentenze della Cas¬ 
sazione, come ha rilevato m 
aula il relatore del caso, lì 
de Silvestro Ferrari, che ha 
peraltro riconosciuto resisten¬ 
za di uno spirito persecuto¬ 
rio nei confronti del nostro 
compagno da parte del ma¬ 
gistrato inquirente. 

Perché allora 1 comunisti 
hanno votato a favore del¬ 
l'autorizzazione a procedere 
nel confronti di Triva? In¬ 
tanto per sottolinearne la 
correttezza -politica e mora¬ 
le, e additarla ad esempio 
ad altri che hanno ben di¬ 
verso costume. E poi — ha 
aggiunto Fracehia — per ri¬ 
badire il principio che l’auto¬ 
rizzazione debba essere ne¬ 
gata solo nel caso di fatti 


verno, in un proprio progetto. J 
prevedeva un aumento da 60 
a 100 mila lire. La stessa DC 
chiedeva 300 mila lire. 

Nella discussione della leg¬ 
ge. ieri, il governo, opponen- : 
do problemi di bilancio, non • 
andava oltre, malgrado le I 
pressioni dei gruppi. le 120 
mila lire annue: ma dapprima 
la commissione Bilancio (in¬ 
caricata di va Urta re la coper¬ 
tura della spesa) e quindi la 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro decidevano di portare ras¬ 
segno a 150 mila lire, a par¬ 
tire dal 1. gennaio 1980. ed a j 
120 mila per l’anno in corso. 


che, pur ipotizzati come rea- : 
li dall’autorità giudiziaria, ! 
rappresentano un prolunga- ! 
mento all'esterno detrattivi- ! 
là propria del parlamentare I 
e quando la contestazione sia 
frutto di un evidente intento j 
persecutorio. I 

Appunto per questo, per 
affermare il diritto di Triva 
di comparire davanti al giu¬ 
dice naturale — e questo pro¬ 
prio nel momento in cui si j 
vanno manifestando perlco- j 
losi atteggiamenti di alcuni 
magistrati volti a cnminaliz- • 
zare normali atti amministra¬ 
tivi di sindaci — i comunisti 
hanno votato per raccogli¬ 
mento della richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere nel- 
l'aaeoluta certezza che il giu¬ 
dizio riconoscerà la piena cor¬ 
rettezza dell'operato dell'ex 
sindaco di Modena. 


Il PCI ha presentato il suo progetto 


Basta con i rinvìi: 
la riforma di PS deve 
essere fatta, subito 

Affollata conferenza — Proposte collegate alle richieste 


ROMA — Ulteriori rinvìi per 
la rii orma di polizia non sono 
più tollerabili. Chiunque li 
provoca si assume una grave 
responsabilità. Ogni ritardo 
viene pagato a caro prezzo 
dalla collettività, perché vie¬ 
ne meno la sicurezza. I co¬ 
munisti si opporranno a qual¬ 
siasi tentativo di rinvio della 
discussione parlamentare e 
proporranno un calendario di 
lavoro molto intenso, per ar¬ 
rivare entro Natale all'appro¬ 
vazione della legge di ritor¬ 
tila, almeno in uno dei due 
rami del Parlamento. 

Da queste premesse è par¬ 
tito il compagno on. Sergio 
Flamigui, neU'i.lustrare ieri, 
in una afrollata conferenza 
stampa nella sede del gruppo 
del PCI della Camera, il nuo¬ 
vo progetto di legge comuni¬ 
sta per la PS. Erano presenti 
i compagni senatori Ugo Pee- 
cliioli e Giglio Tedesco, gli 
on.li Ugo Spagnoli e Piero 
Cannello ed altri parlamen¬ 
tari e dirigenti del partito, 
esponenti del movimento dei 
poliziotti e numerosi giorna¬ 
listi. 

• L’urgenza di provvedere 
al riordinamento democratico 
della PS — ha detto Flami- 
gni — e delle forze dell’or¬ 
dine nel loro complesso, è 
richiesta dai poliziotti che da 
anni conducono una lotta or¬ 
dinata per conquistare, con 
la riforma, una maggiore ef¬ 
ficienza. Questo movimento, 
che ha il sostegno delle gran¬ 
di confederazioni sindacali e 
di un ampio schieramento di 
forze democratiche, non va 
mortificato. 

Il governo deve finalmente 
mantenere i propri impegni, 
troppo a lungo disattesi, e 
presentare l’annunciato pro¬ 
getto di legge, che non può 
non tenere conto dei punti 
definiti unitariamente nella 
passata legislatura. 

La proposta del PCI ha 
recuperato quasi interamente 
il testo unificato redatto’ dal 
Comitato ristretto della Ca¬ 
mera. e tiene anche ampia¬ 
mente conto delle proposte 
avanzate dal movimento de¬ 
mocratico e unitario dei po¬ 
liziotti. Questo progetto deli¬ 
nea una nuova identità del 
servizio civile unificato della 
PS. le libertà sindacali e po¬ 
litiche. una rigorosa prepara¬ 
zione professionale, un ordi¬ 
namento moderno del perso¬ 
nale. una pianificazione dello 
strumento di polizia e un coor¬ 
dinamento interforze: obiet¬ 
tivi del tutto idonei a rispon¬ 
dere alle esigenze del paese 
e alla sua sicurezza. 

Punti salienti del progetto 
di legge del PCI sono: 

fà S M I LITARIZZAZÌONE 
V DEL CORPO DELLE 
GUARDIE DI PS per consen¬ 
tirne la sindacalizzazione. in 
un organismo unito civile, ar¬ 
mato ad ordinamento specia¬ 
le. di cui facciano parte an¬ 
che i funzionari civili e il 
corpo di polizia femminile, al¬ 
le dirette dipendenze del mi¬ 
nistro deUTnterno; 

0 LIBERTA’ SINDACALI. 

eccetto l’esercizio del di¬ 
ritto di sciopero anche nel¬ 
la forma cosiddetta «bianca». 
La scelta nostra è il plurali¬ 
smo sindacale — ha detto Fla- 
migni — compresa la libertà 
di aderire o meno ad altre or¬ 
ganizzazioni sindacali; 

ELIMINAZIONE DELLA 
W DIPENDENZA GERAR¬ 
CHICA DAL PREFETTO E 
DELLA DIREZIONE TRICE¬ 
FALA (prefetto - funzionario 
civile - comandante militare), 
con un corpo al servizio de- 
le istituzioni democratiche e 
dei cittadini, dei quali deve 
sollecitare la collaborazione. 

A livello provinciale il pre¬ 
fetto (autorità di PS) sovrin¬ 
tende, e il questore (autorità 
di PS qualificata per la spe¬ 
cifica competenza professio¬ 
nale e senza vincoli di subor¬ 
dinazione gerarchica al pre¬ 
fetto) dirige e coordina, a li¬ 
vello operativo, i servizi di 
ordine e sicurezza pubblica: 

A NUOVO ORDINAMENTO 
W DELLE STRUTTURE 
DEL CORPO. Una direzione 
generale cui sono trasferite 
funzioni e strutture della dire¬ 
zione generale di PS. fatte 
salve le norme sul coordina¬ 
mento. Questure in ogni pro¬ 
vincia. commissariati, posti 
distaccati e posti mobili di 
polizia: 

0 COORDINAMENTO, Il 

ministro deUTnterno ha 
l’alta direzione il coordinamen¬ 
to e la responsabilità delle 
forze di polizia. E’ affianca¬ 
to dal « Comitato nazionale 
per la sicurezza pubblica », 
organo di consulenza, e dal 
«Segretariato generale della 
sicurezza», formato da contin¬ 
genti delle varie forze di po¬ 
lizia. supporto tecnico del mi¬ 
nistro per elaborare le diret¬ 
tive necessarie all'esercizio 
delle sue attribuzioni di coor¬ 
dinamento. 


Il progetto di legge del PCI 
indica poi le specialità di po 
lizia, le forme istituzionalizza¬ 
te. a livello regionale e inter¬ 
regionale. di coordinamento 
operativo per attività di poli¬ 
zia investigativa, giudiziaria 
e di PS e servizi per la ge¬ 
stione dei supporti strumenta¬ 
li non collocabili a livello prò 
vinciate e nazionale; affron¬ 
ta i pioblemi dell'ordinameiito 
del personale tsono previsti 
5 ruoli: funzioni di polizia in 
senso stretto: attività ammi¬ 
nistrative: attività tecnico- 
scientifiche connesse; attività 
professionali con iscrizione in 
appositi albi; attività tecnico- 
operaia). della professionalità 
e dei controlli. 

Terminata l'illustrazione del 
progetto, si è aperta la confe¬ 
renza stampa. Alla domanda 
di un redattore dell’agenzia 
Italia, sulle negative espe¬ 
rienze della passata legisla¬ 
tura. il compagno Pecchioli 
ha risposto che era stato tro¬ 
vato un accordo tra le forze 


Eletta la 
presidenza 
dei servizi 
di informazione 

ROMA — 11 Comitato parla¬ 
mentare di controllo per i 
servizi di informazione e di 
sicurezza e il segreto di sta¬ 
to, ha tenuto ieri la sua 
prima riunione della legisla¬ 
tura. A presidente del Co¬ 
mitato è stato eletto il de 
Erminio Pennacchini: vice 
presidente il compagno se¬ 
natore Ugo Pecchioli; segre¬ 
tario è risultato 11 senatore 
socialista Alberto Cipellim. I 
tre parlamentari sono stati 
eletti con 7 voti su 8. C’è 
stata una scheda bianca. Gli 
altri membri del Comitato 
parlamentare di controllo 
sono: i sen. Cocco e Lombar¬ 
di (DC). gli on. Ricci e Ber¬ 
nini (PCI) e il de Gava. 

Il comitato inizierà imme¬ 
diatamente la sua attività. 


della maggioranza, sulle gran¬ 
di lince della riforma, giudi¬ 
cate positivamente dai poli¬ 
ziotti e dai sindacati. « Poi 
cominciò il boicottaggio della 
DC a quell'accordo e alcuni 
punti fermi (ci si oppose alla 
adesione del sindacato di po 
lizia alle organizzazioni con¬ 
federali) vennero rimessi in 
discussione. Ma lo scoglio 
magninre — ha rilevato Pec¬ 
chioli — fu il coordinamento 
delle forze di polizia. Il sa¬ 
botaggio dell'accordo fu uno 
dei motivi principali che spin¬ 
sero il PCI ad uscire dalla 
maggioranza ». 

Un’altra domanda ha ri¬ 
guardato il comportamento 
dei poliziotti se governo e 
DC sabotassero ancora la ri- 
fc ■ma (« Farete come i con¬ 
trollori di volo? »). « I poli¬ 
ziotti — la risposta l’ha data 
uno di loro. Miani — non 
perseguono quella strategia: 
noi puntiamo non alle dimis¬ 
sioni ma al tesseramento al 
sindacato unitario ». Il tema 
è stato ripreso da Pecchioli 
(ila polizia ha dato una gran¬ 
de prova di maturità demo¬ 
cratica e gli va data fiducia ») 
e dal gen. Enzo Felsani, il 
quale ha voluto precisare che 
la decisione di andare al tes¬ 
seramento a gennaio, non è 
una sfida. « Un sindacato non 
nasce però ”per legge”. Es¬ 
so esiste già ed c "di fatto” 
riconosciuto da tutte le forze 
politiche, compresa la DC che 
ci ha consultati ». 

Per evitare che si apra una 
« conflittualità » con il Par¬ 
lamento — ha detto il compa¬ 
gno Carmeno rispondendo a 
Franco Fedeli — il governo 
deve presentare subito il pro¬ 
prio progetto e la DC deve 
comportarsi responsabilmente, 
affinché il confronto in Par¬ 
lamento sia rapido, e si possa 
giungere all’approvazione del¬ 
la legge di riforma di PS pri¬ 
ma di gennaio, almeno in una 
delle due Camere. 

Sergio Perderà 

i t 


COMUNE DI RAVENNA 

CONCORSO PUBBLICO 

F.’ aperto un concorso pubblico per titoli ed esami a 

2 posti di Insegnante di pianoforte principale 

Le domande di ammissione, redatte su carta legale da 
L. 2.000 dirette al Sindaco del Comune di Ravenna, do¬ 
vranno pervenire aH’Ufficio Protocollo Generale entro il 
termine non derogabile delle ore 13.00 del 29 novembre J9. 
Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale del 


Comune. 

Ravenna 15 ottobre 1979 


IL SINDACO: A. Cannosani 


CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
DI FORLI' E RAVENNA 
con Sede in Forlì 

Avviso di gara d’appalto 

Il Consorzio Acque per le Province di Forli e Ravenna 
— con sede in Forli — indirà quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto degli impianti elettrici di illumina¬ 
zione e forza motrice al servizio della diga di Ridracoll 
in Comune di S. Sofia — Provincia di Forli. L'importo 
presunto dei lavori è previsto in I— 406.000.000 (IVA esclusa) 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata secondo il metodo previsto daH'art. 1 
lettera e) della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata aH’Ufficio Tecni¬ 
co di questo Consorzio — Viale Roma, n. 122 - 47100 Forli. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro trenta 
g.omi dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione ap¬ 
paltante. 

IL PRESIDENTE: Giorgio Zannibcni 


COMUNE di POLISTENA 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


AVVISO 

Dalla data del 23-10-1979 alla data dell'11-11- 
1979, ai sensi dell'art. 27 della Legge 865/1971 
sono depositati presso l'Ufficio Tecnico Comu¬ 
nale gli atti relativi al progetto di piano per gli 
insediamenti produttivi, a disposizione del pub¬ 
blico. Opposizioni ed osservazioni potranno es¬ 
sere presentate al Comune entro il termine pe¬ 
rentorio di giorni 20 dalla data di pubblicazione 
dell'avviso di deposito sul F.A.L. della Provin¬ 
cia di Reggio Calabria. 

Per eventuali notizie gli uffici Comunali sono a 
disposizione in orario di ufficio (dalle ore 8 
alle ore 14). 

IL SINDACO: on. Girolamo Tripodi 
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Interrogati ieri Rovelli, Cappon, Figo, Corrios e altri 

Inchiesta Sir: tutti 

j 

i «big» dello scandalo 

dal giudice Alibrandi 

• ' ì 

Secondo gli imputati era legittima la concessione al consòrzio chi¬ 
mico di migliaia di miliardi (pubblici) - Nessun provvedimento 


Nel 1972 Giorgio Cappon 
6 Nino Rovelli si videro 
contestare dalla Commis¬ 
sione parlamentare di in¬ 
dagine sulla chimica che 
la S1R era già troppo in¬ 
debitata perchè si conti¬ 
nuasse a finanziarla, per 
di più con i contributi 
dello Stato. Risposero, 
rimbeccando violentemen¬ 
te anche i parlamentari, 
che la loro solvibilità era 
un affare privato, della 
banca e dell'impresa. 

Nel 1979 i suddetti Cap¬ 
pon e Rovelli hanno conse¬ 
gnato la SIR a un con¬ 
sorzio .'he, per cominciare, 
ha previsto perdite di un 
migliaio di miliardi di li¬ 
re. Pagherà il contribuen¬ 
te (con sgravi fiscali), 
il risparmiatore (perdite 
bancarie), i lavoratori (sa¬ 
lari e posti perduti), per¬ 
sino l'industria (Cassa in¬ 
tegrazione guadagni). Tut¬ 
to in regola, dicono questi 
signori. Ed invocano i de¬ 
creti dei ministri de, le 
deleghe ricevute da consi¬ 
gli di amministrazione as¬ 
senteisti, la tecnica ban¬ 
caria e... il « rischio » che 
si accompagna ad ogni 
impresa. Insamma, chiedo 
no l'assoluzione, Codice- 
atta mano. Hanno però 
una sola possibilità dalla 
loro parte: che il Codice 
non è forse abbastanza 
aggiornato, o non basta, in 
fatto di delitti contro la 
società. 

Quanto a pretendere di 
essere non diciamo assol¬ 
ti, ma anche presi sul se¬ 
rio, con i loro argomenti 
« tecnici », è l’unico caso 
di ingenuità che emerge 
da tutta la vicenda. 


ROMA — Rovelli, Cappon, Piga, Corrias, Ferrari: uno dietro 
l’altro i principali imputati (dei 60) dello scandalo Sir sono 
sfilati, ieri mattina, negli uffici del Palazzo di Giustizia della 
capitale. Insieme a numerosi altri personaggi sono stati inter¬ 
rogati dal magistrato che conduce la complessa e molto farra¬ 
ginosa inchiesta sulla vicenda Sir-Imi-Banca d’Italia, il giudice 
istruttore Antonio Alibrandi, e dal Pm Luciano Melisi. AI 
centro degli interrogatori, ovviamente, le modalità di conces¬ 
sione dei prestiti, la legittimità dei crediti (quasi tremila mi¬ 
liardi pubblici generosamente concessi nel corso degli anni 
alla Sir). 

Tutti gli imputati, a quanto si è appreso, avrebbero opposto 
la consueta linea di difesa comune. In sintesi: i prestiti ven¬ 
nero concessi al compimento di regolari istruttorie, nel rispetto 
dello norme non in contrasto, come ipotizzato nei cani d’im¬ 
putazione, con le risultanze degli accertamenti degli organi 
tecnici degli istituti di credito. Che cosa abbia concluso il 
giudice istruttore Alibrandi da questa sfilza di abbastanza 
incollile giustificazioni addotte dai principali imputati si saprà 
soltanto nei prossimi giorni. 

L’interrogatorio più lun~o è toccato all’ex presidente della 
Sir Nino Rovelli: il petroliere è entrato nell’ufficio di Ali- 
brandi verso le 11,15 e ne è uscito soltanto verso Luna. All’in¬ 
terrogatorio erano presenti gli avvocati Nuvolone, Fassari e 
Gaito. Si è parlato, a quanto si è appreso, del piano della 
chimica, avviato molti anni or sono, di Oltana, delle moda¬ 
lità di concessione dei crediti, dell’uso dei finanziamenti 
Rovelli avrebbe opposto, alle domande di Alibrandi e Melisi, 
la piena legittimità dei crediti e la stessa opportunità econo- 
mico-politica dei finanziamenti per la Sir. 

Prima di Rovelli era stato ascoltato l’ex presidente del- 
l’Icipu, Piga. che si è tuttavia limitato a consegnare un 
promemoria al giudice Alibrandi. Il de Giorgio Cappon. ex pre¬ 
sidente deH’Imi. è rimasto negli uffici del giudice istnittorc 
una mezz'ora. Anche il principale imputato dello scandalo 
avrebbe affermato che le decisioni sulla concessione dei cre¬ 
diti non sarebbero mai state prese contro pareri espressa- 
mente contrari degli organi tecnici degli stessi istituti, anche 
se questi organismi presentavano con cliiare 2 za i prò e i 
contro degli eventuali finanziamenti. 

L’addebito nei confronti di Cappon si riferiva, in partico¬ 
lare. al prestito di oltre mille miliardi concesso dal comitato 
esecutivo dell’Imi alla Sir con la delibera del maggio *75 
nel quadro del piano di ristrutturazione della stessa holding. 
Gli interrogatori sono poi proseguiti nel pomeriggio. Sono stati 
ascoltati, tra gli altri, l’ex presidente e l’ex direttore gene¬ 
rale del Cis (Credito industriale sardo). Corrias e Ferrari. 


Il suicidio nel carcere di Cuneo di Francesco Berardi 


Doveva testimoniare contro le 



r 


Si è impiccato all’indomani della richiesta di incriminazione di dodici presunti membri della co¬ 
lonna genovese delle Brigate rosse - Contro di lui aveva testimoniato il compagno Guido Rossa 



Francesco Berardi 


Dal nostro inviato 

CUNEO — Cosa c'è dietro 
questa morte solitaria e di¬ 
sperata? A quanto affermano 
gli inquirenti, Francesco Be¬ 
rardi, il « postino » genovese 
delle Brigate rosse contro il 
quale aveva testimoniato il 
compagno Guido Rossa, as¬ 
sassinato poi per vendetta 
dai terroristi, non ha lasciato 
biglietti né lettere o memo¬ 
riali, nulla. Ila tagliato a 
strisce soffili il lenzuolo e 
l’asciugamano che facevano 
parte del corredo detta sua 
cella, e si è impiccato alla 
grata della finestra. Quando 
sono accorsi gli agenti di cu 
stodia muoveva ancora le 
gambe, ma è spirato sull’am¬ 
bulanza che lo portava al¬ 
l’ospedale. Al supercarcere 
di Cuneo il Berardi era giun¬ 
to un mese fa da Troni, sta¬ 
va scontando la condanna a 
4 anni e 6 mesi che gli era 
stata inflitta per appartenen¬ 
za a banda armata e apolo¬ 
gia di reato. 

La sua morte solleva pa¬ 
recchi interrogativi anche se 
sulla € meccanica » del fat¬ 
to non sembrano esservi dub¬ 
bi. Dice il procuratore della 
repubblica dottor Campisi: 
«E’ sicuramente suicidio, il 
sopralluogo ci ha consentito 
di stabilirlo con certezza as¬ 
soluta». 

La cella del Berardi era 
singola, come la maggior 
parte di quelle della sezione 
di « massima sicurezza > che 
è entrata in funzione un paio 
danni fa. Tutte hanno tin 
cancello e una porta di le¬ 


gno che viene chiusa solo 
verso la mezzanotte. Merco¬ 
ledì sera, alle 19,30 circa. 
Tagente di servizio ha per¬ 
corso il corridoio senza no¬ 
tare nulla di insolito. Pochi 
affimi dopo, invece, un dete 
mito-lavorante ha scorto il 
corpo appeso alla finestra e 
ormai afflosciato contro il 
muro. 

Francesco Berardi aveva 
già tentato di uccidersi due 
giorni prima, nel pomerig¬ 
gio di lunedì. Si era tagliato 
i polsi con la lama a nastro 
di una macchinetta da bar¬ 
ba, ma con quell’«arma» non 
poteva certo piocurarsi fe 
rito profonde. 

Aveva desistito e chiesto 
aiuto. Era stato soccorso e 
curato. La direzione del car¬ 
cere (ma un direttore tito¬ 
lare non esiste, l'incarico è 
affidato in via provvisoria 
ai dottor Pozzi già «vice» 
alle Nuove di Torino) aveva 
disposto la sorveglianza 
stretta. Quarantotto ore do 
po, tuttavia, il Berardi è 
ugualmente riuscito a strin¬ 
gersi il cappio al collo. 

Era possibile impedirglie¬ 
lo? Soio a condizione, ri¬ 
spondono al carcere, di met¬ 
tergli a fianco una guardia 
ventiquattr'ore su ventiquat¬ 
tro, il che è impensabile. E 
comunque il magistrato pre¬ 
cisa che non sono emerse 
responsabilità degli agenti di 
custodia. 

Suicidio dunque. Ma resta 
da chiarire il perché. In mol¬ 
ti, ieri, facevano notare che 
nel supercarcere cuneese so¬ 


no rinchiusi Enrico Fenzi e 
alcuni altri indiziati di parte¬ 
cipazione a banda armata 
che erano stati tratti in ar¬ 
resto dagli uomini del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa nel cor¬ 
so dell'indagine partita dal¬ 
l’uccisione del compagno 
Rossa. Proprio ieri, i giorna¬ 
li, riferivano della proposta 
di rinvio a giudizio formu¬ 
lata dal pubblico ministero 
nei confronti di una dozzi¬ 
na di questi presunti terro¬ 
risti, e da qualche giorno 
correva con insistenza la vo¬ 
ce — confermata poi uffi¬ 
cialmente a Genova — che 
Francesco Berardi avrebbe 
dovuto (o potuto) interveni¬ 
re come teste d’accusa nel 


processo contro la colonna 
genovese delle BR. 

Ho chiesto al dottor Cam 
pisi se era a conoscenza di 
questa voce. « Si — ha ri¬ 
sposto il magistrato — mi 
è arrivata all'orecchio l’altra 
sera, durante la visita al 
carcere. Noi stiamo inda¬ 
gando per sapere quali era¬ 
no i rapporti del suicida con 
gli altri detenuti della stes¬ 
sa sezione, se ci sono state 
minacce o istigazione ». Se 
nutrono qualche timore, i 
detenuti possono chiedere di 
andare in isolamento. 

Berardi non aveva fatto 
questa richiesta. Secondo il 
giudice di sorveglianza dot¬ 
tor Lina Monge I suoi rap¬ 


porti con gli altri carcerati 
apparivano « tranquilli», nor¬ 
mali: « nelle ore d’aria sta¬ 
rano insieme, parlavano, e 
naturalmente non si può 
escludere che avesse subito 
pressioni o minacce. Ho sa¬ 
puto però che da un po’ di 
tempo sembrava in preda a 
sconforto ». , 

Berardi, di solito taciturno 
e riservato, si era lasciato 
andare a qualche confidenza 
con gli agenti di custodia 
dopo il primo tentativo di 
sticidio: era molto preoccu¬ 
pato per la moglie, diceva, 
che dopo il suo arresto non 
era riuscita a trovarsi una 
occupazione. Para che aves 
se parlato detta cosa anche 
nel colloquio che aveva avtt 
to la settimana scorsa. Ma 
si può credere che sia stata 
questa la causa detta sua 
morte? 

In carcere, con funzionari 
e guardie, non aveva mai 
fatto cenno atta terribile vi¬ 
cenda che lo aveva visto 
protagonista ed era sfocia¬ 
ta nell'assassinio di Guido 
Rossa. Quel 31 ottobre dello 
scorso anno, davanti ai giu¬ 
dici di Genova, mentre il no¬ 
stro compagno raccontava 
come lo aveva sorpreso in¬ 
tento a « seminare » all’inter¬ 
no dell'ltalsidcr le fotocopie 
di una «risoluzione strategi¬ 
ca» delle Brigate rosse. Be¬ 
rardi aveva ammiccato con 
lo sguardo ad un gruppo di 
persone mescolate al pubbli¬ 
co e con le mani si era trac¬ 
ciata attorno al volto una 
immaginaria cornice. Come 


dire: « Ecco, guardatelo, i 
lui ». Tre mesi dopo, il com¬ 
pagno Rossa era stato am¬ 
mazzato a revolverate dalle 
BR mentre andava al lavoro. 

Cosa aveva lasciato dentro 
a Francesco Berardi quella 
esperienza agghiacciante e 
crudele? Che traccia poteva 
aver scavato nel suo animo 
la durissima risposta di Ge¬ 
nova all'assassinio dell’ope¬ 
raio comunista che non ave¬ 
va esitato a compiere fino 
in fondo il proprio dovere? 
Certo, questi mesi, cosi fitti 
di attentati e di uccisioni ma 
anche di prove dell’isola¬ 
mento del terrorismo, dove¬ 
vano avergli fornito più di 
ini motivo di riflessione. E 
magari, chissà, di ripensa¬ 
mento. Certo c’è stata una 
crisi psichica profonda, e 
forse c’è chi ne temeva le 
conseguenze. Francesco Be¬ 
rardi avrebbe detto da chi 
aveva avuto i volantini? Sa¬ 
peva più di quanto era emer¬ 
so finora? Poteva diventare 
un testimone pericoloso? So¬ 
no pii interrogativi che re¬ 
stano attorno a questa mor¬ 
te. Il mostro sta divorando 
i propri figli? 

A. Cuneo sono giunte ieri 
sera fa moglie del suicida. 
Maria e una delle figlie. La 
procura ha già rilasciato il 
nulla osta per i funerali. 
Da Roma. iZ sottosegretario 
al ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia ha fatto sapere che 
Berardi era stato trasferito 
a Cuneo da Troni per motivi 
di sicurezza. 

Pier Giorgio Betti 


Tinelli e lannucci furono massacrati a Milano 


Fascisti arrestati per la morte 
di due giovani di sinistra 

Sono un consigliere missino di Casalmaggiore e un im¬ 
piegato di una radio privata a Cremona (CR-Caporadio) 


MILANO — Uno spiraglio di 
luce che può forse portare a 
soluzioni clamorose si è im¬ 
provvisamente aperto su uno 
dei delitti più sconcertanti di 
questi ultimi tempi a Mila¬ 
no: l'assassinio di due gio¬ 
vani di sinistra Fausto Tinel¬ 
li e Lorenzo lannucci. L'in¬ 
chiesta, per lunghi mesi as¬ 
sopitasi dopo alcuni passi 
compiuti nei primi giorni do¬ 
po il delitto, ha avuto come 
un sussulto con la comuni¬ 
cazione data dal magistrato 
milanese Spataro di due ar¬ 
resti compiuti in questi ulti¬ 
mi giorni a Cremona. 

Fascista era la sigla che 
due giorni dopo, il 18 marzo 
del 1978, giorno in cui tre 
killer spararono con le pisto¬ 
le nascoste in sacchetti di 
plastica ai due ragazzi in via 
Mancinelli a poche decine di 
metri dal circolo sociale 
« Leoncavallo », rivendicava 
il barbero assassinio. Si trat¬ 
tava dell’« esercito naziona¬ 
le rivoluzionario brigate com¬ 
battenti Franco Anseimi ». 
Una formazione inedita che 
faceva riferimento ad un 
neofascista ucciso pochi gior¬ 
ni prima durante una rapina 
ad una armeria in via Ra- 
mazzìni a Roma. Durante la 
rapina, il negoziante reagi 
uccidendo il giovane Franco 
Anseimi, 22 anni, già noto 


personaggio dello squadrismo 
romano e sospettato di aver 
partecipato al raid di Sezze. 

Con un paziente lavoro di 
ricerca, il magistrato milane¬ 
se è arrivato a Cremona do¬ 
ve nei giorni scorsi sono sta¬ 
te compiute numerose per¬ 
quisizioni. Durante questi so- 
pralluogsi sono stati arre¬ 
stati il consigliere missino di 
Casalmaggìore, un grosso 
centro agricolo vicino a Cre¬ 
mona. Angelo Caleffi di 30 
anni e Luigi Ronda. 31 anni, 
cremonese, impiegato in una 
radio privata nota nella città 
lombarda per essere espres¬ 
sione degli ambienti indu¬ 
striali oiù reazionari. 

In casa del consigliere mis¬ 
sino la polizia ha trovato una 
pistola calibro 38 ed una 7.65, 
molto materiale stampato e 
altre armi improprie, mentre 
a casa del Ronda sono state 
trovate munizioni per armi 
da guerra. In particolare la 
rivoltella 7,65 non denunzia¬ 
ta in possesso del missino 
risulterebbe far parte del lot¬ 
to rapinato a Roma dal com¬ 
mando fascista di cui faceva 
parte Franco Anseimi. 

In un appartamento di Ro¬ 
ma. d’altra parte, forse in 
quello stesso di Franco An- 
selmi o del fratello Emilio, 
che venne arrestato per de¬ 
tenzione di armi, sono state 


anche trovate le fotografie 
dei due ragazzi assassinati e 
dei loro funerali, svoltisi a 
Milano con una grandiosa 
partecipazione di cittadini. 

Si è saputo che !’« esercito 
nazionale rivoluzionario bri¬ 
gate combattenti » è l’embrio¬ 
ne di una sorta di struttura 
armata fascista che andava 
costituendosi con raccaforti 
a Roma ed appunto a Cremo¬ 
na e che sono almeno una 
ventina le comunicazioni giu¬ 
diziarie emesse nei confron¬ 
ti dei presunti appartenenti. 

A Cremona nei giorni scor¬ 
si è finito in carcere anche 
un equivoco personaggio le¬ 
gato agli ambienti di destra. 
Si tratta di un giovane tede¬ 
sco, Guidar Speer che per 
lungo tempo ha bazzicato a 
Cremona, diffidato dal rima¬ 
nere in città dalla polizia, 
ma poi sempre ricomparso. 

L’indagine, con l’arresto di 
Luigi Ronda ha messo il dito 
anche, come abbiamo detto, 
sulla emittente di destra 
CR-Caporadio. Nei giorni 
scorsi era stato fermato in¬ 
fatti anche uno degli spea¬ 
ker, tale Mario Spotti che 
nelle ultime ore sarebbe sta¬ 
to anche ascoltato dagli in¬ 
quirenti milanesi 

Gianni Piva 


Uccide il figlio di 19 anni 
con una coltellata al cuore 


Dal nostro corrispondente 

BENEVENTO — Un alluci¬ 
nante delitto è avvenuto l’al¬ 
tra sera a Cervinara. un pic¬ 
colo centro della provincia di 
Avellino proprio ai confine 
con quella di Benevento. Un 
padre. Alfredo Tramaglino di 
31 anni, «i termine di una li¬ 
te nata per futilissimi motivi, 
ha accoltellato il figlio Vit- i 
torio di 19 anni. j 

La discussione è cominciata 
al termine della cena. Vitto¬ 
rio nella mattinata aveva li¬ 
tigato con una vicina ed il 
padre lo rimproverava per 
questo. Alfredo Tramaglino 
non ha gradito le risposte da¬ 
te dal figlio, è andato in 
escandescenze, ha estratto un 
coltello a serramanico e con 
l'arma ha colpito al cuore il 
ragazzo. Poi è fuggito. 

Sono stati gli altri fami¬ 
liari. la madre, i cinque fra¬ 
telli. * soccorrere il giova¬ 
ne. Disperati (Vittorio perde¬ 
va sangue in modo impres¬ 
sionante) Io hanno portato a 
braccia da un medico di Cer¬ 
vinara. Un tragitto breve, ma 
che è stato un vero calva¬ 
rio: sulla .strada, infatti, so 
no rimaste fino a ieri matti¬ 


na le tracce del sangue del 
diciannovenne. 

Il medico appena ha visto 
il ferito ha capito la gravi¬ 
tà della situazione ed ha fat¬ 
to portare, a bordo di un’au¬ 
to. Vittorio al ricino ospeda¬ 
le di Benevento dove i sani¬ 
tari hanno tentato di tutto 
pur di salvarlo, ma inutil¬ 
mente. Alle tre di notte Vit¬ 
torio Tramaglino . infatti è 
morto. 

Intanto a Cervinara il pae¬ 
se si era risvegliato. Tutti co¬ 
noscevano Vittorio Tramagli¬ 
no, la vittima, come un bra¬ 
vo ragazzo (era andato a la¬ 
vorare in Svizzera perchè il 
suo lavoro doveva servire a 
mantenere tutta la famiglia) 
e hanno cercato di avere no¬ 
tizie e portare il loro cordo¬ 
glio alla famiglia della vit¬ 
tima. 

T militi intanto, erano riu¬ 
sciti a rintracciare l’omicida. 
Alfredo Tramaglino era rien¬ 
trato in casa ed i militi lo 
hanno preso mentre, di sop¬ 
piatto. stava raccattando del¬ 
la roba per fuggire di nuovo. 
Dopo rarresto lo hanno tra¬ 
sferito nel carcere di Bene- 
vento dove, stamane, è stato 
interrogato dal magistrato 
che conduce le indagini 


Alfredo Tramaglino, che la¬ 
vorava saltuariamente come 
manovale ed al quale (al con¬ 
trario del figlio) sembrava 
importare poco della sua fa¬ 
miglia. non ha una buona 
fama in paese. Ieri mattina 
tutti parlavano dell’omicidio 
e tutti avevano parole dure 
contro l’assassino, che era co¬ 
nosciuto come un tipo violen¬ 
to. che aveva avuto a che f§ 
re più volte con la legge e 
che qualcuno chiama addirit¬ 
tura «maniaco*. 

A casa Tramaglino, zeppa 
di gente, ieri la madre della 
vittima si disperava: attorno 
a sé aveva ì quattro figli pic¬ 
coli e piangeva la perdita del 
figlio prediletto, quello — dice 
a tutti — che era andato a la¬ 
vorare «lontano* per dare 
di che vivere alla famìglia. 

Una storia questa di Cervi¬ 
nara che porta con sé tutta 
remarginazìone, la povertà di 
quelle zone, di un paese do¬ 
ve scontento, emigrazione, mi¬ 
seria vanno da secoli a brac¬ 
cetto. Una zona dove accade 
anche questo: die un padre 
ammazzi il figlio per una ba¬ 
nale lite. 

Carlo Panelli 



GENOVA — Un'immagine del funerali di Guido Rossa II 
compagno assassinato dallo br 


Giallo in un paesino vicino Bergamo 


Muore per un cioccolatino. 



Antonella Salvetti 

Dal nostro corrispondente 

BERGAMO — Una storia 
d’amore, un cioccolatino for¬ 
se avvelenato, una ragazza 
morta per averlo mangiato, 
il fidanzato colto da malore 
sono gli ingredienti, tra i più 
classici, di un giallo che da 
ieri scuote la tranquilla vita 
di un piccolo comune della 
Valle Brembana, San Gio¬ 
vanni Bianco. I protagonisti 
della tragedia sono Norberto 
Testori, 22 anni, operaio e 
Antonella Salvetti, 17 anni, 
studentessa. 

' Tutto inizia nel pomeriggio 
dell’altro Ieri. Testori, che 


nonostante le sue modeste 
condizioni è possessore di 
una potente vettura, una 
«BMW 3000», s’incontra con 
Antonella, la sua fidanzata, 
verso le 15. Dopo un giro nei 
dintorni, si rifugiano nel ga¬ 
rage deH’abltAzione del Te¬ 
stori. Accendono il mangia¬ 
nastri, la musica di una « cas¬ 
setta » echeggia nell’autori¬ 
messa e i due giovani chiac¬ 
chierano. Poi, secondo la ver¬ 
sione fornita da Norberto 
agli inquirenti, Antonella 
apre il cassetto del cruscotto 
e scorge una scatola di cioc¬ 
colatini. N« sceglie uno. per 


Chi ho ordinato e perché il passaggio dal supercarcere di Troni a quello di Cuneo? 


Sono molti gli interrogativi 
sui trasferimenti di Berardi 


Il meccanismo che regola la destinazione dei detenuti - Non convince la ver¬ 
sione del suicidio per la situazione economica della moglie - Si parla di minacce 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Chi ha deciso 
che Francesco Berardi do¬ 
vesse essere trasferito dal 
supercarcere di Treni a quel¬ 
lo di Cuneo? Questo è il più 
inquietante degli interrogati¬ 
vi suscitati dal suicìdio del 
"postino” delle BR avvenuto 
in una celia del supercance- 
re di Cuneo. Egli, infatti, era 
(è stato ufficialmente con¬ 
fermato ieri) uno dei tre te¬ 
stimoni d’accusa nel proces¬ 
so contro i presunti compo¬ 
nenti la colonna genovese 
delle « Brigate rosse ». Eppu¬ 
re la sua cella era nello stes¬ 
so braccio che ospita Luigi 
Grasso e Enrico Fenzi, due 
dei principali imputati di 
quel processo. 

Su questo Interrogativo la 
Procura generale di Torino, 
competente per territorio su 
quanto è accaduto a Cuneo, 
ha avviato immediatamente 
un’inchiesta ed anche a Ge¬ 
nova, negli ambienti giudizia¬ 
ri, si è scatenata una ridda di 
reazioni e voci contrastanti. 

L'on. Costa, sottosegretario 
al Ministero di Grazia e giu¬ 
stizia. ha dichiarato a Roma 
che il trasferimento del Be¬ 
rardi era stato ordinato per 
« motivi di sicurezza ». La 
■piegazione, non convince 


molto per tutta una serie di 
motivi. 

Ma, per meglio comprende¬ 
re la carica inquietante di 
questo aspetto della vicenda, 
è necessario chiarire il mec¬ 
canismo che regola la desti¬ 
nazione e il trasferimento 
dei detenuti implicati nel ter¬ 
rorismo nei vari carceri "spe¬ 
ciali”. Subito dopo l’arresto 
la Drima destinaziooe del de¬ 
tenuto viene decisa, su pro¬ 
posta del generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa, dall’appo¬ 
sito ufficio di coordinamento 
presso il Ministero di grazia 
e giustizia. Per i successivi 
eventuali trasferimenti oc¬ 
corre una richiesta formale 
a questo ufficio da parte del¬ 
la magistratura che conduce 
l’inchiesta. 

Nel caso specifico di Be¬ 
rardi si è appreso che da Ge¬ 
nova né dal pubblico mini¬ 
stero, né dagli uffici del giu¬ 
dice istruttore, né dalla Pro¬ 
cura generale, è mai partita 
alcuna richiesta di trasferi¬ 
mento. E’ quindi inspiegabi¬ 
le, per il momento, perché e 
chi abbia deciso che France¬ 
sco Berardi, il 26 settembre 
scorso, fosse tradotto nel su¬ 
percarcere di Cuneo dove da 
tempo era detenuto Luigi 
Grasso e dove, qualche gior¬ 
no fa è giunto il docente uni- 


Avvelenata dal fidanzato? 


sé e un altro lo offre al fi¬ 
danzato. 

Pochi minuti dopo il dram¬ 
ma. La ragazza accusa ver¬ 
tigini, dolori allo stomaco, 
vomito: il giovane che av¬ 
verte gli stessi sintomi, an¬ 
che se meno violenti, sviene 
e riacquista i sensi solo do 
po un paio d'ore. Solo allo¬ 
ra. a suo dire, si accorge 
che Antonella ha la bava al¬ 
la bocca e rantola. La corsa 
prima all’ambulatorio del 
paese e poi all'osoedale ri¬ 
sulta vana: Antonella muore. 
Vengono avvertiti i carabi¬ 
nieri che prendono in conse¬ 
gna il Testori. 

Il dottor Borra, medico le¬ 
gale. avvalora l’ipotesi del 
decesso per avvelenamento. 
Viene avvertito il magistrato 
e Testori è interrogato per 
l’intera notte. Gli interroga¬ 
tivi si moltipllcano: sono sta¬ 
ti davvero avvelenati i dol¬ 
ciumi, e da chi? A preparare 
l’insidia potrebbe essere sta¬ 
to il fidanzato? E in questo 
caso quale sarebbe il mo¬ 
vente? Ogni risposta appare 
comunque prematura e az¬ 
zardata: solo l’autopsia potrà 
dare conferma o meno alla 
ipotesi del veleno nei ciocco- 
latini. 

L'unica cosa certa per ora 
è la notizia che il fermo del 


Testori è stato tramutato In 
arresto per omicidio colposo. 
L’accusa, io mancanza di al¬ 
tri indispensabili elementi, 
appare di difficile decifra¬ 
zione. Potrebbe essere una 
formula escogitata dal magi¬ 
strato per apourare meglio 
le responsabilità del giova¬ 
ne. oppure ia « volontarietà » 
potrebbe davvero non esserci. 
E 1 certo comunque che il pri¬ 
mo esame della salma della 
ragazza e la versione fornita 
dal giovane hanno fatto sor¬ 
gere molti dubbi agli inqui¬ 
renti. Si cerca anche di sa¬ 
pere quale fosse lo stato dei 
rapporti attuali tra i due gio¬ 
vani, che erano fidanzati da 
molto tempo. 

Un delitto (su questo pare 
non ci siano proprio dubbi) 
che fa tornare alla memoria 
« illustri » precedenti. Tra i 
più clamorosi quello del « bit¬ 
ter», di quasi vent’anni fa. 
La Corte d’assise di Imperia 
condannò all'ergastolo il ve¬ 
terinario di Arma di Taggia. 
Renzo Ferrari, accusato di 
aver spedito per posta il 
25 agosto del 1961 a Tran¬ 
quillo Allevi, marito della sua 
amante. Renata Lualdi, una 
bottiglietta « assaggio » di 
bitter risultata mortale per 
la stricnina che conteneva. 


versitario Enrico Fenzi. 

Altri interrogativi, ncn me¬ 
no scottanti, riguardano i 
motivi del suicidio. Sembra 
innanzitutto cne la versione 
fornita da Cuneo — scon¬ 
forto e preoccupazicne so¬ 
prattutto per la situazione 
economica dilla moglie — 
ncn abbia soddisfatto nes¬ 
suno. Più verosimile viene 
ritenuta l’ipotesi che i timori 
di Berardi fossero di altra 
natura, che riguardassero 
cioè minacce nei confronti 
suoi e dei familiari. 

Siamo di nuovo nel campo 
delle voci: c’è chi afferma 
che avesse fatto il nome di 
Mauro Guatelli. un insegnan¬ 
te trentenne arrestato nel 
maggio scorso, che però 
sembra avere, nell’nchiesta 
un ruolo molto marginale. 


Si parla poi della descrizione 
resa da Berardi dello scono¬ 
sciuto che lo aveva reclutato 
e che gli aveva consegnato i 
volantini « Br » da distribuire 
allTtalsider. Una descrizione 
che. pare, si attagli perfetta¬ 
mente ad Enrico Fenzi. Ma 
anche questa ipotesi ncn è 
esente da perplessità: sembra 
infatti che Fenzi e Berardi 
si conoscessero da molti anni 
e se ncn dire 11 nome ser¬ 
viva' a coprire il docente, 
non si comprende perchè la 
descrizione fosse invece cosi 
precisa da consentire una fa¬ 
cile identificazione. - 
C’è infine chi pensa a un 
suicidio motivato dalla par¬ 
ticolare personalità di Berar¬ 
di, ricca senza dubbio di 
aspetti contradditori e scon¬ 
certanti. 


La CARIPLO 
in continua espansione 


In relazione alle notizie ap¬ 
parse .sulla stampa in merito 
alla situazione al vertice del¬ 
la Cariplo e alla funzionalità 
dell’Istituto, precisiamo quan¬ 
to segue. 

L’operosità della Cassa di 
Risparmio delle Provincie 
Lombarde non è venuta meno 
dopo le dimissioni da Presi¬ 
dente presentate dal Prof. 
Giordano Dell’Amore da alcu¬ 
ni mesi. 

La Cariplo. In attesa che 
il Comitato Interministeriale 
per il Credito ed il Risparmio 
proceda alia nomina del nuo¬ 
vo Presidente, è presieduta 
dal Prof. Reno Ferrara, che 
ricopriva, nella gestione del 
Prof. Dell’Amore, la carica di 
Vice Presidente e che lo so¬ 
stituisce in pieno nelle fun¬ 
zioni. 

Sotto la sicura guida del 
Prof. Ferrara è. infatti, con¬ 
tinuato e si è intensificato il 
lavoro degli organi ammini¬ 
strativi statutari — Commis¬ 
sione Centrale di Beneficen¬ 
za e Comitato Esecutivo — 
• sono stati affrontati e ri¬ 
solti numerosi problemi sia 
di gestione che di organiz¬ 
zazione. 

Sono entrati, fraj’altrò, in 
funzione il nuovo, .modernis¬ 
simo Centro Elettronico di 
Via Lorenteggio, che pone la 
Cariplo alla avanguardia eu¬ 
ropea nel campo dell’automa¬ 
zione delle banche, e il Cen¬ 
tro di formazione professio¬ 
nale di Angera. 

’ Inoltre, consolidando ’ la 
propria - posizione in campo 
intemazionale, la Cariplo ha 
recentemente aperto a New 
York una propria sede di rap¬ 
presentanza, che-segue quel- 


i le già In attività a Bruxelles. 

' Londra e Francoforte. 

L’andamento del depositi # 
degli impieghi ed il progres¬ 
sivo miglioramento del grado 
di efficienza dell'azienda col 
particolare dinamismo im* 
; presso alle politiche di ge* 
i stione. rappresentano un irj- 
i dice ; espressivo di vitalità 
! dell'Istituto. 

! Citiamo un solo esemplo: 
in questo scorcio di 1979 so¬ 
no state presentate doman¬ 
de di mutui opere pubbliche 
per lire 380 miliardi, di cu! 
deliberati per lire 172 miliar¬ 
di e stipulati per lire 145 
miliardi. 

• La notizia riportata da tm 
quotidiano milanese dei 20/ 
10/79 in merito a presunte 
«difficoltà della Tesoreria Re¬ 
gionale* è destituita di ogni 
fondamento, in quanto il rap¬ 
porto con la Regione Lom¬ 
bardia è di assoluta norma¬ 
lità anche se l’accordo che 
sottende è da tempo scaduto. 

Pur auspicando una solle¬ 
cita soluzione del problemi 
connessi al rinnovo delle ca¬ 
riche in tutti gii enti, sotto¬ 
lineiamo l'esigenza che - le 
scelte — sia pure con le li¬ 
mitazioni imposte dall'area 
politica di appartenenza dei 
singoli candidati — non pre¬ 
scindano dalla adozione di 
severi criteri di specifica pro¬ 
fessionalità e — ovviamente 
— dai requisiti di integrità 
morale. 

Sono condizioni essenziali 
perchè la Cassa di Rispar¬ 
mio delle Provincie lombar¬ 
de,’in particolare, possa con¬ 
tinuare ad offrire alla sua 
clientela una fedele immagi¬ 
ne di efficienza e dell'alto 
valore sociale della sua at¬ 
tività. 
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Sbloccata la vertenza tranvieri 
Aerei: oggi si vola regolarmente 

; Nel pomeriggio al ministero del Lavoro riprendono le trattative con le aziende 
* di trasporto - Gli impegni di Scotti - Incontro con Preti per l’aviazione civile 


‘ ROMA — Il ministro del la- 
] voro Scotti ha preso ieri con 
, 1 sindacati e con le aziende, 
' ricevuti separatamente, un 
| impegno preciso: le trattati- 
\ ve per il nuovo contratto de- 
. gli autoferrotranvieri ripren- 

• deranno, con la sua media- 
; zione, nel pomeriggio e an- 
, dranno avanti ad oltranza, o 
. comunque, a ritmo serrato fi- 

no alla loro conclusione. Sia- 

• mo, dunque, allo sblocco del- 
; la vertenza, anche se ripen- 

• samenti, battute d’arresto, in- 
1 toppi si possono presentare in 

• qualsiasi momento del nego- 
ziato. 

f Negli incontri di ieri (nei 
' giorni precedenti Scotti e 
. Pandolfi avevano già ricevu- 
1 to per un esame delle que* 
^ stioni che hanno poitato alla 
4 forzata interruzione del con- 
< fronto fra le parti, i presi- 
" denti della Cispel e della Fe- 
[ dertrasporti) non si è entrati 
_nel merito della controversia. 
Si è invece definita la me- 
’ todologia del negoziato. Il pri- 
i mo atto è di diretta compe- 

• tenza del ministro Scotti. 
Stamane — è questa l’assi- 

.curazione data a sindacati e 
i aziende — riferirà al Consi- 

- glio dei ministri e chiederà 
‘ al governo nel suo insieme 
' l’assenso a procedere nella 

- trattativa vera e propria. 


avendo nel frattempo sciolto 
i nodi che ne hanno impe¬ 
dite fino a questo momento 
la conclusione. 

Lo scoglio principale è rap¬ 
presentato dalla copertura 
economica del contratto. Le 
Regioni e 1 Comuni (e di con¬ 
seguenza le aziende munici¬ 
palizzate e pubbliche che rap¬ 
presentano la parte prepon¬ 
derante del trasporto pubbli¬ 
co) non solo non hanno soldi 
per far fronte agli oneri con¬ 
trattuali. ma sono addirittura 
vincolati dalla legge finan¬ 
ziaria (art. 16) a non supera¬ 
re, per i trasporti, un incre¬ 
mento annuo dei costi del 10 
per cento, cioè a non recupe¬ 
rare nemmeno i tassi di sva¬ 
lutazione. Il nodo che il go¬ 
verno nella riunione di oggi 
dovrà sciogliere, come hanno 
chiesto ieri i senatori comuni¬ 
sti alla commissione Traspor¬ 
ti di Palazzo Madama repli¬ 
cando alle dichiarazioni del 
sottosegretario Degan (perchè 
non è andato a riferire Preti 
come era stato richiesto?), 
è se intende operare, nel ca¬ 
so degli autoferrotranvieri, 
sulla base della legge finan¬ 
ziaria, o se invece è disposto 
a dare il via al Fondo nazio¬ 
nale dei trasporti il cui testo 
è stato definito nei giorni 
scorsi unificando le proposte 


presentate dal PCI e dalla 
DC. Chiaramente, e questo è 
sembrato essere anche il con¬ 
vincimento di Scotti, ancora¬ 
re la vertenza alla legge fi¬ 
nanziaria, significherebbe ir| 
pedirne la conclusione. 

Nell’incontro di ieri con i 
sindacati Scotti ha espresso 
apprezzamento per i contenu¬ 
ti della piattaforma contrat¬ 
tuale, sia per la sua parte 
politica (il cui punto princi¬ 
pale è il Fondo nazionale, 
quale strumento per dare cer¬ 
tezze ai lavoratori e alle azien¬ 
de in materia di riforma e di 
potenziamento del servizio), 
sia per lo sforzo compiuto, 
nella parte normativa econo¬ 
mica, per far avanzare il pro¬ 
cesso di riforma della strut¬ 
tura salariale, avviato con il 
precedente contratto. 11 mini¬ 
stro ha rilevato inoltre la 
scelta responsabile fatta dal 
sindacato di sospendere lo 
sciopero nazionale di 2-1 ore 
già indetto per ieri. 

Stamani per una prima va¬ 
lutazione degli impegni del 
ministro del Lavoro e delle 
prospettive che apre la ripre¬ 
sa delle trattativa, si riuni¬ 
ranno i direttivi della Federa¬ 
zione unitaria di categoria. 

Lo sciopero dei lavoratori 
del trasporto aereo, in pro¬ 
gramma per oggi dalle 13,30 


alle 16.30. è stato sospeso. l,a 
decisione è stata presa ieri 
a tarda sera dalla Federazio 
ne di categoria, Fulat. a con 
clusione dell’incontro avuto 
con il ministro Preti e agli 
impegni da questi presi in or¬ 
dine alle rivendicazioni del 
settore, impegni che sono sta¬ 
ti considerati « soddisfacenti » 
dai sindacati. 

Il governo consulterà la 
Fulat sui problemi della ri¬ 
forma del settore e della si 
curezza del volo: ristruttura¬ 
zione della direzione generale 
dell’aviazione civile, piano un 
zionule degli aeroporti, siste 
mi aeroportuali di assisten 
za. ecc. Questi stessi temi 
erano stati, in precedenza, 
oggetto degli incontri dei sin 
ducati con gli uffici di pre 
sidenza e i capigruppo delle 
commissioni Trasporti della 
Camera e del Senato. E’ stat¬ 
ta data assicurazione, ai diri 
genti sindacali, della massima 
sollecitudine del parlamento 
ad affrontare questi problemi 
e di intervento sul governo 
perché emani rapidamente i 
provvedimenti richiesti. Le 
commissioni avranno con i 
sindacati una consultazione si¬ 
stematica. salve restando le 
prerogative del Parlamento. 

Ilio Gioffredi 


30 mila telex 
fermi alle Poste 
e rOlivetti 
licenzia 

ROMA —- L’Olwetti vuole licenziare 4.500 lavoratori men¬ 
tre l’amministrazione postale tiene ferme da tempo 30 
mila domande di nuovi allacciamenti telex. Un granite 
volume di commesse al Quale il gruppo di Ivrea saprebbe 
rispondere con celerità. La clamorosa rivelazione-denun¬ 
cia e del compagno senatore Lucio Libertini che ieri ha 
rivolto un'interpellanza al ministro delle Poste e teleco¬ 
municazioni ed ha inviato una lettera uperta ull'ammi 
visitatore delegato dell'Olivetti ingegner Carlo De Be 
nedatti. Libertini ricorda la visita ufficiale compiuta da 
una delegazione parlamentare nel corso della scorsa le 
gislatura e « il grave impaccio e freno » ( denunciati da 
De Benedetti e Visentini) costituiti per la produzione 
Olivetti «dal paradossale ritardo con il quale l'ammini¬ 
strazione postale provvedeva a realizzare commesse po 
tenzlall o. addirittura, già concordate. L’esempio più cla¬ 
moroso parve a me e ai miei colleglli quello del telex... 
Dai mie; appunti — aggiunge Libertini — risulta che ci 
fu detto che una tale mole di commesse avrebbero garan 
tito il lavoro dello stabilimento di Scarmagno per tre 
anni ». 

« Nessuno deve rassegnarsi ad una forza maggiore 
che si chiama inerzia e sclerosi burocratica » scrive Li 
borimi aggiungendo che il gruppo comunista metterà 
tn atto tutti i mezzi «ordinari e straordinari che si ren 
deranno necessari ». E a De Benedetti chiede — ecco il 
motivo della lettera — se lo sblocco di questa domanda 
pubblica può avere un'incidenza positiixi sulle prospettive 
produttive e occupazionali dell'Olivetti, e iti che termini 
e quantità. 

Il senatore comunista nell'interpellanza e in una di¬ 
chiarazione alla stampa aggiunge dei particolari alla 
vicenda: l'amministrazione pubblica «per gravi e col¬ 
pevoli ritardi » non è in condizione di provvedere agli 
allacciamenti e alla messa in opera dei telex; che per 
fare fronte ad una piccola quota di tali allacciamenti 
deve ricorrere ad appalti esterni spendendo cosi circa 
160.000 lire in più per unità; non è in grado dt garantire 
la manutenzione; che sono (enne altre importanti coni- 
messe necessarie per il servizio; che stanziamenti decisi 
dal Parlamento sono fermi da anni. 

Le prime reazioni alla denuncia di Libertini sono 
venute dalla Firn il cui segretario nazionale Paparella 
ha espresso consenso nel confronti delle iniziative dei 
comunisti protestando invece per « l’assoluta assenza » 
di iniziative del ministro dell'Industria 



! A Cassino cadono pure le scocche, 
; ma perché ne parla solo il reparto? 


v Dal nostro irrito 

; CASSINO - Fuori dalla Fiat 
di Cassino, all’uscita del pri- 

* mo turno. I volantini che an- 

* nunciano lo sciopero di do- 
! mani sono presi in fretta, po- 
' chi rimangono ad ascoltare 
[ quello che dice un operaio 

■ con un megafono. Basta qual- 
' che minuto, basta magari la 

presenza dei guardiani fuori 
, dai cancelli, per capire quan- 
; to diverso sia il « clima » nel 
: fabbricone ad appena quat- 
tro mesi dai grandi scioperi 

* per il contratto. « E anche 
‘ per oggi ce la siamo cavata », 

* dice quasi scherzando un ope- 

* raio, anche lui tutto preso 

■ solo dalla corsa ai primi po- 

* sti nel pullman che lo ripor- 
terà a casa. Oggi è riuscito 

‘ a farla franca, è riuscito a 
\ tornare a casa illeso. Non al- 
, trettanto si può dire, invece, 
v per una operaia. Un braccio. 

* l'altro ieri, le è finito dentro 
l la linea di montaggio, dove 

* sì « accoppiano » t motori. Ne 
< avrà per pochi giorni, ma è 

* solo un caso. 

i Così, è sempre solo per un 
j caso che la scocca che si è 


sganciata pure ieri, da un’al¬ 
tra linea, sia rimasta sospe¬ 
sa nel vuoto, aggrappata for¬ 
tunosamente ad un filo che 
scorre a quindici metri di al¬ 
tezza sopra la testa degli ope¬ 
rai. Due incidenti solo in 
un'ora. E ne è accaduto an¬ 
che un terzo, in serata. Quan¬ 
do i lavoratori, dopo un espo¬ 
sto fatto subito su due piedi, 
hanno obbligato a venire in 
fabbrica l’ispettore del lavo¬ 
ro, si è sganciata un'altra 
scocca. Che qui dentro si la¬ 
tori male, si rischi, insom¬ 
ma, se ne sono dovuti rendere 
conto anche gli « organismi 
ufficiali ». 

Ora. ci sono tanto di istru¬ 
zioni scritte, ci sono le dispo¬ 
sizioni dell'ispettore che do¬ 
vrebbero obbligare la Fiat 
a interventi immediati, per 
scongiurare nuovi incidenti e 
interventi strutturali, per ga¬ 
rantire la sicurezza del la¬ 
voro. E invece, né l’uno, né 
l'altro. Ieri mattina tutto è 
ricominciato come prima. Non 
solo, ma gli operai che sono 
rimasti a presidiare il repar¬ 
to dove sono avrenufi gli in¬ 
cidenti, per impedire che la 


Fiat nascondesse tutto, si so¬ 
no presi una lettera di dif¬ 
fida. E ancora. 1300 lavora 
tori, dopo la sospensione delle 
linee (una sospensione detta¬ 
ta dalla situazione di peri¬ 
colo) sono stali mandati a 
casa. La Fiat non ha inten¬ 
zione di pagarli. 

Tre incidenti, due (o tre) 
provocazioni, in una fabbri¬ 
ca che è già in guerra. Il 
braccio di ferro a nord, qui 
a Cassino diventa scontro 
frontale. Chi l'ha scatenato 
si è fatto bene i suoi calcoli. 
Tra i pochi operai rimasti 
fuori dai cancelli con i sin¬ 
dacalisti, si comincia a par¬ 
lare partendo proprio dagli 
incidenti di ieri. Una frase, 
un commento e il discorso 
viene subito accantonato. 
« Fosse solo quello — dice 
Giuseppe D'Aloia, segretario 
dell'FLM — c’è il problema 
della mensa, delle qualifiche, 
delle strozzature produttive. 
Su tutto questo con la Fiat 
abbiamo rotto le trattative ». 

Sono questioni importanti, 
ma ve parlano quasi solo i 
dirigenti sindacali. Per la 
mensa (quest’estate è morto 


un operaio di intossicazione, 
dopo aver consumato un pa¬ 
sto in fabbrica e al direttore 
della ditta appaltatrice è ar¬ 
rivata una comunicazione giu¬ 
diziaria) si chiedono control¬ 
li. per le qualifiche si chie¬ 
dono i passaggi già concor¬ 
dati, per la produzione si 
chiede la razionalizzazione di 
tutte le linee, per far diven¬ 
tare inutile il turno di notte 
a parità di produzione. Si 
vuole, insomma, solo il rispet¬ 
to degli accordi nazionali, di 
gruppo . o semplicemente 
aziendali. Ma su lutto questo 
la Fiat dice di nc% sapere, 
oppure, più semplicemente, 
dice di no. 

* Fosse solo questo ». ripe¬ 
te un operaio e anche lui 
elenca una serie di vertenze 
aperte. Non sono forse gran¬ 
di temi, ma gli sono più vi¬ 
cini. Il suo « capo » ha rico¬ 
minciato a far la voce grossa, 
provoca, pare non aspetti al¬ 
tro che qualcuno esploda. Cè, 
poi. il reparto dove l’azienda 
tenta di aumentare i ritmi, 
o quello dove ancora non si 
riesce a risolvere il proble¬ 
ma deU'orario, o quello dove 


La Fiat nel più grande stabilimento 
meridionale, lascia frantumare 
i momenti di conflitto - Le mille 
sopraffazioni quotidiane - Gli operai 
escono, corrono a casa, spesso non 
leggono i volantini del sindacato 
Oggi sciopero di tutte le categorie 
nella zona e corteo in città 


gli operai sono stanchi di la¬ 
vorare con gli scarichi di 1300 
auto in funzione tutte contem¬ 
poraneamente; oppure quello 
dove ogni volta per andare 
al bagno è una discussione. 
L’elenco sembra non finire, 
mai, si perde il conio delle 
trattative aperte e trascina¬ 
te per le funghe. Sono verten¬ 
ze analizzate, discusse — per¬ 
chè no — anche affrontate, 
singolarmente, una per una. 
E* molto più della « micro¬ 
conflittualità ». L’azienda ha 
giocato la carta della fran¬ 
tumazione e € il mio reparto », 
« il mio reparto », c il mio re¬ 
parto » e le vertenze più ge¬ 
nerali cadono nella indiffe¬ 
renza, spesso. Chi dirige l’a¬ 
zienda conta anche su questo. 

< Metti assieme tutto ciò 
— dice ancora D'Aloia — e 
hai un’idea di cos'è il con¬ 
trattacco della Fiat a Cassi¬ 
no ». Qui, stando almeno a 
quello che dice qualche de¬ 
legato prima del contratto, 
t rapporti sindacato-azienda 
erano discreti e ci sono stati 
anche risultati: le centinaia 
di nuove assunzioni, il clima 
disteso che ha permesso an¬ 
che l’aumento di produzione. 
Poi, la firma del contratto, 
che poteva dire molto per 
Cassino, per i suoi disoccu¬ 
pati. Ma, forse, proprio per 
questo, a chi sta in quella 
palazzina quel contratto non 
è piaciuto. In pochi mesi quat¬ 
tro licenziati, 150 provvedi¬ 
menti disciplinari («ne dob- 
! hiamo discutere 5 al giorno ». 

! dice Leonardo un delegalo), 

; uno stillicidio di provocazio¬ 
ni. decine di denunce. E si 
ha il sospetto che la Fiat su 
questa strada sia passata. 

Sono tanto lontani i cortei 
di 4-5 mila persone che solo 
quest'estate paralizzavano il 
fabbricone, i blocchi stradali, 
j le delegazioni di massa. Sono 
| tanto lontani non solo per le 
I basse percentuali di adesione 


agli scioperi (quello dell'al¬ 
tro ieri e dei 61 licenziati di 
Torino ha toccato il 35 40% 
dei lavoratori), ma anche per 
quei « il mio reparto... », per 
la fretta che c’è di prendere 
l'autobus, di lasciarsi alle 
spalle quelle otto ore di la¬ 
voro (lavoro rischioso), per 
quel delegare ai dirigenti sin¬ 
dacali. « C'è paura », dice 
Luigi, un impiegato, uno dei 
pochi sindacalizzali. « A Cas¬ 
sino la Fiat spinge per ridar 
fiato ai sindacati gialli » di¬ 
ce un altro 

Non basta più neanche la 
definizione di operaio-contadi¬ 
no — usata tante volte — per 
spiegare questo scollamento. 
La composizione sociale del¬ 
l’operaio Fiat qui a Cassino 
è cambiata. In un anno sono 
entrate migliaia di nuovi la¬ 
voratori. Eppure, loro che nel 
fabbricone sono entrati gra¬ 
zie al sindacato, il sindacato 
non sembrano disposti a se¬ 
guirlo. 

Così, l’azienda è ripartita 
con t metodi che ormai non 
fanno più scalpore, qui al 
sud. E oggi a Cassino c’è lo 
sciopero generale di tutte le 
categorie. 1 volantini parla¬ 
no un po’ di tutto. Ma è chia¬ 
ro che al centro ci sono pro¬ 
prio i problemi della Fiat, i 
problemi dei 6-700 disoccupa¬ 
ti (dei quali 2-300 hanno già 
superato la visita) che stava-' 
no per entrare in fabbrica, 
prima che Agnelli bloccasse 
le assunzioni. Lo sciopero di 
oggi diventa allora una scom¬ 
messa. Una scommessa che 
gli ottomila del fabbricone, 
le 40 operaie denunciate in 
uno stabilimento poco lonta¬ 
no. i mille agricoltori della 
zona, che non vogliono più 
regalare le loro terre per far 
posto a fabbriche di indotto 
mai partite, non possono per¬ 
dere. 

Stefano Bocconetti 


Assicurazioni: spariscono i controllori 

i 

Da mesi sia la Commissione consultiva che l’Ispettorato, i quali dovevano j 
« liquidare alcune compagnie in difficoltà, non hanno dato ancora segni di vita i 


‘ROMA — I lavoratori di tre 
compagnie di assicurazioni, 

; Palatina, APAL e Bussola, 
.sono virtualmente senza la- 
'voro per il fatto che il mi¬ 
nistero dell'Industria rinvia 
:dall’8 maggio scorso le mi- 
"sure di risanamento Alcune 
* decine di migliaia di auto¬ 
mobilisti assicurati con que¬ 
ste compagnie sono, di fatto, 
'senza diritti: chi ha un in¬ 
dennizzo da riscuotere ha 
infatti ormai poche o punte 
possibilità di incassarlo. 

: Due ministri, Nlcolazzi pri¬ 
ma e.Bisaglia dopo, ed una 
stessa condotta: si giunge 
al punto di « far scompari¬ 
re» un organo delFamm.nl- 
'strazione pubblica, la vene¬ 
rata Commissione consultiva 
•per le assicurazioni private, 
■ e di invalidarne un altro, 
, Tispettorato delle assicura¬ 
zioni private. La Consultiva 
era stata convocala, appun¬ 


to, F8 maggio per discutere 
l’intervento sulle compagnie 
orma! In difficoltà finanzia¬ 
rie insolubili. Non se ne fece 
di niente. La riunione suc¬ 
cessiva venne aggiornata; a 
quando, si deve ancora sa¬ 
perlo. 

Questi rinvìi, il cui costo 
è enorme per lavoratori e 
assicurati, sono disinteressa¬ 
ti? La domanda sorge dal 
fatto che mentre le compa¬ 
gnie non sono più operative 
— quindi restano In vita con 
espedienti legali, nella misu¬ 
ra in cui il ministero 11 aval¬ 
la — d’altro canto si verifica 
un balletto continuo di « ac¬ 
quirenti », veri o falsi, natu¬ 
ralmente tutti intenzionali a 
«risanare». Uno di questi 
ha giuocato una vera e pro¬ 
pria beffa invitando gii agen¬ 
ti ad un ricevimento «d'al¬ 
bergo Parco dei Principi per 
scomparire, poi, il giorno do¬ 


po. ET rimasto il conto del 
ricevimento, una decina di 
milioni di lire. 

I lavoratori hanno presen¬ 
tato dei veri e propri dossier 
al sott tose gre ta rio Rebecchi¬ 
ni. Non hanno avuto rispo¬ 
sta. D'altra parte, è impos¬ 
sibile che il ministero man 
chi delle informazioni conte 
nute nei documenti: se non 
le avesse acquisite (e può 
essere) sarebbe venuto me¬ 
no ad un preciso obbligo di 
legge. Il rinvio, dunque, non 
ha altra spiegazione che 
quella di evitare di far in¬ 
tervenire ia società apposi¬ 
tamente costituita per que¬ 
ste operazioni, la Soflgea. Ci 
sono due tipi di candidati a 
spartirsr le spoglie di que 
ste compagnie: a) alcuni 
amici della DC, in qualche 
caso esponenti di quel par¬ 
tito; b) le grosse compagnie 
che odorano il vantaggio di 


] prendersi la clientela (detta } 
i «portafoglio»!, licenziando 
! però una parte dei iavora- 
i 'tori. : 

I I tre casi che vengono alla • 

! ribalta sono ia punta emer¬ 
gente di un'area di evasio¬ 
ne alla legge larghissima. 
Delle circa 40 compagnie che 
presentano qualche infrazio¬ 
ne c’è un gruppo abbastanza | 
folto che ha costi alti e si- ; 
sterni di gestione inadeguatl. 
L’Associazione compagnie di 
j assicurazione (ANIA) vuol 
i servirsi di questi operatori 
| arretrati per « dimostrare » 

1 ia necessità di aumentare le 
! tariffe. Cosi il favoritismo, 

! l’assenza di controlli e di in¬ 
terventi, diventa una bollet- 
| ta che si pretenderà di met- 
> tere a carico dell'assicurato. 

Nessuna variazione delle la- 
! riffe è però accettabile se ! 
' ncn verrà fatta piena chia 
j rezza. 1 


Anche oggi chiusi 
gli uffici Bankitalia 

Conferenza stampa sul contratto 


ROMA — E’ cominciato ieri 
pomenggio e continuerà per 
tutta la giornata di oggi lo 
sciopero degli ottomila di¬ 
pendenti della Banca d’Ita- 
i;a, deciso dai sindacati do¬ 
po la rottura deile trattative 
per il contratto. Altre sei ore, 
da articolarsi per settore, sa¬ 
ranno messe io atto a parti¬ 
re da martedì 30 ottobre fi¬ 
no al 9 novembre, se non 
verranno superate le « chiu¬ 
sure » manifestate dalla de¬ 
legazione deli’istituto di 
emissione. 

Finora l'attività dell’istitu¬ 
to è disciplinata da un Rego¬ 
lamento che, salvo lievi mo¬ 
difiche, risale niente di me¬ 
no che al 1939, e che, oltre- 
tutto, presenta qua e là om¬ 
bre di illegittimità (la UIB- 
UIL ha recentemente impu¬ 
gnato il Regolamento difron¬ 
te «1 TARI. Noi — hanno 
detto I sindacati nel corso di 
una conferenza stampa — 


chiediamo la completa aboli¬ 
zione del Regolamento e la 
contrattualizzazione dei rap 
porto di lavoro, ora regolato 
unilateralmente dali'ammini 
strazione. 

La direzione, però, si di¬ 
chiara disponibile soltanto a 
trattare sul versante eccno 
mico della piattaforma sin¬ 
dacale (aumento, uguale per 
tutti, di 45.000 lire mensili). 
« Certo — dice De Mattia, 
deila USPIE-CGIL — voglio 
no discutere di soldi, ma non 
di nuova regolamentazione 
del rapporto di lavoro. Gli 
fa comodo. Perchè parlare di 
contratto significa mettere 
in discussione la gestione 
stessa dell’istituto, il suo bu 
rocratismo ». 

Lo sciopero, comunque, 
provocherà molti disagi agli 
utenti, specialmente In que 
sto periodo di pagamento de 
gli stipendi agli statali. 


emi grazione 


Appassionato e Impegnativo dibattito a un convegno della FILEF a Montreal 

Scuola e cultura nell'emigrazione 

Le Inadempienze del governo italiano e le sollecitazioni ai governi provinciali del 
Canada • Crescita politica e culturale nelle comunità Italiane e impegno del PCI 


Una elevata qualità del¬ 
l’analisi e della proposta, la 
consapevolezza del valore 
strategico delle tematiche 
della formazione scolastica 
e culturale, la riflessione 
sui risultati raggiunti e su¬ 
gli obiettivi da perseguire 
m un confronto non facile 
ma necessario con i gover¬ 
ni provinciali del Canada, 
la denuncia delle inadem¬ 
pienze da parte del gover¬ 
no italiano e le ricnieste 
forti e giuste unanimemen¬ 
te avanzate ad esso: ecco, 
in sintesi, i temi che han¬ 
no dominato il convegno 
su « .scuoia e cultura nei- 
remigrazione » tenuto dalla 
FILEF a Montreal a metà 
ottobre. Occorre dire subi¬ 
to che la ricchezza del con¬ 
vegno non ammette ridu¬ 
zioni cronachistiche che si 
chiudano in un breve mo¬ 
mento perchè, anzi, il sen¬ 
so di un impegno « in di¬ 
venire », la coscienza della 
continuità necessaria per 
affermare scelte coerenti 
con « bisogni » collettivi 
quale quello della scuola, 
sono stati presenti in una 
maniera nient‘affatto scon¬ 
tata. E dunque, ben rile¬ 
vante — frutto del passato 
impegno della FILEF ed 
elemento essenziale per la 
« continuità » — è stata la 
presenza al convegno dei 
rappresentanti delle istitu¬ 
zioni italiane (ambasciata, 
consolati) e del governo 
del Quebec. Soprattutto 
quest’ultima presenza ha 
escluso ogni carattere di 
cortesia e apprezzamento 
formali per affermare inve¬ 
ce un interesse di fondo 
per la elaborazione e le 
proposte della collettività 
italiana. 

In verità, ed è questo un 
esempio di realismo e se¬ 
rietà politica, lo sfondo co¬ 
stituito da una realtà com¬ 
plessa ed in movimento co¬ 
me quella canadese oggi, 
non è stato mai cancellato 
come spesso propongono 
posizioni idealistiche ma¬ 
scherate da estremismo cul¬ 
turale, tanto affascinante 
nella sequela di parole, 
quanto improduttivo e fun¬ 
zionale al mantenimento di 
una condizione emarginata 
di vita (e qui vengono alla 
mente anche certe espe¬ 
rienze europee...). 

« Quello che si chiede è 
che una scuola concepita in 
passato per soli anglofoni 
prenda atto dell'aspetto 
multiculturale e multilin¬ 
gue dell’attuale società ca¬ 
nadese e si adegui alle mu¬ 
tate esigenze, non con prov¬ 
vedimenti che abbiano ca¬ 
rattere di eccezionalità ma 
con una trasformazione del 
sistema educativo che cor¬ 
risponda alle esigerne dei 
bambini più dotati come di 
quelli meno dotati; dei 
bambini nati in Canada co¬ 
me dei bambini immigrati; 
dei bambini di lingua in¬ 
glese e francese come quel¬ 
li di diversa madrelingua»: 
questo ha affermato nella 
relazione introduttiva il 
presidente della FILEF-Ca- 
nada Giuliani, facendo quin¬ 
di seguire a tale imposta¬ 
zione teorica e politica una 
serie di proposte concrete 
riferite alle diverse situa¬ 
zioni dell'Ontario, del Que¬ 
bec, della Columbia Britan¬ 
nica ecc. 

Proposte e idee che non 
nascono sul vuoto, ma rica¬ 
vano forza politica dalla 
positività delle esperimen- 
tazioni messe in atto: delle 
difficolta frapposte, dei ri¬ 
sultati acquisiti a livello di 
integrazione linguistica ha 
parlato la profusa Luciana 
Picchione delFUniversity of 
Toronto concludendo l'ana¬ 
lisi molto puntuale con il 
richiamo al vasto campo di 
interventi riservato al go¬ 
verno italiano, anche in ri¬ 
ferimento alla qualificazio¬ 
ne e formazione degli inse¬ 
gnanti. E’ d’altra parte evi¬ 
dente — lo hanno detto in 
molti — che la stessa riu¬ 
scita e organizzazione pro¬ 
grammata nel tempo di e- 
sperimenti di integrazione 
linguistica e culturale (co¬ 
ma « ineritale Language 
Program » nell’Ontario e il 
« Progetto per l'insegnamen¬ 
to della lingua d’origine » 
nel Quebec, avviati dai mi¬ 


nisteri dell'Educazione, ma 
che hanno vita difficile) 
richiedono un interessamen¬ 
to attivo delie istituzioni 
italiane, tenute In primo 
luogo a riformare democra¬ 
ticamente i modi e gli stru¬ 
menti della organizzazione 
scolastica nell'emigrazione e 
quindi a realizzare un qua¬ 
dro di cooperuzione cultu¬ 
rale a tutti i livelli con il 
governo federale e i gover¬ 
ni provinciali. 

Non servono più Insom- 
ma (ma quando mai sono 
stati utili?) comportamenti 
provvisori o legati a corpo¬ 
si interessi clientelari. Gli 
scambi culturali, il rappor¬ 
to tra le Università e Cen¬ 
tri di ricerca dei due paesi, 
un ruolo dinamico e coor¬ 
dinatore degli Istituti di 
cultura, ecco una serie di 
momenti qualificanti da va¬ 
lorizzare, come ha sostenu¬ 
to il prof, John Picchione 
della York University. 

Tutti questi motivi, qui 
solo accennati ma soste¬ 
nuti nel convegno da rigore 
scientifico e passione poli¬ 
tica, ci sembrano tali da 
connettere una elaborazione 
intesa ad intervenire sulla 
« qualità della vita » e quin¬ 


di a mettere al primo posto 
gli uomini con la loro di¬ 
gnità, le ragioni collettive, 
le giuste aspirazioni rispet¬ 
to ai meccanismi di un si¬ 
stema dominato da « altri » 
interessi, come ha detto 
Giovanni Adamo, presiden¬ 
te della FILEF di Mon¬ 
treal. 

Se si tiene conto dell’in¬ 
teresse suscitato da questo 
convegno, della elevata par¬ 
tecipazione e delle indica¬ 
zioni impegnative che ne 
sono venute, allora si com¬ 
prende bene quanto sia ne¬ 
cessario lavorare per l’uni¬ 
tà dei lavoratori emigrati, 
anche per ottenere che le 
istituzioni (italiane e cana¬ 
desi) facciano la propria 
parte senza evasioni ed op¬ 
portunismi interessati. In 
definitiva si è trattato di 
un’occasione preziosa per 
verificare la crescita poli¬ 
tica e culturale della emi¬ 
grazione italiana in Canada, 
cui 1 comunisti hanno da¬ 
to — e intendono ancora 
approfondire — un contri¬ 
buto decisivo, 

ANTONIO CONTE 
(Deputato della commis¬ 
sione Esteri della Camera) 


Preoccupante situazione nella scuola In Baviera 

Come si discriminano 
i figli degli emigrati 

Un vivace incontro al festival deH'«Unità» di Monaco 


In una scuola fortemente 
selettiva quale è quella te¬ 
desca, i. primi ad essere 
relegati agli ultùni gradini 
delle qualiilcazioni sono sem¬ 
pre i figli degli emigrati 
(quelli in età dell’obbligo 
scolastico sono ormai più 
di novecentomila). In Ba¬ 
viera questo contenuto clas¬ 
sista si accentua per una 
politica marcatamente di- 
scriminatrice e tale resta 
anche se il governo locale 
di Franz Josef Strauss cer¬ 
ca di camuffarla dietro le 
più diverse definizioni : 
« modelklasse », classi dif¬ 
ferenziali, classi per lingua 
materna e oggi con il bilin¬ 
guismo che, come gli altri 
esperimenti, mostra già di 
fare fallimento. 

Ci troviamo di fronte ad 
un sistema scolastico per i 
figli dei lavoratori stranieri 
che in ogni sua ramifica¬ 
zione opera da imbuto, la- 


Brutta fine 
di una 
provocazione 

Una secca risposta della 
Direzione del Partito labu¬ 
rista australiano e un'am¬ 
pia intervista del segretario 
della Federazione austra¬ 
liana del PCI hanno bloc¬ 
cato l’ennesima provoca¬ 
zione de II Globo, giorna¬ 
le in lingua italiana di 
Melbourne. 

Questo foglio, che si è 
sempre distinto per le sue 
posizioni reazionarie e qua¬ 
lunquistiche, sovente al li¬ 
mite dell’antinazionale, sui 
problemi italiani, e che sui 
problemi sociali e culturali 
australiani è sempre stato 
su posizioni moderate e 
conservatrici, si è repenti¬ 
namente scoperto un'anima 
filo-laburista. Accecato dal 
più rozzo anticomunismo, 
ha cercato cosi di lancia¬ 
re una campagna sul peri¬ 
colo delle infiltrazioni del 
PCI nel Partito laburista 
australiano: è proprio il ca¬ 
so di dire che, per difen¬ 
dere certi privilegi che sen¬ 
te insidiati dal risveglio 
democratico dei nostri la¬ 
voratori emigrali in Austra¬ 
lia, certa gente è « dispo¬ 
sta a far carte false » (c.s.) 


brevi dalVestero 


■ Un attivo federale per il 
lancio del tesseramento '80 
avrà luogo a BASILEA il 
28 ottobre. 

■ Alla Festa dell’« Unità » 
di STOCCARDA del 3 no¬ 
vembre parteciperà il com¬ 
pagno Giorgio Marzi della 
CCC. 

■ L'on. Romana Bianchi 
interverrà alla Festa del- 
l’« Unità» di FRANCOFOR- 
TE di sabato 27 ottobre. 

■ La Federazione del Lus¬ 
semburgo organizza, con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Cinanni, per questo fi¬ 
ne settimana, riunioni per 
il tesseramento a DIFFER* 
DANRE, LUXEMBOURG. 
ESCH ed ETTEI.BRLCK. 

■ A ENSC1IEDE (Olanda) 
è in preparazione per il 3 
novembre la prima Festa 
dell’c Unità ». Sarà presente 
Michele Parisi della sezione 
Emigrazione. 

■ A COLONIA si tiene do¬ 
menica 28 ottobre Fattivo 
della federazione del PCI 
a cui assisterà Fon. Man- 
cuso. 


■ Fervono a BUIA CU (Zu¬ 
rigo) i pretiarativi per la 
Festa delI'c'Unità » del 3 
novembre. 

■ Dopo la riuscita assem¬ 
blea di LOCARNO a cui 
hanno assistito i compagni 
Rizzo e Fon. Tagliabue, nuo¬ 
ve assemblee del PCI sono 
previste nel Canton Ticino, 
a BIASCA venerdì 27 e a 
BELUNZONA il 28. A que¬ 
sta parteciperà il sen. Bor¬ 
sari. 

■ Il Comitato federale di 
7.URIGO si riunisce dome¬ 
nica 28 ottobre. 

■ A] Circolo Carlo Levi di 
LIEGI CITTA’ sabato 27 si 
svolge la Festa dell’» Unità * 
Domenica 28 a BRUXEL¬ 
LES si riunisce il Comitato 
direttivo della Federazione 
per il lancio del tessera¬ 
mento ai PCI per il 1980. 

■ Nella Svizzera francese 
assemblee a MARTIGNY e 
a MONTHEY per il lancio 
del nuovo tesseramento e 
domenica 28 la Festa del- 
l’«Unità» di LE LOCLE. 


scia passare soltanto i « mi¬ 
gliori », sembra molto po¬ 
chi, e ricaccia indietro la 
massa. La stragrande mag¬ 
gioranza dei figli degli emi¬ 
grati non giunge a conclu- . 
dere la scuola dell’obbligo 
conseguendo un diploma va¬ 
lido, ma solo un attestato 
di frequenza. Questa im¬ 
pronta selettiva opera an¬ 
che nella scuola che do¬ 
vrebbe aprire la via alla 
qualificazione professionale; 
anche qui non basta con¬ 
seguire il diploma da « qua¬ 
lificato », la scelta definiti¬ 
va spetta ai padroni che 
possono cogliere dal mazzo 
i migliori. 

Questo intreccio di mec¬ 
canismi che rende la scuo¬ 
la tedesca convenzionale al¬ 
le scelte della grande indu¬ 
stria e alla politica di emar¬ 
ginazione verso una cre¬ 
scente popolazione giovani¬ 
le straniera, è stato sotto¬ 
posto ad un attento esame 
e a una forte denuncia nel 
corso di un serrato e ap¬ 
passionato dibattito svolto¬ 
si domenica scorsa a Mo¬ 
naco nell’ambito del Festi¬ 
val dell’Unità. Oltre ad un 
folto gruppo di lavoratori 
erano presenti i dirigenti 
della sezione del PCI, un 
rappresentante della dire¬ 
zione didattica italiana, de¬ 
legati delle AGLI, dei patro¬ 
nati, insegnanti e genitori. 
Vi ha preso parte anche il 
compagno Pelliccia della se¬ 
zione Emigrazione del par¬ 
tito. 

Tutti 1 partecipanti, di¬ 
mostrando un’ampia e pro¬ 
vata conoscenza della ma¬ 
teria, hanno concordato sul¬ 
la necessità di diffondere 
fra tutti gli italiani, e in 
particolare fra i genitori, la 
conoscenza di queste cose 
e metterli in grado di me¬ 
glio poter seguire i loro 
figli, e nel contempo mobi¬ 
litarsi per un’azione unita¬ 
ria che coinvolga tutti i no¬ 
stri emigrati e costringa le 
autorità italiane a porre fi¬ 
ne a un deplorevole atteg¬ 
giamento «dello struzzo» e 
a darsi finalmente una poli¬ 
tica per l’insegnamento sco¬ 
lastico per i figli dei lavo¬ 
ratori emigrati. 

In tal senso è stato de¬ 
nunciato il silenzio del go¬ 
verno italiano, in specie del 
presidente del Consiglio on. 
Cossiga il quale, sia nella 
sua dichiarazione program¬ 
matica sia nel suo viaggio 
» lampo » a Bonn, ha mo¬ 
strato di non darsi alcuna 
preoccupazione per i più 
drammatici problemi degli 
emigrati italiani nella RFT. 
Inoltre è stata posta in ri¬ 
lievo l’esigenza pressante 
ormai dell’applica zione del¬ 
la direttiva della CEE sul- 
F insegnamento scolastico 
per i figli degli emigrati, 
anche se in proposito non 
è mancato un forte accento 
di scetticismo circa la sen¬ 
sibilità dei nostri governan¬ 
ti su temi che in materia 
di programmi scolastici per 
la lingua, la cultura e la 
storia del nostro Paese do¬ 
vrebbero presupporre l’in¬ 
tervento diretto dell'Italia. 


RFT: più 
disoccupati 
tra gli emigrati 

Secondo gli ultimi dati 
resi noti dairufficio del 
lavoro della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, nel mese di 
settembre la disoccupazio¬ 
ne in Germania è dimi¬ 
nuita dello 0,2 per cento 
ma nel contempo è au¬ 
mentato il numero dei la¬ 
voratori immigrati restati 
senza lavoro. E’ un dato 
che indica quanto si sia 
lontani nella RFT dalla ri¬ 
vendicata parità di diritti 
fra lavoratori immigrati e 
locali. 




























l'Unità / v*n«rdl 26 oHobn 1979 


economia e lavoro / PAG. 7 


Dura battaglia dei comunisti contro l’offensiva del governo sui prezzi 


Più lunga la lista 
dei rincari: dopo 
gasolio e cemento, 

banane e birra 

ROMA — Ieri il comitato interministeriale prezzi ha deciso 
di aumentare anche il prezzo del cemento. Quello « normale » 
passerà dalle attuali 2670 a 3060 lire; il cemento ad alta re¬ 
sistenza salirà da 3250 a 3730 lire. Per giustificare le decisio¬ 
ni, preannunciate dal ministro Bisaglia alcuni giorni fa al 
Senato, si fa riferimento all’aumento di prezzo dell'olio com¬ 
bustibile di cui l'industria del cemento è il quarto consuma¬ 
tore nazionale. 

II rincaro, dell'ordine del 14% circa, avviene pochi mesi 
dopo un’analoga decisione. A giugno, infatti, il CIP aveva 
fissato un nuovo prezzo superiore dell’8.2% a quello prece¬ 
dente. Quest’ultima decisione, come tutte le altre prese nel- 
l’ultimo periodo è priva di giustificazioni ciliare e inecce¬ 
pibili e influirà direttamente, ad esempio, sui costi di produ¬ 
zione in edilizia. 

Il decreto che fa diventare generi « proibiti » banane (+100 
lire al Kg.) birra (+40 lire) e televisori a colori (+ 75.000) 
ha superato il primo ostacolo al Senato. Il governo ha impo¬ 
sto i suoi aumenti, approvati col voto contrario del PCI. 

Oltre l’aumento del prezzo del cemento ieri il CIP ha 
deciso anche quello del prezzo del gasolio da riscaldamento 
intorno alle 4-5 lire al kg. 

Sul fronte delle tariffe elettriche c'è stato ieri un incon¬ 
tro fra il governo, i rappresentanti della federazione unita¬ 
ria OGIL-CISL-UIL e il presidente dell’Enel. « Fino al 1 
agosto dell’80, ha dichiarato il segretario confederale della 
CISL Del Piano, dovrebbero rimanere inalterate le tariffe 
elettriche della fascia sociale, entro il limite di un consumo 
di 1800 chilovattora annui ». Dopo il 1 agosto dell'80, ha pro¬ 
seguito Del Piano. « saranno introdotte delle tariffe progres¬ 
sive basate su quattro fasce: 1) fino a 900 chilovattora, 2) 
tra 900-e 1800 chilovattora, 3) tra 1800 e 2700 chilovattora e 
4) oltre 2700 chilovattora. La prima fascia resterebbe immu¬ 
tata fino alla fine dell’81, la seconda dovrebbe aumentare 
complessivamente di sei tire, la terza andrebbe a 68.50 lire 
al chilovattora e la quarta a 74,60 lire al chilovattora ». 

Questo piano tutelerà, hanno dichiarato i sindacalisti, le 
fasce sociali ed è legato all’impegno che l’Enel ha assunto 
di investire nel 1980 circa 3000 miliardi. 


I conti Sip non sono 
chiari, niente aumenti 

II PCI al Senato sostiene che non vi sono sufficienti ra¬ 
gioni per la manovra tariffaria - Chiesta un'indagine 


ROMA — « Allo stato degli 
atti non vi sono sufficienti 
ragioni e motivi. per proce 
dere alla manovra tariffaria 
per i telefoni proposta dal 
governo ». E' quanto ha ri¬ 
badito ieri il PCI nella Rela¬ 
zione presentata alla commis¬ 
sione Lavori pubblici e Tele¬ 
comunicazioni del Senato a 
proposito della richiesta del¬ 
la Sip di aumentare la bol¬ 
letta dei telefoni. I comunisti 
ritengono, infatti, che « le in¬ 
formazioni fornite dal governo 
al Parlamento non hanno in 
alcun modo chiarito per quale 
via si arrivi a determinare 
in pochi mesi nell’esercizio 


nella cQiwenzione tra Asst e 
Sip e particolarmente nell’ar¬ 
ticolo 49, per la quale costi 
e tariffe debbono mantenersi 
in equilibrio, e che occorre 
evitare sia illeciti profitti del¬ 
le società concessionarie sia 
un deficit del suo esercizio, 
che inevitabilmente condur¬ 
rebbe a una crisi del servizio 
o a riversare il passivo sui 
contribuenti, e, dunque, anche 
su coloro che il telefono non 
hanno e non «sano. É’ inoltre 
ragionevole — continua la re¬ 
lazione presentata alla com¬ 
missione — pensare che l’au¬ 
mento generale del costo del¬ 
la vita e l'alto tasso di infla- 


della Sip un disavanzo così rione rendano in linea genera- 


grave come quello indicato, 
la cui entità precisa è rimasta 
indeterminata anche nelle di¬ 
chiarazioni del ministro delle 
Poste ». 

Per far luce sulle reali 
condizioni finanziarie della so¬ 
cietà dei telefoni e sul modo 
in cui viene gestita la con¬ 
cessione del servizio telefoni¬ 
co da parte dello Stato, il 
gruppo comunista al Senato 
chiede dunque una « seria in¬ 
dagine parlamentare ». 

« E’ fuori ' discussione — 
prosegue il documento del 
PCI — che debba essere sem¬ 
pre rigorosamente rispettata 
la regola, d’altronde sancita 


le necessario un adeguamen¬ 
to anche delle tariffe telefo¬ 
niche, che non possono rima¬ 
nere costantemente fisse, in 
presenza di un aumento gene¬ 
rale dei prezzi ». 

« Altrettanto certo è che lo 
ammodernamento degli im¬ 
pianti, un volume qualificato 
e consistente di investimen¬ 
ti siano in questo settore par¬ 
ticolarmente necessari in ge¬ 
nerale e in rapporto alla dif¬ 
fusione della tecnica elettro¬ 
nica ». 

Tuttavia, secondo il PCI i 
conti presentati dalla Sip e 
quelli esposti al Parlamento 
contengono numerose inesat¬ 


tezze, dati non sufficientemen¬ 
te fondati, e in alcuni casi 
veri e propri travisamenti 
della verità. Questi rilievi 
riguardano, tra l’altro, la ma¬ 
novra degli ammortamenti: le 
modalità dell'indebitamento; 
la determinazione del costo 
industriale, essenziale, a nor¬ 
ma della convenzione, per la 
manovra tariffaria; gli ef¬ 
fetti degli aumenti tariffari 
autorizzati nel 1975 e nel 1977; 
le somme erogate per la pub¬ 
blicità; la struttura tariffa¬ 
ria. « Non vi è. infine — con¬ 
clude il documento — una 
chiara e convincente connes¬ 
sione tra la manovra tariffa¬ 
ria proposta, gli investimenti 
e lo sviluppo delle telecomuni¬ 
cazioni ». 

In sostanza, il problema 
che pongono i comunisti è che 
i costi industriali del servizio 
telefonico possano essere ac¬ 
certati con assoluta precisione 
dalle autorità preposte al con¬ 
trollo della concessione. Que¬ 
sti strumenti di definizione e 
accertamento esistono in al¬ 
tri paesi, non esistono in Ita¬ 
lia. e sono invece indispen¬ 
sabili per garantire gli uten¬ 
ti, la società che gestisce lo 
esercizio e norre le autorità 
politiche e di programmazio¬ 
ne in condizioni di assolvere 
ai propri compiti. 



Silenzi e grida del PSDI sulle pensioni 

Continua la strumentale e demagogica polemica delFon. Pietro Longo contro la riforma - Strenua di¬ 
fesa dell’attuale giungla previdenziale - L’impegno del PCI e delle organizzazioni sindacali 
per migliorare i trattamenti - Ingiustizie e squilibri da sanare -1 mezzi finanziari e le evasioni fiscali 


Chi ha letto i giornali nei 
giorni scorsi sa che l’elenco 
dei santi si è arricchito del 
nome dell’on. Pietro Longo. 
Nel corso di un’assemblea so¬ 
cialdemocratica svoltasi do¬ 
menica scorsa a Roma, una 
anziana insegnante l’avrebbe 
definito •protettore dei pen¬ 
sionati*. 

1 Chi. come noi, si batte da 
decenni per migliorare la con¬ 
dizione degli anziani, dovreb¬ 
be rallegrarsi di aver con¬ 
quistato alla causa dei pen¬ 
sionati un nuovo combatten¬ 
te. Invece confessiamo la no¬ 
stra preoccupazione per le 
pericolose tendenze alla divi¬ 
sione e al qualunquismo 
emerse dall’assemblea del 
PSDI. 

Nessun partito responsabile 
può scatenare il sacrosanto 
malcontento di molli pensio¬ 
nati contro obiettivi sbagliati: 
i lavoratori dipendenti, i sin¬ 
dacati e i partiti ( tutti ugua¬ 
li?) che avrebbero sinora tra¬ 
scurato i problemi del pen¬ 
sionati. 

L’on. Pietro Longo scopre 
solo ora i problemi dram¬ 
matici in cui si dibattono i 
pensionati; ma nel passalo 
vi sono state grandi battaglie 
che hanno avuto come prota¬ 
gonisti pensionati e lavorato¬ 
ri aitivi insieme, condotte dal¬ 
le organizzazioni sindacali e 
sostenute da grandi partiti 
politici di massa, come il no¬ 
stro. 

Se in questi ultimi anni sì 
è registrata una crescita no¬ 
tevole dello presa di coscien¬ 
za della necessità di miglio¬ 


rare la condizione degli an¬ 
ziani, lo si deve proprio a 
questo retroterra di lotte e 
di impegno culturale e alla 
iniziativa delle organizzazioni 
sindacali, tanto sbeffeggiate 
nell’assemblea socialdemo¬ 
cratica. Si può forse dimen¬ 
ticare che solo nel 1968 le 
pensioni al minimo erano di 
19.500 lire al mese e nessu¬ 
na pensione godeva di alcun 
adeguamento al costo della 
vita? 

Certo, la situazione di mi¬ 
lioni di pensionati che non 
hanno ancora la possibilità 
di condurre una vita decoro¬ 
sa, anche se modesta, e le 
numerose ingiustizie esistenti 
nel sistema previdenziale, 
confermano che altre batta¬ 
glie sono necessarie, ma qua¬ 
li? Nessun obiettivo di rifor¬ 
ma si potrà raggiungere di¬ 
videndo i laboratori. 

L’on. Pietro Lungo ha con¬ 
venuto che ci sono molte in¬ 
giustizie nel nostro sistema 
previdenziale e pensionistico 
ed ha proposto di superarle 
unificando il sistema verso 
l’alto senza far perdere a 
nessuno ciò che già si è con¬ 
quistato. Il discorso sembra 
ineccepibile, ma quale para¬ 
metro in alto si sceglie? 

Oggi i dirigenti d'azienda 
con trenta anni di contributi 
versati raggiungono il mas¬ 
simo della pensione. Appli¬ 
cando una serie di altre nor¬ 
me di favore , bastano due- 
tre anni di lavoro come di¬ 
rigente per ottenere pensioni 
elevatissime. Ancora: la pen¬ 
sione di anzianità si matura 


Oggi sciopero 
nel settore fibre 


ROMA — Sindacati e gover- ranno i ministri del Tesoro, 
no si incontrano oggi per ( dell’Industria, del Bilancio e 
proseguire l'esame dei prò- j delle Partecipazioni statali, 
blcmi d’ordine finanziario e . A rendere più incerta e 


proseguire 1 esame dei pro¬ 
blemi d’ordine finanziario e 
produttivo che travagliano il 
settore delle fibre Contem¬ 
poraneamente io tutto il pae 
se si svolgerà Io sciopero di 
4 ore proclamato dalla Fede¬ 
razione lavoratori chimici. 
Sul tavolo dell’incontro con 
il governo 1 temi del consor¬ 
zi di risanamento, il destino 


preoccupante la vigilia del 
confronto romano è venuta 
ieri la notizia che nello sta¬ 
bilimento di Pallanza la Mon- 
tefibre intende pagare sol¬ 
tanto la metà del salari do¬ 
vuti ai lavoratori. ET il solilo 
gioco al rialzo messo in atto 
per forzare la mano del po¬ 


di Ottana, il piano di inve- j tere pubblico ad elareire. sen- 


stimentl presentato dalla 
Mcntedison. A rispondere sa- 


za alcuna garanzia in cambio, 
aiuti finanziari. 


Alla Mach benzina 
con il contagocce 


ROMA — La Mach distri- j C’è un impegno del mìni- 
bu’.rà le 10 mila tonnellate ! stro dell’Industria. Bisaglia, 


di petrolio fomite dall'ENI, 
contrariamente a quanto ri¬ 
sultava fino a ieri, ma sarà 
una loppa per qualche gior¬ 
no. Molte stazioni di servizio 
rischiano di restare aU'asciut- 
to e, comunque, la prossima 
settimana anche le diecimila 
tonnellate saranno esaurite. 


preso con i sindacati: entro 


con venti anni di servizio per j 
gli elettrici e i lavoratori sta¬ 
tali, mentre i lavoratori di¬ 
pendenti da aziende private 
raggiungono tale diritto solo 
dopo trentacinque anni. 

Se mai nessuno dovrà per¬ 
dere niente e si unifica verso 
l'alto, giustizia vorrebbe che 
anche i metallurgici con 
trentanni di lavoro avessero 
il massimo di pensione e do¬ 
po 20 anni la possibilità di 
godere della pensione di an¬ 
zianità. con la scala mobile a 
scadenza trimestrale, con il 
valore dei punti di contin¬ 
genza uguale a quello dei la¬ 
voratori occupati, con la pos¬ 
sibilità di rioccuparsi senza 
perdere la pensione e via via 
proseguendo verso la dema¬ 
gogia socialdemocratica. 

Con quali mezzi finanziari 
si dovrebbe far fronte a tutte 
queste promesse insieme a 
quelle relative all'elevazione 
dei minimi, alla rivalutazione 
delle pensioni ante 1968 ed 
altre ancora? « Lottando ve¬ 
ramente contro l’evasione 
fiscale e contro l’evasione 
contributiva ». dice Pietro 
Longo. I socialdemocratici 
sono al governo con la DC, 
tranne poche pause, dal 1947, 
e il ministero delle Finanze, 
proprio quello che avrebbe 
dovuto impegnarsi contro le 
evasioni fiscali . è stato per 
decenni appannaggio di esfto- 
nenti socialdemocratici . da 
Tremelloni a Preti e persino 
Tonassi. Non è forse anche 
colpa loro se nel nostro pae¬ 
se le evasioni fiscali hanno 
assunto le dimensioni note? 

Per quanto riguarda, poi, le 
evasioni contributive ricor¬ 
diamo che il PSDI si è 
sempre opposto accanitamen¬ 
te alla riscossione unifi-ata 
dei contributi previdenziali e 
assicuratici, un mezzo certo 
per la lotta contro le evasio¬ 
ni contributive. Il motivo di 
questa opposizione non pare 
proprio dei più nobili perché 
c ispirato al maniemmemn 
di una manovra di fondi 
presso ITNAIL, ente presie¬ 
duto da un socialdemocrati¬ 
co. 

Anche sulla legge finanzia 
ria dello scorso anno il lea 
der socialdemocratico acreb 
he dovuto usare un po’ più 
di cautela. Egli infatti ha 
sostenuto che il suo partito è 
stato ingannato da assicura¬ 
zioni tranquillizzatrici date 
da altri che poi risultarono 
beffate, lasciando intendere 
che sarebbe stalo impedito 
un esame attento del prorce- 
dimento « approvato di corsa 
alla cipilia di Natale». Gli at¬ 
ti parlamentari lo smentisco¬ 
no. 

La legge finanziaria venne 
presentata al Parlamento il 
30 settembre 1978. Dal 15 al 
29 novembre fu esaminala 
dalla commissione Bilancio e 
lavoro della Camera ir sei 


Ecco i probabili aumenti delle pensioni 
superiori al minimo dei lavoratori dipendenti, 
dal 1° gennaio 1980 


Importo 
mensile al 
31-12-1979 


150.000 
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250.000 

300.000 

400.000 

500.000 

600.000 

700.000 

775.400 


cuna tappa positiva e fon¬ 
damentale per l’introduzione 
del processo di piano*. Il 
secondo. quello dell’on. 
Ciampaglia. si limitò a pre¬ 
sentare un emendamento che 
non riguardava né l’indennità 
integrativa speciale, né la re¬ 
visione dell'adeguamento ai 
salari delle pensioni superiori 
al minimo (che divennero in¬ 
vece cavalli di battaglia della 
campagna elettorale del 
PSDI) ma riguardava l’esclu¬ 
sione dell’ÌNAIL dal versa- 


| Aumenti dall'1-1-1980 J 


Costo vita 


2,9% 

(Lire 

Totala • 

talari 

1.910x25) 


4.350 

47.750 

52.100 

5.800 

47.750 

53.550 

7.250 

47.750 

55.000 

8.700 

47.750 

56.450 

11.600 

47.750 

59.350 

14.500 

47.750 

62.250 

17.400 

47.750 

65.150 

20.300 

47.750 

68.050 

22.486 

47.750 

70.250 


Nuovo 
importo 
mensile a 
decorrere 
dain-1-80 

202.100 

253.550 

305.000 

356.450 

459.350 

562.250 

665.150 

768.050 

845.650 


mento di tutte le riscossioni 
alla Tesoreria dello Stato. 

Come si vede, alla prova 
dei fatti, l'attenzione del 
PSDI ai movimenti di capita¬ 
li negli enti presieduti da so¬ 
cialdemocratici c'è sempre, 
l'attenzione ai problemi dei 
pensionati è riservata invece 
alle campagne elettorali e a 
quelle demagogiche, che na¬ 
scondono manovre politiche 
poco chiare. 

Adriana Lodi 


Nelle scuole , 
settimana corta per 
risparmiare energia ? 

ROMA — Andrà in aula con cospicui tagli agli aumenti 
d'imposta e con altre corpose, sostanziali modifiche, il 
decreto che, sotto il nome di « disposizioni per il conte¬ 
nimento dei consumi energetici » in effetti nasconde un 
aumento di 1.060 miliardi d’imposta sui petroli, loro de¬ 
rivati, e sul gas metano. Questi mutamenti li ha ottenu¬ 
ti, in seno alla Commissione Industria della Camera, 1* 
opposizione comunista con una battaglia accorta, respon¬ 
sabile, ma risoluta. E il decreto va in aula anche con 
una grossa novità: col voto de è passato un emendamen¬ 
to del PSI (astenuto il PCI) che impegnerebbe il gover¬ 
no a razionalizzare entro il 31 dicembre il calendario sco¬ 
lastico (settimana di cinque giorni e allungamento del¬ 
ie ferie invernali), a ridurre la velocità nelle autostrade 
e a chiudere al traffico i centri storici delle città con 
oltre 100.000 abitanti. 

L’azione dei deputati del PCI si è sviluppata su due 
direttrici: da un lato far saltare aumenti d’imposta su 
prodotti di largo uso popolare, specie nel Mezzogiorno, 
dall’altro lato impedire che ingenti fondi reperiti con il 
decreto potessero costituire una massa di manovra a di¬ 
screzione del ministro dell'Industria. 

E veniamo ai particolari. Dal decreto è stato sop 
presso l’aumento dell’imposta (pari a 104 miliardi) sul 
kerosene da riscaldamento. E’ un prodotto, questo, di 
largo uso nelle campagne e nelle zone depresse e del 
Mezzogiorno che, per mancanza di termosifoni, fanno 
largo uso delle stufe. Così è stato pure per il gas-petro 
Ho liquefatto (in bombola) con un risparmio per i cit¬ 
tadini di 45 miliardi, e per il gas metano (sia quello per 
autotrazione, che quello per impieghi casalinghi): ri¬ 
sparmio 6 miliardi. 

E’ stata, invece, ripristinata la tassa sui residui pa- 
- raffinosi, che inspiegabilmente era stata portata da lire 
2500 al quintale a 100 lire. Questi residui provengono da 
’ un greggio ad altissima resa e sono lavorati in una sola 
. raffineria italiana. Ai deputati comunisti è apparso stra- 
c no che, in un decreto che rastrellava a tappeto piu di 
mille miliardi, vi fosse una norma tanto generosa verso 
qualche petroliere. 

Il decreto prevedeva, inoltre, una spesa di cinque mi¬ 
liardi da destinare alla propaganda sul risparmio ener¬ 
getico. Una previsione ritenuta chiaramente clientelare, 
in un provvedimento che di misure concrete di conteni¬ 
mento non ne prevede. Ed è saltata anch’essa. Altro rile¬ 
vante successo è quello di avere sottratto alla discrezio- 
* nalità del ministro dell'Industria 500 miliardi, e di avere 
ottenuto la costituzione presso il ministero del Tesoro di 
un fondo da utilizzare, a fine di misure di risparmio 
energetico, ccn provvedimenti legislativi. Impingueranno 
questo fondo tutte le entrate previste dal decreto e quali 
saranno dopo l’approvazione del Parlamento, meno 100 
miliardi destinati allTSNEL per consentire all’ente elet¬ 
trico di poter accedere ai finanziamenti della Banca Eu¬ 
ropea degli Investimene (420 miliardi). Le altre neces¬ 
sità dell’ENEL (fondo di dotazione) vanno soddisfatte, 
ad avviso della commissione Industria, con apposito di¬ 
segno di legge, e i comunisti hanno dichiarato che sono 
pronti a fare si che esso venga approvato entro la fine 
dell’anno. 

Infine, sempre con un emendamento comunista, è stata 
soppressa la previsione di uno stanziamento di cento mi¬ 
liardi per la cosiddetta « cassa conguaglio » cui attingere 
per far fronte ad eventuali acquisti di greggio sul mer¬ 
cato libero. Perché la soppressione? Anzitutto perché già 
con precedenti aumenti è stato costituito un apposito 
fondo; ma esso — secondo aspetto — è stato utilizzato 
in maniera scorretta, in quanto sono stati dati soldi della 
cassa conguaglio ad importatori come Afxiti che non 
solo non ha aumentato le importazioni di greggio, ma 
anzi ha ridotto di quattro quinti il petrolio messo a di¬ 
sposizione del paese. 

a. d.m. 


Si censura alla Camera l'aumento dei farmaci 

I ministri della Sanità e dell’Industria chiamati dal PCI a rispondere del col¬ 
po di mano sui prezzi - Un regalo alle multinazionali - Nuovi costi e riforma 


ROMA — I ministri della Sa¬ 
nità e deliTndustria saranno 
chiamati a rispondere dinan¬ 
zi alla Camera, in aula, del 
colpo di mano con cui il CIP 
nei giorni scorsi ha deciso T 
aumento dei prezzo dei far¬ 
maci nella misura media di¬ 
chiarata del 21.3%. Una inter- 


— osservano i deputati comu¬ 
nisti — « senza che fossero 
fomiti alle commissioni parla¬ 
mentari, che ne avevano fatta 
esplicita richiesta, gli elemen¬ 
ti di documentazione sulla ap¬ 
plicazione del metodo di deter¬ 
minazione del prezzo » di cia¬ 
scun medicinale, e « senza at- 


rogazìone in questo senso è j tendere che le commissioni 


stata presentala dai compa¬ 
gni Palopoli. Brini. Amone, 
Giovanni Berlinguer, Man-af¬ 
fini e Giangiacomo lessali, 
mentre tra breve dovrà esse¬ 
re discussa in commissione 
una risoluzione comunista che 
censura il comportamento tra¬ 
cotante del governo, e in par¬ 
ticolare del ministro Bisaglia. 

Con la delibera del CIP si 
sono fatti autentici regali a 
molte imprese, inquinando co¬ 
sì anche quegli aumenti che 
probabilmente erano giustifi¬ 
cati e che nessuno contesta¬ 
va. Solo in questo modo si 
spiega la fretta di decidere 


parlamentari potessero espri¬ 
mere una propria posizione 
conclusiva, dopo una discus¬ 
sione che per chiara respon¬ 
sabilità del governo aveva su¬ 
bito un ritardo di diversi me¬ 
si ». 

■ Ad avviso dei comunisti, il 
governo, nell’assumere la gra¬ 
vissima decisione (che peral¬ 
tro produce effetti negativi 
sul livello di spesa sanitaria, 
specie nel delicato momento 
di avvio del servizio sanitario 
nazionale), non ha tenuto con¬ 
to delle critiche espresse nel 
corso dei dibattito. 

In particolare, infatti, fl go¬ 


verno ha ritenuto validi i co¬ 
sti per la propaganda (vieta¬ 
ta), quelli per la ricerca scien¬ 
tifica. riconosciuti nella mi¬ 
sura del 3,70% indiscrimina¬ 
tamente per tutti i prodotti 
farmaceutici, compresi quel¬ 
li c presenti sul mercato da 
tempo immemorabile ». E, 
sempre per la ricerca scienti¬ 
fica, sono stati riconosciuti 
costi che vanno da un mini¬ 
mo del 3.70% ad un massimo 
dei 12% a tutte le aziende che 
ne avevano fatta richiesta. 
« non escluse le filiali di ta¬ 
lune multinazionali, notoria¬ 
mente non impegnate in Ita¬ 
lia nella ricerca ». Il « ricono¬ 
scimento » riguarda 142 azien¬ 
de. più di tutte quelle che 
svolgono effettivamente ricer¬ 
ca negli altri paesi CEE. In 
più. è stato riconosciuto un 
costo fino al 20% per 252 spe¬ 
cialità che conterrebbero ma¬ 
terie prime « originali », quan¬ 
do è noto che negli ultimi ven¬ 


ti anni nel nostro paese sono 
stati scoperti meno di cento 
principi attivi. 

in conclusione, i ministri 
della Sanità e della Industria 
sono invitati a spiegare: 1) 
quali « documentate motiva¬ 
zioni * li hanno indotti a far 
decidere dal CIP l’aumento 
generalizzato: 2) quali inizia¬ 
tive il governo intenda ora 
assumere per rimediare ai 
gravi guasti operati dalla de¬ 
cisione del CIP e per ovviare 
alla maggiore onerosità che 
si avrà di conseguenza sul 
ticket; e se non si ritenga or¬ 
mai improcrastinabile l’ado- 
zione del nuovo prontuario 
che accolga nella fascia dei 
medicinali esenti da ticket i 
farmaci di riconosciuta effi¬ 
cacia terapeutica e necessari 
per il trattamento di affezioni 
rilevanti sul piano sociale, per 
terapie di lunga durata e per 
il trattamento di tutte le si¬ 
tuazioni di emergenza clinica. 


il 28 l’ENI deve presentare lunghe sedute. I socialdemo 

t*i piano. Il governo deve erotici non parteciparono ai 

respingere le posizioni di lavori, né presentarono alcun 

chi cerca, al suo interno, di emendamento. In aula ut fu- 

accollare al contribuente 1 „„ ,, . . -, - . 

debiti delle società di Attillo rono, il 4 e d i dicembre. 

Monti, ricattando i lavora- ^ ue interventi del ‘SOI. Il 

tori esasperati dal ritardo primo, quello dell on. Massa 

degli interventi. ri, definì la legge finanziaria 


A _ ^ ... sui pensionati, anche perché crescerà l’importo del ticket che 

Il fi 1* fi Ir P Kft tCm tifili t* fìtti « paga su molti medicinali. Il ticket era stato introdotto per 

1M §'**&*** ridurre i consumi, ma doveva essere accompagnato da altre 

y «* m y • misure: divieto di pubblicità, riduzione del prontuario (elenco 

fW / f » dei farmaci), adeguato compenso ai pensionati per l’aggravio 

JL/f III/ f f(# rl/f MIl/f ir ^ di spesa. Il governo non ha mantenuto questi impegni, ha 

introdotto solo fl ticket come nuova tassa sui redditi più 
Dichiarazione di Giovanni Berlinguer e della Lodi bassi, e ora vuole aggravarla. A questo punto, oltre che tnsi. 

sfere perché le misure di controllo dei farmaci siano inte- 
In merito al ticket che U pubblico paga su molti med.cinau, • gralmente applicate, si rende inevitabile riconsiderare l’intera 


Lettere 
all’ Unita: 


t compagni Adriana Lodi e Giovanni Berlinguer, responsabili 
rispettivamente delle sezioni Previdenza e Ambiente e Sanità 
del PCI. hanno rilasciato la seguente dichiarazione: 

«Le conseguenze degli aumenti di prezzo dei farmaci ri¬ 
schiano di ricadere soprattutto sui lavoratori, sui poveri e 


questione del ticket: studiare subito le forme di esenzione da 
questa tassa per i pensionati che hanno il minimo o la 
pensione sociale, o orientarsi verso la sua soppressione. Il 
PCI promuoverà nel Parlamento e nel paese le iniziative 
necessarie ». 


Perchè questo 
giovane è contro 
la « droga libera » 

Caro direttore, 

sono un giovane di 20 anni 
delta FGCI e ti scrivo per 
intervenire nel dibattito, che 
anche l’Unità sta sviluppando 
sul grave problema della dro¬ 
ga. Innanzitutto penso che noi 
comunisti dobbiamo sottoli¬ 
neare con forza la nostra con¬ 
trarietà a qualsiasi sostanza 
che porti ad una alterazione 
della visione oggettiva del 
mondo e del suol problemi. 
Questo proprio a rispetto dei 
fini che il nostro partito ha, 
e cioè quelli della liberazione 
ed emancipazione della perso¬ 
na nel suo complesso. 

10 non penso che il proble¬ 
ma droga sia qualcosa di set¬ 
toriale e di diviso da tutti i 
problemi che i giovani hanno 
oggi. Per cui è impensabile 
combattere questo male con 
palliativi e interventi specifici 
tra i quali la legalizzazione 
delle droghe. Provvedimento 
che a mio avviso non porte¬ 
rebbe certamente a soluzione 
questa piaga, ma servirebbe 
solamente a dame una fac¬ 
ciata legale e consumistica. 
La motivazione che alcuni 
danno a favore di questa pro¬ 
posta è che abbiamo già dro¬ 
ghe di Stato come l’alcool. 
Questa è una teoria suicida 
perchè in pratica significa che 
se non riusciamo a sconfigge¬ 
re la droga.alcool tanto vale 
che possiamo legalizzarne del¬ 
le altre! 

11 nodo non sta nella lega¬ 
lizzazione sì o no, ma nella 
sconfitta del ruoli della socie¬ 
tà capitalistica che hanno fat¬ 
to della droga un bisogno in¬ 
dotto. Ai padroni farebbe co¬ 
modo che gli operai, i giova¬ 
ni, il popolo perdessero nella 
droqa la volontà di riscatto 
e di rinnovamento. In Ameri¬ 
ca lo Stato nel '68 liberalizza¬ 
va la droga per imbrigliare le 
lotte di studenti e negri come 
cent’anni prima gli stessi ame¬ 
ricani fornivano alcool agli 
indiani per fiaccare la loro vo¬ 
lontà di resistenza. 

Ora, come comunisti non 
possiamo essere disposti — e 
non per moralismo — a lega¬ 
lizzare delle droghe perchè 
questo è un falso terreno di 
lotta, che non rientra mini¬ 
mamente nel patrimonio nè 
del nostro partito nè della 
classe operaia. Io non faccio 
un discorso medico, nè scien¬ 
tìfico, ma politico e con tutte 
le implicazioni che esso com¬ 
porta. 

ROBERTO BIRSA 
(Trieste) 

Se quello era un 
folle, perchè non lo 

avete detto subito? 

4 - 

Caro direttore, 

' mi spiace dover notare che 
l’Unità non lui riportato, con 
la normale evidenza che il fat¬ 
to meritava, la notizia che la 
strage dei carabinieri a Mila¬ 
no era siala commessa da un 
folte. Per apprendere che si 
trattava di una persona di¬ 
chiarata incapace dì intendere 
e di volere, e mai curata, ho 
dovuto leggere l’articolo fino 
alle ultime righe, dove l’im¬ 
portante particolare era stato 
confinato, quasi si fosse trat¬ 
tato di cosa trascurabile. - 

Tale notizia invece, per una 
corretta informazione giorna¬ 
lìstica, avrebbe dovuto com¬ 
parire. se non nel titolo, nel 
sottotitoli. La questione è tan¬ 
to più grave in quanto si trat¬ 
tava di un articolo di prima 
pagina. Il giorno appresso, 
tornando sull’argomento, non 
è stata fatta menzione alcuna 
di quel particolare giudicato 
trascurabile, e ci si è riferi¬ 
ti a una, vera o presunta che 
sia, cattiva organizzazione dei 
servizi dell’Arma. 

Ora, voler fare la politica 
dello struzzo non serve, men¬ 
tre invece servirebbe moltissi¬ 
mo essere capaci di fare l’au¬ 
tocritica, e riconoscere che la 
legge sanitaria riguardante le 
infermità mentali, pur apprez¬ 
zabile per certi aspetti e per 
le finalità che si propone, per 
certi altri aspetti andrebbe 
ampiamente riveduta e cor¬ 
retta. 

MARIO MAZZEI 
(Roma) 

I tifosi teppisti 
che picchiano 
e sfasciano tutto 

Cara Unità, 

sono un ex partigiano, iscrit¬ 
to al PCI dal 1932, e sono an¬ 
che un tifoso di calcio. Vado 
a vedere le partite e in quasi 
tutte ci sono sempre delle 
• teppe» che fanno succedere 
liti, danni, tee. Qui a Genova, 
hanno dimostrato quello che 
sono'durante la partita Genoa- 
Verona, dove sono successe in 
campo da parte dei tifosi fa¬ 
natici scene incredibili. 

Un compagno è andato al se¬ 
guito della squadra a Como, 
in pullman, lasciando la sua 
auto nella zona di Borgo In¬ 
crociali; ma c’erano adesivi 
della sua squadra, così alla 
sera, al ritorno, ha trovato 
la macchina conciaia in modo 
da avere circa 300.000 lire di 
danni. Questi individui erano 
certamtnte gli stessi che han¬ 
no fatto a Marassi quello che 
hanno fatto. 

A Sampierdarena, tempo fa, 
hanno spaccato le vetrine di 
m bar, e lo stesso è successo 
ad un altro bar di via Cane- 
vari. Ad un Club di Sampier- 
darena, hanno spaccato la ba¬ 
checa, la targa luminosa, e ru¬ 
bato per due volte il televi¬ 
sore. E tutto questo per il so¬ 
lo fatto di far vedere o capi¬ 
re che si è tifosi della Samp- 
doria! 

E ’ mai possibile che possa 
succedere questo? Uno va al 
campo per divertirsi, e non 
per fare a botte o per trova¬ 
re sfascialo quello che lascia, 
e rimetterci magari centinaia 
di biglietti da mille, per i dan¬ 
ni provocati da questi lazza¬ 
roni! 

K la poHwta? Per quello ehe 


è successo a Genova, la poli¬ 
zia dove era? E i dirigenti 
della squadra? Per quello che 
succede sono anche loro re¬ 
sponsabili, specialmente per 
quello che succede in campo. 

Cosa bisogna fare? Non an¬ 
dare più a vedere le partite? 
I teppisti vanno puniti e an¬ 
che severamente. E qui, pur¬ 
troppo. per non avere grane 
— o peggio — »i chiedo di 
non mettere nome e indirizzo. 

GIANNI 

(Genova - Sampierdarena) 

Tutto «super», 
stipendi e pensioni, 
ai superburocrati 

Alla direzione dellVnlth. 

Un fenomeno veramente ver¬ 
gognoso sta avvenendo nella 
amministrazione statale in 
Italia, per volontà di Andreot- 
ti. l’autore della famigerata 
336 che tante ingiustizie ha 
creato e da citi ha escluso i 
vecchi pensionati. 

Nella gerarchia stalàte le re¬ 
tribuzioni e le pensioni non 
sono proporzionali al grado, 
ma dal settimo grado in su 
fanno un brusco salto in al¬ 
to a favore della cosiddetta 
fascia dirigenziale. Per esem¬ 
pio io, tenente colonnello, per¬ 
cepisco di pensione la metà 
del colonnello. 

Tutti sanno come si diven¬ 
ta dirigenti statali in Italia e 
quello che valgono lo dimo¬ 
stra l'andamento della mac¬ 
china dello Stato. Nell’eserci¬ 
to poi c’è una selezione alla 
rovescia. Inoltre il governo 
ha già concesso grandi au- 
. menti ai superburocrati an¬ 
che pensionati e benché il re¬ 
lativo decreto non sia stato 
approvalo ha confermato e 
mantenuto tali aumenti. E 
nessuno, nemmeno i comuni¬ 
sti e i radicali ha detto 
•mezza parola. 

ROBERTO LENCI 
Ten. Col. invalido di guerra 
(Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni ili 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, 11 quale ter¬ 
rà conto sia dei' loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Stefano BENE VENTI, Ca¬ 
gliari; Giuseppe BELLONI, 
Vigevano; Catullo NALIN, 
Cento; Lucio PERES, Mila¬ 
no; Vincenzo TRAVERSA, 
Ponti (Alessandria); Giovanni- 
NADAL, Milano; Mario GREL- 
LA, Novara; UN COMPAGNO, 
Fiorpnzuola; Vasco POGGESI/ 
Firen ze; Gianfranco GINE-' 
STRI, Bologna; Giuseppe IN- 
TROCASO, Pesaro; Sergio VA¬ 
RO, Riccione; Secondo SA¬ 
RACCO, Asti; Fabio CAPILUP- 
PI, Recoaro Terme; ten. co¬ 
lonnello ftr. c.a. Vito Orazio 
LUCA, Pietrasanta; dott. Glau¬ 
co BAGGIONE, Paola; France¬ 
sco LO MONACO, Catania; Ci- 
ro R OSSELLI, Bari; Carlo 
TURCO, Roma; dott. Manlio 
SPADONI, S. Elpidio a Ma¬ 
re; prof. Ada GRASSELLI, di 
Amnesty International gruppo 
Italia 13, Parma; Luigi PA- 
SELLI, Zola Predosa; UN 
GRUPPO di militari democra¬ 
tici, Po rtogruaro; Ezio BI¬ 
SCOTTI, Monterotondo - Ro¬ 
ma; Lido BALUTO. Pisa (« Se 
si vuole che il partito ripren¬ 
da il suo passo , come nel 
passato deve stare all’oppo¬ 
sizione, combattendo le for¬ 
ze reazionarie e capitalisti 
che; fare una accanita oppa 
sizione a tutto quello che non 
va, denunciando con tutti i 
mezzi le malefatte e le man¬ 
cate realizzazioni per il bene 
delle masse»). 

Giovanni LEONI. Savona 
(•Ci vuole una grande campa¬ 
gna contro i continui auméKti 
dei beni di prima necessità, 
specie alimentari perchè chi 
paga sono sempre la classe 
operaia e i pensionati dei mini¬ 
mi »); Alfredo LUCARELLI, 
Bari (lamenta il fatto che una 
sua precedente lettera, seve¬ 
ramente critica verso la lìnea 
del compromesso storico, non 
è stata pubblicata. Egli ritie¬ 
ne che si tratti di censura e 
discriminazione: in realtà la 
mancata pubblicazione dello 
scritto è dovuta soltanto al 
fatto che non possiamo pub¬ 
blicare tutte le lettere: infat¬ 
ti in questa rubrica sono ap¬ 
parse lettere ben più criti¬ 
che di quella de] compagno 
che oggi protesta): France¬ 
sca CONFORTINI, Darfo (de¬ 
nuncia i criteri discriminato¬ 
ri delle assunzioni in certe 
fabbriche: e cita il suo caso 
con ITtaisider che rifiuta di 
darle un posto — in base al¬ 
le assunzioni obbligatorie ai 
invalidi di guerra — nono¬ 
stante il parere positivo del 
pretore). 

Roberto INFRASCA. La 
.Spezia (è un compagno lau¬ 
reato in sociologia e ci man¬ 
da un interessante contribu¬ 
to alla discussione sul proble¬ 
ma della droga; l’eccessiva 
lunghezza — quasi due co¬ 
lonne — ci impedisce pur¬ 
troppo di pubblicare lo scrit¬ 
to); E. Spartaco FERRETTI, 
Reggio Emilia (non ci è pos¬ 
sibile risponderti personal¬ 
mente perchè non hai indi¬ 
cato l’Indirizzo; possiamo qui 
dirti che le informazioni che 
fornisci sono errate); Dina 
BEDIN, Padova (è una casa¬ 
linga che ha frequentato con 
entusiasmo e profitto 1 cor¬ 
si «delle 150 ore» e cl cri¬ 
tica perchè non trattiamo 
ampiamente tale questione, 
che dovrebbe essere molto va¬ 
lorizzata da un giornale po¬ 
polare come il nostro). 

StTtTrtc lette re brrrl. Indicando 
con chiare*** nome, cognome * tn- 
dlr too. Ol i derider» che fai calce 
no » comp aia n proprio nome, ce 
lo pere tri. le lettere non firmale, 
« rifilate, o con firmo Itiejrribfle. 

• .che recan o la noia indicanone 

* V" groppo ■ non menno 
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Grazie all attenzione ed alla pertmaaa : 
del Pretore di Padova G. Davide Montini Trotti, 
sensibilissimo ai problemi più avvertiti anche ! 
dalla pubblica opinione (edilizia, inquinamento, 
tutela della saluteT Ìa Patteison si trova 

v '• «. • '•:■*.;« » . , ■ ' » % ' \ ' ’. \ . •. • * f ■ ■. f . ■?■ *T* . ' ^ . ^ . .• . // . ... , ”-*.».. x . x . v., ' . s . ^ • .«• i v .v. • .• •■••<•• C < 

ad operare sotto continuo, particolare controllo. 

Il Pretore di Padova, infatti, interviene con 
prontezza e giusta severità ogni volta 
che vi sia il benché minimo indizio di iiregolarità 


die l’hanno portata ad essere, con orgoglio, tra 
le migliori industrie italiane per i prodotti 
destinati all’industria dolciaria ed alimentare. 

^ jQ ringraziamento è doveroso nei confronti di 

di^ nell’esercizio del suo magistero, acquisisce 

il merito di richiamare tutti e dascunò al preciso 
rispetto delle leggi per un sempre più dvile 


Tutto dò rappresenta per la Patterson - 
un assiduo ulteriore stimolo per il mantenimento 
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ANTEPRIMA TV 

Il giovedì 
nero del 
1929 e la 

fine di 
Sta vis ky 


Saranno siati I titoli del glor¬ 
iali di qualche settimana la, che 
hanno Improvvisamente riportato 
tutti con la monto (la mente della 
storia per chi non c'cra), al crollo 
del '29; sari stata la crisi econo¬ 
mica In cui ormai da anni cl tro¬ 
viamo Immersi, o che sta diven¬ 
tando di preoccupante lunghezza e 
dimensioni; saranno stati questi e 
altri elementi, ma finalmente la 
RAI dedica un programma all'eco¬ 
nomia, In bella evidenza sulla Re¬ 
te uno alle 20,40: si tratta di « Cri¬ 
si del '29 », curato da Romano 
Prodi, ministro dell'Industria tino 
al marzo di quest'anno, e da Nino 
Crescenti, giornalista degli « Spe¬ 
ciali » del TC 1. 

L' Interesse è assicurato. Sul 
grando tema della crisi (al di là 
quindi della ricostruzione storica 
dell'anno fatale) intervengono in¬ 
fatti, intervistati da Prodi, econo¬ 
misti come Cunnar Myrdal, il fa¬ 
moso Lord Kaldor di Cambridge, 
David Rockefellcr e lo storico li¬ 
beralo Arthur Schlesinger e, per 
l'Italia, Pasquale Saraceno. 

La conclusione del programma 
non à però tanto rassicurante. Quel¬ 
la In cui viviamo, a detta di tut¬ 
ti, non sembrerebbe una crisi co¬ 
me nel '29: una crisi, In qualche 
misura, anche di crescenza. L'at¬ 
tuale i una situazione del tutto 
nuova, per la quale bisogna adot¬ 
tare strumenti nuovi. Non c’è nien¬ 
te di edito, dunque, e niente di 
rassicurante: e I processi davanti 
a cui si trovano tutti I sistemi 
economici mondiali diventano com¬ 
pletamente da verificare. 

Per chi, invece, l’econonVa la 
preterisce romanzata, alla stessa 
ora, sulla rete 2, termina « L’alta¬ 
re Stavisky », il grande scandalo 
finanziario della Francia del primo 
dopoguerra. In questa puntata I 
nodi finalmente verranno (anche 
drammaticamente) al pettine, con 
lo smascheramento di tutto il ca¬ 
stello di truffe costruito da que¬ 
sto Sindona ante lltteram. Ma sarà 
proprio lui, Stavisky, a pagare per 
tutti: la sua morte (omfc : dio o sui¬ 
cidio?) rassicurerà molte persone. 

Stasera tutta economia, insem¬ 
ini. e nessuno si offenda se sen¬ 
tiremo parlare di miliardi come 
di noccioline. 



L’imperatore del kitsch 

Stasera (Rete uno, 21,30) Totò principe del cattivo gusto 


Terzo appuntamento televisivo, stasera al¬ 
le 21,30 sulla Rete uno, con Totò. il film 
in programma è uno dei più decenti della 
serie, L'imperatore di Capri (1949), sceneg¬ 
giato da Metz e Marchesi e diretto da Lui¬ 
gi Comencini. 

Proprio Comencini fu il primo regista ita¬ 
liano di un certo livello a voler cimentarsi 
con Totò. Fu cosi che Metz e Marchesi con¬ 
fezionarono su misura per il grande co 
mico napoletano un abito narrativo che gli 
stava a pennello: Totò è un cameriere d'al¬ 
bergo. ma viene scambiato per un principe 
orientale (avete presente Antonio De Curtis. 
principe di Bisanzio?) da una procace av¬ 
venturiera, e dì qui si snodano 1 più clas¬ 
sici equivoci da pochade in chiave parte¬ 
nopea, secondo un copione alla Scarpetta. 
Inoltre, Metz, Marchesi e Comencini hanno 
escogitato un’altra trovata piuttosto sensa¬ 
ta, destinata ad avere un seguito in molti 
dei successivi film di Totò. Accanto all'at¬ 
tore troviamo per la prima volta sullo scher¬ 
mo. tutto il « bestiario » dell'avanspettacolo, 
con le tradizionali «spalle» di Totò già col¬ 
laudate sui palcoscenici del varietà, da Ma 
rio Castellani a Galeazzo Benti. che diver 
ranno inseparabili dunque anche al cinema 

Ma è la principale interprete femminile 
dell ’Imperatore di Capri che desta più scal¬ 


pore. Trattasi dell'attrice turca Yvonne San- 
son, qui riproposta in tutta la sua parados¬ 
sale volgarità, lontano dai melodrammi strap- 
pacore di Matarazzo con Amedeo Nnzzari. E' 
appunto la Sanson che conferisce al film di 
Comencini l’ambita patente di spettacolo con¬ 
sapevolmente kitsch, e ogni effetto esila¬ 
rante. si può star certi, va a segno ben 
oltre le apparenze. Che dire di più? Forse 
si può aggiungere che L’imperatore di Capri 
è senz’altro uno de! film di Totò destinati 
a durare negli occhi degli spettatori ancora 
per un pezzo, mentre non si può ritenere 
altrettanto degli altri titoli usciti in quello 
stesso periodo. 

Il nostro comico spontaneamente surrea¬ 
lista è. infatti, già legato ad una triste 
realtà di mercato. Per «sfruttare 11 momen¬ 
to», agli albori degli anni '60 Totò lavora 
come in ima catena di montaggio, a scapito 
non certo di se stesso, ma della generica qua¬ 
lità dei prodotti. Chissà, magari pensava già 
di avere soltanto un paio d’anni di successo 
sul suo cammino. 


d. g. 


NELLA FOTO: Totò e Yvonne Sanson nel 
film « L'imperatore di Capri » 



Brecht accusato e difeso 

Stasera, Rete due, programma sul « Berliner Ensemble » 


j Quasi alle soglie della notte, alle 22,30 
sulla Rete due viene presentato stasera un 
, p.ccolo reportage sulla tournée che il Ber- 
liner Ensemble ita fatto in autunno nel 
nostro paese, ospite del « Piccolo » di Mila¬ 
no. e di cui tutti i giornali hanno parlato 
ampiamente (e anche polemicamente) a 
suo tempo. 

Chi parla in questo caso, invece (a lun¬ 
go, pure troppo per un programma televi¬ 
sivo) è Strehler, che si prodiga in spiega¬ 
zioni sull’attualità di Brecht e sulla «pre¬ 
sa » che i suoi lavori possono ancora avere 
sul pubblico. Insieme a Strehler. sempre pre¬ 
mendo nella stessa direzione, cioè verso una 
analisi equilibrata dell’autore tedesco, ven¬ 
gono poi intervistati germanisti come Paolo 
Chiarini ed Enrico Filippini. E anche per 
essi il problema primario, in merito all'in- 
{ terpretazione di Brecht, resta l’esigenza di 
1 « ripensare » li ruolo e la qualità dei grande 
• drammaturgo, liberandolo da tutte le mode 


che. col tempo, si sono sedimentate sulle 
sue opere. 

Dobbiamo dire, però, che alla fine il tema 
centrale, cioè il Berliner. quasi sparisce: si 
vede solo qualche spezzone di ripresa di 
Vita di Galileo, qualche cosa dall’Opera da 
tre soldi, tutto in tedesco, naturalmente. 
Per chi il tedesco non lo sa, alla fine degli 
spezzoni c’è comunque sempre pronta la 
« spiegazione » degli intervistati. Si tratterà 
forse di difendere Brecht in un momento 
particolarmente difficile per la sua fama, 
stretto com’è tra le feroci (e speso impie¬ 
tose) critiche rivoltegli in questo momento 
sia in Francia che in Italia. 

Comunque, per chi ha la forza di arrivare 
nel cuore della notte, il programma è con¬ 
cluso da una deliziosa sigletta con Micheli 
Aspinall. Pochi secondi, ma valgono la pena. 

9 - *• 

Nella foto: Strehler in un recital brechtiano 


« Chiedo asilo » di Ferreri presentato in anteprima a Bologna 

E il bambino spodestò il critico 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Mai. forse, una 
« prima mondiale » fu così in¬ 
solita. Sulle poltroncine invc - 
cc di pensosi critici sedevano 
Dui di un centinaio di bambi¬ 
ni dai tre ai cinque anni il cut 
unico pensiero era quello di 
divertirsi. Il film da « visio¬ 
nare » era Chiedo asilo di 
Marco Ferreri, i bambini era¬ 
no quelli della scuola materna 
comunale Bentmi del quartie¬ 
re Corticclla dove è stata gi¬ 
rala buona parte del film. 
L'idea di fare una «prima» 
del genere era stata dello stes- | 
so regista che con questo ge¬ 
sto ha inteso cogliere l'occa¬ 
sione per rivedere — c un 
araziare — i suoi piccoli ami¬ 
ci che diligentemente aveva¬ 
no collaborato con lui. come 
del resto la stessa pellicola 
dimostra. j 

L'anteprima è stata proici- i 


tata l’altra sera nella sala 
polivalente del Centro civico 
di Corticella, una moderna 
struttura che sorge proprio a 
due passi dalla moderna scuo¬ 
la Bentini: entrambi gli edi¬ 
fici. poi. si trovano in una 
moderna zona della città. 

La serata è andata proprio 
come voleva il barbuto regi¬ 
sta: nessuna formalità, tanto 
divertimento per i bambini, 
nessun discorso. Assieme a 
Ferreri c'erano anche Rober¬ 
to Benigni e gli altri attori 
del film. L'appuri in mento era 
fissato per le 19. Ma g'à da 
un'oretta prima nei corridoi 
e nella sala — disposta ad an¬ 
fiteatro — c'era animazione. 
Mano a mano che i bambini 
arrivavano c'erano saluti, ba¬ 
ci I più spigliati salutavano 
« ciao Marco », « ciao Rober¬ 
to ». i più timidi invece arros¬ 
sivano e si nascondevano d'e- 
tro i genitori che li accompa¬ 


gnavano. Uno alla volta arri¬ 
vano anche i cronisti e i cri¬ 
tici. Ma Ferreri e Benigni pre¬ 
feriscono dedicarsi ai loro 
amici, li prendono in braccio, 
se li spupazzano, i genitori sor¬ 
ridono orgogliosamente men¬ 
tre i fotografi sparano i loro 
flashes. Un robusto applauso 
e un « ciao sindaco » saluta¬ 
no l'arrivo di Zanoheri. Poco 
dopo arriverà anche il pre¬ 
sidente della Regione, Ttirci. 

Poco prima dell'inizio del 
film il trambusto è totale: sul 
palco una trentina di mar¬ 
mocchi scatenati salta a più 
non posso sul legno, i più alti 
tentano di staccare il grande 
pv.'to bianco che fun-je da 
schermo e per poco non ri 
riescono. Le espressioni di 
Ferreri e Benigni sono beate: 
si divertono un sacco anche 
loro. Quando comincia la pro¬ 
iezione la sria è piena come 
un uovo, i quattrocentocin- 


quanta posti sono lutti occu- • 
pati. I 

l bambini mormorano, gri- I 
dono quando si riconoscono 
oppure vedono la toro scuo¬ 
la. Nell'intervallo si ripete la 
precedente baraonda sul pal¬ 
co, mentre regista e attore 
protagonista si fanno fotogra¬ 
fare assieme ai bambini nelle 
più inverosimili pose. Invano 
i genitori tentano di zittire le 
proprie creature. Ferreri e Be¬ 
nigni li invitano a strillare 
più forte. La fine del film è 
accompagnata da un applau¬ 
so I critici si fermano a con¬ 
fabulare tra di loro, qualcuno 
promette una « stroncatura ». 
altri il contrario. E i bambi¬ 
ni? Loro sono oià a letto e 
dormono sonni beoti. Per lo¬ 
ro è sfata una serata ecce¬ 
zionale. j 

Giuliano Musi ' 
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Susan Sontag si cimenta con un dramma di Pirandello Non chiede 

«Come tu mi vuoi», ma d,® iTie 

che almeno sia passione r , [|10r,an ' 

A la gente 

Lo spettacolo messo in scena al « Carignano » di Torino - Adriana Asti prò- ! 
tagonista - Sotto tono le altre interpretazioni - Vivo successo di pubblico I ri cinema 


Dal nostro inviato 

TOiti NO — «ramini tu, co¬ 
me tq mi vuoi » esclama la 
Sconosciuta rivolgendosi allo 
sconcertato marito Bruno 
Pieri, per aggiungere subi¬ 
to dopo enigmaticamente: 
« Essere è niente, essere è far¬ 
si ». Questo, In sintesi, il gro¬ 
viglio attorno a cui si arro¬ 
vellano, agitati da contrap¬ 
poste passioni, 1 personaggi 
del pirandelliano Come tu mi 
vuoi inscenato al « Oangna- 
no » da Su£>an Sontag per 
conto dello Stabile di Tori¬ 
no. protagonista Adriana 
Asti. 

Siamo qui nel folto di un 
dramma lutto emietico e, 
insieme, tutto scoperto, ca¬ 
lato negli insospettati mean¬ 
dri di una situazione ai mar¬ 
gini del surreale. Una don¬ 
na — appunto, l’Ignota Em¬ 
ma o la « ritrovata » Signo¬ 
ra Lucia? — è contesa, divi¬ 
sa essa stessa, tra 11 meschi¬ 
no, possessivo amante berli¬ 
nese Cari Salter e il marito 
italiano Bruno Pieri che. a 
dieci anni dalla fine del pri¬ 
mo conflitto mondiale, cre¬ 
de (o vuol far credere per 
Ignobili questioni d’interes¬ 
se) di rivedere in lei la 
provvida e dolce compagna 
scomparsa di casa (nel Ve¬ 
neto) — mentre egli era al 
fronte — nel caos provocato 
dall’invasione nemica. 

In un cubo di plexiglas (un 
« interno » moderno della 
Berlino welmeriana nel pri¬ 
mo atto, un disadorno sog¬ 
giorno di villa veneta negli 
altri due), a sua volta dislo¬ 
cato entro tetre pareti me¬ 
talliche (un’allusione ai fer¬ 
rigni giorni della guerra?), 
lo scenografo-costumista Pier 
Luigi Pizzi ha distribuito i 
luoàhi e i personaggi della 
azione, paludando questi ul¬ 
timi con panni convenzional¬ 
mente borghesi, maschere e 
manichini interpreti di un 
dramma nel quale pare ab¬ 
biano inciampato solo per 
caso o per uno sberleffo del¬ 
la sorte. 

Campeggia su tutto e tut¬ 
ti. lei, la Sconosciuta che. 
carica delle sofferenze e de¬ 
gli oltraggi inflitti alle don¬ 
ne dalla guerra, non inten¬ 
de tanto risarcirsi della vita 
ddla qualp è stato soosses- 
sata. quanto « rappresenta¬ 
re» una sorta di psicodram¬ 
ma sointo fino alla totale 
autoemarginazlone da un 
mondo che le è semnre sta¬ 
to (e 1 p resta) estraneo 

La vicenda volge cupa¬ 
mente al tragico allorché, ol¬ 
tre ad esporsi al malevolo 
sosoptto del parenti verso la 
« rediviva » Lucia, la Scono¬ 
sciuta, a traumatico confron¬ 
to con la povera demente ri¬ 
pescata dalVesasoerato a- 
mantp Salter come la « ve¬ 
ra » Signora Lucia, sorpren¬ 
de e getta nello sconcerto 
tutti non rivendicando da¬ 
gli astanti alcuna legittima¬ 
zione d’identità. Anzi, vuo¬ 
le soltanto ritrovarsi — o. 
più verosìmilmente, perdersi 
— oer sé stessa. Come lei 
fierarr°nte pentita, appun¬ 
to: « Essere è niente, esse¬ 
re è farsi ». 

Come tu mi vuoi, scritto 
da Pirandel'o In età matu¬ 
ra. trova le sue probabili 
ascendenze nei ricordi del 
lungo soggiorno di studio in 
terra tedesca (ove presumi¬ 
bilmente ebbe a conoscere. 
p ; ù tardi, l’emblematica Lu- 
la di Frank Wedekind) e nel¬ 
le contingenti sollecitazioni 
fomite dai numerosi casi di 
redivivi, smemorati, scono¬ 
sciuti. verificatisi dopo la 
prima guerra mondiale. Già 
testo freauentatissimo negli 
anni ’30 e dono — da Marta 
Abha e in seguito da molte 
altre orime attrici — Come 
tu vuoi conobbe, persino, 
nel Tt2 un'edulcorata versio 
ne cinematografica hollvwoo- 
d'am fAs unii destre me. re¬ 
gia di G. F ! t7maur’cp) che, 
al di là ricrii esiti deludenti, 
vide inte~nr'’ ,! d'er-pzinup. 
ima Greta flambo e 

un amorevolissimo Eric Von 

On=ra den c 3 di tutte le in- 
on : efnqijv e d 5 tutte La curva 
p-oti’ematlca tipica dd teatro 
nìrandell'ano. ouesto dram¬ 
ma rivela, anche oer trasna- 
ren»* s°gn}. noel che è l’irtri- 
CO di ennt-o/M'yJoni In Olii SÌ 
muove la realtà a inventata » 


dal grande di Girgentl. In 
proposito, è illuminante ciò 
che ebbe a scrivere Gramsci 
nei Quaderni del carcere: 

« L’importanza di Pirandel¬ 
lo mi pare di carattere intel¬ 
lettuale e morale, cioè cultu¬ 
rale, più che artistica: egli ha 
cercato d’introdurre nella cul¬ 
tura popolare la "dialettica" 
della filosofia moderna, in op¬ 
posizione al modo aristotell- 
co-cattolico di concepire 1* "og- 
gettlvità del reale". L’ha fat¬ 
to come si può fare al teatro 
e come può farlo Pirandello 
stesso: questa concezione dia¬ 
lettica dell’oggettività si pre¬ 
senta al pubblico come accet¬ 
tabile, in quanto essa è imper¬ 
sonata da caratteri di ecce¬ 
zione, quindi sotto veste ro¬ 
mantica, di lotta paradossale 
contro il senso comune e 11 
buon senso ». 

In effetti, Come tu mi vuoi 
più che una costruzione dram¬ 
maturgica di convenzionale 
progressione è una composi¬ 
zione letteratissima, folta co¬ 
m’essa è di serratissimi dialo¬ 


ghi e di prolungati monolo¬ 
ghi — la persistente presen¬ 
za in scena (iella sconosciuta 
è la chiave di volta della rap¬ 
presentazione — che si di¬ 
spongono infine come un or¬ 
dito filosofico di stratificati 
significati. 

La regia di Susan Sontag, 
basandosi fondamentalmente 
su quell’impianto scenografi- 
co ideato da Pizzi con rigida 
eleganza formale vagamente 
riecheggiante tutti 1 vecchi sti¬ 
lizzatissimi allestimenti della 
compagnia dei giovani (De 
Lullo-Valli), tenta di scavare 
nel fitto di questo stesso or¬ 
dito, ma nel più del casi il 
risultato si palesa come una 
iperrealistica visualizzazione 
che, se da un lato cl restitui¬ 
sce gelidamente 11 rigoroso 
tessuto testuale, dall’altro ri¬ 
propone 11 dramma soltanto 
nel suo farraginoso (e data¬ 
to) armamentario psicologi¬ 
stico. 

Inoltre, anche se Adriana 
Asti dà fondo qui a tutte le 
sue doviziose risorse di dutti¬ 


lità e sapienza espressive nel 
ricreare 11 multiforme perso¬ 
naggio della Sconosciuta, non 
si avverte nella sua pur gene¬ 
rosa prova un punto di rife¬ 
rimento univoco o, meglio, 
quel lucido disegno che do¬ 
vrebbe almeno suffragare la 
ragione primaria di questa 
nuova rivisitazione pirandel¬ 
liana. DI forzata conseguen¬ 
za, sfocati, sopra e sotto tono 
cl sono parse anche le Inter¬ 
pretazioni degli altri attori: 
da Haber (Salter) a Ruggieri 
(Pieri), da Vnlgol (Boffi) a 
Maria Fabbri (Lena); è sta¬ 
to — e non per loro colpa — 
tutto un trepestare tra la 
routine naturalistica e un ap¬ 
prossimato straniamento. Il 
pubblico del « Carignano », 
l’altra sera alla « prima », si 
è mostrato comuntjue di ben 
altro parere ed ha calorosa¬ 
mente, lungamente, festosa¬ 
mente applaudito tutti: A- 
driana Asti, gli attori e Susan 
Sontag. 

Sauro Borelli 



Paul McCartney esclude la riunificazione dei Beatles 


Nessun floricoltore darà 
mai il nome di Beatles ad 
una rosa. Perchè il pregio 
che rende appetibile certe 
rose più di altre è di essere 
rifiorenti. Ed il quartetto di 
Liverpool non fiorirà mai 
una seconda volta. Nonostan¬ 
te da una decina d’anni lo si 
annunci i on regolarità: ed è 
stato detto anche di recente. 
La « reunion » eccezionale sa¬ 
rebbe dovuta servire a rac¬ 
cogliere fondi per i profughi 
vietnamiti. Ma la voce era in¬ 
fondata, tanto per cambiare. 
Lo ha annunciato a Londra, 
nel corso di un ricevimento 
che lo vedeva pluripremiato 
dall’annuario dei Record 
Guinnes, Paul McCartney. E 
per togliere ogni dubbio Paul 
ha precisato di essersi prima 
consultato con un suoi tre ex 
colleghi-baronetti, John Len- 
non, Ringo Starr e George 
Harrison. 


Ma il loro 
mito sta 
nel non 
« rifiorire » 


E’ assai probabile che agli 
ex Beatles, tutto sommato, 
queste voci non disturbino af¬ 
fatto, anzi: è per ciascuno di 
loro una buona propaganda. 
Come è altrettanto probabile, 
per non dire certo, che una 
resurrezione del quartetto, in 
qualunque momento fosse 
avvenuta, avrebbe fatto 
« boom ». E oggi più che mai. 
con Varia che tira un po' 
dappertutto a favore della 
cultura cosiddetta «reIrò ». E 
un bel concertane in Italia 
sarebbe garantito in parten¬ 


za, con relatico spreco di a- 
rullisi socio-fenomenologiche. 
Forse questa attesa che le 
veci periodicamente alimen¬ 
tano trova una certa legitti¬ 
mazione nell’assenza, oggi, di 
un mito eguale a quello dei 
Beatles. Ma il loro è anche 
un mito irripetibile, sarà al 
massimo e forse probabil¬ 
mente un’occasione che essi 
si tengono per la vigìlia della 
pensione, peraltro ancora 
lontana visto che ciascuno 
naviga così bene nell’imma¬ 
gine personale che si è crea¬ 
to in questi anni. 

E allora, a differenza di u- 
na rosa, il non essere rifioren¬ 
ti è proprio il pregio che il 
«cultivar » Beatles può van¬ 
tare. Finché si libra néll’oc- 
i cidente dei ricordi il bel pal¬ 
loncino non rischia di trova¬ 
re un ago che lo perfori. 

d. i. 


MUSICA - Successo di Vinco Globokar a Roma 

Il potere è un clarinetto 


j ROMA — Le nostre crona- 
! che musicali registrano due 
I repliche al Teatro Olimpico, 
allestite dall’Accademia filar¬ 
monica. dell’opera di Vinko 
Globokar, Un giorno come un 
altro 

La esemplare brevità dello 
spettacolo (tre quarti d’ora) 
ha consigliato qui. opportu¬ 
namente. di far precedere 
l’opera da una rassegna — 
breve anch’essa — di altre 
pagine di Globokar. più an¬ 
tiche, ma pertinenti: Dédou- 
blement, per clarinetto, suo¬ 
nato da Michael Riessier; 
Toucher. per percussionista 
recitante, realizzato da Jean- 
Pierre Drouet; Rexfas/ex/ins * 
pirer, per trombone, interpre¬ 
tato dal meraviglioso autore. 

La ricerca timbrica e mu¬ 


sicale sfiora qui un battibec¬ 
co fonico tra solista e stru¬ 
mento, virtuosistico e spen¬ 
sierato, che trova, poi, nel¬ 
l'opera Un giorno come un 
altro una sua motivazione 
ideale e drammatica. Tant'è. 
il battibeccare assume la por¬ 
tata di scontro violento tra 
una vittima e il potere che 
la opprime. La vittima è una 
donna (soprattutto la sua vo¬ 
ce. quella, splendida, di Dia- 
manda Galas). l’altro — il 
potere — è rappresentato da 
un clarinetto basso (l’Accusa¬ 
tore), una tuba (la Legge), 
una percussione che raffigu¬ 
ra 1 torturatori (e qui spa¬ 
zia ancora il citato Drouet). 

Una chitarra adombra con 
il suono suadente l’Indiffe¬ 
renza della gente assorta dl- 


1 nanzi al video, un violoncel¬ 
lo sbrindellato convince il 
prossimo a starsene buono se 
non vuole incorrere in guai 
con la Legge e l’Accusatore 
I di cui sopra. E’ un lavoro 
che conferma la sua presa 
e anche il suo carattere di 
estremo approdo di quelle 
1 musiche didattico - pedagogi¬ 
che. che. bonariamente, in¬ 
formavano sulle risorse tim¬ 
briche dei vari strumenti. Ma 
la bonarietà (si pensi al Mae¬ 
stro di cappella o a Pierino 
e il lupo ) qui è finita e. at¬ 
traverso certi timbri, ricono¬ 
sciamo ormai non le risorse 
delle voci orchestrali, ma cer¬ 
te insidie e certi inganni so¬ 
ciali. 

e. v. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


Sicilia UM3- 


SCHfcDEPEDAGOGIA 
AGENDA CASA 
CHE TEMPO FA - »C) 

TELEGIORNALE Oggi al Parlamento 
EDUCAZIONI É REGIONI: INFANZIA E TERRITO¬ 
RIO 

IL PRIMO SPETTACOLO 

I GIORNI DI GLORIA DI LES MANS (2 parte) 

LA PANIERA ROSA 

LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia UM3 
47. «Gii anni del ritiulo ». 

NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
SPAZIOLIBERO 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO «La statua di 
creta * iC) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) • Che lem 
po la 

TELEGIORNALE 
SPECIALE TG1 

OTTO TOTO’: « L’Imperatore di Capri », regia di Lui¬ 
gi Comencini, con Toiò, Ivonne Sanson. 


22.15 FONOGRAFO ITALIANO - (C) - 2. puntata. «La pax 
buona tra Caporeito e Adais Aòeba ». 

Ì2X> TEATRO MUSICA - TG2 STANOTTE. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45. Cartoni animati. 18. Parohamo e contiamo; 18.20: 
Un pej d amour, damme et beaucoup de musiquie; I9.i5: 
Vita da strega; 19.45: Tele menu, 20. Squadra emergenza; 
21. Femmine tre volte Film. 22.35. Puno sport; 22.45: l ca! , 
d; amori di una minorenne - Film. 


□ TV Svizzera 


Che tem- 


ORF. 18. Per 1 più piccoli: 18,05: Per i ragazzi; 18,50: Tele¬ 
giornale, 19,05. Confronti; 19.35: Ognuno ha il suo Babbo 
Natale; 20,20. Telegiornale, 20,45: Reporter; 21.45: Ltberace; 
23,15; Venerdì sport. 


□ TV Capodistrìa 


□ Rete 2 


LASSÙ' NEL CIELO - Documentario - (C) 

TG2 ORE TREDICI 

ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA 

LA FAMIGLIA FELICE: «IDILLIO» • (C) 

SUPER SUPER DUFFY MOON - Telefilm. 

VISTI OA VICINO • Incontri con l'arte contemporanea 
DAL PARLAMENTO - (C) TG2 SPORTSERA 
BUONA SERA CON». MACARIO 
TG2 - STUDIO APERTO 

l AFFARE STAVISKY - (C) - Ultima puntata con 
P. Bandi, Ivana Monti. 


ORE 19,50: Punto d’incotro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te¬ 
legiornale; 2(130: Daisbirro - Film; 22: Locandina; 22.15: Not¬ 
turno pittorico. 


□ TV Francia 


ORE 12- Giorno dopo giorno; 12,29: Gli amori della Belle 
epoque; 13.50: Di fronte a voi; 14: Aujourd'hui madame; 15: 
Telefilm (I.); 16 Quattro stagioni; 17: Piccole storie. 17,20: 
Finestra su...; 18.50 Gioco dei numeri e lettere; 19.45 Top 
club; 20: Telegiornale; 20.35: L’oro dei Transvaal (3.); 21,35: 
Apostrofi; 22,57: Cronaca di Anna Magdalena Bach - Film. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 14. 15. 21. 23; 6: Sta 
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7.45: La diligenza; 3,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11: Opera-quiz; 
11.30: I big della canzone: 
Barbra Streisand; 12.03: Voi 
ed io “9; 14.03: Radiouno 
jazz “79; 14,30. Europrofes 

sioni: 15.05: Rally; 15,30: tr- 
repluoo; 16.40: Alla breve; 
17: Ragazze d'oggi; 17.30; 
La donna di Neanderlhaì; 
18: Donna canzonata; 18.30: 
Voci e volti della questione 
meridionale; 19.20; Musiche 
in veletta; 20: Le sentenze 
del pretore: 20.35: Racconto 
con punteggiatura musicale; 
21.03: Concerto sinfonico. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30, 

8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 

16.30, 18.30, 19.30, 2230; 6: Un 
altro giorno musica; 7,50: 
Buon viaggio; 8,15: GR2 
sport mattino; 930: Doman¬ 
de a Radiodue; 9.32: Ippoli¬ 
ta, di Alberto Denti di Pl- 
rajlno; 10: Speciale OR2: 
10,12: In attesa di...; 11,32: 


Cinquanta è bello; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13,40: Belle épo- 
que e dintorni; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Radiodue 
autunno; 15,30; GR2 econo¬ 
mia; 16: Thrillings: 16.30: 
GR2 pomeriggio; 16.50: Vip; 
17,30: Speciale GR2; 17,55: 
Tutto compreso; 18,40: lo la 
so lunga, e voi?; 19.20: In¬ 
tervallo musicale; 20; Spa¬ 
zio X formula 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; fl.45, 
8.45. 10.45, 12,45, 13.45. 18,45, 
21.25, 23.55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8^5: Il con¬ 
certo del mattino; 8,50: Tem¬ 
po e strade; 9: n concerto 
del mattino; 10; Noi, voi, 
loro donna; 10£5: Musica 
operistica; 12,10: Long pia- 
ylng; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,15: GR Tre cultura; 
15,30: Un certo discorso mu¬ 
sili; 17: I trionfi di Oriana 
con dedica « Alla regina Eli¬ 
sabetta »; 17.30: Spazio Tre; 
19.15: Concerti d’autunno; 
21: Nuove musiche; 21.35: 
Spazio Tre opinione: 22,06: 
Concerto da camera: MaJ- 
com interpreta Scarlatti; 23: 
li jazz. 



Intrigo in famiglia 

to) sono gli interpreti principali, con Glenda Jackson, del 
film « Hopscoteh » che una produzione americana sta attual¬ 
mente realizzando in interni nella capitale britannica. Mat- 
thau e famiglia (David ha già esordito nel film • California 
Suite ». ma un fratellino lo aveva preceduto in « Visite a 
domicilio», tempre sotto l'ala paterna- sono i Landau, una 
famosa stirpe di spie cresciuta nel romanzo best-seller di 
Brian Garfield • Hopscoteh », da cui il film ovviamente è 
tratto. 


Alcune settimane fa, a Ha 
velina, IV-ercente elio contro! 
la tutti i cinematografi della 
città vi accorila con le asso¬ 
ciazioni del pubblico per la ge¬ 
stione in comune dì una delle 
sue sale, K’ un locale di pre¬ 
stigio, elio si è gin assicurato 
una serie di film di granile ri¬ 
chiamo commerciale; è qui eh» 
uscirà /ai /una, l’atteso film di 
Bernardo Bertolucci distribui¬ 
to dalla 20th Ccntury Fox. G-li 
organi-mi democratici «li bara 
deridono di ianriure una cam¬ 
pagna «li abbonamenti, « di 
consentirò ni propri associati 
di aereilere ogni giorno alla 
sala fruendo delle riduzioni 
che l'AUIS concede agli orga- 
nÌ7zati dalle associazioni cul¬ 
turali. In una settimana, si rac¬ 
colgono 400 ahhonainenli al 
prezzo di 25 mila lire l’uno, 
per circa venti filtnj è un 
grande successo, ma tutta l’ope¬ 
razione rlrahia di fallire in 
«pianto, il giorno della prima 
«lolla Lima, la distribuzione fa 
Baiare che non accetterà nò 
abbonamenti, né riduzioni, o 
per essere sicura «li e<wcr stala 
Iien capila non invia il film. 

Comprensibile malumore fra 
gli spettatori che trovano cliiu- 
ee le porle «lei locale, comuni¬ 
cati stampa, prottsste. Il gior¬ 
no dopo, il film arriva, e l’ini¬ 
ziativa può partire, ma 11 fu¬ 
turo, per quanto riguarda i 
film distribuiti dalle nologgin- 
trici americane e che dovreb¬ 
bero uscire in «ptella sala, è 
tutto da verificare. 

Intanto, a Padova, il Centro 
Universitario Cinematografico 
prepara un ciclo di 35 titoli 
fra oi>ere nuove e vecchie; i 
noleggiatori, conosciute le con- 
«lizioni di associazione, rifiu¬ 
tano di dare i film di etti di¬ 
spongono. Dato lo «carso valo¬ 
re unitario sborsato da ogni 
spettatore fmeno di 500 lire», 
dicono, i loro proilotti sareb¬ 
bero commercialmente sviliti, 
e questo indi pendentemente 
dal canone di noie apio versa¬ 
to dal CL'C. Sono «lue «episodi 
ili periferia » e li abbiamo ci¬ 
tati per segnalare al lettore le 
contraddizioni e le condizioni 
che i gruppi economicamente 
più forli impongono a chi ten¬ 
ia di sviluppare un dialogo co¬ 
struttivo fra cinema e granili 
masse popolari. 

Fatti come questi testimo¬ 
niano innanzitutto «li come il 
noleggio americano e i gestori 
«lei maggiori circuiti delle 
grandi città che ne sorreggono 
l'operato non abbiano nessuna 
intenzione di operare una rea¬ 
le inversione di rotta nella po¬ 
litica di selezione sociale del 
consumo cinematografico, an¬ 
che se questa contribuisce alla 
continua diminuzione delle fre¬ 
quenze cinematografiche. An¬ 
zi, queste forze non perdono 
occasione, e i casi di Ravenna 
e Padova lo testimoniano a 
sufficienza, per ostacolare ogni 
tentativo «li rinnovare, anche 
marginalmente, il rapporto fra 
cinema e pubblico. 

Una seconda riflessione ri¬ 
guarda le reali possibilità di 
studiare e applicare quegli ag¬ 
giustamenti nclPofferta cine¬ 
matografica che Io stesso se¬ 
gretario generale delPAGIS (la 
n*-òciazione che riunisce fra 
eli altri anche gli esercenti ei- 
nem.ijozrafici) auspicava su 
queste colonne in risporta ad 
un articolo di Alino Argentieri 
(riduzione per pensionati e 
studenti, abbonamenti, prezzi 
diversi per a fasce orarie »...). 
Finché le forze economiche 
egemoni potranno trattare il 
mercato cinematografico ita¬ 
liano come ima sorta dì impe¬ 
ro c«F miale (in cui, del resto, 
alcuni « sultani » amministra¬ 
no va-fe zone) ncll’interease 
proprio e dei «ignori delie 
« major cnmpanìes », ogni ini¬ 
ziativa. per quanto autorevol¬ 
mente deliberata e democrati¬ 
camente gestita, avrà rifa 
grama. 

Ciò che «erre per risalire la 
china e immettere aria nuova 
nella struttura del mercato è 
un insieme d’iniziative com 
plesse e articolate, che faccia¬ 
no leva sia su meccanismi ie- 
gi-laiivi (in questo servirebbe 
egregiamente la reintroduzione 
fortemente accentuata della 
progressività d'imposta siri bi¬ 
glietti cinematografici oltre un 
crrto livello), sia una vasta 
azione di ma«*a ciré, come di¬ 
mostra il caso di Ravenna, » 3 p 
pia recuperare quote crescenti 
«li pubblico per poi allargare 
•I tiro a«l una qualificazione 
•empir più accentuata delle 
proposte cinematografiche. Ciò 
vuoi dire operare su più fron¬ 
ti. gnard indo con attenzione 
«N 3 riforma dell'intero mecca- 
ni-mo di legge che sovrinten¬ 
de allo attività cinematogra¬ 
fiche. ma non dimenticando 
che ne**una legge pnò real¬ 
mente produrre effetti profon¬ 
di qnali quelli richi«sti dal- 
l'altnale «lato dcdla nostra si¬ 
tuazione cinematografica, ove 
non «ia sorretta da una «Ieri«a 
azione di massa che coinvolga 
i beneficiari di iniziative il 
cui obicttivo principale deve 
essere Fallarzamenln delle ca 
parità critiche e delle pos.i. 
bilità di «eelia deali spettatori. 

Umberto Rossi 
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L’omicido 


scoperto ieri mattina nei pressi del Campidoglio dai vigili urbani 


Arrestato lo stupratore 


Uccisa a coltellate daH'uomo che «l'amava tanto» 


La violenza, 
la violenza 
carnale, 
e un passo 
oltre, fino 
airomicidio 


Un barbone, un vagabon¬ 
do ucciso proprio nel centro 
di Roma, aveva trovato ri¬ 
fugio, sopravviveva fra le pie¬ 
ghe del suo cuore urbano e 
politico. Andava a dormire, con 
altri, sotto al colonnato del 
Campidoglio, come Ahmed Ali 
Giamo, andava con altri sot¬ 
to quel Tempietto della Pa¬ 
ce. Ma questa volta la vitti¬ 
ma è una donna, assassinata 
in modo, e per ragioni diver¬ 
se. Conosceva l’uomo che l’ha 
accoltellata, e questa volta 
non si dirà — come si è detto 
per la morte del somalo — 
che è un € delitto gratuito ». 
Per quanto, allora, si rimarrà 
meno sgomenti? Per questo 
è meno agghiacciante? 

Guardate questa « notizia ». 

E quardate le altre che pub¬ 
blichiamo in questa stessa pa¬ 
gina. Protagonista è la mise¬ 
ria, è una vita immiserita e 
violenta, solitaria e cattiva, 
calpestata. C'è una donna, 
madre di tre figli, che pian 
piano esce lentamente dalla 
« normalità » che è anche in 
questo caso una vita passata 
in uno scantinato, di uno sgan¬ 
gherato « quartiere ». E’ spo¬ 
sata e poi separata, i suoi fi¬ 
gli le sono tolti. Il ricovero 
all’ospedale psichiatrico la 
« segna » e la emargina defi- j 
nitivamente. Sembra che non 
trovi aiuto nemmeno dalla fa- ; 
miglia. I vicini mormorano 
che la cacciavano di casa, per¬ 
che « non era onesta ». D’al¬ 
tronde un figlio non era del 
marito... Certo neanche da lo 
ro ha trovato solidarietà. Di 
lei dicono solo che era « stra¬ 
na ». Non sanno dire di più. 
Cosi una donna viveva a Ro- j 
ma — diventata barbone — e j 
nessuno la conosceva, anoni- i 
ma, tanto che la sua storia J 
non lascia quasi traccia. E’ | 
già sconfortantè. 1 

C’é un allucinato assassino, | 
un ragazzo di 28 anni, che si ! 
sente un fallito, nello studio, j 
nel lavoro, con le donne — (che 
identità ha. uno come lui, nel- J 
la nostra società) ■— che si ! 
inventa un « amore ». che da- j 
fonti a un rifiuto uccide, e 
poi dice di « amarla tanto », j 
come in una vecchia storia. ; 
Ma invece è solo un passo • 
oltre la violenza carnale. Si ; 
dirà che è « pazzo ». E i vio- j 
léntatori sono sani? Chi pen¬ 
sa di costringere e usare una , 
donna, un'altra persona, co- ; 
me una cosa, e lo fa. non i 
è anche lui insano? Come , 
mai ha potuto farlo fino ad 1 
ora. senza che quasi nessut.o 
se ne accorgesse, mentre un 
certo € senso comune » lo 
giudicava quasi normale, e . 
qualcuno, anzi ammiccava sor- : 
nione? Come mai un uomo può 
giungere al punto di plagiare , 
una bambina minorata di 14 J 
anni, portarsela da una barac¬ 
ca in casa, imbottirla di psi¬ 
cofarmaci, e usarla e regarla'- 
la agli amici? E farlo davanti 
alla moglie, che non dice 
niente? Può, e succede. 

E succede anche che un 
ragazzo spari in faccia ad 
un commerciante — e proba¬ 
bilmente c anche Ini terrò 
rizzato, allucinato — per ave 
re dei soldi, e che vuole dei 
soidi per comprare eroina, o 
per comprare qualsiasi altra 
cosa, comunque una merce. 

Sono vecchie e nuore vio¬ 
lenze, intessute tutte di una 
feroce miseria. Una miseria ; 
sociale e umana, che nella 
grande città, nelle grandi ca- 
semattc urbane, continua, so- J 
pravvive. anzi prospera. In 
quelle che dovevano essere 
la realizzazione dell'utopia ra¬ 
zionale e borghese, negli enor¬ 
mi agglomerati moderni e or- ' 
dinati, restano invece le gran¬ 
di sacche dell’emarginazione, 
se ne producono di nuore: 
dalle baracche che sono una 
vergogna così difficile da can¬ 
cellare, ai * barboni » che ri- j 
rono sotto ì colonnati del cen- l 
tro di Roma, ai quartieri dar- | 
mitorio, all'esercito dei senza- 
lavoro, ai nuovi * marginali ». 
Qui — in questa crisi, che 
è una crisi generale, ed è 
una crisi di mancanza di pro¬ 
spettive — alle antiche vio¬ 
lenze, si aggiunge quella mo¬ 
derna di una vita sempre più 
estraniata, indifferente, dun¬ 
que violenta, che produce in¬ 
sanita, e che comunque non 
la sa (e non può, finché re¬ 
sta tale) curare. 



Il luogo dove feri mallina I vigili urbani hanno ritrovato il 
corpo di Rossana Ricci, la donna accoltellala l'altra notte 
nei pressi del Campidoglio 


La vittima aveva 32 anni, era 
separata dal marito e madre di tre figli 
Viveva di stenti dormendo sotto 
i portici - L’assassino è un giovane 
incensurato di 28 anni, frustrato 
dalla sua situazione di disoccupato 
e dall’idea di non essere 
accettato dagli altri 


L’hanno trovata morta a 
due passi dal palazzetto ri¬ 
nascimentale del Campido¬ 
glio che ospita gli uffici del 
Comune. Era ancora avvol¬ 
ta nel sacco a pelo in cui da 
tempo, e sempre in quel po¬ 
sto, passava le sue notti. Una 
coltellata alla gola, un’altra 
al petto, un’altra ancora al¬ 
la mano sinistra: aveva ten¬ 
tato disperatamente di difen¬ 
dersi dall’assassino. Trascor¬ 
se poche ore la sezione omi¬ 
cidi della squadra mobile, ha 
fermato l’omicida che — do¬ 
po qualche esitazione — ha 
confessato tutto. Ha 28 an¬ 
ni, è incensurato, è figlio di 
un ispettore della motorizza¬ 
zione civile, si chiama Mar¬ 
co Nicola De Martino. In que¬ 
stura, nel definirlo — cosi, 
sinteticamente — hanno det¬ 
to che è un ragazzo « stra¬ 
no ». L’hanno detto anche 
della vittima. 

Lei, la vittima: Rossana 
Ricci, 32 anni, sposata e se¬ 
parata, madre di tre figli 
(Daniela, 13 anni: Stefano, 
di 9; Marco, di 4) che ora 
sono affidati al padre, Vladi¬ 
miro Lunadei, di 36 anni, ca¬ 
meriere In un ristorante di 
Brescia. La sua è stata una 
vita disgraziata, infelice, se¬ 
gnata — per giunta — anche 
da un ricovero nell’ospedale 
psichiatrico di Santa Maria 
della Pietà. Un’esistenza vis¬ 
suta giorno per giorno, sen¬ 
za prospettive: ogni notte 
uno scantinato, un portene 
dove trovare rifugio; negli 
ultimi tempi soltanto il sac¬ 
co a pelo e la precaria pro¬ 


tezione del portico del Vigno- 
la, a pochi metri dalla porta 
d’accesso del Comune. 

Lui: Marco Nicola De Mar¬ 
tino. 28 anni, disoccupato da 
sempre, abita con la fami¬ 
glia in via del Velodromo, 
una traversa di via Tuscola- 
na. Perché ha ucciso, perché 
con tanta violenza? Difficile 
dirlo, e non bastano certo le 
« stranezze » per spiegare 
tutto. Conosceva Rossana 
dall'agosto scorso. Si erano 
incontrati allo Zoo. per pu¬ 
ro caso. Fra loro, dopo quel¬ 
l'incontro, era nato, ed aveva 
cominciato a svilupparsi, una 
specie di rapporto affettivo. 

L’altra sera i due si sono 
incentrati. L’insistenza di 
Nicola, il suo modo di fare, 
hanno provocato immediata¬ 
mente una lite. La donna, 
dopo la convulsa discussione 
si è rivolta ad alcuni vigili 
urbani che, di notte, pattu¬ 
gliano la zona intorno al 
Campidoglio. « Seno stata ag¬ 
gredita — ha detto — c'è uno 
che mi dà fastidio e che mi 
ha picchiato». Glielo,ha de¬ 
scritto e gli ha detto anche il 
nome, Nicola. 

Le due guardie hanno al¬ 
lora cominciato a cercare e 
dopo pochi minuti hanno in¬ 
contrato il giovane seduto 
piangente da una parte. Si 
sono avvicinati e da lui han¬ 
no avuto un’altra versione 
del fatti: « Non mi vuole più 
vedere — ha detto —, io ncn 
ce la faccio s^nza di lei. 
l’amavo tanto. Perché nes¬ 
suno mi vuole... ». 

I due vigili, capito che 


si trattava di un semplice 
litigio fra una coppia, han¬ 
no diffidato ii giovane dal 
, ravvicinarsi alla donna e lo 
hanno fatto andare via. 

Ma il semplice litigio è di¬ 
ventato presto qualcos’altro. 
Sono passati alcuni minuti e 
Marco Nicola De Martino è 
tornato sul luogo dove in 
genere Rossana Ricci va a 
dormire. Ha ripreso ad assil¬ 
larla, a minacciarla, fino a 
quando ha tirato fuori il col¬ 
tello e l’ha colpita tre, quat¬ 
tro volte, alla cieca. 

Durante la sua confessio¬ 
ne, in questura, il giovane 
ha poi detto che, dopo averla 
colpita, ha ricomposto il suo 
corpo, l’ha baciata, ed è 
stato colto da un pianto di¬ 
sperato. Poi è andato a casa: 
forse senza neanche pensare 
di poter essere arrestato. 

AU'assassino gli agenti del¬ 
la sezione omicidi della que¬ 
stura, coordinati dal dottor 
Monaco, seno arrivati grazie 
ad una serie di numeri tele¬ 
fonici trovati nella borsetta 
della donna. Fra questi 
c'era, appunto, quello di un 
tale Marco. 

Ma chi è Marco Nicola De 
Martino? Viveva da anni 
senza fare praticamente nul¬ 
la, in casa dei genitori, con 
tutto il peso delle frustra¬ 
zioni che derivano dalla man¬ 
canza di un lavoro, di una 
prospettiva. Aveva frequenta¬ 
to la terza media, poi ragio¬ 
neria. Ma aveva lasciato 
stare a metà. La sua sfiducia, 
le sue amarezze sono mon¬ 
tate giorno dopo giorno. So¬ 
prattutto nei rapporti ccn gli 
altri dimostrava sempre insi¬ 
curezza, immaturità, dipen¬ 
denza. Era sempre solo. «Si 
era attaccato a questa storia 
— dicono in questura — co¬ 
me ad una ciambella di sal¬ 
vataggio: da una parte 

avrebbe voluto alleggerire ia 
indigenza della donna; dal¬ 
l’altra sapeva di non poter¬ 
lo fare ». E' stato — in un 
certo senso — messo alla 
prova da questo « amore ». 
Lui che. forse, di prove, a 28 
anni, ncn ne aveva superata 
nemmeno una. 


Quella strana 
ragazza dello 
scantinato 
accanto 



A via Molfetta 4. scala 
B. quasi dietro ogni porta 
c'è «gente che non si im¬ 
piccia». Superata la pri¬ 
ma diffidenza, e aperte le 
robuste serrature antifur¬ 
to applicate a porte scheg¬ 
giate e scolorite, poi qual¬ 
cuno parla: « Rossana Ric¬ 
ci era proprio un tipo stra¬ 
no, un tipo strano, strano 
strano ». Capelli molto bel¬ 
li e molto lunghi e neri, 
bassa di statura, cammi¬ 
nava con le spalle sempre 
dritte ». « Qualche volta 
rincontravo quando anda¬ 
va a fare la spesa — rac¬ 
contano al secondo piano — 
ma — aggiunge la signo¬ 
ra — non ci salutavamo 
neppure. Insomraa. abita¬ 
va qui. nel palazzo, ma 
non posso dire di aver co¬ 
nosciuto Rossana come la 
signora della porta accan¬ 
to. alla quale ricorro se 
in casa manca qualcosa, la 
famiglia Ricci poi, abitava 
nello scantinato ». 

In fondo alle scale di 
via Molfetta, al Quartic- 
ciolo. ora non c’è più nien¬ 
te. tranne quattro porte 
murate di fresco, per evi¬ 
tare che qualche disperato 
in cerca di casa ci si met¬ 
ta dentro. E invece l’ap¬ 
partamento in cui per ol¬ 
tre dieci anni ha abitato 


la famiglia Ricci, per abi¬ 
tarci proprio non va: trop¬ 
po umido e malsano, 
l’Iacp lo ha chiuso. Alle 
famiglie che c'erano sono 
state assegnate nuove ca¬ 
se e i Ricci se ne sono 
andati quest'anno. Se è 
difficile ricostruire l'iden¬ 
tità di questa fimiglia. dei 
racconti di chi ogni gior¬ 
no li incontrava per le 
scale, tanto più misteriosa 
è la figura di Rossana, 
assolutamente oscuri a chi 
la conosceva di vista, i 
motivi che l'hanno porta¬ 
ta. o costretta, a scegliere 
un sacco a pelo, il portico 
del Campidoglio, una vita 
di stenti, allo scantinato 
del Quarticcìolo. 

Vivevano in sei, tre so¬ 
relle e due fratelli, il pa¬ 
dre di Rossana è marmi¬ 
sta. la madre è morta gio¬ 
vanissima. 

C’è poi un fantomatico 
marito. Vladimiro Luna- 
dei, che vive a Brescia 
(però nel palazzo non si 
è mai visto) e i due figli, 
Daniela, di 13 anni e Ste¬ 
fano. di 9. Ma gli inquili¬ 
ni dell'ultimo piano par¬ 
lano di un terzo bimbo, 
che è nato quando Rossa¬ 
na viveva in quella casa. 
Ricordano il periodo in 
cui lei era incinta, stava 


più spesso del solito in 
famiglia, poi ha partorito, 
era un periodo in cui sta¬ 
va sempre a lavare i pan¬ 
nolini, come una buona 
mamma, un periodo in cui 
sembrava più « normale ». 

«Certo, aveva un viso 
che non so spiegare, era, 
come dire, un po’ patita, 
e sembrava molto più gio¬ 
vane di quanto fosse ». ag¬ 
giunge la signora del quar¬ 
to piano. Separata, il ma¬ 
rito lontano, incinta, aria 
da ragazzina usciva in ora¬ 
ri strani, stava fuori per 
lunghissimi periodi (una 
di queste assenze è stata 
dovuta a un ricovero al 
S. Maria della Pietà), ma 
spesso — rivela la voce 
del condominio con molte, 
molte reticenze — era il 
padre stesso a cacciarla 
via. « perchè forse... non 


era onesta». Un atteggia¬ 
mento che, nella sua cru¬ 
dele ingiustizia, si intui¬ 
sce. forse, anche dietro le 
parole di altri. «Sa, tira¬ 
re avanti non deve essere 
stato fàcile, tre ragazze 
giovanissime, sole e senza 
mamma, è difficile al gior¬ 
no d'oggi che ...riescano 
tutte bene». «Le sorelle, 
invece sono ” bravissime 
persone ”, fanno le maglie- 
riste a domicilio, e sono 
riuscite ad aiutare la fa¬ 
miglia, a mettere qualcosa 
da parte per sposarsi ». 

L’estate scorsa poi a via 
Molfetta della famiglia 
Ricci si sono perse le trac¬ 
ce, tutti sanno che hanno 
ottenuto una casa dal- 
1TACP, e che sono andati 
a vivere a via delie For¬ 
miche. in un nuovo inse¬ 
diamento poco lontano. 


I vicini la 
conoscevano poco 
La famiglia ora 
si è trasferita 
a Tor Sapienza 
Era il padre 
a cacciarla via 
perché « forse, 
non era onesta » 

La strada, via delle For¬ 
miche, non esiste, non si 
chiama più cosi; strettis¬ 
sima e diroccata la indi¬ 
cavano cosi perchè prima 
in quel posto c'erano tutti 
prati, poi hanno costruito 
le case, ed ora, da poco 
tempo si chiama via Mo- 
randi. Per darle un nome 
c'è voluta la lotta del co¬ 
mitato assegnatari e della 
sezione comunista di Tor 
Tre Teste. La famiglia 
Ricci è una delle 250 che 
è andata ad abitare in un 
settimo piano del nuovo 
complesso Iacp. dove le 
case sono più confortevoli 
dello scantinato: Donato 
Ricci, il padre, abita con 
la nuora ed un figlio. Ros¬ 
sana è rimasta al Campi¬ 
doglio avvolta nel suo sac¬ 
co a pelo. 


Come il sindacato affronta il problema dei lavoratori immigrali clandestini 


Questa disperata città di illegali 
che sopravvive e lavora in questa città 


A colloquio con il compagno Santino Picchetti segretario della CGIL regionale 
«Per troppi anni abbiamo tralasciato di affrontare questo nodo drammatico » 


C’è un lavoro più sommerso 
di quello tradizionale: più il¬ 
legale, più emarginato, un 
lavoro che allo sfnr.tamento 
unisce una vita di emargina* 
zione che spesso scorjina nel¬ 
la violenza, subita o imposta. 
ET quello degli immigrati 
stranieri, di questo mercato 
clandestino delle braccia, che 
surroga i « vuoti » lasciati da 
un « rifiuto del lavoro », o al¬ 
meno di un certo tipo ci la¬ 
voro. sempre più diffuso. An¬ 
che questo universo fa parte 
della nostra vita quotidiana, 
ne fa tanto pai te che, negli 
ultimi tempi, il sindacato sta 
cercando di recuperare il 
tempo perduto ■ e si è 
messo a « fare i conti » con 
questa realta. Ne parliamo 
con Santino Picchetti, segre¬ 
tario regionale della CGIL. 

« Certo — ammette Picchet¬ 
ti — siamo in ritardo ri¬ 
spetto a un fenomeno cosi 
drammatico. Ma se si pen¬ 
sa che nel nostro paese stori¬ 
camente abbiamo dovuto far 
fronte a questioni come l’emi¬ 
grazione, si può anche capire 


come mai il processo, per co- • 
si dire, ci ha lasciato un i 
po’ indietro ». t 

Le cifre, in questo campo i 
parlano chiaro, denunciano j 
che i lavoratori stranieri sono • 
quasi un’« inquietante città 
nella città » — come la de- ! 
finisce Picchetti —, « Sono 80 
mila soltanto a Roma — pro¬ 
segue — e di questi almeno 
i due terzi sono in concYzioni 
di il legai ita Magari arrivano 
con il visto turistico, si fer¬ 
mano, anche dopo la scaden¬ 
za, in attesa di qualche oc¬ 
casione, più o meno legale. 
Fanno di tutto, dai facchini 
alle pulizie nel ristorante, da¬ 
gli ambulanti alle attività do¬ 
mestiche ». 

E questo provoca malumo¬ 
re; i soliti commenti sbriga¬ 
tivi dietro i quali si nasconde 
il « fastidio » per la presenza 
dell’* altro » e un nazionali¬ 
smo talmente vacuo da essere 
privo di argomentazioni eco¬ 
nomiche. «Affermane che que¬ 
sti lavoratori rubano il posto 
ai disoccupati — commenta 
Picchetti — è del tutto falso. 
Nel nostro paese, infatti, c’è 


una distanza abissale tra <o- 
manda e offerta di lavoro. C’è 
una disoccupazione giovanile 
con contenuti nuovi, e non 
certo positivi, indotti dai pro¬ 
cessi formativi dì una scuola 
staccata dal lavoro. Né pos¬ 
siamo dimenticare che la 
stessa domanda di occupazio¬ 
ne che proviene da settori 
legati prevalentemente al 
consumismo, non si mante- 
rebbe così alta, se non sa¬ 
pesse di poter contare su la¬ 
voratori senza diritti ». 

« C’è insomma una contrad¬ 
dizione tra sviluppo e moder¬ 
nità òi un lato, sottosviluppo 
e processi di decadenza, dall’ 
altro, che ci fa capire quali 
possibilità di interventi per 
la trasformazione economica 
e sociale, di libertà sia rac¬ 
chiusa nella battaglia per ga¬ 
rantire una nuova condizione 
di vita ai lavoratori stra¬ 
nieri ». 

Con loro. Questo è l’aspetto 
più difficile. Ricattabili e ri¬ 
cattati. abbandonati a se stes¬ 
si, col rischio dell’espulsione 
appena fanno una « mossa 


falsa» i lavoratori, stranieri 
restano chiusi in un cerchio, 
dal quale difficilmente esco¬ 
no per raggiungere l'organiz¬ 
zazione sindacale, vista più 
spesso come un pericolo che 
come un potente fattore di 
crescita collettiva. «E’ vero, 
questo è l’ostacolo maggiore. 
Sono loro stessi a proteggere 
il loro illegalismo. Ma oggi 
il sindacato sta andando ver¬ 
so i lavoratori stranieri, ab¬ 
biamo in cantiere a Roma 
alcune iniziative precise. Per 
questo chlecYamo loro di or¬ 
ganizzarsi, di farsi avanti, di 
partecipare con noi a questa 
lotta ». 

Vediamole le proposte che il 
il sindacato vuole avanzare: 

Innanzitutto che venga le¬ 
galizzata la posizione degli 
immigrati che già lavorano 
nel nostro paese. Poi tratta¬ 
tive con i governi dei paesi 
di provenienza per una im¬ 
migrazione « concordata » che 
tenga conto delle disponibilità 
di posti di lavoro; un prov¬ 
vedimento che affermi l’ugua¬ 
glianza e la parità dei diritti 
di questi lavoratori; ad esem¬ 


pio noi chiediamo che, c’opo 
due anni di lavoro in Italia, 
rimmigrato possa restare nel 
mostro paese, anche se non 
ha lavoro. Del complesso di 
norme da introdurre per sal¬ 
vaguardare gli stranieri il 
sindacato discuterà in un con¬ 
vegno che si svolgerà proprio 
qui a Roma. Intanto c’è da 
sottolineare che il nostro pae¬ 
se non ha neppure formato la 
se non ha neppure firmato la 
che fissa alcune regole di 
comportamento. E questo è 
grave ». 

Nel frattempo, però, i clan¬ 
destini continuano a entrare, 
spesso attraverso un traffico 
illecito di braccia, a vivere 
anni di disperazione e di ab- 
i bandono. « Anche su questo 
i terreno riniziativa deve esse- 
i re immecYata: chiedere se- 
1 veri controlli per i datori di 
lavoro che sfruttano castoro, 
con un impegno maggiore de¬ 
gli uffici preposti. C’e poi da 
affrontare i problemi dell’as¬ 
sistenza sanitaria, delle sedi 
di ritrovo e di vita comuni¬ 
taria. quell’insieme di strut¬ 
ture rhe garantiscano agli im¬ 
migrati un inserimento non 
traumatico, capace di non 
far smarrire loro la diversa 
identità culturale. E qui un 
grosso ruolo lo possono svol¬ 
gere gli enti locali, i Comuni, 
le Regioni ai quali chiedere- 
no un incontro. Nessuno deve 
sottrarsi a questo compito, 
perché nmmigrazione ci he 
posto di fronte a problemi 
nuovi, che mettono in gioco 
i nostri ideali di giustizia e c* 
libertà. Solo accogliendo que¬ 
sti uomini come compagni di 
lotta, e chiamandoli all’impe- 
gno sarà possìbile far cresce¬ 
re e pesare sempre più la 
forza, anche morale, del la¬ 
voratori italiani ». 


Una quattordicenne 
segregata, drogata e 
violentata per mesi 


Ora è incinta - Il racconto di C. D. e della 
veniva « concessa » anche agli amici di 


Stessa zona, stesso ambien¬ 
te. Povertà estrema, nella pe¬ 
riferia più « difficile », sulle 
sponde dell’Aniene. A sei 
giorni dall’arresto di un uo¬ 
mo che violentò due sorelline 
di sette e nove anni, finisce 
In carcere un altro stuprato¬ 
re, 49 anni. Per più di tre 
mesi ha tenuto segregata una 
ragazzina di quattordici anni, 
l’ha drogata, l’ha costretta a 
convivere con lui, « conce¬ 
dendola » anche a due suoi 
amini. Adesso C.D., ancora 
intontita dall’effetto delle an¬ 
fetamine che era costietta n 
prendere quasi ogni giorno, è 
anche incinta. 


Una storia 
sconvolgente 


L’uomo si chiama Giuseppe 
Birtolo, abita in via Monte 
Crocco, al Tufello, è sposato 
con quattro figli. Ha costret¬ 
to la ragazza a vivere assie¬ 
me a tutta la sua famiglia, 
imponendo addirittura alla 
moglie di trasferirsi in 
un’altra stanza. Tutti sapeva¬ 
no, dunque, ma nessuno ha 
detto mai niente. 

E’ una storia sconvolgente. 
La raccontano, tra mille in¬ 
decisioni e imbarazzi, la stes¬ 
sa C.D. e sua madre, 49 anni, 
sposata con un uomo di 77 
anni. Gestiscono un piccolo 
deposito di cartoni e rottami 
alla circonvallazione Salaria. 
Una baracca di legno, come 
quella in cui vivevano le due 
bimbe violentate nel vicinis¬ 
simo Fosso di Sant’Agnese. 


E’ proprio lì che Giuseppe 
Birtolo ha conosciuto la ra¬ 
gazza. Arrivava con un fur¬ 
goncino, ogni sera, per scarl- 
care il calcestruzzo. Una 
chiacchiera, qualche regalino, 
poi le prime pasticche, pro¬ 
babilmente di anfetamina. 
« Prendi, sono caramelle — 
assicurava , sono buone ». 

Il racconto di C.D. comin¬ 
cia a questo punto. Le parole 
non le escono facilmente, ha 
studiato soltanto fino alla 
terza elementare e non riesce 
nemmeno a ragionare come 
una ragazza della sua età. 

« All’inizio — dice — voleva 
che rubassi i soldi a mio 
padre. Poi una sera mi ha 
portato via con lui. Quelle 
pasticche non mi facevano 
venire sonno, non avevo 
neanche fame. Dopo qualche 
giorno mi ha fatto conoscere 
altri due con i capelli lunghi, 
uno si chiama Umberto, l’al¬ 
tro non so. Venivano quasi 
tutto le sere, quando lui tor¬ 
nava dal lavoro ». 

« Dopo un mese — prose¬ 
gue — gli ho detto che non 
volevo più stare in quella ca¬ 
sa. Potevo uscire, ma ero 
come intontita, ero stufa di 
stare sempre lì ». 

E perché non hai provato a 
tornare a casa? 

« Avevo paura che mio 
padre mi picchiasse. Allora 
sono andata da mia sorella 
che mi ha messo in collegio, 
senza dire niente a mamma ». 

Dopo quasi un mese passa¬ 
to li dentro, Giuseppe Birtolo 
è riuscito a rintracciarla ed è 
andato a riprenderla. C.D. è 
tornata con lui come un au¬ 
toma, chiedendogli una « pa¬ 
sticca ». Ha passato ancoia 


madre - La ragazza 
Giuseppe Birtolo 

altro tempo In quella casa, 
poi è riuscita a trovare la 
forza di andarsene. Da una 
settimana è tornata nel pic¬ 
colo deposito di ferrivecchl e 
Ieri sera un funzionario della 
polizia femminile le ha chie¬ 
sto di accompagnarla da 
« Pino ». C.D. si è sdraiata 
sotto i sedili per non farsi 
riconoscere, e ha indicato a- 
gli agenti l’appartamento. 


« Avevamo smesso 
di lavorare » 


A questo punto interviene 
anche la madre, che per tre 
mesi ha girato — tutte le se¬ 
re — nei quartieri intorno, 
nella vana ricerca della figlia. 
« Abbiamo fatto la denuncia 
al commissariato di Vescovio 
ma non si sono mossi per 
niente. Solo quando siamo 
andati in questura hanno 
cominciato a fare qualcosa ». 

« Mio marito — prosegue la 
donna — In tutto questo 
tempo ha girato con me, sen¬ 
za mangiare e senza dormire. 
Abbiamo altri sette figli, e 
non abbiamo più neanche la¬ 
vorato ». 

C.D. guarda la madre In si¬ 
lenzio. Pensa al bambino che 
ha in grembo, non sa nem¬ 
meno da quanti mesi. Ora 
stanno cercando di convin¬ 
cerla ad abortire, ma più 
volte ha chiesto che cosa 
significhi. Vorrebbe tenere il 
bambino. « Mi piacerebbe a- 
vere un figlio — dice —, di¬ 
venterò come mamma ». 

Raimondo Bultrini 


Avrebbe sparato per procurarsi la « dose » 


; Fermato ua giovane per 

I 

| la rapina a Pietralata 

| Salvatore Cardona era già noto alla squadra narcotici 
| Nella sua casa la polizia ha trovato anche proiettili cal. 32 


Un giovane tossi codi pen- 
ì dente. Salvatore Cardona, 
i di 29 anni è stato fermato 
; ieri dalla polizia perchè gra- 
1 veniente indiziato della ten¬ 
tata rapina al mercato di 
1 Pietralata, dove tre persone, 
j tra cui un bambino, sono ri- 
j maste ferite. Al Cardona. 
i che era già noto alla squa- 
i dra narcotici, gli agenti del- 
| la squadra mobile hanno 
| perquisito la casa dove han- 
I no trovato alcuni proiettili 
i cal. 32. 

; Come si ricorderà, a fat- 
: to avvenne martedì scorso. 
, Nella piazza piena di gente 
■ che faceva la spesa, un indi- 
. viduo incappucciato, con un 
, fucile a canne mozze, in¬ 
giunse a Giancarlo Pelletti, 
i dipendente del banco di car- 
i ni dell’ente comunale di con- 
! suino, di consegnargli l’in- 
i casso (circa 500 mila lire). Al 
! tentativo del Pelletti di spo¬ 
stare la canna dell'arma, il 
' delinquente non esitò a spa- 
' rare colpendo gravemente il 
commerciante, che è attual¬ 


mente ricoverato al Policli¬ 
nico Umberto I con il fega¬ 
to spappolato. La rasa dei 
panettoni allargandosi, col¬ 
pì anche un occhio del pic¬ 
colo Marco Chirico di dieci 
anni che rischia di perdere 
la vista e sfiorò la madre. 
Anna Maria Rubbio. che ge¬ 
stisce un banco di frutta 
A quest'ennesimo episodio 
di violenza che si aggiunge 
'a tutti gli atti di teppismo 
che gli abitanti del quartie¬ 
re sono costretti a subire 
quotidianamente, la popola¬ 
zione ha reagito fermamen¬ 
te indicendo l’altro ieri una 
manifestazione sulla piazza 
stessa del mercato e alla 
quale ha voluto partecipare 
il sindaco di Roma. Luigi Pe- 
troselli. La situazione a Pie¬ 
tralata è simile a quella di 
mólte altre borgate romane 
dove si allarga l'infiltrazio- 
ne della delinquenza e dove 
la violenza si esercita tutti i 
giorni attraverso gli scippi 
(pochi mesi fa una vecchiet¬ 
ta fu gettata a terra per 


strapparle pochi spiccioli, 
mori in ospedale in seguito 
alla caduta), i taglieggia¬ 
menti e le rapine per droga. 

Queste ultime sono un fe¬ 
nomeno relativamente re¬ 
cente, legato alla disperazio¬ 
ne del tossicodipendente che 
si trova nella necessità asso¬ 
luta di procurarsi il denaro 
per la « dose ». E su questa 
pista si sono indirizzati gli 
investigatori tenendo conto 
del fatto che il rapinatore 
si era presentato solo e in¬ 
cappucciato (temeva che 
qualcuno potesse riconoscer¬ 
lo?) e che il suo obiettivo 
era una somma di denaro 
relativamente modesta ri¬ 
spetto al « rischio ». 

Come ha sottolineato 11 
compagno Fetroselli nel cor¬ 
so della manifestazione in¬ 
sieme con gli abitanti dèi 
quartiere, il fenomeno-droga 
rischia dunque di diventare 
uno fra le cause maggiori 
del diffondersi di ima delin¬ 
quenza spicciola, ma non 
per questo meno spietata. 


«Mio padre non è 
un boss dell’eroina» 


Abbiamo ricevuto questa 
lettera: 

Sono 11 figlio di Gio¬ 
vanni Marras. arrestato il 23 
ottobre con l’accusa di asso¬ 
ciazione a delinquere, deten¬ 
zione e spaccio di stupefa¬ 
centi. Questa è almeno l’ac¬ 
cusa che gli ha rivolto il ma¬ 
gistrato. Dopo aver letto i 
giornali, compreso il vostro, 
che hanno disegnato mio pa¬ 
dre come un pericoloso boss 
della malavita di Centocelle. 
vorrei fare alcune precisazio¬ 
ni. lasciando tutti liberissimi 
di credere a me o alle noM- 
zie che la questura ha diffu¬ 
so dopo l’arresto. 

Vorrei sinteticamente ri¬ 
percorrere la «storia giudi¬ 
ziaria » di mio padre e del 
bar di sua proprietà. Una co¬ 
sa va detta subito: non pos¬ 
so negare che il nostro bar 
segua la sorte della maggior 
parte dei locali di periferia, 
che diventano nella borgata 
gli unici punti di riferimen¬ 
to per tanta gente. 

Eppure mio padre gestisce 
quel bar da dieci anni. E 
non è mai successo niente. 
Niente che possa farlo pas¬ 
sare per un « ritrovo di de¬ 
linquenti », e nemmeno un 
luogo di spaccio della droga. 
La polizia è vero, ha fatto 
molte perquisizioni, ma non 
ha mai trovato nemmeno un 


po' di droga, come per una 
persecuzione, ha sempre coin. 
volto — senza mai l’ombra di 
una prova — mio padre nelle 
vicende più assurde. Già nel 
marzo scorso è stato arresta¬ 
to durante le indagini per un 
sequestro di persona soltanto 
perché alcuni degli indiziati 
avevano frequentato molto 
raramente — anni addietro 
— il nostro bar. Dopo 18 gior¬ 
ni di carcere lo hanno libe¬ 
rato perché, appunto, non 
c’era l'cmbra di una prova. 

Anche stavolta è stato ar¬ 
restato solo perché France¬ 
sco Massa, lo spacciatore uc¬ 
ciso a San Basilio il 25 apri¬ 
le. frequentava il quartiere 
e solo raramente si è visto al 
bar. come un qualsiasi clien¬ 
te. Guarda caso questo Mas¬ 
sa, chissà per quale motivo, 
aveva nell’agendina il nume¬ 
ro del telefono pubblico che 
si trova nel locale (tra l’al¬ 
tro quel numero è in bella 
evidenza sul telefono stesso). 
E* questo l'unico indizio in 
mano a polizia e magistra¬ 
tura. Si può incriminare una 
persona per questo? E farla 
addirittura diventare un pe¬ 
ricolo pubblico? Un ultimo 
elemento. Nell’accusa, il no¬ 
me di mio padre è stato af¬ 
fiancato a quello di due don¬ 
ne ed altri indiziati, che né 


m:o padre né io abbiamo mai 
visto e conosciuto. 

Claudio Marras 


Le «< precisazioni » di Clau¬ 
dio Marras le pubblichiamo 
volentieri. Perché sono im¬ 
portanti. Fanno capire, per 
esempio, che cosa signifi¬ 
chi essere proprietario di un 
bar in periferia, in borga¬ 
ta, in un posto dove il bar 
sia il solo punto d’incontro. 
Se in quel quartiere gira 
eroina — come dovunque — 
c inevitabile che il traffico 
attraversi anche il bar. Il 
proprietario allora deve 
chiudere per non essere 
coinvolto? O — peggio — 
per non essere arrestato? 

Una cosa è certa: non pub 
finire in galera solo perché 
il suo locale è frequentato 
da un boss della mala. Non 
sappiamo se effettivamente 
Giovanni Marras è stato ar¬ 
restato solo per questo: è 
una domanda che giriamo 
alla polizia, e a chi conduce 
le indagini. E se la risposta 
è « sì » allora denunciamo 
questo metodo, di sbandie¬ 
rare un arresto che forse 
è un errore, come quelli di 
un a pesce grosso » della ma¬ 
lavita. Basta poco: come 
fornire U suo nome insieme 
agli altri in una retata. Il 
giorno dopo, ci pensa la 
stampa. F. cosi si diventa 
« spacciatori ». 
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Assurdo provvedimento, a Colleferro, contro due lavoratori della CIA 


Il consiglio sulle convenzioni 


Per le cliniche private 


Licenziati in tronco dopo una settimana 
Il motivo? L'azienda non sa rispondere 


Studiano assieme 
Comune, CNR 
e Università 


Angelo Cecili, martellista, e Orlando Mecali, manovale, cacciati via senza spiegazioni - Ieri scio¬ 
pero degli operai - Il sindacato chiede la revoca della decisione - Ricorso al giudice del lavoro 


Collaborazione in molti settori della ricerca 
Sugli organi collegiali documento del PCI 


Prima il piano 
sanitario, poi 
le convenzioni 

Un comunicato del gruppo regionale del PCI 
Bisogna rinnovare solo quelle necessarie 


Oggi l’elezione del nuovo 
Comitato provinciale del PCI 


Comincia oggi, nei locali 
della «cuoia sindacale di 
Aricela, l'assemblea del co¬ 
munisti della provincia ro¬ 
mana pei* l'elezione del 
nuovo Comitato provincia¬ 
le dal partito. I lavori, 
c^e saranno aperti da una 
relaziono del compagno 
Franco Ottaviano, segre¬ 
tario del Comitato provin¬ 
ciale. si concluderanno do¬ 
mani. con un Intervento 
del compagno Emanuele 
Macaiuso. della Direzione 
nazionale del Partito. La 
assemblea. sarà presie¬ 
duta dal compagno San¬ 
dro Morelli, segretario del¬ 


la federazione romana. 

L’elezione del nuovo Co 
mitato provinciale è un 
passo decisivo e Impor¬ 
tante per rendere il par¬ 
tito più attrezzato difron¬ 
te al gravi problemi del 
momento. Nel giorni scor¬ 
ti. intanto, si sono tenuti 
attivi di zona nel corso 
dei quali sono stati eletti 
i segretari. Per la zona 
Castelli è stato eletto il 
compagno Cervi, per la 
Tiberina, Fortini, per Col¬ 
leferro. Mele, per il Subla- 
cense, Piccarreta. per la 
Litoranea, Corradi, per 
Tivoli. Pilabozzi, per Ci¬ 
vitavecchia, Minnucci. 


LI hanno licenziati cosi, su 
due piedi, senza, nessuna mo¬ 
tivazione, dopo pochi giorni 
dall’assunzione. La ditta che 
ha preso ripiegabile prov¬ 
vedimento è >a CIA di Colle- 
ferro, che lavora all’interno 
degli stabilimenti dell’Italce- 
menti. Gli Olierai. Angelo Ce¬ 
cili di £H anni.martellista e 
Orlando Mecali. 33 anni, ma¬ 
novale, assunti regolarmente 
attraverso l’ufficio di colloca- 
mpnto. Sono stati chiamati, 
airimprovvlso. dalla direzio¬ 
ne e si sono sentiti dire: 
« questi sono i soldi, non ab¬ 
biamo più bisogno di voi». 
Niente di più. nessun moti¬ 
vo. nemmeno un « pezvo » di 
carta che spiegasse qualcosa. 
La risposta dei lavoratori è 
stata immediata. Ieri sono 
scesi in sciopero e hanno chie¬ 
sto all’azienda la revoca del 
provvedimento e. intanto, una 
spiegazione plausibile dei li¬ 
cenziamenti. 

E' uno dei primi gravi epi¬ 


sodi che si verificano nella 
provincia. Il sindacato, dopo 
una serie di tentativi nei con¬ 
fronti della direzione della 
ditta, ha deciso di prendere 
altre iniziative per fare in 
modo che non passi la mano¬ 
vra del padrone. Oggi. Intan¬ 
to, saranno prese anche delle 
misure legali: la FIC, infat¬ 
ti, porterà tutta la vicenda 
davanti al giudice del lavoro, 
per cercare di lar tornare 
indietro l'azienda. 

Ma ecco i fatti, nudi e cru¬ 
di. La CIA. una società per 
azioni, prende In appalto al¬ 
cuni lavori all'interno degli 
stabilimenti Italcementi di 
Colleferro. Richiede al collo¬ 
camento venti operai. Questo 
una settimana fa. Dopo alcuni 
giorni 1 due operai vengono 
chiamati in direzione. Nessu¬ 
na comunicazione, ma solo po¬ 
che semplici parole: da questo 
momento, gli dicono, non ab¬ 
biamo più bisogno di voi, 
questi sono i soldi che vi 


spettano. La vicenda natural¬ 
mente non finisce quu. Il sin¬ 
dacato pretende una spiega¬ 
zione. una motivazione dei 
provvedimento. Riceve solo 
qualche balbettìo, qualche 
scusa banale. 

Ieri è arrivata, con un po’ 
di ritardo, la motivazione uf¬ 
ficiale. Eccola: li abbiamo li¬ 
cenziati perchè non hanno su¬ 
perato il periodo di prova. 
Come se un manovale e un 
martellista dovessero supera¬ 
re gli esami prima di poter 
lavorare. Comunque sia, '.a 
notizia dei licenziamenti, ha 
ricevuto una immediata ri- j 
sposta. Non solo dai lavora- j 
tori, ma anche da parte del ! 
Comune. Il sindaco di Colle- 
lerro, infatti, ha preso con¬ 
tatto con il direttore cleU'Ital- 
tementi per cercare di risol¬ 
vere la quastione. I.e richie¬ 
ste del sindacato sulla vi¬ 
cenda sono chiare: i due ope¬ 
rai devono tornare subito al 
loro posto di lavoro. 


«La terra è mia e la gestisco io 


» 


E' proprio vero: ai patirò - i 
ìli ie leggi va uno benissimo I 
solo Quando U nno i loro inte¬ 
ressi, altrimenti sono solo 
« provocazioni ». E’ il caso 
della Conjagiicoltura che, con 
toni da crociata, ha attaccato i 
la aiunta regionale sulla de- | 
libera, in discussione al consi - i 
gl io, per la utilizzazione del- j 
le terre incolte o malcoltiva• ; 
tc della provincia romana. Lo ; 
attacco, va detto subito, è ; 
sconsiderato. Peichè la Re¬ 
gione. tenendo fede ai suoi | 
impegni per la difesa e lo \ 
sviluppo dell’agricoltura, non | 
fa altro che applicare una 
legge votata dal Parlamento, 
discussa da tutti i partiti, j 
Miente di più. E allora? per- i 
che l'organizzazione padrona- ) 
le arriva (niente meno) a par- . 


lare di :ì terrorismo politico »? 
Perchè dice che è un sabo¬ 
taggio nei co ifronti delle 
aziende tra le più avanzate, 
sapendo benissimo che su 
quei terreni ni n si coltiva e 
non si produce.’ Ci sono inve¬ 
ce tante coup di giovani, è il 
caso di ricordarlo, che hanno 
combattuto e combattono una 
battaglia difficile, irta di osta¬ 
coli, per cercare di recupe¬ 
rare la terra, per farla di¬ 
ventare produttiva sul serio. 
E’ un fatto che a qualcuno 
fa comodo « dimenticare ». 

Ecco, l'attacco non è solo 
alla giunta regionale, ma a 
tutta la rete di associazione 
c di cooperative che sono cre¬ 
sciute in questi anni. « La 
terra è mia e la gestisco 
io», sembra dire la Confa- 


gricoltura. <i Quindi, ci faccio 
quello che mi pare ». « E’ evi- 
aente — dice Agostino Ba¬ 
gnato, assessore all'agricoltu¬ 
ra della Regione — che la 
reazione dell organizzazione è 
scomposta. Non ci si può rim- 
proveiare di aver messo in 
pratica una legge nazionale e 
nemmeno di voler dare un 
contributo alla ripresa produt¬ 
tiva dell'agricoltura nellu no¬ 
stra ragione, con tutto quel¬ 
lo che significa per l'occu¬ 
pazione. Ma è un discorso che 
investe anche, non dimenti¬ 
chiamolo. la protezione del¬ 
l'ambiente ». E allora? Allo¬ 
ra è inutile, dannoso, imper¬ 
tinente. parlare di « truffa ». 
di « prevaricazione », addirit¬ 
tura di <: terrorismo », come 
fa la Confagricoltura. 


Cumuliamo le cose con il 
loro nome. Qui si vuole di¬ 
fendere a spada tratta, a tut¬ 
ti i costi, la « sacrosanta » 
proprietà privata. Che impor¬ 
ta poi se si va, come acca¬ 
de, contro gli inteiessi della 
collettività? « Noi ribadiamo 
— dice Bagnalo — il ruolo 
delle Regioni, che deve esse¬ 
re quello di esercitare fino in 
fondo le prerogative per la 
corretta gestione del territo¬ 
rio, per fondare lo sviluppo 
sulle reali risorse della ter¬ 
ra ». £" una posizione chia¬ 
ra. coerente. I « clamorosi » 
giudizi espressi dalla Confa- 
gricoltura. a questo punto, 
fanno pure pensare a una 
sorta di manovra per bloc¬ 
care. in extremis, la delibe¬ 
ra della Regione. 


PAGATI GLI STIPENDI 
DELLA BANCA 
D'ITALIA NONOSTANTE 
LO SCIOPERO 

Nonostante lo sciopero dei 
dipendenti deila Banca d’Ita¬ 
lia, deciso dopo la rottura 
della trattativa per il con¬ 
tratto. oggi gli stipendi sa¬ 
ranno pagati regolarmente. 

I lavoratori della Tesoreria 
provinciale, infatti, hanno 
deciso, pur aderendo alle 
motivazioni dello sciopero, 
di aprire normalmente gli 
sportelli al pubblico. 


Il Comune potrà avvalersi 
in via definitiva delia colla¬ 
borazione tecnica, scientifica 
e di ricerca dell’Università di 
Roma e del CNR (Consiglio 
nazionale delle ricerche). Le 
convenzioni che regolano 1 
nuovi rapporti tra l’ammini- 
strazione capitolina e i due 
organismi sono state appro¬ 
vate ieri mattina dal con¬ 
siglio comunale. Di che si 
tratta? Il Comune, nell’ambi¬ 
to della sua attività ammi¬ 
nistrativa. ma anche di ana¬ 
lisi e di studio di quella real¬ 
tà complessa che è Roma, 
ha sempre più bisogno di un 
supporto tecnico e scientiIi- 
co qualificato. E’ questo che 
le due convenzioni intendono 
garantire. 

Naturalmente la collabora¬ 
zione non sarà « a senso uni¬ 
co ». Cosi come gli istituti 
universitari e il CNR posso¬ 
no fornire al Comune un pre¬ 
zioso patrimonio di compe¬ 
tenze. da parte sua il Cam¬ 
pidoglio si è impegnato a 
favorire in ogni modo i due 
organismi nello svolgimento 
di attività di ricerca e di 
studio sulla realtà romana. 
Le due convenzioni saranno 
vn punto di riferimento per 
ulteriori accordi specifici nel 

Ieri mattina inoltre si sono 
riuniti i gruppi consiliari co¬ 
munisti del Comune e deilu 
Provincia. Hanno esaminato 
ie ragioni che hanno portato 
molti rappresentanti eletti 
nelle liste di sinistra negli 
organismi di autogoverno del¬ 
la scuola a dimettersi. Valu¬ 
tato questo come un atto che 
testimonia non solo un rea¬ 
le stato di disagio, ma anche 
la volontà di effettivo rin¬ 
novamento. i gruppi consi¬ 
liari del PCI hanno definito 
particolarmente valide le 
e=oerienze finora compiute 
dal Comune e dalla Prov n- 
cia per assegnare ai consigli 
concreti compiti di gestione 
e hanno proposto di operare 
affinché siano superate resi¬ 
stenze e ritardi nella parte- 
ciDazione diretta del consi¬ 
glio alla gestione delle atti¬ 
vità di comoetenza degli en¬ 
ti locali in materia. 


Si restaurano 
opere d'arte 
di Valmontone 
e Beliegra 

Nel quadro degli interventi 
predisposti dall’amministra¬ 
zione provinciale sono stati 
assegnati i lavori per il re¬ 
stauro di opere d’arte r ar¬ 
cheologiche di Valmontone e 
Bellegra. Le opere interessate 
al restauro sono la Chiesa 
della Collegiata di Valmon- 
tone, che fa parte dì Palazzo 
Doria e il Ritiro di San Fran- 
I cesco. la chiesa di San Nicola 
e le Mura ciclopiche di Bel¬ 
iegra. 


| Oggi a Monteverde 
primo giorno 
della festa 
delle donne 

Comincia oggi, a piazza 
Cucchi, la festa delle denne 
organizzata dalla sezione del 
PCI di Monteverde. In pro¬ 
gramma. nella giornata odier¬ 
na, un dibattito su « Donna 
e informazione », alle 18,30 
al quale partecipano giorna- 
liste di Annabella. Noi Don¬ 
ne. Effe. Donne e Politica. 
In serata, oltre a un con¬ 
certo con Stefano Pailadini e 
Zazà Gargano, alle 22,30 ci 
sarà un ballo sotto il « Ten¬ 
done ». 

Per domani, invece, è in 
programma un dibattito su 
Partiti e movimenti femmi¬ 
nili e femministi, al quale 
parteciperanno Marisa Roda¬ 
no. Lidia Menapace (del 
PDIJP) e Gioia Longo (del- 
l’UDI). 


1 Case di cura private: il 
gruppo regionale comunista 
chiede che le convenzioni non 
vengano rinnovate fino a 
quando non verrà approvato 
il plano sanitario regionale. 

Il PCI, in un comunicato, 
ricorda quali furono le linee 
di tendenza uscite dal dibat¬ 
tito che, a novembre dello 
scorso anno, si tenne sulla 
questione. Esse si possono sin¬ 
tetizzare nei seguenti punti: 

1» lo sviluppo della ricet¬ 
tività ospedaliera pubblica e 
la riduzione, in linea <• ten¬ 
denza, delle convenzioni con 
le case di cura. > 

2) La formazione professio¬ 
nale dei dipendenti delle case 
di cura per consentirne 1’ 
eventuale passaggio nelle 
strutture sanitarie pubbliche. 

3» L’indicazicne nel piano 
sanitario regionale delle ne¬ 
cessità quantitative e quali¬ 
tative per consentire conven¬ 
zioni realmente integrative e 
complementari della spedalità 
pubblica. 

« Su queste scelte, ricorda il 
gruppo regionale del PCI, ci 
fu il pieno accordo delle forze 
politiche di maggioranza e la 
giunta si è mossa, coerente¬ 
mente, in questa òrezione e 
in modo collegiale ». 

Infatti nel 1979 si è com¬ 
pletata la riorganizzazione 
della rete ospedaliera roma¬ 
na, sono stati autorizzati gli 
ampliamenti della pianta or¬ 
ganica degli ospedali e l’isti¬ 
tuzione di nuovi servizi, sono 
stati assegnati fondi per at¬ 
trezzature sanitarie e autoriz¬ 
zato corsi di formazione pro¬ 
fessionale 

La riforma sanitaria — si 
ricorda nel comunicato — con¬ 
sentirà ai dipendenti delle cll¬ 
niche private non più conven¬ 
zionate di partecipare, nella 
misura del 30 per cento, ai 
concorsi per le assunzioni nel¬ 
le strutture sanitari pubbli¬ 
che. mentre il piano sanitario 
regionale dovrà contenere in¬ 
dicazioni di riconversioni per 
case di cura, per renderle 
corrispondenti alle esigenze 
della riabilitazione e della lun- 
godegenza. 


Stroncato da 
un malore dopo 
la rapina sul 
raccordo anulare 

Un camionista. Giuseppe 
Casillo. di 49 anni, tesidente 
a S. Giuseppe Vesuviano, è 
stato trovato morto T-ri mat¬ 
tina all’altezza dello svinco¬ 
lo fra l’autostrada del sole e 
il grande raccordo anulare. 
L’uomo prima di morire ò 
stato vittima di una rapina. 
Il camion che guidava in¬ 
fatti è stato ritrovato vuoto, 
ieri sera in via Trigona al 
termine di un’ampia battuta 
organizzata dalla polizia. For¬ 
se è stata l’emozione o forse 
anche il grande freddo dell’ 
altra notte a ucciderlo. Sul 
suo corpo, coricato vicino al 
guard-rail non sono state tro¬ 
vate tracce di violenza. Sarà 
necessario, tuttavia, aspetta¬ 
re l’esame necroscopico pri¬ 
ma di stabilire con esattei- 
za le cause della morte. 

All’identificazione del cada¬ 
vere la polizia è giunta at¬ 
traverso un assegno di mez¬ 
zo milione che l’uomo tene¬ 
va in tnsca. Si è saputo co¬ 
sì che l’uomo era partito 
mercoledì scorso da Taver- 
nelle (un paese fra Perugia 
e Arezzo) alla volta di Na¬ 
poli. Giunto a Roma, lungo 
il GRA, c’è stata la rapina 
che gli è costata la vita. 
All’alba di ieri qualcuno ha 
notato il corpo ed ha avvisa¬ 
to la polizia che, giunta sul 
posto, ha faticato un po’ pri¬ 
ma di ricostruire nei detta¬ 
gli le fasi della vicenda. 11 
camion non si trovava, e 
non era possibile formulare 
ipotesi credibili sulla morte 
dell’autista. 


fi! partito") 

COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per oggi alle ore 
17'una riunione con i consiglieri 
di amministrazione degli ospedali 
regionali di Roma. (Imbellone, 
Ranaili, Mosso). 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Alla j 

9.30 riunione del C.D. della Fe¬ 
derazione. O.d.G.: « Sviluppo del¬ 
le iniziative sulla piattaforma e 
campagna di tesseramento ». Rela¬ 
tore il compagno Sandro MorelL. 

DIPARTIMENTO PER I PRO- I 
BLEMI ECONOMICI E SOCIALI ; 
— COORDINAMENTO ATAC: a!- . 
le 19 riunione segretari sezioni ) 
a cellule (Panatta-Speranza), 

COMITATO CITTADINO — Sa¬ 
bato alle 9.30 riunione dei coor- 1 
d natcri e dei responsabili stam- J 
pa e propaganda dei CPC ' su: | 
■« Sviluppo giornali locali e di cir- j 
coscrizione e radio private » (Wal- • 
ter Veitroni-Consoli). 

ASSEMBLEE — TESTACCIO a!- 
:« 18 con la compagna Lina Fib- 
bi; SAN GIOVANNI alle 18 con 
il compagno Colaisnn: e il com- j 
pegno Mario Rodriguez; EUR alle : 

17.30 (lembo); TIBURTINO 
« Gramsci » alle 17,30 (Napole¬ 
tano»; LA STORTA alle 20.30 
(Trovato): CASETTA MATTEI al¬ 
le 17 (Tomasso); MONTE CUC¬ 
CO a"e 18 (Catania); CENTO- j 
CELLE « Abeti » alle 18 (Reali). . 

CIRCOSCRIZIONI — I circ. ore ! 
18 a Campo Marz’o attivo lem- 
m'nile (Bracci Torsi); Il tire, alle 
!8 a Salario Com'tato portico 
(Vestri); IV c'rc. a'.'e 18.30 a 

■ Tufcllo gruppo sulla legge r.fo.-ma j 
sanitaria (Coscia); alle 18.30 riu- • 
n one commiss'oni organ zzazione. j 
amm'n sfrativi su tesseramento j 
(Cardinali-Orti) ; XI circ. al> ore j 
1 S.30 ad Ostiense esecutivo C.P. | 
. (Ottavi); ore 17.30 coordinameli- I 
to fcmnvn'ie (C'prian'); XVIII 
ore 18 a Montespaccato attivo se- j 
zioni su N U. (S moncelli) ; iX 
ci-c. 19 a Tuscoiano C.P. su tes¬ 
seramento (Giordano): ore 16 
coord.namento sport e cultura (Sal- 
vadori). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 

A”e 19.30 in sezione, a! termine 
d*:'*assemb'.ea con Occhetto. 

ASSEMBLEE COLLEGI PROBI¬ 
VIRI IN PREPARAZIONE DEL III 
CONVEGNO REGIONALE DEI 
PROBIVIRI DELLE SEZIONI DEL 
LAZIO — XI ere. ale 18 a 
Garbatene (Fugnanesi); XII circ. 
a..e 18 ad Eur (Gubotti); VI circ. 
elle 13 a Nuova Gordiani (Costa); 
VII ere «1 e 18 a Centocelle Abe- 
t. (Gs’eott ); Vili circ. alie 18 a 
Torreno/a (Cuo/zo); IX circ. a'ie 

18 a Tuscciano (Bo*d.n); X circ. 
*'.• 18 a C nacittà (Ardav'n ). 

FROSINONE 

In Federazione ore 17.30 At¬ 
tivo oro/ r.c a'e su: Impostaz or.e 
camoagra tesse-amenfo 1980 e in - 
z e'ive dai Part'to. Relazione Nad« 
Mammone. Conclusione V. Veltron'. 

LATINA 

TERR4CINA ore 18 C.D. (Ree- , 
eh a). j 

VITERBO j 

BLERA ore 20 Rtun one sui [ 
tesseramento: CIVI7ELLA ore , 

19 30 Riun.one zona sul tessera- • 

mento. | 


Abbonamenti al 
Teatro dell’Opera 

La campagna abbonamenti inì- 
z'erà mercoledì 31 ottobre a ter¬ 
minerà il 15 novembre. 

La conferma dei vecchi abbo¬ 
nati dovrà avvenire entro venerdì 
9 novembre. 

Orario: tutti i giorni dalle ore IO 
alle 13 e dalle 17 alle 19. 

La bigiotteria resterà chiusa PI. 
il 10 e PII novembre. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 • ! 
Tel. 6543303) 

Riposo I 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA- . 
DIA » (Via dei Greci n. 10 - 
Tel. 6789520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, in pascola¬ 
re corsi di cembalo, mandolino, 
oboe. La segrete.-» è aperta dal¬ 
le 15 alle 19 dal lunedi a! 
venerdì. i 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32-e - 
Tel. 655952) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
angolo Via Cristoforo Colombo - 
Tel. SI 39405) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Roma presenta Giulia 
Monglovino in: « Garcia Lorta 
a New York e lamento per Igna¬ 
zio » con musiche dì Albeniz, 
Aarrega, Lobos. Turina.. Ponce, 
Torroba eseguite ella chitarra 
da Riccardo Fiori. Prenotazio¬ 
ni ed informazioni dalle 17. 
ARCUM (Autunno Romano della 
XI Circoscrizione - Segreteria 
dell'Associazione: Piazza Epiro . 
n. 12 - Tel. 7596361) ! 

Alle 18 pressa la Sala Colom¬ 
bo, Via Vedana (P.!e Caduti 
della Montagnola), concerto di | 
chitarra classica. Solista: Lam¬ 
berto Cardellini. Musiche di Vil¬ 
le-Lobo*. Leuro. Anonimo. Tar- 
. rega. Sor. Soio, Albeniz. Alle 
ore 21 concerto per Flauto e chi¬ 
tarra. Duo: Clementi-Beltrame. 
Mus'che di Heendel. Veraci»'.. 
Beclhoven. Gragnoni. Molino. 
Ibert. Giu'Iani. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 

j ALLA RINGHIERA (Via dei Ria- 
. ri SI-82. angolo Via della Lun- 

! gara • Tel. 656S711) 

Alle 21.15- ■ Villen uno • due » 
di Anna Bruno Reg'e de l'au j 

tr ce I 

! ANFITRIONE (Via Marziale n. 3$ 

I - Tel. 3598636) ! 

! A le 21,30 la Cooperativa La i 

, P aut.na presenta: « Allegro con 

; cadavere », commed.a con mu- ! 

s ca scritta, d.retta ed interpre- 
! tato do Sergio Ammirata. ì 

j ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16-e - 
; Tel. 8395767) j 

Al e 21,30- « Forse un doma- : 

Ì ni » (nov tà ita lana). Tre atti 
di Armando Rispoii. Regìa di 
j Mar.o Donatone. 

• BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a - 
j Tel. 5894875) 

A'ie 21: «La libellula ». no¬ 
vità in due tempi d, Aldo N.- 
coiai. Regìa di Luigi Sporte.h. 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel. 735255) 

Al e 21 Pippo Franco e Laura , 
Traschei n « Il naso fuori co- ! 
sa », commed.a in due tempi j 
scr Ita e d retta da Pippo Fran- i 
co P.-eno'azione e vendila so- ! 

!o a', bottegh.no de» Termo da- 
le IO alle 13 e del'* 16 alle t 
19 (escluso il lunedi). ; 


CENTRALE (Via Celsa n. 6 - 
Tel. 6797270 - 6785879) 

Questa sera alle 21.15 Fiorenzo 
Fiorentini presenta:'» Il borghe¬ 
se gentiluomo » di Molière Re¬ 
gia di Fiorenzo Fiorentini e Ghi¬ 
go De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
• Tel. 4758598) 

Alle 21 la Compagnia diretta 
da Aldo Giuilrè-Carlo Giuifrè 
in « A che servono questi quat¬ 
trini? » di A. Curcìo. Primo spet¬ 
tacolo in abbonamento. 

DEI SATIRI (Via di GrOltapinta 
n. 19 T. 6S6S3S2 6561311) 

Alle 21.15 la C.T.I. presenta 
« Muso di spia » di Carlo Trit¬ 
io (novità assoluta). Regia di 
Sergio Doria. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21.15 Renato Carosone • 
i> suo pianoforte con G.gi Ca¬ 
glio e Fedele Falconi 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 462114) 

A'ie 20.30 la Compagnia del 
Teatro Eliseo diretta da G'or- 
gio De Lullo e Romolo Valli 
presenta ■ Divagazioni e deli¬ 
zie » di J. Gay. Regie di Gior¬ 
gio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 462114) 

Alte 21,30 la Compagn'a di 
Prosa del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta Paolo Stoppa e Pupella Mag¬ 
gio in « Lontano dalla città ». 
novità di J. P. Wenzel. Regia di 
Giuseppe Patroni Grilli. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi n. 20 
- Tel. 803523) 

Alle 21 il Teatro Stabile di Trie¬ 
ste e del F.V.G. presenta « Vec¬ 
chio mondo », di A. Arbuzov 
(novità per l’Italia). Regia di 
Francesco Macedonio. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 Tel 679.4S.8S) 

Alfe 21 Eduardo in ■ Il ber¬ 
retto a sonagli • di Luigi Pi- 
randello. Regia di Eduerdo. 

ETI VALLE (Vi* dei teatro Val¬ 
le 23'a Tel. 656.90.49) 

A'ie 21 Nando Milazzo presen¬ 
ta ■ La locandiera » di C. Gol- 
doni. Reg'a di Giancarlo Cobel¬ 
li. (Ultimi 3 giorni). 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re Tel. 353.360) 

Alle 21 Le Grand Magic Circuì 
presenta « Il vecchio « l’orfa- 
nella ■ ovvero « Melodramma 
sulla sventura » spettacolo musi¬ 
cale presenzio da lerome Se- 
vary. (Ultimi 3 giorni). j 

GOLDONI (Vicolo <te< So'dMi 4- | 
Tel. 6561156 - 6561800) 
Programma 1979-80: Agatho 
Chrlstie - Concerti natalizi - Fe¬ 
stival Internazionale di Teatro 
per i ragazz: - Oscar Wilde - Mu¬ 
da c teatro irlandese - Every 
man di P. Pers'chetti - The Gorv- 
dol.ers di Gilbert e Suiliven. In¬ 
formazioni. prenotazioni e abbo¬ 
namenti tutti i giorni (meno il 
lunedì) ore 16-20. tei. $561156 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 32) 

Alfe 21.30 la Coop. "I Tea¬ 
tranti” pres.: « Non tutti i la¬ 
dri vengono per nuocere » di 
Dario Fo. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 

PARNASO (Via S. Simon* • Via 
dei Coronari - Tel. 6564192) 

Afe 21.15 la Compagnia ”1 Re 
di Maggio” presenta Andrea 
Cocchi e Licia Dotti in: « l»or ». 
Scritto e diretto da A. Cocchi. 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti. 

POLITECNICO (Via C.S. Ticpoto 
m. 13/a - Tel. 3607559) I 

SALA « A » | 

Alle 21.30 «Sangue di rapa» ! 

di Marco Messeri. > 

SALA > 8 » I 

Allo 21,30 «Zio Mario» di 


Smarrimento 

Il signor Mahcr Kh A.H. 
Nabulsie, cittadino giorda¬ 
no, ha smarrito il suo pas¬ 
saporto n. 0*3168 A. Chiun¬ 
que l'abbia ritrovato può 
recapitarlo all'Unità, via 
dei Taurini 19 Roma, o te¬ 
lefonar# al 4950351, inter¬ 
no 321. 


r . scuola 

wW popolare 
\j di musica di 

BORGO ANGELICO 

corvi di inuvuj p t r hjmhim. ragj//i i tritili, 
clav^ii a - I,i// ■ ) oli. 

I ahorafori giornalieri 
Direttore: i m^i | olii 

\ ia Borgo Angelico. |f> lei hv4H.l4X 


Mario Prosperi. Regia di Renato 
Mambor 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 20,45 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante in « Er marchese 
der grillo » di D. Berard' e E. 
Liberti. Regie di Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 
Tel. 4756841) 

Alie 21 precise Renato Rasce! 
presenta Giuditta Saltarini in 
« in bocca all’uio », favola mu¬ 
sicale di Dino Verde. Reg'a di 
Giancarlo Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbie¬ 
ri n. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 21 « Prima ». La Compa¬ 

gnia del Teatro di Roma pre¬ 
senta « Il ventaglio » di C. Gol- 
doni Regia di Luigi Squarcine. 

TEATRO (ENOA (Piazza Man¬ 
cini Tei. 593.969) 

Alle 21.15 Vittoria Chaplin. Jean 
Baptiste Thierrè in: « Il circo 
immaginario ». 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti n. 9 - Tel. 4956631) 
A'ie 21.15 ■ Piccole donne », 
un musical di Paola Pascolini. 
Regio di Tonino Pulci. Presen¬ 
ta la Cooperativa « La Fabbri¬ 
ca dell’Attore ». 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
33/a - Tei. 3604705) 

Alle 15,30/17: « Studi su 

Elee tra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II 29 • 
Tel. 6547137) 

Alle 21.30 « Odradek 2 » pre¬ 
senta « Lapsus • dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varetto. Testi di Ugo 
Leonzio. 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. 6547137) 

Alle 21,15 n chitarrista spagno¬ 
lo Toti Soler presenta: « Concer¬ 
to indiavolato ». 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. S817413) 

Alle 21 io Comunità Teatrale 
Italiana presenta "Il Teatro di 
Mino Belleì” in: « Bionda Ira- 
gola ». Regia di Mino Bell*:. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

TEATRO AUTONOMO Ol ROMA 
(Via degli Scialoia n. 6 • Te¬ 
lefono 3605111) 

Alle 21,15. «Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Si.v.o Benedetto. Regia di 
Silvio Benedetto. 

TEATRO POLITEAMA (Via Gar» 
baldi S6) 

Sono aperte le iscriz.oni ai corsi 
di musica tenuti da Patru.e Sca¬ 
lciteli e Roberto Della Grotta. 
Per .nformazioni rivolgersi a 
Campo O. Piazza Campo de' 
F.orì 36 dalie 18 alle 22. 

CABARETS 

LA CHANSON (Largo 8rancaccio 
n. 82/a • Tel. 737277) 

A<le 21.30 Rosa Fumetto e Leo 
Gj! oi*a in « Taffettà » di S. 
Greco. 

JAZZ FOLK 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 

Alle 22 Eddy Palermo e il suo 
gruppo. 

EL (RAUCO (Via Fonie dell’Olio 
n. 7 - Arci - Trastevere) 

Alle 22 Dakar, tolcior sta su¬ 
damericano; Romano, chitarrista 
intemazionale; Carmelo Monta¬ 
gne!, cantante spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 4 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30 per la serie della 
mus'ce antica Kay McKarty ed 
il suo nuovo gruppo in un pro¬ 
gramma di antiche ba’late irlan¬ 
desi. 

MURALES (Via del Fienaroli nu¬ 
mero 30/b) 

Alle 20,30: Act* Band concerto 
jazz per la Big Band (11 ele¬ 
menti) di Riccardo Fasti (in 
collaborazione con la Scuola di 
musica di Testaccio). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21 concerto del quintetto 
di Morcello Rosa con Al Cor¬ 
vini. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

COOPERATIVA ARCOBALENO 
(V.le Giotto. 21 - T. 5755668) 
Sono aperte le isergioni ai se¬ 
guenti seminari: globalità dei lin¬ 
guaggi espress : vi, animazione, 
pittura, danza moderna, introdu- 
z.one alla musica, an.m3z>one 
musicale, psicodramma e gioco 
di ruo'o. Iscriz.oni ore 17-19 
escluso il martedì e il sabato. 

CRoUGUNO «Via di San Gallica 
no, 8 - T. 5891877 - 6371097) 

A ie 20,30 il Teatro dei Pupi 
Siciliani de: fratelli Pasqualino 
presenta « Il paladino d'Assisi ». 
Testo di Fortunoto Pasqualino. 
Regia di Barbara Olson. (Ulti¬ 
mi tre giorni). 

GRUPPO Ul AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segreteria 7822311) 

Teatro stabile per ragazzi e ge¬ 
nitori. A'ie 18 « Gli artigiani : 

del gioco » di Roberto Gelve. j 

GRUPPO OEL SOLfc (Viale delia J 
Primavera n. 317 Sede lega- : 
le. Via Carlo delta Rocca 11) ! 
Tel. 2776049 7314035) 1 

Coop. servizi culturali. Alfe 16 ' 
prove teatrali di « Gimachè », fa- j 
volo ecologica per ragazzi. Nuo- ! 
va produzione per le scuote. Al- ! 
le 19 prove teatrali di « Che ' 
cosa bolle in pentola? », pre- j 
testo teatrale per un interven- | 
to di animazione. 

M.T.M. • Mimo, teatro, morirnen- ! 

to (Via San Telesforo 7) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
si di mimo, tecnica mimica, 
acrobazia, clownerie, espressio- i 
ne corpora’e. Per infermai:»- I 
ni telefonale a! 6882791, dal¬ 
le 10 alle 13 e dalle 16 olle • 
20 . | 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Tele)*- , 
no 6795858) 

Sono aperte it Iscrizioni al cor¬ 
si di espressione corporele. don 
za moderna musica e mnvimen 
to per bambini, flauto dolce tra¬ 
verso, pieno, yog*. Segreteria 
dalle 17 alle 20. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
(Via Capo d’Africa n. 3 - Te¬ 
lefono 733601} 

Domenica alla ora 16 « Mia Fra¬ 


tello superman », spettacolo fan¬ 
tecomico di animazione di Gian¬ 
ni Taffone. Con il down Tata 
di Ovada. Ingresso L. 1500. 

CINE CLUB 

MIGNON 

« I senza nom* » di J. P. Mel¬ 
ville 

L'Oc, iCINA (Via Beneco a. 3 - 
. Tel. 862530) 

Alle 13.30-20-21.30-23: «Easy 
virtù#» (1927) di A. Hitch- 
cock. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Fag¬ 
line. 31) 

Alle 18.30. 20,30. 22.30 «Si¬ 
lenzio ■ grido » di M. Jancso. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ali- 
berti. 1 • Tel. 6569396) 
STUDIO 1 

Alla 18.30-21.30 « Cleà dalla 5 
alla 7 » di A. Verde (versione 
italiana); al!e 20-23 « Les crea¬ 
ture! » dì A. Verdi (versione 

o.-ig'na’.e). 

STUDIO 2 

Dalle 19 *Te 23 ■ Eureka » di 

I. Bruno; ■ Tra per eccesso » di 
G. Vinciguerra; « Fughe lineari » 
di A. Miscuglio; « Puzzle Tere- 
py » di A. Miscuglio; « Una Me¬ 
ri» del '23 » di G. Rosa Leva; 
■ Casa dolca casa » di M. Caruso. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE (Via Capraia SI) 

Ale 17.20. 20.30 «Fate la ri¬ 
voluzione senza di nei », con 

J. Wirder. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 1 325.123 L. 3.«SS 

Alien (prima) 

ALCYONE 

Tutti probabili aoeate inl. con I. 
Sommar - G 

AMBASCIATORI 3SXYMOVIE 
Stipe rseey moria 
AMBASSADC 

Il mistero dada signora scom¬ 
parsa, con E. Gould - G 
AMERICA 5S1.61.68 
Alien (prima) 

ANIENE 

Amici miei, con M. Vini - 5A 

ANTARES 

Dottor Jekill o gentile aignera. 
con P. Villaggio - C 
APPIO 779.638 

Uno sceriffo « «trai or i tai r a , con 
B. Spencer - C 


AQUILA - 759.49.51 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con J. Brown 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

The hardcr they come, con J. 
Clilf - M 

AR1STON . 353.230 L. 3.000 
Manto in prova, con G. Jack¬ 
son SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
ARLECCHINO 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
ASTOR 

Occupazione de; lavoratori 

ASTORIA 

La porno vergine 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Lawrence d’Arabia, con P. O' 
Toole - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 

Rocky II, con S. Stallone - DR 
AUSONIA 

Distretto 13, le brigate dalla 
morte, di G. Carpentcr - DR 
(VM 18) 

BALDUINA - 347.592 

Mariti, di J. Casnvetas - SA 
BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
The Champ - Il campione, con 
J. Voight - 5 
BELSITO 

Lawrence d'Arabia, con P. O' 
Toole • DR 
BLUE MOON 
Pornodelirio 
CAPITOL 

Agente 007 Moonraker. opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
CAPRANICA 679.24.65 

Il corpo della rogasse, con L. Ca¬ 
rati - C 

CAPRAMICHETTA - 686.957 
Jonas che avrà vent'anni nel 
2000 di A. Tanner - DR 
COLA Ol RIENZO 305.584 
Airport 80 (prima) 

DEL VASCELLO 

Amici miei, con M. Vitti - SA 
DIAMAN1E 295.606 

California suite, con J. Fondi - S 
DIANA 780.146 

Zombi 2, con O. Karletos - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI 373.207 

L’erede di Bruca La*, con K. 
Kun - A (VM 14) 

EDEN 380.188 L. 1.800 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 

EMSASSY 870.345 

Ratataplaa. con M Nichetti C 
EMPIRE L. 3.000 

F*ga da Alcatraz, con C Eest- 
wood - A 
ETOILE 687.556 

Una strana coppia di suoceri 
(prima) 

ETRURIA 

Ufo Robot contru gli Invasori 
spaziali - DA 
EURCINE 591.09.66 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill - DR (VM 18) 

EUROPA 865.736 

Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones - C 

FIAMMA 475.11.90 U 3.009 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - OR 

FIAMMETTA 475.94.54 

L'ultima onda, con R. Chamber- 
fain - DR 

GARDEN SS2.948 L. 2.006 

Bocca da fuoco, con J. Cobum - 

' A 

GIARDINO 894.946 L. 1.596 
Tutti probabili osa a eri ni, con E. 
Sommar - G 

GIOIELLO • 464.149 L. 2.966 

La liceale seduca I prole asmi, 

con G. Guida - C 
GOLDEN 7SS.902 

le grande cacciatora, con M. 
Sheen - A 

GREGURV 636.96.00 

Un maggiolino tutte matte, con 
D. Jones - C 
HOLIDAV • 659.329 

La lena, con J Clsyburgh OR 
(VM 18) 

KING 

Sindrome cineoe, con J. Lemmon 

INDÙ NO 

Rocky II, con 5. Stallone - DR 
LE GINESTRE 609.16.39 

Labirinto, con L. Venturo - G 
MAESTOSO 788.986 

Assassinio sol Tevere, con T, Mi- 
finn - SA 


f schermi e ribalte ~) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRI 


• « Il berretto a sonagli » (Quirino) 
m * A che servono questi quattrini? » (Dolio Arti) 


CINEMA 

• c II mistoro della «Ignora «comparsa a (Ambassade, 

Capitol) 

• * Distretto 13 > (Ausonia) 

g « i ne narder they «,«.•..« » (Archimede) 

• < Hair » (Atlantic, NIR, Nuovo Star, Radio City, 

Traiano) 

• « Manti » (Balduina) 

• « Jonas che avrà 20 anni nei Duemila a (Caprani- 

chetta) 

• « Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 

• s I guerrieri della notte » (Eurcine. Trevi, Superga) 

• (Sindrome cinese» (Fiamma, King) 

• « Il prato» (Quirinale) 

• « Berlinguer, ti voglio bene » (Quirinetta) 

• « Jesus Christ Superslar » (Reale, Rouge et Noir) 

• « Soldato blu » (Africa) 

• « Rosemary’s Baby » (Avorio, Clodio) 

• « Arancia meccanica » (Broadway) 

• « La carica dei 101 » (Moulin Rouge) 

• s Fellini Satirycon » (Planetario) 

• « Romanzo popolare » (Rubino) 

• t Taxi driver » (Trianon) 

• « Generazione Proteus a (Monte Zebio) 

• « Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Tibur) 

• « I senza noma » (Mignon) 

• « Easy virtue » (L’Officina) 

• « Silenzio e grido a (Cineclub Esquiiino) 

• « Due film di Agnàs Varda » (Filmstudio 1) 


MAJESTIC SEXY CINE • 6794908 
Odissea erotica 
MERCURY 656.17.67 
Erna a I suo! smici 
ME1KO DRIVE IN 609.02.43 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
Tiov - G 

METROPOLITAN . 67.89.400 
Assassinio sul Tavsre, con T. 
Milian • SA 

MODERNETiA 460.285 

Vedova di giorno amante di 
notte 

MODERNO - 460.285 
Blue erotik movie 
NEW YORK 780.271 
Alien (prima) 

NIAGARA 

Tire incrociato con C. Bron- 
son - A 

N.I.R. 

Hair, con M. Forman - M 
NUOVO STAR 

Rocky II, con 5. Stallone • DR 

OLIMPICO 

Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
iati - DR (VM 14) 

PARIS 754.368 

Marito in prova, ccn G. Jack¬ 
son SA 
PASQUINO 

Love a Bulle!» Charlie (Tiro 
incrocialo), con C. Bronson - A 
QUATTRO FONTANE 

Ma che sei tutta matta?, con 
B. Stre’sand - SA 
OUIRINALE - 462.653 

Il prato, con J. Rossellini - DR 
QUIRINETTA L. 2.000 

Berlinguer tl voglio ben*, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
RADIO CITY 

Hair di M. Forman - M 
REALE 581.02.34 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood - A 
REX 864.165 

Mariti, di J. Cassavate! - SA 
RITZ 837.431 

Una strana coppia di suoceri 
(prima) 

RIVOLI 460.883 

Ratataplan. con M. Nichrfti - C 
ROUGE ET NOIR - 864.305 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely - M 

ROYAL - 757.45.49 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
SAVOIA . 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet • SA 
SMERALDO 

Dottor Jekill a gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

SUPERCINEMA 485,498 

L. 3.090 

Airport 80 (prima) 

TIFFANY 462.390 

Un caldo corpo di femmina 
TREVI I 

I guerrieri della notte di W. j 

Hill - DR (VM 18) | 

TRIOMPHE - 838.00.03 j 

10 grande cacciatore, con M. I 
Sheen - A 

ULISSE - 433.744 

Addio fratello crudele, con O. 
Tob'rK - DR (VM 18) 
UNIVERSAL 856.030 
Alien (prima) 

VERSANO 851.195 

II cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA 

Bocca da fuoco, con J. Cobum - 

A 

VITTORIA 

Ma che sei tutta matta?, con 
8. Stre.sand - SA : 

SECOi .Dfc VISIONI I 

ACILIA I 

La minaccia, con I. Montarvi . j 

DR 

AFRICA O’ESSAI - 383.07.18 
Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

AFOLLO 

Alt* tensione, di M. Brooks • 
SA 

ARIEL • 530.251 

11 caccia*ore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

AUGUSTUS 

Un dramma borghese, con P. 
Nero - DR (VM 18) 

AURORA 

H paradise pub atten d e re , con 
W. Beatty - 5 
AVORIO D’ESSAI 

Ro son i a ry’s Baby, con M. Far- 
row - DR (VM 14) 

ROITO 

Zombi 2, con O. Keriatos • DR 
(VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 

Sale* KHty, con I. Thulin • DR 
(VM 18) 

BROADWAY 

Aranci* meccanica, con M. Me 
Doweii - DR (VM 18) 


CASSIO 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

CLODIO 

Roscmtry’s Bsby, con M. Fsr- 
row - DR (VM 14) 

DORIA 

Il cacciatore, con R. Da Niro • 
DR (VM 14) 

ELDORADO 

Feliclty 

ESPERIA • 582.884 

Il laureato, con A. Bancrott - 5 
ESPERO 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
FARNESE D’ESSAI 

I duellanti, con K. Carmdlnt - A 

HARLEM L. 900 

Psicologia del sesso 
HOLLYWOOD - 290.851 

Napoli violènta, con M. Merli • 
DR (VM 14) 

JOLLY - 422.898 
La pornoamante 
MADISON 512.69.26 

II cacciatore, con R. De Niro » 
DR (VM 14) 

MISSOURI 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L'inlermiera di notte, con OL 
Guida - C (VM 14) 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
La carica dei 101 - DA 
NOVOCINE D’ESSAI - 581.62,35 

10 ho paura, con G. M. Vo¬ 
lontà - DR (VM 14) 

NUOVO 588.116 

Blue Movie, con C. Medren • 
DR (VM 18) 

ODEON 464.760 

L'educanda, con P. Gorl - f 
(VM 18) 

PALLA0IUM - 511.02.03 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 
PLANETARIO 

Fellini Satirycon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 

11 colpo segreto di Prue* Lee 
RIALTO - 679.07.63 

Morti sospette, con L. Ventu- 

RUBINO O’ESSAI 

Romanzo popolare, con U. To¬ 
ga «zzi - SA 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Superexcilalion 
SPI ENOIO 620.205 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

TRIANON 

Taxi Driver, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Il principe Azim, con Sabu • A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINEILI - 731.39.08 
La studentessa erotica e Gran¬ 
de Riviita di spegli» rat lo 
VOLTURNO - 471.557 

La calda pelle, con E. Marfìnef- 
F - SA (VM 18) e Rivista di 
spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

BELLE ARTI 

Ouattro bassotti per un doneeo, 
con D. Jones - C 
CINEFIORELLI 

Sodoma e Gomorra, con 5 Gran- 
ger - SM 

DELLE PROVINCIE 

Concerto con delitto, con P. Fafk 
G 

MONTE OPPIO 

Il temerario, con R Redford - A 
MONTE ZEBIO 

Generazione Protesi*, con I. Chri- 
stie - DR 
NOMENTANO 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
ORIONE 

La battaglia di Alarne, con J, 
Wayne - A 
PANFILO 

Il giocattolo, con N. Manfredi * 
OR 

TIBUR 

Arriva un cavaliere libero e sel¬ 
vaggio. con J. Fonda - DR 

OSTIA 

SISTO 

Ma che sei tutta matta?, con B. 
Streìsznd - SA 
CUCCIOLO 

Uno *c«ritto extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

SUPERGA 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Hair, di M. Forman - M 














♦ / • 


. < è 


PAG. 12 / sport 


**Tt) 




•« ' I 

MteateBaatta. aà*aitté 


r Unità / v«n«rd1 26 ottobre 1979 


.■ììì'.-yir ' 


■ ■■.'■■l. MMd» '.. ' >i'«gl 


faii, iémi&m . 




L'ex centravanti del Napoli ricorda mentre compila la schedina 

* v 

Sailustro: «Per guarire 
da una lieve paralisi 
divenni un calciatore» 

t • » 

Una lunga, sofferta ed esaltante vicenda dai primi anni in Paraguay 
all’attuale incarico di direttore dei S. Paolo - Per il derby di Milano 
«Attila» segna 1-x e per quello di Roma x • Il Napoli può pareggiare 


« Appesi le scarpette al chiodo nel 
lontano 1935. Ma ciò non mi impedì 
di rimanere nell’ambiente sportivo, am¬ 
biente a cui sono legati i ricordi del 
miei anni migliori, ambiente a cui, in 
pratica, è legata l’intera mia vita. 

« Col calcio iniziai molto presto, li 
mio incontro con il pallone non fu det¬ 
tato da semplice passione, ma da mo¬ 
tivi... terapeutici: avevo quattro anni 
e i medici mi diagnosticarono una leg¬ 
gera forma di paralisi alle gambe. A 
quel tempo risiedevamo in Paraguay, 
paese in cui nacqui. Mi visitò anche il 
medico sociale del River Piate, amico 
di mio padre. Fu lui a consigliare il 
calcio come terapia. Mio padre si la¬ 
sciò convincere: cominciai a giocare a 
quattro anni. 

« Nel 1920 l miei genitori — napole¬ 
tani — decisero di tornare in patria. 
Conobbi cosi Napoli all'età di dodici 
anni. Nemmeno il tempo di scendere 
dal vapore (allora cosi si chiamavano 
i "nonni" delle moderne turbonavi) e 
subito mi ritrovai nella Villa Comunale. 
C’erano del ragazzini che giocavano a 
pallone. Feci amicizia con loro, comin¬ 
ciai a tirare i primi calci... napoletani. 
In Villa, per una fortunata coincidenza, 
quel giorno c’era De Palma, allenatore 
delle minori dell’ Internazionale (fu 
questo il primo nome del Napoli). Mi 
notò, volle conoscermi, convinse mio 
padre a farmi giocare. 

« Cominciò la mia carriera calcìstica. 
15 anni al servizio del Napoli (Interna¬ 
zionale. Intemaples e poi, infine, Na¬ 
poli). Segnai 131 gol. Fui chiamato 
sette volte in nazionale (due in A. 
cinque in B) e realizzai 5 reti. Presi 
parte a tre olimpiadi universitarie: in 
Italia, in Francia, in Germania. 

« Nel ’35, poi — come ho detto — 
preferii lasciare l’attività agonistica. 
Ora sono il direttore del S. Paolo. Ho 
questa carica dal giorno della sua inau¬ 
gurazione. dal ’59. Una carica che, no¬ 
nostante l’età, ricopro ancora con mol¬ 
to entusiasmo. In questo periodo sono 
alle prese con la preparazione degli 
europei che si svolgeranno nella pros¬ 
sima primavera. E’ un lavoro delicato, 
è una lotta contro il tempo. L’asses¬ 
sore Vanln si è Impegnato in prima 
persona perché i tempi previsti non 
subiscano slittamenti. Per quel che mi 
riguarda, forte anche delle assicurazio¬ 
ni di Vanin, faccio tutto quanto è nel¬ 
le mie possibilità. Non ho dubbi, co¬ 


munque: per maggio tutto sarà pronto. 
Per quella data potrei non occupare 
più questo pasto: mi dispiacerebbe non 
essere alla guida dello stadio in una 
cosi importante occasione dopo anni di 
lavoro in cui le cosiddette "grandi oc¬ 
casioni” si son contate sulla punta del¬ 
le dita. Per me, essere ancora diret¬ 
tore dello stadio in occasione degli eu¬ 
ropei, rappresenterebbe il modo miglio¬ 
re per chiudere la carriera. 

« Ma bando alle chiacchiere di tipo 
personale e veniamo al sodo. Da me 
si vuole un pronostico sulla prossima 
schedina. Bene. Eccolo»: 

ASCOLI - BOLOGNA: è possibile un 
match pari. Il Bologna cercherà il ri¬ 
sultato pieno, ma l’Ascoli sa difendersi. 
Per me è x base. 

AVELLI NO-UDINESE: partita diffici¬ 
le per gli uomini dì Marchesi in quan¬ 
to la matricola friulana farà di tutto 
per portar via almeno un punto. Ri¬ 
tengo. comunque, che alla fine l’Avel- 
lino riuscirà a spuntarla. Il segno? 
1 base. 
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Perugia Torino 

X 







8 

Roma Lazio 
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CAGLIARI - PESCARA: il cambio di 
panchina non ha molto giovato al Pe¬ 
scara. Il Cagliari, con una vittoria voi- 
là interrompere la serie di pareggi. 1. 

FIORENTINA-CATANZARO: anche per 
l’incontro del Comunale faccio un pro¬ 
nostico a senso unico: 1. 

INTER-MILAN: risultato incertissimo 
come in tutti l derby. Darei una certa 
preferenza al segno x ma non trascu¬ 
rerei l’I. Doppia, quindi. 

JUVE-NAPOLI: mi auguro che il Na¬ 
poli possa ripetere l’exploit del cam¬ 
pionato 1929-30, quando riuscì a vincere 
per 2 a 0. In quella partita, indimenti¬ 
cabile. ci fui anch’io. Il pronostico, co¬ 
munque, non può tenere conto di fat¬ 
tori emotivi. 1-x, quindi. 

PERUG1A-TORINO: partita interessan¬ 
te: il Perugia vorrà conservare l’im- 
battibilità, il Torino riguadagnare il 
terreno perduto, x. 

ROMA-LAZIO: altro derby. Questa vol¬ 
ta tra due squadre non troppo bene 
in salute. Anche all’Olimpico prevedo 
un bel pareggio, x. 

Ed eccoci alle dolenti note. Non se¬ 
guo — lo confesso — con molta atten¬ 
zione i campionati di B e di C. E ciò 
non è per un fatto di classe, ma sem¬ 
plicemente perché non ho il tempo di 
seguirli. Mi affido, pertanto, alle mie 
lacunose informazioni. 

ATALANTA-TERNANA: 1 bergamaschi 
vogliono tornare in A. Attraversano 
un buon periodo. La Ternana, dal can¬ 
to suo, è un po’ la squadra rivelazione 
del torneo. 1-x. 

BARI-MONZA: la capolista monzese 
contro gli ambiziosi pugliesi. 1-x. 

GENOA-SAMPDORIA: derby. Tifo per 
DÌ Marzio. 1! 

SI RACUSA-FOGGIA: mettiamolo un 2. 
su. Il Foggia il pensierino per la B 
ce l’ha. 2. 

CASERTANA-L’AQUILA: incontro a- 
perto. Fattori sentimentali mi consi¬ 
gliano la doppia: 1-x. 

Attila Sailustro 


Confortante bilancio delle italiane In coppa 

E ora esportiamo 
ancke buon calcio 

Soprattutto Inter e Perugia si sono espresse in trasferta come non 
accadeva di vedere da tempo - Napoli e Juve potevano far di più 


Ancora applausi e consen¬ 
si per il calcio italiano impe¬ 
gnato nella sua « tournee » 
europea di Coppa. Delle quat¬ 
tro squadre sopravvissute al 
colpo di setaccio del primo 
turno, nessuna ha meritato 
l’insufficienza. Diciamo un 
« sei politico » a Juve e Na¬ 
poli, sconfitte di misura, e 
un bel « sette » a Inter e Pe¬ 
rugia che a Moenchenglad- 
bach .e a Salonicco hanno 
chiuso sull'identico punteggio, 
1-1. il loro mercoledì di glo- 
ria. Insomma, questo nuovo 
appuntamento di Coppa, ci 
spalanca cauti orizzonti di ot¬ 
timismo. 

Confessiamo che la vitalità 
dimostrata dalle nostre squa¬ 
dre ci coglie impreparati. Non 
più di un mese fa, infatti, 
dopo il confortante esito glo¬ 
bale degli incontri d'andata 
del primo turno, ci era sem¬ 
brato doveroso gettare una 
coperta sulle braci ardenti 
dell’entusiasmo. Conoscendo i 
limiti di carattere e la scar¬ 
sa personalità tattica del no¬ 
stro movimento calcistico di 
« élite », eravamo quasi ras¬ 
segnati alle solite storie di 
sconfitte, di poco edificanti 
recite, di umilianti giustifica¬ 
zioni. Gli ultimi risultati stan¬ 
no invece rivalutando l’im¬ 
magine del calcio che espor¬ 
tiamo in Europa. Ecco, se 
c'è un dato quasi comune 
emerso dai novanta minuti 
di mercoledì scorso, ci pare 
sia proprio quello di utl di¬ 
verso moda d’interpretare la 
partita in terra straniera. 

L’inter. che sconfiggendo l 
fantasmi ormai vecchi di ot¬ 
to anni, presidia ad ampio 
respiro il campo del Borussia, 
il Peruqia che diverte e pro¬ 
duce calcio finalmente ag¬ 
gressivo a Salonicco, lo stes¬ 
so Napoli che osa e poi per un 
attimo s’illude a Liegi, po¬ 
trebbero significare una• in¬ 
versione di tendenza dopo tan- 
te stagioni di timidezza. Può 
trattarsi, precisiamo meglio, 
di una itnpressione di una 
sensazione legata a fatti con¬ 
tingenti. Indubbiamente sia- 



O NICKEL e MARINI in una fase della partila giocala a 
Moenchengladbach fra Borussia e Inter 


»io di fronte a un fenomeno 
da approfondire, da sperimen¬ 
tare con l'appesantirsi degli 
impcqnt ma certo è che final¬ 
mente, per un mercoledì al¬ 
meno, il nostro « football » si 
è tolto di dosso l’armatura 
fatta di paure e di comples¬ 
si ancestrali che ne limitava 
la competitività a livello in¬ 
ternazionale. ■ 

Prendiamo l’inter. Senza 
scomodare, come frettolosa¬ 
mente ha fatto qualcuno, la 
armata leggendaria di Hele- 
nio Herrera. possiamo ben di¬ 
re che stavolta i nerazzurri 
di Bersellini hanno forse su¬ 
perato un importantissimo 
esame di maturità, sono pas¬ 
sati indenni attraverso il se¬ 
vero collaudo del Borussia. 
Un collaudo, si badi bene, 
certamente tecnico ma anche 
e soprattutto di saldezza ner¬ 
vosa. Osservatori esperti e 
smaliziati garantivano il mar¬ 
chio di qualità per quest’In- 
ter. Pare, infatti, che da tem¬ 
po immemorabile non fosse 
dato di vedere, su un campo 


La stracittadina rappresenta per i due giocatori un’importante tappa verso il completo recupero 

Per Rocca e Nicoli è il derby delle rivincite 

La mezz’ala laziale ricorda la rete decisiva che segnò ai cugini l’anno scorso e spera di ripetersi - Per lo sfor¬ 
tunato terzino giallorosso è il « quarto esordio » all’Olimpico - Forse Liedholm esclude contro la Lazio Benetti 


ROMA — Roma-Lazio non 
eccita più gli animi dei ti¬ 
fosi. In giro se ne parla 
poco, poche le scommesse. 
Sembra una partita come 
tante altre, anche se poi va 
a finire che all’Olimpico ci 
sarà il pienone. 

Neanche i giocatori, i pro¬ 
tagonisti della partita, solle¬ 
ticano fantasie e rendono la 
atmosfera frizzante. Reci¬ 
proci gii scambi di cortesie 
e i complimenti. 

Insomma è un derby al¬ 
l’acqua minerale. Un derby 
che rispecchia anche la me¬ 
diocrità delle due squadre. 
Ma non è così per tutti. Per 
qualcuno dei protagonisti i 
novanta minuti di dopodoma¬ 
ni rappresentano una tappa 
veramente importante, una 
occasione di rivincita verso 
il destino maligno, che troppo 
spesso ha intralciato il loro 
cammino. Per Nicoli e Roc¬ 
ca, i personaggi in questione, 
il derby ha un sapore e un 
significato diverso. 

Potrebbe rappresentare una 
nuova base di lancio verso 
soddisfazioni ormai da tempo 
dimenticate. 

Al centrocampista laziale 
la stracittadina ricorda mo¬ 
menti di gloria, forse gli 
unici della sua prima sfortu¬ 
nata stagione laziale. Porta 
la sua firma il eoi della vit¬ 
toria blancaz7urra nel derby 
di ritorno del campionato 
passato. 


« Che momento, che sensa¬ 
zioni — racconta Aldo rivi¬ 
vendo nella sua mente quegli 
attimi —, fu una gioia inde¬ 
scrivibile con i compagni a 
seppellirmi, fino quasi a sof¬ 
focarmi. Una gioia forse mal 
provata prima di allora. Sarà 
dipeso dal fatto che quella 
rete arrivò alla fine, quando 
ormai nessuno più se l’aspet¬ 
tava. Non so che dirvi, certo 
che per me è stato veramen¬ 
te qualcosa di diverso. Da 
troppo tempo aspettavo una 
gioia così grande per rifar¬ 
mi delle tante amarezze». 

Per una pura coincidenza 
proprio nel derby di dome¬ 
nica Nicoli farà il suo ri¬ 
torno In squadra per cer¬ 
care nuove rivincite, dopo 
un’altra lunga serie di vicis¬ 
situdini: la caviglia frattu¬ 
rata a Perugia, la prepara¬ 
zione interrotta a metà per 
via del persistente dolore 
all’arto infortunato, le cure 
fisioteraDiche a S Pelle¬ 
grino dal professor Qua- 
rengbi. 

«Chissà che il derby ncn 
sia la mia orbita portafor¬ 
tuna? Certo è che ricomin¬ 
cia un nuovo ciclo della mia 
carriera di calciatore. Mi 
auguro soltanto che sla un 
pochino più fortunato. Ho 
voglia dt rifarmi, ho voglia 
una volta per tutte di dimo¬ 
strare veramente chi è Ni¬ 
coli. Non mi va più di es¬ 
sere chiamato "oggetto mi¬ 


sterioso " ». 

Se Nicoli dal derby cerca 
nuovi entusiasmi, non molto 
diverso è il caso di un al¬ 
tro sfortunatissimo collega: 
Rocca. 

Forse le sofferenze di Fran¬ 
cesco sono state ancora più 
dure. Quattro operazioni per 
rimettere in sesto un ginoc¬ 
chio che non voleva saperne, 
E domenica scorsa, a Udine, 
dopo mesi di logorante at¬ 
tesa. ha riassaporato il gusto 
di una partita di calcio. 

« E’ tutto merito della sua 
volontà, del suo carattere», 
sottolinea il dottor Alicicco, 
che insieme agli altri medici 
dell’equipe ha contribuito in 
maniera decisiva alla ripre¬ 
sa del giocatore. « Merito an¬ 
che dei massaggiatori — pun¬ 
tualizza il medico — non scor¬ 
diamoci di questi personaggi 
che lavorando nell’ombra, rie¬ 
scono a fare miracoli più de¬ 
gli stessi medici. Tornando 
a Francesco noi l’abbiamo 
consigliato su come fare, su 
i come comportarsi, gli abbia¬ 
mo prescritto le cure Ma 
il vero merito della ripresa 
è soltanto suo. 

Rocca ascolta in silenzio le 
parole del suo medico. Poi 
Improvvisamente interviene e 
spiega: «Non potevo dire 
addio al calcio senza averle 
provate tutte. Avrei sempre 
avuto un po' di rimorso. Noi 
di S. Vito Romano siamo 
gente dura a morire, gente 


che non si dà mai per vinta. 
Ncn molliamo un attimo an¬ 
che quando le contrarietà so¬ 
no tante. Sarebbe bastato sol¬ 
tanto un attimo di scora¬ 
mento e per me sarebbe fi¬ 
nita. Invece niente. Dentro 
di me mi sono detto che 
quella maglia numero tre do¬ 
veva tornare a tutti i costi 
sulle spalle e solo pensando 
a questo ce l’ho fatta. Ed 
ora eccomi qua pronto ad 
altre mille battaglie, con più 
foga e più rabbia di prima ». 

Domenica la partita con la 
Lazio. 

« Dopo tutto quello che ho 
passato — commenta il di¬ 
fensore giallorosso — certo 
ncn mi spaventa un derby. 
Oltretutto ne ho disputati già 
tanti ». 

Arriva forse troppo presto 
un impegno cosi severo? 

« Meglio saggiarsi subito, 
meglio capire senza aspettare 
tempo, quello che posso e 
potrò fare. Non voglio più 
illudermi, meglio affrontare 
la realtà subito e a brutto 
muso». Per quanto riguarda 
le formazioni nessuna novità 
In casa laziale, mentre in 
quella romanista Liedholm 
potrebbe escludere Benetti 
(ieri ha provato un solo tem¬ 
po nella partitella) apparso 
un po’ giù. Il suo posto lo 
prenderebbe Amenta. 

Paolo Caprio 



Alberto Costa 


tedesco, una squadra italiana 
reggere con tanta autorità il 
difficile contraddittorio con lo 
avversario. Anzi, diremo di 
più: se non fosse stuto per 
quella mentalità un po' uti¬ 
litaristica che comunque fa 
parte del bagaglio di espe¬ 
rienze del calciatore nostrano, 
l’inter a Moenchengladbach 
avrebbe dovuto e potuto vin¬ 
cere. 

Identico discorso, ci pare, 
per il Pentgia che a Salo 
nicco ha trovato l'atmosfera, 
pericolosa e pesante, che pro¬ 
prio i nerazzurri incontrarono 
durante la « corrida » di San 
Sebastiano. I giovanotti di Ca 
stagner, confermando la co¬ 
stante dei loro progressi, han¬ 
no praticamente dominato, 
salendo con decisione a cas¬ 
setta e prendendo saldamen¬ 
te in inano le redini della 
partita. Soltanto le sconcer¬ 
tanti decisioni di un arbitro 
troppo casalingo hanno im¬ 
pedito agli umbri di chiude¬ 
re in anticipo il conto con 
questo Aris che, tutto som¬ 
mato. pare di modestissima 
caratura tecnica. 

Più sfumata la radiografia 
della sconfitta rimediata dal 
Napoli a Liegi, in casa del¬ 
lo Standard. Anche in que¬ 
sto caso gli azzurri parteno¬ 
pei, giusto come Inter e Pe¬ 
rugia. hanno improvvisato 
frammenti di bel gioco, di 
schemi a largo raggio. Poi 
però la tentazione del ritor¬ 
no all’antico ha preso il so¬ 
pravvento e cosi, ad inizia¬ 
re da Vinicio, le cronache di¬ 
cono di una squadra improv¬ 
visamente scorbutica, nervo¬ 
sa, rissosa e con due espul¬ 
si. Risultato? Che pur avendo 
strappato una sconfitta di 
enorme utilità, ora il Napoli 
dovrà improvvisare il « ritor¬ 
no » con lo Standard privo di 
ben quattro pedine 

Infine la Juve. Trapattoni 
giura che quel rigore, il rigo¬ 
re che ha regalato l'unico gol 
ai bulgari del Beroe. era ine¬ 
sistente ma non è questo che 
conta. Conta piuttosto il fat¬ 
to che la Juve, pur contro an¬ 
tagonisti di scarsissima per¬ 
sonalità, ha confermato gli af¬ 
fanni di sempre, soltanto ma¬ 
scherati dal « blitz » di dome¬ 
nica nel derby. Forse il ritor¬ 
no alla piena carburazione di 
Causio contribuirà a ridare 
ottani al motore bianconero. 
Ma per curare i malanni di 
fondo della illustre malata 
Trapattoni dovrà decidersi 
per terapie d'urto. Sempre 
che ne esistano. 


Una risoluzione del CIO in Giappone 

Cina alle Olimpìadi : 

la decisione 
è praticamente certa 

Dopo la scelta del Comitato esecutivo manca il 
voto (sicuramente positivo) degli 89 membri 


NAGOYA — Al termine 
della sua riunione, con¬ 
clusasi ieri a Nagoya in 
Giappone, il comitato e- 
secutivo del CIO ha adon¬ 
tato una risoluzione clie 
permette alla Cina popo¬ 
lare e a Taiwan di « coe¬ 
sistere » In seno al movi¬ 
mento olimpico. Lo ha an¬ 
nunciato oggi a Nagoya 
lord Killanin, presidente 
del Comitato Intemazio¬ 
nale Olimpico. 

La risoluzione adottata 
oggi a Nagoya, che riam¬ 
mette la Cina popolare 
ufficialmente nel comita¬ 
to internazionale olimpi¬ 
co. perché diventi effet¬ 
tiva, dovrà però essere 
prima approvata dalla 
maggioranza degli 89 
membri del CIO stesso 
attraverso una votazione 
per corrispondenza. Que¬ 
sta votazione dovrà esse¬ 
re completata entro il 25 
novembre prossimo, co¬ 
munque in modo che il 
giorno successivo — e 
cioè esattamente cinque 
giorni prima del termine 
ultimo per le iscrizioni de¬ 
gli atleti ai giochi inver¬ 
nali di Lake Placid — si 
possa fare a Losanna lo 
spoglio delle schede. Lo 
ha detto lo stesso lord 
Killanin il quale ha an¬ 
che precisato che si è 
preferito questo tipo di 
votazione piuttosto che 
convocare una sessione 
speciale del CIO. 

Adottata aH’unanlmìtà 
dai componenti del comi¬ 
tato esecutivo, la risolu¬ 
zione riprende i termi¬ 
ni della raccomandazione 
presentata da Portorico, 
in cui si chiede a Taiwan 
di cambiare la propria de¬ 
nominazione In « Comita- 



• Lord KILLANIN 

to olimpico cinese di Tal- 
peh », mentre la Cina po¬ 
polare sarà riconosciuta 
dal CIO come « Comitato 
olìmpico cinese ». 

Lord Killanin ha infi¬ 
ne indicato che Taiwan 
non potrà utilizzare 11 suo 
inno nazionale (quello del¬ 
la Repubblica di Cina) né 
la sua bandiera. Comun¬ 
que i rappresentanti di 
Taiwan hanno già conte¬ 
sta to questa misura, cen¬ 
trarla — hanno sottoli¬ 
neato — all'articolo 64 
della carta olimpica, rela¬ 
tivo al cerimoniale di pre¬ 
miazione. 

« E’ una decisione positi¬ 
va, che approviamo com¬ 
pletamente » ha detto 
Song Zhong, segretario 
generale del comitato o- 
limpico cinese, dopo l’an¬ 
nuncio dato da lord Kil- 
lanln. 

Lawrence Ting. vice pre¬ 
sidente del Comitato olim¬ 
pico di Taiwan ha invece 
manifestato apertamente 
il proprio scontento ab¬ 
bandonando la conferenza 
stampa di Killanin. 


Villeneuve-Rorhl-Geisdorfer primi sub-iudiee 

L’Autogiro è finito 
Ma chi lo ha vinto ? 


Nostro servizio 

MONZA — Maisrado II aaltimo 
giro d’Italia dopo 2.200 chilome* 
tri sia arrivalo alla conclusione la 
classifica finale è ancora aub lu¬ 
dica par I numerosi reclami pre¬ 
sentati al commissari sportivi 'do¬ 
po la prova aH'autodromo di Mon¬ 
za. Par conoscerà i nomi dai vin¬ 
citori ufficiali delta gara bisogne¬ 
rà quindi aspettare l’esito della 
riunione dei commissari sportivi 
che dovranno vagliare esposti • 
reclami giunti più numerosi del 
previsto. Indipendentemente dal 
risvolto giallo che lari ha carat¬ 
terizzato la manitestazione, la clas- 
tifica generale ufficiosa vede al 
comando la Lancia Bela Monte¬ 
carlo turbo dt Villeneuve-Rohrl- 
Geisdorfer seguita dall’altra Beta 
Montecarlo di Patrese-Alan-Klvi* 
malti. 

Patresa nella prova di Varano 
a Monza ha dato tutto sa stesso 
per cercare di superara il com¬ 
pagno di squadra senza però riu¬ 
scirci terminando a soli 35". Al 
terzo posto con la Porsche turbo 
Moretti-Schon-Rcdaclli autori del 
reclamo dentro I due capiclassifi¬ 
ca rei di avere effettuato un tra¬ 
sferimento in autostrada, cosa vie¬ 
tata dal regolamento. In merito a 
questo reclamo Fiorio a Audetto 
responsabili della squadra Fiat- 
Lancia hanno dichiarato che non 
esistono testimonianze circa il pre¬ 
sunto percorso autostradale effet¬ 
tuato dalle due Lancia Beta 

Ma le sorprese non sono finite 
qui in quanto anche Bettega-De Vi- 
to-Perissinot brillanti quarti assolu¬ 
ti e primi della categoria turismo 
con la piccola Fiat Ritmo sono sub 
judice in quanto proprio nell'alt!- 
, no trasferimento che conduceva 
i a Monza hanno rotto il cambio e 
i sembra si siano fatti trainare (an¬ 


dando quindi pura loro contro II 
regolamento) all’assistenza che ha 
prontamente sostituito il partico¬ 
lare rotto. Delle possibili tra de- ’ 
fezioni dei piloti uilicìall della 
Fiat se ne avvantaggerebbero quin¬ 
di Moretti che dal terzo posto 
passerebbe al primo e Carello che 
con la Stratos passerebbe dal quin¬ 
to al secondo posto assoluto. Se¬ 
sti assoluti in classifica provviso¬ 
ria si trovano Alberti Alberti con 
la Lancia Stratos (ma pura loro 
sub ludica per avere percorso ('au¬ 
tostrada) 

Nella tappa di Ieri molto «for¬ 
tunati sono stati Brambilla, Pre- 
gliasco e Rettoli che con l'Alfet- 
ta hanno perso diverse posizioni 
per un guasto all’impianto di ali¬ 
mentazione passando dal settimo 
aH’undlcesimo posto malgrado la 
bèlla gara disputata da Vittorio 
Brambilla a Monza. 

In campo femminile si sono Im¬ 
poste Marlanne Hoepner a « Bi¬ 
che » con la Porsche del Team 
Eminence mentre Compio! Gras¬ 
setto con la Ford Escort hanno 
vinto II Turismo di serie gruppo 1. 


Leo Pittoni 


GALLO-MARTINESE 
PER IL TRICOLORE 
DEI SUPERLEGGERI 

CH1VASSO — Stasera a Chlvaa- 
so Francesco Gallo sfida Marti- 
nese per il titolo italiano dei tu- 
perleggeri. E’ la ripetizione del 
match disputalo a luglio sospeso 
per « no contest » perché I pu¬ 
gili erano entrambi feriti. 


ALDO NICOLI 


• FRANCESCO ROCCA 


Oggi a Roma 
illustrata 
la convenzione 
fra CONI 
e Comune 

ROMA — L’assessore al¬ 
lo sport dsl Comune di 
Roma. Renato Nicolini, 
illustrerà oggi in una con¬ 
ferenza stampa gii accor¬ 
di di una convenzione 
CONI Comune in base ai 
quali saranno rapidamen¬ 
te approvati lavori per 
nove impianti sportivi 
netta città e altre inizia¬ 
tive destinate a dare alla 
città quanto prima altri 
Impianti sportivi poliva¬ 
lenti. Due piscine, realiz¬ 
zate nel territorio della 
XIX Circoscrizione a Ot¬ 
tavia e al Trionfale en¬ 
treranno intanto in fun¬ 
zione già nella prossima 
settimana. 

La conferenza stampa è 
annunciata per le ore 12 
nella sala Rossa del Cam¬ 
pidoglio. 


Approvata dal consiglio nazionale del CONI la delibera che lo rende esecutivo 

In arrivo gli 80 miliardi del mutuo 


ROMA — II mutuo di 80 mi¬ 
liardi alle società di calcio 
del settore professionistico è 
ormai cosa fatta. Ieri matti¬ 
na in una lunga riunione del 
Consiglio nazionale del CONI 
è stata approvala all'unani¬ 
mità la delibera che dà il via 
aila fase operativa del prov¬ 
vedimento. Ma andiamo per 
ordine. 

La riunione del - massimo 
organismo sportivo italiano 
era convocata da tempo per 
una serie di adempimenti di 
rilievo. Oltoe al problema del 
mutuo, c erano da approvare 
il bilancio di previsione per 
il 1980 e le variazioni a quel¬ 
lo consuntivo del 79. discu¬ 
tendo anche le quote di con¬ 
tributo ordinario del CONI 
alle varie federazioni, l’as¬ 
sunzione da parte del Comi¬ 
tato olimpico della gestione 
dell’Enalotto (dopo Io scio¬ 
glimento dell’ENAL che l’a¬ 
veva gestito fino a oggi) con 
relativo assorbimento di 
nuovo personale 

Dopo le comunicazioni del 
pres’dente, una sintetica ma 
precisa panoramica dei fatti 


salienti che hanno interessato 
quest'anno il mondo dello 
sport, e lasciando da parte 
qui gli adempimenti pura¬ 
mente burocratici della gior¬ 
nata, tutti approvati all’una¬ 
nimità, la discussione si è di 
lungata sul problema del mu¬ 
tuo alle società calcistiche. I 
termini della questione sono 
noti: un consorzio di banche 
(Banca Nazionale del Lavoro, 
Banco di Roma, Monte dei 
Paschi di Siena) presta 80 
miliardi al CONI, con resti¬ 
tuzione in 10 anni a basso 
tasso d’interesse; il CONI gi¬ 
ra la cifra aila Federcalcio. 
che si incarica poi di esami¬ 
nare caso per caso la situa¬ 
zione dei richiedenti suddivi 
dendo il tutto fra le società 
che offrano opportune garan¬ 
zie amministrative. Scopo 
dell'operazione l’eliminazione 
dei mutui a breve termine 
contratti con banche, su cui 
molte società pagano enormi 
interessi. Per i revisori dei 
conti. Cardia ha fatto rileva¬ 
re che esiste, almeno In linea 
teorica, 11 rischio di una ri¬ 
valsa degli istituti di credito 


sul CONI, ' nel caso della 
mancata restituzione delle 
somme nei termini previsti 
da parte delle società; ma la 
garanzia più grande, come ha 
rilevato Carraro, è renorme 
gettito complessivo degli in¬ 
cassi delle società stesse che 
mette il Comitato olimpico al 
nparo da qualunque impre¬ 
visto. Infine, dopo un inter¬ 
vento di Artemio Franchi, la 
delibera di approvazione del 
mutuo è passata all’unanimi¬ 
tà. 

Senza opposizione anche 
assorbimento del personale e 
passaggio in gestione al CO¬ 
NI del concorso Enalotto. Il 
presidente della Federazione 
Scherma. Nostini, pur non 
opponendosi alla decisione, 
ha fatto rilevare che lo sport 
italiano non può continuare a 
vivere solo sulle lotterie e 
che l'assunzione di questo 
nuovo concorso non dovrà e- 
simere il Comitato olimpico 
dal perseguire una politica di 
costante pressione affinché il 
governo si faccia carico in 
prima persona della politica 
sportiva nel Paese. Sugli in¬ 


troiti dell'Enalotto il CONI si 
riserverà una cifra pari al 18 
per cento dell'incasso lordo, 
cifra sufficiente a garantire 
un lievissimo attivo sulle 
spese di gestione. 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio di previsione dell 80. 
esso è stato stilato sulla base 
di una previsione di entrate 
lorde del Totocalcio di 460 
miliardi (stima più che pru¬ 
denziale — come ha tenuto a 
sottolineare Carraro) e quin¬ 
di di una quota spettante al 
CONI pari a poco più di 164 
miliardi. Su tale cifra ver¬ 
ranno devoluti alle federazio¬ 
ni, in contributi ordinari e 
straordinari. 68 miliardi Fra 
gli aumenti più rilevanti 
quelli per i Giochi della Gio¬ 
ventù e per lo sport nella 
scuola: nel primo caso l'au 
mento è quasi tutto per le 
fasi provinciali e comunali 
per puntare a un incremento 
nel numero del partecipanti; 
nel secondo si tratta di cifre 
piccole (680 milioni), ma vol¬ 
te a sollecitare un più stretto 
rapporto col ministero della 
Pubblica Istruzione per una 


maggior pratica sportiva nel¬ 
la scuola. 

Nel corso della discussione 
due presidenti di federazione. 
Colucci (Pesca) e Lo Bello 
tPallamano), hanno sottoli 
neato resistenza di un grave 
problema di assenteismo 
(31.000 giornate lavorative 
perse nel primo semestre "79) 
fra i dipendenti del CONI. 
Per la genericità delle loro 
affermazioni, Carraro non ha 
potuto rispondere altro se 
non che ti problema va ben 
al di là dell’ente e riguarda 
in primo luogo governo e 
Parlamento. 

Per concludere la suddivi¬ 
sione fra le varie lederazioni 
dei 30 miliardi del contributo 
ordinario fermi restando i 16 
miliardi spettanti al calcio. 
Aumenti a tutte le federazio¬ 
ni (50 per cento alle più 
«povere »; 40 pei cento alle 
più « ricche »). Qualche pro¬ 
testa di Nostini per il trat 
lamento riservato alla 
scherma, poi anche qui ap 
provazione all’unanimità. 

f. de. f. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Rifiuti industriali: una risorsa da rivalutare 

Nasce l'Ecopiemonte e presenta a Torino 
il sistema Ecodeco per un ricupero redditizio 


La tutela dell’ambiente, 
l'eliminazione dei rifiuti, la 
ricerca di un nuovo model¬ 
lo di società industriale ca¬ 
pace di operare ecologica¬ 
mente sono problemi che 
:-rmai coinvolgono tutti: gli 
imprenditori, i tecnici, gli 
enti pubblici, ciascuno di 
noi. 

La presentazione di un 
sistema che affronta ccn 
croiamente e con vantaggio 
comune il problema de! l'in¬ 
quinamento in Piemonte 
costituisce perciò, neli’am- 
bito del Salone della Tec¬ 
nica. un richiamo non in¬ 
differente per molte cate¬ 
gorie di operatori. Anche 
perché è di questi giorni la 
presentazione dsli'iniziati- 
va « Ecopiemonte » che in¬ 
troduce per la prima volta 
nella nostra regione il si¬ 
stema Ecodeco. 

Ideato dall'mg. Natta e 
già collaudato con crescen¬ 
te successo a livello regio¬ 
nale in Lombardia (6 cen¬ 
tri specializzati, 2000 azien¬ 
de servite), il sistema Eco¬ 
deco ha la sua origine nel¬ 
la constatazione che l'inqui- 
namento è quasi sempre 
una conseguenza dello 
spreco. 

Oggi non si dovrebbe più 
parlare di « rifiuti indu¬ 


striali ». Meglio sarebbe In¬ 
cominciare a considerarli 
giustamente « sottoprodot¬ 
ti ». Nelle man! degli esper¬ 
ti. I sottoprodotti finiscono 
sempre per trovare una de¬ 
si inazione adeguata e rive¬ 
lare cosi il loro valore, tal¬ 
volta anche ingente. E si 
scopre che é meglio riuti¬ 
lizzarli anziché scaricarli 
nei’.'ambiente. n duplice 
vantaggio che ne deriva 
porta a una considerazione 
magari sorprendente: l'eco¬ 
logia diventa un - aspetto 
redditizio dell'economia re¬ 
gionale. 

Lo stand Ecopiemonte 
«Pad. 3. B - raccolta ricu¬ 
pero rifiuti) è un vero e 
proprio centro operativo 
dotato di calcolatore nel 
quale sono memorizzati i 
dati interessanti l'industria 
e gli enti preposti. Vi si tro¬ 
va esposta la sintesi del 
sistema, che inizia dalia 
raccolta e classificazione dei 
sottoprodotti fino aH’utiliz- 
zaztone, esemplificata da 
una coltura idroponica che 
dimostra come può essere 
valorìzaatc il, ricupero nel 
caso «tei fertilizzanti. Ven¬ 
gono Inoltre presentate le 
strutture già oggi in grado 
di operare per la trasfor¬ 
mazione dei sottoprodotti 


non direttamente utilizza¬ 
bili. 

Un breve cenno al siste¬ 
ma Ecodeco. Si articola in 
tre fasi principali: analisi 
dei centri produttivi per 
verificare le modalità di ri¬ 
cupero piu economiche; co¬ 
difica dei sottoprodotti che 
ne evidenzia le caratteristi¬ 
che più significative; con¬ 
trollo dei movimenti dei 
sottoprodotti dalle Industrie 
al centro di utilizzazione. 

Il ricupero può essere di¬ 
retto quando richiede il 
semplice trasporto dal pro¬ 
duttore all'ut il izzatore; di¬ 
lazionato quando prevede 
inoltre un periodo di stoc¬ 
caggio: indiretto quando è 
infine richiesta anche una 
operazione industriale. Nel 
caso dello smaltimento (ter¬ 
modistruzione) il ricupero 
avviene sotto forma di ener¬ 
gia termica. 

Infine un aspetto che fa¬ 
rà riflettere molti operato¬ 
li: il sistema Ecodeco of¬ 
fre soluzioni legali e con¬ 
trollabili. Bisogna tener pre¬ 
sente che anche in campo 
ecologico il committente è 
sempre responsabile in so¬ 
lido con l’esecutore; niente 
dt meglio, quindi, di poter 
risolvere t problemi contan¬ 
do su un'affidabilità sicura 
e controllabile. 
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l'aito prezzo che il mondo sta pagando al sottosviluppo ed all'oppressione 


Mons. Romero: 
«E’ giusto 
rispondere 
ribellandosi» 

La situazione resta tesa a San Sal¬ 
vador: ancora occupati dal BRP i 
due ministeri — Salgono i prezzi 

SAN SALVADOR — A San Salvador un migliaio di mani¬ 
festanti ha occupato, mercoledì, il ministero del Lavoro, 
prendendo in ostaggio il ministro Valdes e il sottosegre¬ 
tario Maria Teresa de Aviles insieme a 30 funzionari, e 
il ministero dell'Economia, dove sono stati sequestrati il 
ministro Hefnis, il sottosegretario Menjivar ed un cen¬ 
tinaio di altre persone. 

Gli autori del colpo di mano — che ò stato promosso 
dal Blocco rivoluzionario popolare » (BRP), un'organiz¬ 
zazione di estrema sinistra, che non appoggia la nuova 
giunta di governo e che ha già promosso l’occupazione 
della cattedrale detta capitale e di numerose altre chiesa — 
hanno chiesto l'immediata liberazione di tutti I detenuti 
politici e informazioni precise sulla sorte di 500 « scom¬ 
parsi » durante II (agirne del deposto dittatore Romero, 
salari più alti e controlli governativi sui prezzi dei generi 
di prima necessità (riso, fagioli, grano) che negli ultimi 
6 mesi sono aumentati dal 30 al 50 per cento. 

La situazione è molto tesa, ma, finora, polizia ed eser¬ 
cito non sono Intervenuti nei ministeri, nei parchi e nelle 
chiese occupati dai dimostranti. 



SAN SALVADOR — Dimostranti del BRP in una strada 


Dal nostre inviato 

SAN SALVADOR - Dome 
nica scorsa le mille perso¬ 
ne che assistevano alla cele¬ 
brazione della messa hanno 
interrotto ripetutamente con 
applausi la predica di mons. 
Oscar Arnuldo Romero. Non 
è la prima volta che suc¬ 
cede una cosa del genere. 
Per diversi anni l'arciveseo 
vo di San Salvador è stato 
in prima fila nella lotta con¬ 
tro il regime dittatoriale del 
generale Carlos Humberto 
Romero e. per molto tempo, 
le sue prediche domenicali 
hanno rappresentato l'unica 
voce pubblica, legale che 
poteva denunciare la repres¬ 
sione selvaggia, il clima di 
terrore instaurato dal vec 
chio regimo. Davanti al gol¬ 
pe militare della scorsa set¬ 
timana. che ha costretto al¬ 
la fuga l’ex dittatore, l’arci¬ 
vescovo di San Salvador ha 
assunto una posizione di 
apertura. 

« Abbiamo notato un cani 
biamentn positivo — ci dice 
— e ne abbiamo preso atto. 
Nella piattaforma della uno 
va quinta, formata da tre 
civili e due militari, si parla 
della necessità di portare il 
paese sulla via democratica. 
E il programma, che nata 
miniente può essere miglio 
rato, sembra coincidere con 
le aspirazioni del popolo. Pe 
rò non bastano le promesse, 
le belle parole. Vogliamo ve 
dere i fatti concreti. Per 
questo, io direi che il no¬ 
stro è un appoggio condi 
zionato ». 

La chiacchierata con mon¬ 
signor Romero — che ci ri¬ 
ceve nella sua residenza si¬ 
tuata in una bella zona col¬ 
linare della capitale — par¬ 
te dal perché si è creato il 
clima preinsurrezionale che 
ormai si respira nel Sai 
vador. 

« E' la lunga storia 
dice — di un'ingiustizia so 
ciale che dura da mollo tem 
po. Le forze del capitalismo, 
insieme al potere politico, 
hanno creato una divisione 
fra popolo e classe dirigen¬ 
te. Se si fa un'analisi della 
nostra economia si vede 
chiaramente che i grandi 
proprietari delle piantagioni 
di caffè, zucchero, cotone, 
così come gli altri grossi 
proprietari terrieri hanno bi¬ 
sogno che i lavoratori dei 
campi non abbiano un lavo¬ 
ro stabile, e soprattutto che 


non siano organizzati ; que¬ 
sto perché solo così queste 
forze del capitale possono 
contare su una manodopera 
abbondante e a basso prez¬ 
zo, e quindi supersfruttata. 
Anche molte imprese indu¬ 
striali e multinazionali ba¬ 
sano ancora oggi i propri 
giochi nella concorrenza del 
mercato internazionale pun¬ 
tando su quella che chiama¬ 
no " il basso costo della ma¬ 
nodopera '. Questi settori do¬ 
minanti non possono ammet¬ 
tere la sindacalizzazione dei 
lavoratori, che viene consi¬ 
derata cóme un pericolo per 
i propri interessi economici. 
La repressione contro le or¬ 
ganizzazioni popolari si con¬ 
verte in una specie di ne¬ 
cessità per mantenere e au¬ 
mentare i livelli del profitto. 
Adesso il popolo si è sve¬ 
gliato. ha preso coscienza, e 
man mano che si andava 
svegliando questa coscienza 


e il popolo si organizzava 
per le sue rivendicazioni, au¬ 
mentava la repressione ». 

Monsignor Romero ricorda 
l'impressionante quadro del¬ 
la violenza del Salvador, co¬ 
si come emerge da uno stu¬ 
dio preparato dall'ufficio di 
« Soccorso giuridico » dell'e¬ 
piscopato. Dal gennaio al 
giugno di quest'anno il nu¬ 
mero delle persone assassi¬ 
nate dai diversi corpi di si¬ 
curezza — esercito o orga¬ 
nizzazioni paramilitari di de¬ 
stra — è di -106. mentre quel¬ 
li catturati per motivi poli¬ 
tici sono 703. Nota l’arcive¬ 
scovo: naturalmente le vit¬ 
time abbondano tra i lavo 
ratori dei campi, mentre non 
c’è nessuna vittima tra i 
latifondisti. Da quest’oppres¬ 
sione e repressione, aggiun¬ 
ge. nasce * la rivoluzione 
esplosiva della dispermia 
ne ». 

Come pensa, mons. Rode¬ 


rò. che si possa uscire da 
questa situazione? 

« La preinsurrezione — di 
cui si parlava prima — sta 
diventando una insurrezione. 
Quindi se non ci sarà una 
soluzione pacifica, vi sarà 
un’insurrezione violenta co¬ 
me è successo in Nicaragua». 

Se la repressione dovesse 
continuare e dovesse espio 
dere un’insurrezione popola¬ 
re. il cattolico potrebbe par¬ 
tecipare oppure no? 

« Certo che si, non c’è dub¬ 
bio. Il cattolico o per meglio 
dire il cristiano, quando ci 
sono le condizioni per una 
insurrezione giusta deve par¬ 
tecipare come tutti gli altri 
cittadini. Naturalmente do¬ 
vrà cristianizzare, umanizza¬ 
re. fin dove è possibile, la 
insurrezione ». 

Per meglio chiarire il con¬ 
cetto di « insurrezione giu¬ 
sta », l’arcivescovo di San 
Salvador dice che « l’encicli¬ 


ca populorum progressio di 
Paolo VI. ripresa nella con¬ 
ferenza di Medelling, racco¬ 
glie l’essenza classica della 
teologia cattolica, secondo la 
quale è legittima un’insur¬ 
rezione, nel caso, ecceziona¬ 
le. di tirannia evidente e 
prolungala, che attenta gra¬ 
vemente ai diritti della per¬ 
sona e danneggia pericolo¬ 
samente il bene comune del 
paese, sia che provenga da 
una persona sia che proven¬ 
ga da una struttura eviden¬ 
temente ingiusta ». 

Mons. Romero. chiediamo, 
lei pensa che nel Salvador 
ci siano le condizioni per 
un’insurrezione? 

« La Chiesa non può dire 
quando scocca l’ora dell'in¬ 
surrezione. La Chiesa 1 pro¬ 
pone solamente il principio 
teologico. E quando gli esper¬ 
ti in politica e tutti quelli 
che possono guidare un’in¬ 
surrezione credono che ci 


siano le condizioni che la 
Chiesa segnala, allora c’è il 
caso di un’insurrezione le¬ 
gittima ». 

Il discorso con mons. Ro 
mero si sposta sulla condi¬ 
zione di miseria e sfrutta¬ 
mento delle popolazioni dei 
Centro America, sulla repres¬ 
sione selvaggia dei regimi 
dittatoriali ancora esistenti. 
Ma anche sul risveglio di 
questi paesi, sulle lotte di 
liberazione. L'arcivescovo di 
San Salvador dice di non 
poter dare una valutazione 
precisa, né su quello che sta 
avvenendo, né sulle prospet¬ 
tive future. (« non sono un 
politico », ripete sorridendo) 
ma poi aggiunge « Credo che 
ogni nazione abbia un prò 
prio destino, un proprio sti¬ 
le di lotta. Per esempio, ri 
ferendosi al Nicaragua e al 
Salvador, non credo che qui 
si possa ripetere la sol in in 
ne del Nicaragua, soprattut 
lo se questa soluzione che 
si è trovata la scorsa set 
1 intana si dimostrerà vera¬ 
mente efficace, se il poe<e 
si incamminerà davvero ver¬ 
so la democrazia. D’afra 
parte, a differenza del Ni 
carogna, qui dallo stesso e 
sercito è venuta fuori " la 
redenzione **. E la stessa co 
sa duci per gli altri paesi 
dpi Centro America. E r dif 
ficilc dire in quale forma 
si svilupperà il rinnovamento 
democratico di questa socie 
tà. Credo, inoltre, che non 
si possa parlare di un tipo 
standard di insurrezione o di 
trasformazione. Ogni paese 
risolverà a proprio modo la 
ingiustizia sociale presente 
in questa parte del mondo». 

La rivoluzione sandinista 
può influire, chiediamo, su¬ 
gli altri paesi del Centro 
America che lottano, per 
sottrarsi al gioco dei gover¬ 
ni dittatoriali? 

c II Nicaragua è una le¬ 
zione che ha espresso il po 
lere di un popolo unito in 
una rivendicazione di liber- 
tà. E questo, anche se — ri¬ 
peto — in modo diverso da 
paese a paese, dovrà trova¬ 
re un’eco nella coscienza di 
un popolo che si sente op¬ 
presso. che vive sotto la re¬ 
pressione. Si. l’esempio del¬ 
la rivoluzione nicaraguense 
è un avvertimento che saprà 
svegliare molti ». 

Nuccio Ciconte 


Alla Camera il dramma 
dei «desaparecidos» 

La questione sollevata da comunisti e radicali ha trovato 
il governo su una linea di assurda giustificazione di Videla 


ROMA — Con un gesto poli¬ 
ticamente assai grave, il go¬ 
verno ha sostanzialmente pre¬ 
so per buone, ieri, alla Ca¬ 
mera. — in risposta ad in¬ 
terrogazioni di comunisti e 
di radicali sul crudele dram¬ 
ma delie migliaia di demo- 
ciatici fatti «scomparire» in 
Argentina — le ipocrite mo¬ 
tivazioni addotte dalla giunta 
del generale Videla per giu¬ 
stificare la recente legge di 
quel paese che, stravolgendo 
ogni norma di diritto comune 
mondiale, ha ridotto da dieci- 
venti anni a 90 giorni appena 
i termini per la dichiarazio¬ 
ne di morte presunta. 

Si tratta di una legge — 
ha replicato indignata la com¬ 
pagna Cecilia Chiovim al sot¬ 
tosegretario Santuz che face¬ 
va proprie le argomentazioni 
tecnico-giuridiche della Giun¬ 
ta di Videla per una « ra¬ 
zionalizzazione » delle prati¬ 
che — che rappresenta in 
realtà un vere e proprio in¬ 
citamento all'assassinio; un 
mezzo per cercare di blocca¬ 
re la solidarietà verso le mi¬ 
gliaia di democratici che ogni 
giorno « scompaiono » in Ar¬ 
gentina; ed un cinico stru¬ 
mento per impedire le ricer¬ 
che che evidentemente non 
si possono mandar a buon 
Tine nel volgere appena di 
tre mesi. Esigiamo quindi — 
ha aggiunto — un Intervento 
più deciso del governo italia¬ 
no e delle sue rappresentanze 
diplomatiche: non ci si può 
accontentare, in questo come 


negli altri aspetti della dram¬ 
matica vicenda Argentina, 
delle assicurazioni della giun¬ 
ta militare di Buenos Aires. 

Ma vediamo, più nel detta¬ 
glio, le informazioni fomite 
dal sottosegretario agli Este¬ 
ri. Il governo Italiano segue, 
« con viva preoccupazione » il 
dramma dei perseguitati no¬ 
mici In Argentina — ha det¬ 
to Santuz — enumerando una 
serie di Interventi volti a 
manifestare « l'apprensione » 
dell’Italia circa la sorte del 
connazionali colà residenti e 
anche degli oriundi italiani. 

Di fronte alle giustificazio¬ 
ni di volta in volta addotte 
dalla Giunta di Videla, 11 go¬ 
verno Italiano ha espresso 
« profonda Insoddisfazione » 
ma non è riuscito ad andare 
oltre l’ottenimento della solu¬ 
zione « ad un certo numero 
di situazioni ». Quante? San¬ 
tuz non ha saputo dirlo. Ma 
la compagna Chiovini ha di¬ 
mostrato, nella replica, che 
almeno 400 sono i casi di 
italiani scomparsi. 

La risposta del governo è 
stata quindi giudicata del tut¬ 
to inadeguata ed anzi evasi¬ 
va non solo da Cecilia Chio- 
vìni ma anche dal radicale 
Mimmo Pinto. In particolare 
la deputata comunista ha sot¬ 
tolineato che nessun passag¬ 
gio della risposta del rappre¬ 
sentante del governo ha for¬ 
nito il segno di una netta, 
esplicita condanna per l'ope¬ 
rato della giunta argentina. 
Di casi di violazione della li¬ 


bertà e dei diritti umani *1 
parla ogni giorno e noi co¬ 
munisti — ha detto la Chlo- 
vlnl — siamo pronti a denun¬ 
ciarli ogni volta con fermez¬ 
za e decisione. Tanto più que¬ 
sto va fatto, in primo luogo 
dal governo italiano, per 
quanto accade in Argentina 
(In particolare ma non sol¬ 
tanto nei confronti dei citta¬ 
dini Italiani), dove gli eventi 
testimoniano che si e di fron¬ 
te al punto più alto della vio¬ 
lazione di qualsiasi diritto u- 
mano con repressioni, violen¬ 
ze ed assassini). 

Al dibattito hanno assistito, 
in una delle tribune riserva¬ 
te al pubblico, alcune madri 
e spose di italo-argentini 
« scomparsi » per aver cerca¬ 
to di affermare la democra¬ 
zia nel paese di adozione. 
Sono alcune delle stesse don¬ 
ne che nei giorni scorsi era¬ 
no state protagonlste di un 
drammatico digiuno di prote¬ 
sta per richiamare l’attenzio¬ 
ne delle autorità e dell'opi¬ 
nione pubblica Italiana su 
quanto accade In Argentina; 
e che poi si erano incontrate 
coi presidenti delle due ca¬ 
mere per ottenere un solle¬ 
cito intervento del Parlamen¬ 
to. In seguito appunto al col¬ 
loquio con la compagna Nil¬ 
de Jotti era stato possibile 
ottenere dal governo l'Impe¬ 
gno per la risposta di ieri 
alle interrogazioni da tempo 
presentate a Montecitorio. 

g. f. p. 


Gli studenti tornano in piazza 
contro Park in Corea del Sud 


SEUL — Studenti universitari della città 
di Taegu, nel meridione della Corea del Sud, 
hanno attuato una dimostrazione contro il 
regime di Park, a una settimana di distan¬ 
za dalle proteste che, nelle vicine città di 
Pusan e Masan. hanno avuto come risposta 
repressiva l’imposizione della legge mar¬ 
ziale. 

Circa 500 studenti dell'università di Taegu. 
situata 400 chilometri a sud di Seul, hanno 


infatti tenuto una riunicne all’intemo della 
città universitaria adottando una risoluzio¬ 
ne ccn la quale chiedono al governo di ap¬ 
plicare riforme democratiche alla vita del 
paese. Ad un certo punto gli studenti han¬ 
no cercato di uscire dall’area universitaria 
per marciare nel centro della città, ma so¬ 
no stati respinti da circa 30 poliziotti che 
nel frattempo si erano schierati aU’estemo 
della città universitaria. 


ROM V — M.ina glia, la capi¬ 
tale del Nicaragua, c Ruma 
fono da ieri urlile da un patio 
di amicizia e di collaborazio¬ 
ne die sì propone ili costituire 
un punto di riferimento e di 
«limolo per lo sviluppo di una 
vasta azione ili solidarietà, con 
caratteri di estrema urgenza, 
con il popolo del Nicaragua. 

Rappresentanti di tutte le 
forze pnliiirlic democratiche, 
ritmili in Campidoglio, nella 
«ala della Prolomolcca. hanno 
e«pre««n il loro itnpezno in 
queMa direzione raccosliendo 
l'indicazione, emerga nel dibat¬ 
tilo in rnn*Ì 2 lin comunale, che 
era approdala alla derilione di 
stanziare 50 milioni di lire 
rnnie primo atto concreto di 
solidarielà e di aiuto. 

Il «indaco ili Roma, romna- 
tno Luisi Pelrn«elli. conclu¬ 
dendo il dibattito, ha ricor¬ 
dalo che non vi «uno prece¬ 
denti rereniì dì tuia co«ì am¬ 
pia comergenza di forze poli¬ 
tiche demorralirbe «ti una ini¬ 
ziativa di solidarietà. « Ha un 
profondo «iznifirato — ha det¬ 
to Pclro«cIli — che nn avse- 
nimenlo ronie qu«**io prenda 
le mn««e dal Campidoglio: la 
-ede di un potere legittimato 
dalla lotta del popolo per la 
«uà liberti e indit>endenza ». 
Ma il «indaco di Roma ha «n- 
hitn aggiunto rhe la decisione 
del Comune non è «ufficiente, 
ovviamente, a fare fronte alla 
immettili dei problemi rhe 
«tanno di fronte al popolo del 
Nicaragua Occorre rhe ognu¬ 
no dei cittadini a««unia *u di 
«é un rn-tn. «crondn le «ne 
po«-ihililà pcrrhé ■ non ha*ta 


Ponte di aiuti 
Roma - Managua, 
legate da un 
patto d’amicizia 

Manifestazione in Campidoglio con i 
partiti democratici - Gli interventi di 
Petroselli, Lombardi, Andreotti e Rubbi 


che una rivoluzione sia giunta 
a farla sincere, né ba«ta a 
farla capace di resistere alla 
controffensiva di coloro che 
hanno perduto i loro privilegi 
o alla difficoltà della pe*anle 
eredità che i nuoti governanti 
hanno avuto il coraggio di 
prendere nelle loro mani ». 

I^e cifre della situazione, più 
volte ripre*e dagli intervenuti, 
propongono nna terribile evi¬ 
denza: il Nicaragua è appena 
««rito da una guerra civile 
che ha provocalo non meno 
di 3(1 mila morti, in grande 
parte giovani: 100 mila feriti: 
7000 mutilali e invalidi: degli 
otto o«pedali di Managua. «ci 
«ono «tati completamente di- 
«Iruili dall’aviazione di ?nmn- 
zi: qnc«t*anno non vi «ara al¬ 
cun rareolto agricolo e. fino a 
febbraio, non esiste la po««i* 


hililà di «famare gran parie 
della popolazione. 

Quesl'iiltinin dato è stalo 
confermalo dal rappresentan¬ 
te in Italia del Fronte «andi- 
ni«la. Palricìo Cran«hav». il 
quale ha detto rhe. attualmen¬ 
te. almeno 600 mila per«one 
(«n una popolazione comples- 
«iva di 2 milioni e 200 mila) 
non hanno mezzi per mangia¬ 
re. Patricio Cranshavv ha ag¬ 
giunto che il Nicaragua ha an¬ 
che urgente hi-ogno di mezzi 
finanziari e di aiuto tecnico 
per rimettere in moto il sno. 
pur e«i|e. apparato produtti¬ 
vo. Prima della fine dell’anno 
ocrorrono 400 milioni di dol¬ 
lari |M?r fare fronte «olo agli 
arqui«li indi-pensabili: il de¬ 
bito e«tcro ereditalo dalla dit¬ 
tatura -onera il miliardo e 100 
milioni di dollari. 



| In preredeuza, in rappresen- 
! tauza del Partito socialista, il 
compagno Riccardo Lombardi 
aveva fatto un rapido quadro 
della situazione latino-ameri¬ 
cana mettendo in rilievo rhe la 
vicenda del Nicaragua si in¬ 
scrive io un più vasto conte¬ 
sto di crescita democratica e di 
lotte popolari al quale le forze 
democratirhe europee devono 
prestare il massimo di atten- 
cione e di sostegno. Lombardi 
ha dello che non si deve di¬ 
menticare la richiesta urgente 
di aiuti, soprattutto alimenta¬ 
ri. ma che ci troviamo di fron¬ 
te ad un «dovere politico, non 
«olii ad un dovere umanita¬ 
rio ». 

Per la Democrazia cristiana 
Fon. Giulio Andreotti ha det¬ 
to «lì aver potuto personalmen¬ 
te verificare la concordia • 


l'affiatamento esistenti nel 
gruppo dirigente della rivolu¬ 
zione nicaraguense e ha af¬ 
fermato che il compito dell'aiu¬ 
to al Nicaragua non deve es- t 
sere delegato soltanto aH’ini- ! 
zialiva degli enti pubblici ma j 
deve coinvolgere i cittadini e 
le famiglie. 

Il compagno Antonio Rubbi. 
re*pon*abilc della sezione este¬ 
ri del PCI ha portato l’ade¬ 
sione dei comunisti all'inizia¬ 
tiva e ha reso noto che il Par¬ 
tito comuni«ta ha già inviato 
in Nicaragua la prima delle 
cinque autoambulanze (acqui¬ 
stata con una sottoscrizione al 
Festival Nazionale drU'f/nifó 
di Milano) rirhie«iezli dalla 
Giunta del Nicaragua. Il com¬ 
pagno Rubiti ha aggiunto rhe 
il lavoro delle organizzazioni 
comuniste è già stato avviato 


in molte regioni d’Italia, par¬ 
ticolarmente in Lombardia, , 
Emilia e Toscana e che i mi- . 
litanti e i simpatizzanti di > 
Roma raccoglieranno «olleci- j 
lamente l'appello del comune. 
Anche il rappresentante cmnu- ! 
nista ha insistito sulla necessi- j 
tà dell’urgenza degli aiuti e j 
ha detto che molto può essere ] 
fatto dai sìngoli cittadini, dal- j 
le organizzazioni democrati¬ 
che- dai governi per aiutare j 
il Nicaragua ma. ha aggiunlo. ■ 
« nn ruolo particolarmente im¬ 
portante spetta anche alla Co- 1 
ninnila europea ». , 

Il compagno Rubbi. dopo 
aver formulalo un giudizio al¬ 
tamente positivo per i primi 
alti di governo della Giunta 
niraraguen«<* e per lo straonli- s 
nario scn«o di equilibrio che J 
essa manifesta in una situazin- • 
ne iniluhhiamenle irta ili dif- • 
f icol là. c dopo aver ribadito i 
l'impegno del PCI a fianco J 
della Ginnta e del popolo ni¬ 
caraguensi affinché po««ano . 
portare avanti con sucre«so la 
loro rivoluzione democratica e 
progres«i«la. ha e*pre««o la 
più ampia solidarielà e il so¬ 
stegno politico e materiale dei 
romanisti italiani a coloro rhe 
in Cile. Argentina. Uruguay, 
Paracuay. Gnatemala. «i batto¬ 
no per ottenere la fine della 
dittatura e il ripristino della 
convivenza civile e democra¬ 
tica. 

Giulietta Chiesa 

Nella foto: Operai addetti al¬ 
la ricostruzione delle strade 
di Managua 
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Gli europei e la fame 

H compagno Ferrerò ha sottolineato l’urgenza di uno spostamento di risorse 
dal riarmo ai paesi sottosviluppati - Oggi voto su un documento unitario 


Dal nostro inviato 

STKAòBURGO - La lame 
è. ancora, uno dei problemi 
piu tremendi della nostra 
epoca. La strag.ande mag¬ 
gioranza della popo’.az;one 
del globo, il 70”è degli uomi¬ 
ni e delle donne che vedono 
la luce di questo mondo, so 
no destinati a vivere e a mo 
rire senza sfamarsi mai. Nel- 
l’anr.o 2000. simbolo di tutti 
l «ogni di progresso tecnico 
e di conquiste fantascienti¬ 
fiche, circa un miliardo di 
persone vìvranno m uno sta¬ 
to d. povertà as-oiuta. Que¬ 
st'anno. vicino a noi e alla 
nostra esistenza quotidiana, 
moriranno di fame 50 milio- 
lionl di bambini al di sotto 
oei 5 anni. 

A questo tremendo proble 
ma. il Parlamento eu opeo ha 
dedicato. Ieri, Il piu lungo e 
il più drammatico dei suoi 
d:baititi. Per oltre sei ore. fi 
no alla tarda serata, decine 
di oratori si sono susseguiti 
ai microfoni dell'aula di Stra¬ 
sburgo per approfondire, con 
accenti diversi, l’orrenda ana 
lisi dell urlverso della fame 
e propo re iniziative che pos¬ 
sano in qualche modo alle 
via re gli aspetti più terribl 
li e urgenti del fenomeno. 
Sull urgenza di interventi in¬ 
cisivi, urti i gruppi si saio 
dichiarati d'accordo. Sono 
stati 1 rappresen’anti delle 
sinistre - nomivi* sii. socia¬ 
listi c sonaldcmo’. atici — a 
mettere a nudo il rapporto 


tra fame e sottosviluppo, e 
dunque l’esigenza di una 
grande battaglia per la rea¬ 
lizzazione di un nuovo asset¬ 
to internazionale. 

Il dibattito era stato pre 
perato nei mesi scorsi dalla 
I Commissione parlamentare 
! per la eoo pe razione e lo svi 
! luppo, in seguito alle propo 
ste di risoluzione presentate 
dal gruppo comunista, dal ra¬ 
dicali Italiani, dal gruppi sa 
ciallsti e democristiano. Le 
proposte hanno, infine, tro¬ 
vato una formulazione unita¬ 
ria m un documento comu¬ 
ne, al quale tuttavia saio 
state presentate nel corso 
della seduta di ieri numerosi 
emendamenti. Esso invita ad | 
una presa di coscienza ur¬ 
gente delle responsabilità e 
del ruolo dell'Europa sul prò 
bìema della fame, e chiede 
l'aumento sostanziale degli 
stanziamenti della CEE per 
l'aiuto alimentare. Ma ridila 
ma. anche, al collegamento 
; fra fame e sottosviluppo, in¬ 
vitando la Comunità ad Indi- 
I rizzare i suoi sforzi all'inco- 


! reggimento di una autenti¬ 
ca politica alimentare del 
Terzo Mondo, e al rispetto 
dell’impegno dei paesi indu¬ 
strializzati di dedicare lo 
0.7 c c del loro prodotto nazio¬ 
nale alla politica di aiuto al 

10 sviluppo. Perchè gli Impe¬ 
lali assunti ora non restino 
parole, la risoluzione ne de¬ 
cide la verifica in una sedu¬ 
ta straordinaria del Parla¬ 
mento europeo entro 11 feb¬ 
braio del 1980. 

A questa scadenza si è rife¬ 
rito. nel suo intervento a no¬ 
me del gruppo comunista, il 
compagno Bruno Ferrerò. La 
plaga delia fame è un sìnto¬ 
mo di un tipo di rapporto fra 

11 mondo industriale e quel¬ 
lo della miseria e del sotto- 
sviluppo che non può più du¬ 
rare. Perciò non bastano — 
ha detto Ferrerò — le inizia¬ 
tive filantropiche: occorrono 

! politiche coerenti ed efficaci 
che vadano alle radici del 
male, e che siano seguite e 
controllate costantemente. 

A questo proposito. Ferre¬ 
rò ha proposto che il parla¬ 


mento euro >eo giunga nel 
prossimi mesi — attraverso 
audizioni pubbliche e consul¬ 
tazioni dei rappresentanti dei 
principali paesi, del movi¬ 
mento dei «non allineati», 
delle organizzazioni interna¬ 
zionali — ad una seduta 
straordinaria, in cui si af¬ 
fronti il problema della fa¬ 
me nei suoi vari aspetti, com¬ 
presa l'intera questione del 
sottosviluppo, con il respiro 
e l'impegno che il Terzo Mon¬ 
do ha diritto di attender¬ 
si dal Parlamento europeo 
eletto. 

Sarebbe ipocrita — ha sot¬ 
tolineato Ferreno — parlare 
della fame senza ricordare la 
corsa al potenziamento de¬ 
gli armamenti, che si accen¬ 
tua pericolosamente nella fa¬ 
se intemazionale attuale. Lo 
spostamento di risorse dal 
riarmo ai paesi sottosvllup 
pati è Tobbiettivo da perse¬ 
guire con assoluta priorità. 
Occorre inoltre una profon¬ 
da trasformazione produtti¬ 
va, agricola e industriale al¬ 
l'Interno della stessa area 


| capitalistica. Questa trasfor- 
' mazione non è solo una con¬ 
dizione per avviare a solu¬ 
zione i problemi aperti dal¬ 
la grande vertenza tra Nord 
e Sud, ma è indispensabile 
per dare uno sbocco alla cri¬ 
si dei paesi industrializzati 
e per una ripresa economica 
che non s. fondi più sullo 
sfruttamento del Terzo Mon¬ 
do da parte di una minoran¬ 
za dei genere umano. 

In questa battaglia, al mo¬ 
vimento operalo europeo spet¬ 
ta una funzione essenziale. 
E noi comunisti — ha con¬ 
cluso Ferrerò — a questa bat¬ 
taglia ispiriamo la nostra 
strategia. In Italia e in Euro¬ 
pa. perché la ricerca di nuove 
vie per la trasformazione de¬ 
mocratica e socialista dell'Oc¬ 
cidente europeo passa oggi at¬ 
traverso un diverso rapporto 
tra il vecchio continente e i 
paesi che emergono sulla sce¬ 
na mondiale. 

A nome del gruppo comu¬ 
nista sono anche intervenuti 
la compagna Hen riette Poi- 


rier e Paul Verge*, segretario 
del PC dell’Isola Reunkm. 

Sullo spreco inutile e scan¬ 
daloso delle spese per gii ar¬ 
mamenti, di fronte ai milio¬ 
ni di bambini che muoiono di 
fame, sono tornati il capo¬ 
gruppo socialista, Ernest 
Glinne. e l'altra oratri ce so¬ 
cialdemocratica, la tedesca 
Heidi Wieczorek-Zeul. 

Il presidente del Partito po¬ 
polare europeo, il de belga 
Tmdemans, ha inveoe pasto 
l'accento sulla a impostazio¬ 
ne umanitaria » della lotta 
contro la fame, sulla esigen¬ 
za d! nn migliore controllo 
della distribuzione degli aiuti 
e sullo sviluppo agricolo del 
Terzo Mondo: ma non ha 
speso parola sul sistema di 
sfruttamento coloniale di cui 
il suo paese ha responsabilità 
antiche e presenti. H conser¬ 
vatore Warner ha suggerito 
li controllo delle nascite e 
una migliore educazione sani¬ 
taria degli « indigeni ». Di 
« arcaismo rurale » e di 
w ignoranza sessuale » nel 
Terzo Mondo ha parlato an¬ 
che la vecchia esponente gol¬ 
lista Luisa Weiss. decana del 
Parlamento, attirandosi l’ac¬ 
cusa di - razzismo da parte 
del deputato radicale Emma 
Bonino. 

Il voto sui numerosi emen¬ 
damenti e sui complesso del¬ 
la risoluzione è atteso per 
oggi. 

Vtra Vtgttti 


| 

1 

* 


Benvenuti in URSS, a Mosca, Le¬ 
ningrado, Kiev, Boku, Erevan. O 
sulle orme di Marco Polo. 

O benvenuti in Spagna, in Turchia, 
in Romania, in Grecia, in Ungheria, 
in Cecoslovacchia, in Bulgaria, in 
Vietnam, in Kenio, in Algeria, in Por¬ 
togallo. Insomma, benvenuti con 
Htolturist, dovunque vogliate on¬ 
dare. 

Da vent'emni per noi tutto il mondo 
è paese. E per voi sarò uno bella 
sorpresa: speciale l'organizzazione, 
speciali ì vioggi, speciali i program¬ 
mi e, tutto sommofo, speciali anche 
Ì prezzi. 

Andate db vostra Agenzia di Viag¬ 
gi e controllafe. 

marna 

Viaggi in tutto il mondo. 
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&itgr// «euromissili» e le proposte sovietiche 

Forti contrasti alla Casa Bianca 

Tutto è nato da un incontro di Vance con Dobrinin - Perplessità nelle capitali 
europee - Non ancora chiaro il senso della missione Aaron, vice di Brzezinsky 


ROMA — Gli occhi delle ca¬ 
pitali europee sono puntati su 
Washington. Dalla capitale a- 
mericana giungono in queste 
ore notizie contraddittorie su 
quale sia in realtà la posizio¬ 
ne prevalente nella comples- 
ta trattativa diplomatica a- 
perta dalle proposte formu¬ 
late a Berlino da Breznev. 
Mentre non si conoscono an¬ 
cora i risultati della missione 
di Aaron in Germania occi¬ 
dentale, Gran Bretagna, Olan¬ 
da, Belgio e Italia (il vice 
di Brzezinski è stato a Roma 
due volte), l'interesse si è 
spostato sulle divisioni matu¬ 
rate negli ultimi giorni nella 
Casa Bianca sulla linea da 
seguire a proposito del pro¬ 
getto d'installazione dei mis¬ 
sili € Crnise* e « Pershing 2» 
in Europa. 

Le divergenze sono venute 
alla luce l’indomani della let¬ 
tera spedita da Breznev a 
Carter e ad altri capi di 
governo occidentali. Come ab¬ 
biamo già anticipato ieri, gli 
USA avrebbero chiesto una 
serie di chiarimenti che mo¬ 
stravano un certo interesse 
verso le proposte sovietiche. 
Si era pensato in un primo 
momento ad una lettera di 
Carter. Poi è stato chiarito 
che la richiesta di precisa¬ 
zioni era stata al centro di 
un colloquio riservato tra il 
segretario di Stato americano 
Vance e l’ambasciatore sovie¬ 
tico Dobrinin. Dopo la noti¬ 
zia dell'incontro e le indiscre¬ 
zioni sul contenuto dei collo¬ 
qui veniva una smentita del¬ 
la Casa Bianca piuttosto im¬ 
barazzata. In essa si diceva: 
*Non ci sono stati esami par¬ 
ticolareggiati delle proposte 
di Breznev, ma solo generi¬ 
che informazioni». Il tutto 
durante una momentanea as¬ 
senza di Vance 
A detta di tutti gli osser¬ 
vatori, la questione non è ri¬ 
solta ma rischia di compli¬ 
carsi. Non si tratta solo di 
una ennesima dimostrazione 
della rivalità tra Vance e 
Brzezinski, ma forse di qual¬ 
cosa di più: le divergenze 
sembrano ormai riguardare 
il modo e i tempi per prose¬ 
guire il dialogo con l’URSS 
« il tipo di risposta da dare 
per superare quelle che a 
Washington vengono chiama¬ 
te le <resistenze» europee. 
Come rilevava■ anche la 
« Stampa * ieri in una corri¬ 
spondenza da Washington, 
mentre Vance dimostrava con 
le sue richieste a Dobrinin 
di voler « aprire subito le 
trattative », Aaron ih Europa 
cercava di sostenere la linea 
di Brzezinski il quale ritiene 
che le offerte di Breznev sia¬ 
no una pura e semplice ma¬ 
novra. 

Il centro della discussione 
in corso al vertice della Ca¬ 
sa Bianca riguarda quella 
parte della lettera di Brez¬ 
nev, il cui contenuto trapela- j 
to a Roma è stato rivelato 
anche dal nostro giornale, in 
cui si dichiarava che l’URSS 
«è disposta a ridurre il li¬ 
vello attuale dei mezzi nu¬ 
cleari, se naturalmente in Oc¬ 
cidente non vengono installati 
nuovi missili ». Vance avreb¬ 
be chiesto delucidazioni sul 
significato di questa parte 
della lettera. Da qui è nato 
l'incidente della smentita del¬ 
la Cosa Bianca che testimo¬ 
nia di forti contrasti all'in¬ 
terno dell'amministrazione a- 
mericana. 

Ma ci sono altri due ele¬ 
menti che contribuiranno ad 
alimentare il dibattito e le 
polemiche. In un articolo pub¬ 
blicato ieri sulla « P randa », 
e di cui riferiamo a parte, 
per gli altri aspetti, il mini¬ 
stro della Difesa sovietico ha 
sciolto un- altro interrogativo 
cui in Occidente si era mol¬ 
to speculato: quello sulla de¬ 
stinazione delle truppe e dei 
mezzi corazzati (20.000 uomi¬ 
ni e mille carri armati) che 
Breznev a Berlino si è impe¬ 
gnato a ritirare dalla RDT. 
Ustione ha specificato che le 
truppe verranno riportate en¬ 
tro i confini sorieticì. 

C'è poi ia questione della 
ratifica del Sali 2. La RFT. 
l'Olanda, il Belgio e anche 
l'Italia hanno chicco la sua 
immediata ratifica anche per 
agevolare la discussione e l' 
approvazione dell'installazio¬ 
ne degli < euromissili ». Aaron 
ha fatto capire a Cossiga che 
gli USA propendono per il 
capovolgimento del proble¬ 
ma: prima la decisione sui 
nuovi missi/i nucleari poi il 
Salt. Non si sa per ora co¬ 
me finirà la complessa trat¬ 
tativa diplomatica sa questo 
scadenzario. Di certo c’è che 
le lungaggini del Senato ame¬ 
ricano stanno spostando i 
tempi della ratifica. Adesso 
si parla della fine di dicem¬ 
bre come data più probabile. 
Ma non è detto. Gli europei 
però non nascondono le loro 
perplessità. A metà dicem¬ 
bre potrebbero trovarsi a de¬ 
cidere su un fatto delicato e 
importante come gli « euro¬ 
missili » senza avere la cer¬ 
tezza dagli USA che il Salt 1 
venga ratificato. 

Franco Patrono 


Articolo del ministro Ustinov 

L’URSS ribadisce 
l’impegno al dialogo 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — « L’Unione Sovietica sa bene cosa significherebbe 
per rumanità una guerra combattuta nelle condizioni della 
tecnica moderna. Ed è proprio partendo da questa conside¬ 
razione che l'Unione Sovietica è pienamente convinta del 
fatto che attualmente non esiste alternativa ragionevole alla 
coesistenza pacifica *: l’affermazione è del maresciallo Ustinov. 
ministro della Difesa dell'URSS e membro dell’Ufficio politico 
del PCUS, che ha scritto 1 ieri sulla « Pravda * un articolo 
per illustrare la posizione sovietica sulla complessa e delicata 
questione del disarmo e della distensione. Intitolato « Disten¬ 
sione militare, imperativo dei tempi * l’articolo viene letto e 
commentato alla radio e considerato come documento ufficiale 
mentre la diplomazia sovietica è impegnata a livello inter¬ 
nazionale in una complessa trattativa sulle questioni dei mis¬ 
sili e sulle possibilità di un negoziato. 

L’intervento di Ustinov è volutamente dettagliato e dedi¬ 
cato. per lo più, all'illustrazione di posizioni già note: non 
aggiunge, in pratica, problemi nuovi o proposte inedite. Ma 
balzano egualmente in evidenza una serie di sottolineature che 
dimostrano propensione all’incontro con altre forze nucleari, 
disponibilità alla trattativa non solo nell’ambito dei negoziati 
attualmente aperti, ma anche nella visione piu generale e 
complessa di ulteriori colloqui al vertice. In pratica, il 
Cremlino attraverso il ministro della Difesa parla di disten¬ 
sione non solo politica, ma anche militare. Non a caso l'arti¬ 


colo di Ustinov già nel titolo caratterizza la posizione che 
l'URSS vuole accreditare: cioè quella di una politica che tende 
alla distensione militare. 

Ustinov ripercorre le tappe delle trattative, ma non 
manca di mettere l'accento' sulle responsabilità occidentali. 
Dice, in pratica, che per ora dall’Occidente non sono giunte 
risposte valide alle « proposte concrete » avanzate da Breznev 
nel discorso di Berlino. Lamenta in particolare l’assenza di 
segnali ufficiali dagli USA, dalla RFT e daU’Inghilterra. 
Più oltre afferma che « ia dottrina militare sovietica ha un 
carattere difensivo » e che, quindi, nessuna minaccia viene 
da Mosca al mondo occidentale; anzi l’URSS — egli scrive — 
si batte per la distensione militare. Questo, comunque, non 
significa — aggiunge — che « l’esercito sovietico non sia 
pronto a respingere attacchi militari. Se l’URSS e gli altri 
paesi socialisti venissero attaccati la risposta sarebbe ine¬ 
sorabile ». 

Una parte ampia dell’articolo è anche dedicata ai missili 
americani, al rapporto con la NATO e alla ratifica del SALT 2. 
Ustinov sostiene che gli USA e !a NATO vogliono * accer¬ 
chiare» l’URSS con basi missilistiche in tutta l'Europa, die 
gli americani manovrano per « nuove aggressioni nel Medio 
oriente » (su questo aspetto anche Breznev è intervenuto 
l'altra sera prendendo la parola al ricevimento in onore del 
leader delio Yemen democratico) e operano per « occu¬ 
pare militarmente * la regione dell'Oceano Indiano. In questo 
contesto Ustinov inserisce anche un attacco alla Cina: accu¬ 
sando infatti la NATO di voler vendere armi « moderne » 
alla RPC, e affermando che Pechino « minaccia militarmente 
i paesi vicini ». Non nomina l’URSS, ma il riferimento — inse¬ 
rito in un contesto ben preciso — è più che ovvio. Infine nella 
parte dedicata al SALT 2 c’è l'augurio che si giunga alla 
ratifica e al successivo passaggio al SALT 3. Di nuovo accuse 
agli americani per la contraddittorietà « delle posizioni ». 

Carlo Benedetti 


In base a dati ancora parziali h r \k\ 
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Baschi e catalani 
dicono «sì» 
all'autonomia 

Primi risultati per i referendum a 
Barcellona, Jerida e Tarascona 
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MADRID — Lo scrutinio dei 
voti per i referendum in Ca¬ 
talogna e nelle provincie 
basche ha già fornito alcu¬ 
ni dati, anche se parziali e 
poco indicativi. A Barcello¬ 
na città, con un’astensione 
del 43 per cento, il « si » al- 
l’autonomia ha avuto l’89.3 
per cento; il « no »: 7,3 per 
cento. A Lerida e Tarrasco- 
na l’astensione oscilla tra il 
41 e il 45 per cento. 

Nelle provincie basche, in¬ 
dicazioni provvisorie parla¬ 
no di astensioni al 47 per 
cento e nella provincia di 
Alaya e del 41 per cento a 
San Sebastiano. 

Sia in Catalogna che nel¬ 
le provincie basche la per¬ 
centuale dei « si » nei voti 
finora scrutinati, è dovun¬ 
que superiore all’85 per cen¬ 
to. L'affluenza alle urne è 
stata, nel complesso, abba¬ 
stanza elevata. Nonostante i 
timori della vigilia, partico¬ 
larmente vivi nel paese ba¬ 
sco. si è recato alle urne 
circa il 60 per cento degli 
elettori. In Catalogna la per¬ 
centuale sfiorerebbe il 70 
per cento. 

Questi primi dati sembra¬ 
no confermare l'impressione, 
del resto prevalente, che gli 
statuti saranno approvati. 

Nelle quattro province ca¬ 
talane (Barcellona. Tarrago- 
na, Lerida. Gerona) prati¬ 
camente tutti i partiti sia 
della sinistra, sia del cen¬ 


tro. hanno fatto propagan¬ 
da per il « si »; per quanto 
riguarda le province basche 
si sono schierati contro lo 
statuto di autonomia la ETÀ 
militare e la coalizione Her- 
ri Batasuna la quale è con¬ 
siderata il ramo politico del- 
l’ETA militare stessa. 

Hanno fatto campagna per 
il « no », invece, i partiti 
della destra sostenendo che 
i due statuti favoriranno lo 
* smembramento » dello Sta¬ 
to spagnolo 

I due statuti riservano ai 
governi e ai parlamenti lo¬ 
cali delle due regioni (i qua¬ 
li verranno costituiti in un 
secondo tempo) poteri di no¬ 
tevole ampiezza in materia 
di pubblica istruzione, piani¬ 
ficazione economica, piani¬ 
ficazione territoriale, finan¬ 
ze, attività culturali, previ¬ 
denza sociale; le due lingue 
locali, il basco e il catalano, 
diventeranno lingue ufficiali, 
nelle rispettive regioni, alla 
stessa stregua del castiglia- 
no (spagnolo). 

Circa il « colore » dei due 
futuri governi regionali, mol¬ 
ti osservatori ritengono che 
in Catalogna si costituirà 
un esecutivo formato da Par¬ 
tito socialista e Partito so¬ 
cialista unificato (comuni¬ 
sta). mentre nelle province 
basche potrebbe costituirsi 
una coalizione tra partito na¬ 
zionalista basco (il cui pre¬ 
sidente è anche il presidente 
dell’attuale amministrazione 
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BILBAO — Manifesti per la depenalizzazione dell'aborto 
nel quadro della campagna per il referendum 


locale Carlos Garaitkoetxea) 
ed i socialisti. 

La « comunità autonoma » 
del popolo basco — secondo 
il nuovo statuto di autonomia 
— si chiamerà Euskadi, agi¬ 
rà come tale neH’ambito del¬ 
lo Stato spagnolo ed avrà 
una propria bandiera. All’in¬ 
terno del territorio autono¬ 
mo ci sarà una polizia, pari- 
menti autonoma, destinata a 
proteggere persone e beni e 
ad assicurare il mantenimen¬ 
to dell’ordine pubblico. 

Per quanto riguarda la 
Catalogna, lo statuto darà 
vita ad una « comunità au¬ 


tonoma », retta da un go¬ 
verno (-i Generalitat ») e con 
un proprio parlamento elet¬ 
to ogni quattro anni 
' L’amministrazione delia 
giustizia in Catalogna Tarà 
capo all'esecutivo regionale 
in tutte le funzioni e facoltà 
che le leggi attuali attribui¬ 
scono allo Stato, fatta ecce¬ 
zione per la giustizia mili¬ 
tare. Inoltre, l’esecutivo po¬ 
trà costituire una polizia au 
tonoma. le cui attività \er- 
ranno coordinate con quelle 
delle forze di polizia statali 
attraverso una « giunta per 
la sicurezza ». 


Prorogata per 
altri 2 mesi la 
legge marziale 


in Turchi 


r» 

a 


ANKARA — Il Senato e la 
Camera Nazionale della Tur¬ 
chia. riuniti in seduta con¬ 
giunta. hanno approvato 
mercoledì la proposta del go¬ 
verno uscente presieduto da 
Bulent Ecevit di prorogare 
per altri due mesi la legge 
marziale vigente in 19 pro¬ 
vince del Paese. 

A favore hanno votato tan¬ 
to il « Partito repubblicano 
del popolo» (socialdemocra¬ 
tico) di cui è leader - Ece¬ 
vit, tanto il « Partito della 
giustizia » (di centrodestra.) 
di cui è «leader» rex-primo 
ministro Suleyman Demìrel, 
che ha ricevuto dal presiden¬ 
te della Repubblica l’incari¬ 
co di formare 11 nuovo gover¬ 
na 

Contro ' hanno votato 11 
« Partito della salvezza na¬ 
zionale» (Islamista) e il «Par¬ 
tito d’azione nazionale» (fa¬ 
scista). 

Tanto il PSN di Erbakan, 
quanto il PAN del colonnello 
Turkes hanno comunque, di¬ 
chiarato la loro « Incondizio¬ 
nata » disponibilità ad ap¬ 
poggiare daH’estemo, fino al¬ 
le prossime elezioni — la 
cui scadenza normale sareb¬ 
be nel 1961, ma che potreb¬ 
bero essere anticipate al¬ 
la prossima primavera —, un 
governo mcnocolra « giusti- 
zialista » 


Karamanlis 
ha incontrato 
. Pertini 
e Cossiga 

ROMA — « L’Italia ha un in¬ 
teresse reale al rapido in¬ 
gresso nella CEE della Gre¬ 
cia », ha sottolineato ieri 
mattina il presidente del 
Consiglio, Cossiga. a Palaz¬ 
zo Chigi, durante il suo in¬ 
contro eoo il primo ministro 
greco, Costantino Karaman¬ 
lis. 

Il colloquio tra l due capì 
di governo, assieme all’incon¬ 
tro svoltosi nel pomeriggio al 
Quirinale con il presidente 
della Repubblica Pertini, ha 
rappresentato il fatto centra¬ 
le della breve visita di lavo¬ 
ro m Italia dello statista gre¬ 
co, il quale solennizzerà og¬ 
gi, con la sua prima udienza 
pontificia, l’allacciamento 
dei rapporti diplomatici tra 
il suo paese e la Santa Sede. 

Da Cossiga, Karamanlis ha 
ottenuto le conferme che cer¬ 
cava in questa tappa roma¬ 
na del suo giro di consulta¬ 
zioni nelle principali capitali 
della CEE (Londra, Parigi e 
Bonn). 

Il governo italiano ritiene, 
infatti, che Roma e Atene ab¬ 
biano tutto l’interesse a te¬ 
nersi in stretto contatto, a 
coordinare le linee della lo¬ 
ro azione in campo europeo, 
specie per vedere meglio tu¬ 
telate le ragioni dei produt¬ 
tori agricoli mediterranei. 


Seminario 
dellTpalmo 
sul Sahara 
occidentale 

ROMA — « Se la guerra nel 
Sahara occidentale continua, 
essa sarà destinata a esten¬ 
dersi e se si estenderà le 
conseguenze saranno gravis¬ 
sime non solo per la nostra 
i regione ma anche per l*Eu- 
t ropa occidentale», ha detto 
1 ieri a Roma Ahmed Bukhari, 
; membro dell’ufficio politico 
I del Fronte Polisario. nel suo 
1 intervento al seminario di 
! studio organizzato daU’Ipal- 
ì mo sul Sahara occidentale. 

Commentando la decisione 
presa dal presidente ameri¬ 
cano Carter tre giorni fa di 
consegnare al Marocco nuo¬ 
ve armi sofisticate per la 
guerra espansionistica della 
monarchia marocchina, il di¬ 
rigente Sahraui ha definito 
« estremamente pericolosa » 
una internazionalizzazione 
del conflitto con l’interven¬ 
to di potenze esterne. « Car¬ 
ter non può parlare di pace 
e nello stesso tempo dare 
nuove armi all'aggressore » 
ha detto, sottolineando co¬ 
munque che l’ultima parola 
sulla questione spetterà al 
congresso americano che non 
ha ancora ratificato la deci¬ 
sione del presidente. 

Bukhari ha poi rinnovato 
l'appello ad una soluzione 
politica e pacifica del con¬ 
flitto ma basata sul rispetto 
dai diritti dal popolo sahraui. 
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PCI 


Ondata 
di attentati 
terroristici 
in Francia 

PARIGI — Nuova spettaco¬ 
lare offensiva del terrorismo 
còrso a Parigi nella gran¬ 
de « banlieue » della capita¬ 
le: otto bombe 'sono esplose 
in rapida successione nella 
notte tra mercoledì e giove¬ 
dì, senza provocare vittime 
ma devastando uffici gover- 
! nativi (tradizionale bersaglio 
dei còrsi), distruggendo va¬ 
goni ferroviari e una stazio¬ 
ne di pompaggio e scatenan¬ 
do due colossali incendi, uno j 
dei quali ha distrutto cinque | 
serbatoi di carburante nel¬ 
l’importante deposito milita¬ 
re della Coumeuve, • l'al¬ 
tro ha devastato parte della 
fabbrica della «Seita» (ta¬ 
bacchi e fiammiferi) a La 
Plaine-Saint-Denis. 

Gii attentati sono stati ri¬ 
vendicati, con la telefonata 
di un anonimo all’agenzia di 
stampa « France Presse », dal 
« Fronte di liberazione na¬ 
zionale delia Corsica », un’or¬ 
ganizzazione terroristica che 
ha già al suo cattivo» in¬ 
numerevoli attentati sia nel¬ 
l'isola che sul continente, e 
che si propone di ottenere 
l'indipendenza delia Corsica 
dalla Francia dopo due se¬ 
coli di ■ dominazione colo¬ 
niale ». 


Conclusi 
i colloqui 
della DC 


pamento delle Commissioni 
legislative, per evitare la 
frantumazioni delle decisió¬ 
ni e combattere la pratica 
delle « leggine », rafforzan¬ 
do contemporaneamente gli 
strumenti e gli istituti di co¬ 
noscenza e di controllo, pri¬ 
ma di tutto per ciò che ri¬ 
guarda la gestione delle 
grandi scelte finanziarie e di 
bilancio del governo. 

Questione rilevante e aper¬ 
ta è la ricerca e la defini¬ 
zione dei modi e delle for¬ 
me con cui le organizzazio¬ 
ni sindacali possano espri¬ 
mere le proprie posizioni 
sul tema fondamentale della 
politica di programmazione. 

Il PCI ritiene urgente T 
approvazione delle leggi di 
riforma delle autonomie e 
della finanza locale, affer¬ 
mando più ampiamente le 
possibilità delle assemblee 
locali di partecipare alla pro¬ 
grammazione e all’orionta- 
mento dello sviluppo. Sulla 
base di questo indirizzo la 
riforma dell’attuale provin¬ 
cia deve mirare a farne un 
momento di coordinamento 
della programmazione, evi¬ 
tando i rischi di ulteriori ap¬ 
pesantimenti burocratici. II 
PCI è pronto a dare il suo 
contributo al riesame e al¬ 
l’adeguamento delle forme 
di partecipazione democra¬ 
tica nella scuola e in altri 
campi. 

Il rafforzamento della di¬ 
fesa della Repubblica e del¬ 
la democrazia contro l’at¬ 
tacco terroristico, contro il 
dilagare della criminalità, 
contro fenomeni allarmanti 
di corruzione, esige che sia 
ripresa con vigore una po¬ 
litica di riforme nel campo 
della amministrazione della 
giustizia, attuando il princi¬ 
pio costituzionale della par¬ 
tecipazione popolare a tale 
amministrazione, riforman¬ 
do i consigli giudiziari e il 
loro sistema di elezione e 
l’arco delie loro competenze, 
regolando in modo nuovo la 
responsabilità del magistra¬ 
to sotto il profilo disciplina- 
re. realizzando la riforma del 
Codice di procedura penale, 
con la dotazione delle strut¬ 
ture e con i provvedimenti 
che ne garantiscano l’effet¬ 
tiva operatività. 

Il PCI segnala inoltre 1’ 
esigenza di adeguare l’istitu¬ 
to del referendum alle pro¬ 
nunce della Corte Costitu¬ 
zionale; di procedere alla 
revisione delle norme per 
la messa in stato d’accusa nei 
confronti del Presidente del¬ 
la Repubblica e dei ministri, 
attribuendo alla competenza 
del Parlamento e della Cor¬ 
te Costituzionale solo i reali 
di alto tradimento e di at¬ 
tentato alla Costituzione e 
stabilendo, per altri reati 
commessi da ministri, la 
competenza della Magistra¬ 
tura ordinaria, dopo una fa¬ 
se parlamentare. 

Il PCI è pronto a prendere 
in considerazione proposte 
rivolte a stabilire la non rie¬ 
leggibilità del Presidente 
della Repubblica e l’aboli¬ 
zione del semestre bianco. 

Con queste propaste il 
PCI ritiene di indicare un 
insieme di misure che se 
realizzate consentirebbero di 
favorire l’efficienza dell’ese¬ 
cutivo. di fare contare di più 
il Parlamento sulle questioni 
fondamentali, di spingere a 
un decentramento non buro¬ 
cratico. di stimolare la de¬ 
mocratizzazione e la moraliz¬ 
zazione degli apparati pub¬ 
blici. 

II PCI è pronto a confron¬ 
tarsi nel modo più coerente 
con le proposte che vengo¬ 
no da altre forze politiche, 
e a ricercare convergenze 
per soluzioni che operino 
nello spirito della sovranità 
popolare, della emancipaz.io- 
ne sociale, del rafforzamento 
delle libertà individuali e 
collettive, sancite dalla Co¬ 
stituzione. 

n PCI ritiene che le sedi j 
più idonee per questo con¬ 
fronto siano quelle offerte 
dagli Istituti parlamentari, 
dove è possibile il vaglio più 
concreto e pertinente delle 
diverse proposte e dove si 
può realizzare quel dialogo 
ampio che è indispensabile 
in materie così importanti». 


ROMA — La delegazione del¬ 
la DC. incontrandosi con :1 
PRI e il PSDI. ha concluso 
ieri il programma dei collo¬ 
qui sui temi istituz:ona!i. 
Zaccagmni ha dichiarato che 
nel corso di questi incontri 
si è verificata una concor- ! 
danza sulla « piena validità » 
del sistema costituzionale ita¬ 
liano, per quanto esso richie¬ 
da « ritocchi e adeguamen¬ 
ti ». * Tutti i partiti — ha 
soggiunto — hanno dichia¬ 
rato la loro disponibilità a 
contribuire, con proprie pro¬ 
poste, ai temi in discussione, 
sia in diretto confronto che 
nella sede propria del Par¬ 
lamento ». 

Per la scelta delle Camene 
come sede del confronto isti¬ 
tuzionale si è pronunciato il 
PCI. I socialdemocratici han¬ 
no dichiarato che questa è 
una « proposta ragionevole ». 

I socialisti si erano invece 
espressi in favore di una 
serie di incontri tra 1 partiti, 
anche a livello di « esperti ». 


Catania 

ca. I semafori si spengono. 

Alle nove Catunia ormai è 
in balia di se stessa. La pri¬ 
ma vittima è una govane im¬ 
piegata Vincenza Quaglia, 25 
anni. K’ alla guida della sua 
utilitaria in una stretta e ri¬ 
pida nuova strada del centro, 
via Antonio Lungo. L’acqua 
impedisce il transito delle vet¬ 
ture. Minacciosamente lam¬ 
bisce la parte inferiore degli 
abitacoli. Vincenza ha paura, 
grida. Poi. per sfuggire alla 
trappola, apre uno sportello, 
lascia la vettura. E’ in quel 
momento che una vera e pro¬ 
pria ondata la travolge, som¬ 
mergendola. Vincenza tenta 
di aggrapparsi ad un lampio¬ 
ne. Non ci riesce. Muore an¬ 
negata. Il suo corpo viene 
poi orribilmente sfigurato da 
alcune vetture che la piena, 
intanto, trascina giù nella sua 
furia. 

Dall’altra parte della città, 
poco distante dallo svincolo 
dell’autostrada proveniente da 
Messina, sulla circonvallazio¬ 
ne che porta alla frazione di 
Ognina, Roberto Napoli, 11 
anni, muore in quegli stessi 
istanti dentro l’officina di au¬ 
tolavaggio. dove lavorava, 
pur alla sua giovanissima età. 
Un muragliene di calcestruz¬ 
zo. alto dieci metri, si è 
sgretolato per effetto delle 
infiltrazioni dell'acqua. Il 
corpo di Roberto è rimasto 
sotto le macerie per lunghe 
ore. 

Dai comuni-dormitorio pe¬ 
demontani, San Giovanni la 
Punta, Nestaia, Gravina. S. 
Agata Li Battiati. cresciuti 
con una gigantesca opera¬ 
zione speculativa, ormai qua¬ 
si un tutt'uno con l’abitato 
di Catania, intanto la valan¬ 
ga d’acqua non accennava a 
diminuire. Nelle strade trac¬ 
ciate e costruite illegalmente 
e che servono a collegare im¬ 
mensi condomini, residenze 
e villette con una pendenza 
del 15 20 per cento, l'acqua 
si incanalava e puntava ver¬ 
so il centro cittadino. Le 
strade hanno tagliato di tra¬ 
verso le « sciare laviche », 
naturale difesa dalle alluvio¬ 
ni; hanno spazzato via i 
« giardini » d’agrumi. Assieme 
ai palazzoni sorti sotto l’Etna 
sono il simbolo del sacco ur¬ 
banistico di Catania. 

In serata, nella zona meri¬ 
dionale. presso la « area indu¬ 
striale » e l’aeroporto continua¬ 
no ad arrivare appelli dispe¬ 
rali. Dai quartieri di « via 
Lisa » e « S. Maria Goretti » 
gli abitanti delle case popola¬ 
ri hanno abbandonato gli al¬ 
loggi. Decine di metri quadra¬ 
ti sono diventati un grande 
lago. L’acqua ha raggiunto i 
due metri di altezza. 

I vigili del fuoco, carabinie¬ 
ri e polizia, sono accorsi in 
massa per mettere al riparo 
donne, bambini e anziani. An¬ 
che lo scalo aereo di Fontana 
Rossa è chiuso al traffico. Le 
piste sono invase-da un me¬ 
tro d’acqua. I voli vengono di¬ 
rottati ancor oggi nell'aeropor¬ 
to palermitano di Punta Raisi. 

Dalle II di ieri mattina Ca¬ 
tania è quasi totalmente iso¬ 
lata: colonne di auto sono 
bloccate al casello di uscita 
dell'autostrada per Palermo. 
Qui l’acqua ha provocato una 
frana nel manto stradale. 

Intanto, nel cuore della cit¬ 
tà, lungo tutta la via Etnea, 
che scende ripida dalla cir¬ 
convallazione. si continuano 
a vivere ore terribili. Al Ton¬ 
do Gioieni. nel cuore di Cata¬ 
nia. un groviglio inestricabile 
di auto, incidenti a catena, 
gente che abbandona le vet¬ 
ture e cerca riparo col rischio 
di venir travolta. Nei pressi 
della Villa Bellini in piazza 
Duomo, dalla parte opposta, 
sei chilometri a valle, negozi 
con le saracinesche squarcia¬ 
te. l'asfalto divelto, ancora al¬ 
tre decine di auto ridotte ad 
un ammasso di ferraglie. 

Piperno 

identità. Di fronte a questa 
contestazione. Piperno ha ri¬ 
badito quanto già scritto 
tempo fa in una lettera a 
« {.otta Continua ». cioè che 
lui non ha mai chiesto alla 
Conforto una casa del gene¬ 
re e che non si sa spiegare 
il motivo di questa « inven¬ 
zione ». Piperno ha inoltre 
affermato di non avere avu¬ 
to più contatti con Morucci e 
la Faranda dai tempi di «Po¬ 
tere Operaio ». 

I magistrati hanno deciso 
di mettere Franco Piperno e 
Giuliana Conforto faccia a 
faccia, in regolare confronto 
giudiziario. L'esperimento sa- j 
rà compiuto oggi, o al mas- j 
simo domani. 

Un altro punto cardine dell' 
interrogatorio di ieri è state j 
quello dei contatti tenuti da 
Piperno con dirigenti del PSI 
durante il sequestro di Aldo 
Moro. Il leader dell'* autono¬ 
mia » ha detto di essere sta¬ 
to invitato ad un incontro da 
Claudio Signorile, attraverso 
il direttore dell’ Espresso Livio 
Zanetti. Il vice-segretario so¬ 
cialista — in occasione di due 
colloqui distinti — avrebbe 
espresso a Piperno « le sue 
perplessità sulla condotta fi¬ 
no a quel momento tenuta 
dal PSI di fronte al dramma 
del sequestro Moro » (così ha 
riferito l’avvocato Mancini), 
e gli avrebbe chiesto alami 
« consigli ». 

Perché proprio a lui? « Per¬ 
ché — avrebbe risposto Pi- 


perno ai magistrati — lo ero 
stato ai vertici di Potere Ope¬ 
raio e adesso milito nell'au¬ 
tonomia. Quindi avrebbe an¬ 
cora spiegato Piperno — ho 
una particolare conoscenza di 
certi problemi.. ». 

I magistrati hanno anche 
contestato al leader dcH'« au¬ 
tonomia » di avere parlato 
con i dirigenti socialisti della 
necessità di un intervento del¬ 
la Democrazia Cristiana «per 
salvare Aldo Moro», in sin¬ 
tonia con la richiesta di « un 
intervento chariiicatorc della 
DC * fatta dal brigatista che 
telefonò ad Eleonora Moro. 
Piperno allora avrebbe repli¬ 
cato clic, in quel momento. 
« qualunque persona ragione¬ 
vole * avrebbe fatto un’affer¬ 
mazione del genere. Piperno 
ha poi aggiunto, polemica- 
mente. che i suoi contatti 
con i dirigenti socialisti du¬ 
rante la prigionia di Moro 
erano noti da almeno un an¬ 
no e mozzo: ha citato un ar¬ 
ticolo dell’Espresso dei luglio 
’7R. un altro di Panorama del¬ 
l’ottobre dello stesso anno, e 
ha inoltre affermato che il 
sostituto procuratore Vitalone 
(oggi senatore de) confidò la 
cosa ad un giornalista. 

L’interrogatorio si è con¬ 
cluso con altre due contesta¬ 
zioni. I magistrati hanno af¬ 
frontato il discorso dei rap¬ 
porti di Piperno con Giovali 
Battista Lazagna: il leader 
deU‘«mitonomia» ha afferma¬ 
to di non conoscerlo personal¬ 
mente. ma di averlo forse in¬ 
contrato in un convegno di 
« Potere operaio » a Padova. 
Poi si è rifiutato di continua¬ 
re su questo argomento, in 
quanto non rientra nei capi 
d’accusa previsti per l’estra¬ 
dizione. 

Allora si è parlato del fu¬ 
metto sulla vicenda Moro ap¬ 
parso sulla rivista autonoma 
Metropoli. L’immagine della 
« prigione », dicono i giudici, 
è uguale alla stanza insono¬ 
rizzata per sequestri scoper¬ 
ta nel covo terroristico di Ve- 
scovio. Piperno ha risposto 
die il fumetto fu eseguito 
dal disegnatore Madaudo, il 
quale si sarebbe ispirato al¬ 
le immagini di un fotoroman¬ 
zo interpretato da Little Tony, 
apparso su Grand Hotel di 
alcuni anni fa. 

Franco Piperno sarà di mio 
vo davanti ai giudici lunedì 
prossimo, alle 9. L'avvocato 
Tommaso Mancini, die ieri è 
stato l'unica fonte di notizie 
suH’interorgatorio. ha detto 
die anche questa volta di¬ 
stribuirà alla stampa copie 
dei verbali. Cosi si potranno 
conoscere altri dettagli sulle 
dichiarazioni del leader dell’ 
« autonomia ». che in questi 
sette mesi aveva continuato 
a replicare a distanza, con 
protervia o con scherno. « I 
compagni arrestati non sono 
innocenti. Essi rivendicano, e 
noi comunque Io facciamo 
per loro, l'appartenenza all' 
area della sovversione socia¬ 
le », aveva scritto su Metro¬ 
poli. in un articolo significa¬ 
tivamente intitolato « Prima 
pagano, meglio è » (riferito 
ai magistrati). Ma è proba¬ 
bile che questi argomenti ver¬ 
ranno accantonati da Piper¬ 
no. die ci tiene — per ora — 
a rispondere ai giudici per il 
caso Moro e basta. 

Università 

sitorio invece per i futuri 
ricercatori; che il nuovo re¬ 
clutamento torna ad essere 
affidato ai vecchi canali 
(borse) che convivono con 
il nuovo (dottorato di ricer¬ 
ca che tuttavia Valitutti 
riduce a un semplice titolo 
di studio dopo la laurea). 
Per tutte le categorìe di do¬ 
centi. infine, vengono fissa¬ 
ti gli organici: molto al di¬ 
sotto di coloro che lavorano 
nell'università, ma senza che 
si riesca a comprendere il 
perchè di quei numeri. 

In sostanza, mentre vengo¬ 
no dimenticati o lasciati nel 
vago i problemi delle fasce 
superiori di docenti (unifi¬ 
cazione della funzione do¬ 
cente, ridefinizione della ti¬ 
tolarità aell'insegnamento , 
parcellizzazione delle disci¬ 
pline e dei corsi, ecc.), non 
si risolve veramente il pro¬ 
blema del precariato né si 
eliminano le cause del suo 
riformarsi, mentre sarebbe 
stato necessario, al contrà¬ 
rio, impegnarsi in una poli¬ 
tica seria e rigorosa di for¬ 
mazione e di reclutamento 
dei nuovi docenti e in que¬ 
sto quadro risolrere il pro¬ 
blema dei precari. Qui sta 
il vero elemento di rinnova¬ 
mento possibile e noi comu¬ 
nisti abbiamo indicato nel 
dottorato di ricerca lo stru¬ 
mento più adeguato per que¬ 
sto, prevedendo per coloro 
che conseguono il dottorato 
di ricerca la immissione in 
un ruolo nel quale possano 
continuare a restare se, a 
una determinata scadenza, 
superano un giudizio di ido¬ 
neità. A questo giudizio di 
idoneità chiediamo che sia¬ 
no sottoposti gli attuali pre¬ 
cari, senza ulteriori esami 
per poter continuare a fare 
ciò che fanno da cinque, sei 
e perfino nove anni Fermi 
restando i concorsi per ac¬ 
cedere alle fasce superiori 
di docenza. Con il che ogni 
appello • rigoristico * è su¬ 
perato e deve cercare altri 
bertagli. 


Per questo giudichiamo la 
proposta del ministro Va li- 
tutti un netto passo indie¬ 
tro. Anche rispetto a quelle 
convergenze possibili che si 
erano venute manifestando 
nelle prese di posizione di 
partiti, di sindacati, del Con¬ 
siglio Universitario Nazionn 
le. Per questo ci batteremo 
perchè il testo del governo 
sìa emendato e modificato e 
non vadano disperse le indi¬ 
cazioni positive che vengono' 
dalla mobilitazione di que¬ 
ste settimane. 

Ma l’iniziativa di Valitutti 
1 va inquadrata anche m una 
valutazione di carattere più 
generale e il nodò di fondo 
è ranalisi della crisi dell’uni¬ 
versità. Se questa crisi è 
giudicata irreversibile e se 
dunque si ritiene che l’uni¬ 
versità è ormai stremata, al¬ 
lora è giusto abbandonarla 
(come hanno fatto Renevolo 
e Zeni), oppure è giusto la¬ 
sciarla andare alla deriva e 
chiedere che le si costruisca 
accanto una struttura paral¬ 
lela « seria » e di élite (co¬ 
me ha fatto Rosario Ro¬ 
meo): alla vecchia universi¬ 
tà così abbandonata a se 
stessa, possono allora anche 
andar bene i provvedimenti 
di Valitutti. Ma se la crisi 
dell’università, così come noi 
comunisti riteniamo, è nel 
travaglio della transizione 
dal vecchio che ancora non 
muore ad un nuovo che sten - 
tu a farsi strada e proprio 
per questo mette a dura 
prova ciò che di positivo 
essa, malgrado tutto, pro¬ 
duce e manifesta, allora lo 
sforzo deve essere volto a 
rompere il dilemma tra l’ac¬ 
cettazione passiva della cri¬ 
si e la nostalgia del passa¬ 
to, per cercare e praticare 
una via. di risanamento e 
di rinnovamento. Ma su ciò 
converrà ritornare in modo 
più meditato. 


Iniziative di 
magistrati per 
il nuovo 
codice penale 

ROMA — Un comitato aper¬ 
to a tutti gli operatori delia 
giustizia con il compito di 
promuovere una serie di ini¬ 
ziative e ottenere una rapida 
emanazione del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale, è 
stato costituito nei giorni 
scorsi da un gruppo di ma¬ 
gistrati, tra 1 quali anche al¬ 
cuni membri del Consiglio 
superiore della Magistratura. 
Lo afferma un comunicato 
stilato dalla nuova associa¬ 
zione che, nel far riferimen¬ 
to alla recente richiesta di 
proroga inoltrata dal gover¬ 
no al Parlamento, ravvisa in 
quest'atto « una dimostrazio¬ 
ne della mancanza di qual¬ 
siasi volontà politica di ri¬ 
solvere i gravi problemi del¬ 
la giustizia ». 

Le linee fondamentali di 
questa riforma, come è noto, 
sono state delineate da tem¬ 
po da una legge del 74 men¬ 
tre vi è stato, inoltre, il la¬ 
voro durato due anni di una 
apposita commissione. Il go¬ 
verno invece ha chiesto l’en¬ 
nesima proroga e addirittura 
alcune modifiche al testo 
della riforma. 


Improvvisa morte 
del compagno 
Virgilio Failla 

ROMA — E’ deceduto im¬ 
provvisamente in un albergo 
della città il compagno Vir¬ 
gilio Failla. SI trovava a 
Roma per una riunione pres¬ 
so la Lega delle cooperative. 

Nato a Modica nel 1921 
Failla aveva preso parte alla 
guerra partigiana nel pado¬ 
vano c poi alle più importanti 
battaglie politiche e sindaca¬ 
li. Aveva diretto la Camera 
del lavoro e poi la federazio¬ 
ne del PCI di Ragusa; dal 
1948 al 1968 era stato deputa¬ 
to nazionale, vicepresidente 
della commissione finanze 
della Camera e membro del 
direttivo del gruppo parla¬ 
mentare del PCI. 

Dal 1970 all’anno scorso 
Failla aveva presieduto il co¬ 
mitato regionale della Lega 
delle cooperative. Era respon¬ 
sabile nazionale della com¬ 
missione meridionale della 
Lega. 

Non appena appresa la lut¬ 
tuosa notizia una delegazio¬ 
ne del PCI. composta dai 
compagni Macaluso. La Tor¬ 
re, Parisi. Russo e De Pa¬ 
squale. si è recata a porgere 
ai familiari, le condoglianze 
del PCI e dei comunisti si¬ 
ciliani. 

Anche la redazione dell’ 
Unità si associa al cordoglio. 
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Domani 
al Palazzo 
dei Congressi 
assemblea 
regionale 
con Napolitano 


Il lancio della campa¬ 
gna di tesseramento dei 
comunisti toscani per il 
1980 avverrà quest'anno 
con una assemblea dei se¬ 
gretari di sezione di tutta 
la regione che si svolgerà 
domani all'auditorium del 
Palazzo dei congressi di Fi¬ 
renze. 

I lavori — che saranno 
aperti da una relazione del 
segretario regionale Giulio 
Quercini — inizieranno al¬ 
le 9,39 e proseguiranno nel¬ 
l'intera giornata per con¬ 
cludersi con un intervento 
del compagno Giorgio Na¬ 
politano, della Segreteria 
nazionale del partito. 

All'ordine del giorno i te¬ 
mi del rafforzamento del 
partito, le esperienze di la¬ 
voro e di iniziativa politi¬ 
ca di massa in Toscana, I' 
esame delle strutture orga¬ 
nizzative con particolare 
riferimento al ruolo delle 
sezioni c dei comitati di 
zona. 


A gennaio la conferenza sui tre anni di decentramento 

I consigli di quartiere 
Che ne pensa la città 

Su questa esperienza il Comune ha promosso una consultazione con gli stessi Consigli, 
le organizzazioni politiche, sociali e culturali - Nei prossimi giorni pronto un questionario 


L’esperienza dei consigli di 
quartiere a Firenze. Come si 
è sviluppata? Cosa ha modifi¬ 
cato tra 1 cittadini nel modo 
di guardare alla cosa pub¬ 
blica? Ha sollecitato una 
maggiore partecipazione alla 
vita politica, alla discussione 
e al confronto sui problemi 
concreti delle varie zone? 

A tre anni dall’inizio di que¬ 
sto inedito esperimento — Fi¬ 
renze è bene ricordarlo è sta¬ 
to l’unico grande centro ari 
avere i cornagli di quartiere 
od elezione diretta — sta per 
prendere il via una consulta¬ 
zione e un dibattito che coin¬ 
volgeranno nel prossimi mesi 
tutta la città. Una riflessio¬ 
ne e una discussione che sa¬ 
ranno alimentate continua- 
mente da osservazioni, sugge¬ 
rimenti. critiche e propaste. 
Si farà insomma il punto, 
si traccerà un bilancio sullo 
stato del decentramento. 

La conferenza cittadina sul 
consigli di quartiere che si 
dovrebbe tenere nella prima 
metà di gennaio sarà cosi la 
occasione per tracciare una 
sintesi e un profilo critico di 
questa esperienza. 


L’esigenza di verificare con 
tutta la città i tre anni di de¬ 
centramento fu espressa da 
tutti 1 partiti politici nella 
primavera scorsa durante la 
discussione sul bilancio comu¬ 
nale 1979. 

Questo impegno preso dalla 
assemblea di Palazzo Vecchio 


prende il via concretamente. 

Giorgio Morales, vicesinda- 
co e assessore al decentra¬ 
mento ha avuto negli ultimi 
giorni piu di un incontro con 
i presidenti dei consigli di 
quartiere. Ieri mattina ha il¬ 
lustrato alla stampa i criteri 
e le modalità con i quali l’am- 


Domoni si apre la 13 a Mostra del mobile 

Nei padiglioni della Fortezza da Basso si aprirà domani 
la XIII Mostra nazionale del mobile. La mostra è organiz¬ 
zata e allestita dalla Regione Toscana - Giunta regionale - 
Dipartimento attività produttive turismo e commercio. Si 
svolgeranno anche l’XI Mostra mercato della radiotelevi¬ 
sione e il Salone degli accessori per l’arredamento. 

Alla XIII Moslia del mobile, che avrà lq durata di 9 giorni 
(resterà aperta fino al 4 novembre), hanno aderito in totale 
236 aziende di cui la maggior parte rappresentate da imprese 
artigiane specializzate nella costruzione di mobili e arreda¬ 
menti in genere. L’area espositiva della Fortezza da Basso 
è interamente occupata da una vastissima gamma di pro¬ 
poste abitative con oltre 500 ambienti completamente arre¬ 
dati con mobili di tutti gli stili, dal tradizionale al moderno, 
capaci di soddisfare ogni richiesta degli acquirenti sia per 
quanto riguarda la quantità e la diversità dei modelli, sia 
per quanto ccncerne la qualità e l’accuratezza delle lavo¬ 
razioni. 


Ancora una iniziativa per rilanciare l'associazionismo 

Case del Popolo: ora «X»? 

Lunedi e martedì alla «XXV Aprile » un convegno della Federazione comunista 
Un ruolo da recuperare, con rapidità, per rispondere alle nuove domande sociali 


La « pagina nuova » delle 
Case del Popolo non è sta¬ 
ta ancora scritta. A fatica, 
spesso con improvvisazio¬ 
ne, a volte con rabbia, 
l’associazionismo cerca di 
tirare le proprie file, di ri¬ 
vitalizzare strutture che 
rischiano la decadenza, di 
aggregare strati nuovi ed 
emergenti della società. 
Esperienze interessanti e 
singolari si stanno com¬ 
piendo, solo piccolissimi 
frammenti dt;ClueUaof:I>a- 
gina ». oo t-\e. . ii.-ji . i- 

Quante proposte avanza¬ 
te in questi ultimi tempi 
hanno trovato attuazione? 
Quante stanno, magari con 
difficoltà, concretizzando¬ 
si? A questi interrogativi 
cercherà di rispondere il 
convegno provinciale in¬ 
detto per lunedi e martedì 
alla Casa del Popolo XXV 
Aprile dalla Federazione 
comunista fiorentina, che 
sarà concluso dal compa¬ 
gno Michele Ventura, se¬ 
gretario della Federazione. 

Nel variegato mondo 
deH’associazionismo — che 
ha nelle Case del Popolo il 
polo più vasto di aggrega¬ 
zioni — i fenomeni della 
società si specchiano quasi 
a dismisura, amplificando 
limiti, contraddizioni e ri¬ 
tardi. 

E’ pur vero, però, che 
appena un forestiero met¬ 


te piede a Firenze e in 
Toscana, si meraviglia su¬ 
bito di questa « citta nella 
città », di questo modo 
tutto particolare di stare 
insieme e passare il tempo 
libero. 

E questo deve essere il 
presupposto da cui partire 
se si vuole realmente ri¬ 
pensare a queste strutture 
in rapporto a ciò che è 
avvenuto a Firenze, dal ’75 
ad oggi. 

Punti di aggregazione, 
quindi, ma rivitalizzatl. .Cl, 
sembra questo il termine 
esatto su cui da mesi si 
discute. Nuovi valori, nuo¬ 
vi modelli di vita, nuovi 
bisogni della società: il 
filtro ideale su cui misu¬ 
rare questi obiettivi sono 
Inequivocabilmente le Case 
del Popolo. E’ qui che i 
comunisti e la sinistra 
possono misurare le loro 
capacità di fare politica, di 
proporre un progetto 
complessivo della società. 

Diciamo questo, perché 
si assiste ai processi stri¬ 
scianti di disgregazione e 
ad un progressivo deterio¬ 
rarsi della qualità della vi¬ 
ta di masse popolari, so¬ 
prattutto nelle grandi cit¬ 
tà, ai quali non si può re¬ 
stare insensibili. E le Case 
del Popolo possono effet¬ 
tivamente giocare un ruolo 


propulsore in questo clima 
di « riflusso ». 

Le strutture dell’assocla- 
zionismo non sono poi 
immuni a questa situazio¬ 
ne. L’emarginazione le 
colpisce, come pure 1 a 
droga. 

Giovani, donne e anziani 
sono i tre strati sociali a 
cui l’associazionismo deve 
porre particolare riguardo 
per un’azione di recupero 
e per un’ampia diffusione 
della cultura. Un docu¬ 
mento, però, che non 
« ghettizzi » queste compo¬ 
nenti, ma che apra defini¬ 
tivamente le strutture alla 
società. 

Di qui la proposta — 
che sarà ulteriormente 
precisata nel convegno di 
lunedì — di una autoge¬ 
stione delle strutture da 
parte di quelle forze gio¬ 
vanili (gruppi culturali, 
teatrali, musicali, ecc.) a 
cui le Case del Popolo of¬ 
frono ampi spazi di inizia¬ 
tiva. 

E qui sorge un altro 
problema, quello dello squi¬ 
librio troppo marcato tra 
Firenze, il comprensorio e 
la provincia. Mentre in cit¬ 
tà già si discute della qua¬ 
lità dell’intervento cultura¬ 
le, airinterno di diverse e 
varie iniziative in corso, 
troppo statica rimane la 
presenza deH’associazio* 


nlsmo nel comprensorio 
ed in provincia. 

Raccogliendo in senso 
positivo delle esperienze 
già avviate («Humor Si¬ 
de » e «Rifredi», Centro 
Affratellamento, Centro 
ARCI Musica all’Andrea 
del Sarto, ecc.) sarà pos¬ 
sibile spingere ulterior¬ 
mente avanti un processo 
di riappropriazione e di 
produzione dei fatti cultu¬ 
rali. 

Un ruolo propositivo 
può essere'Individuato, in 
questo caso, da un rappor¬ 
to fecondo con le istitu¬ 
zioni che, a Firenze, stenta 
ancora a trovare una pre¬ 
cisa definizione. 

Non va infatti trascura¬ 
to un aspetto assai com¬ 
plesso: quello cioè che dal 
giugno ’75 ad oggi, l’asso¬ 
ciazionismo ha perso quel¬ 
lo spazio che aveva rico¬ 
perto prima della avanzata 
elettorale delle sinistre. 

Dunque un ruolo votato 
esclusivamente all’opposi¬ 
zione verso le istituzioni? 
Oppure esiste la possibili¬ 
tà di una funzione di prò 
posta e di stimolo? La se¬ 
conda ipotesi è la più per¬ 
corribile — come già è- 
stato dimostrato — ma 
con idee chiare e... perché 
no... tanta fantasia. 

m. f. 


ministra 2 ione comunale inten¬ 
de andare a questo appunta¬ 
mento di gennaio. 

L’Ufficio Decentramento in¬ 
sieme a quella di statistica 
raccoglieranno documentazio¬ 
ni e dati che riguardano tut¬ 
ti gli aspetti della t ti vita e del 
funzionamento del consigli di 
quartiere (come sono com¬ 
posti, come funzionano, i rap¬ 
porti con il comune, 1 pareri 
che esprimono, 1 tipi di atti 
che deliberano e gli esiti che 
poi hanno avuto). 

Lo scopo di-questa indagi 
ne è quello di avere una fo¬ 
tografia la più completa pas 
sibile del decentramento a Fi¬ 
renze. I materiali raccolti sa¬ 
ranno successivamente diffu¬ 
si e messi a disposizione dei 
consigli di quartiere, delle for¬ 
ze politiche e sociali, delle as¬ 
sociazioni e dei circoli cultu¬ 
rali 

La conferenza di gennaio 
sarà preceduta da una con¬ 
sultazione a largo raggio che 
partirà entro breve tempo. Sa¬ 
ranno chiamati ad esprimere 
pareri, valutazioni osservazio¬ 
ni e proposte i consigli di 
quartiere, le organizzazioni 
oolitiche e sociali e culturali 
della città. 

La raccolta delle opinioni 
avverrà attraverso un que¬ 
stionario preparato in questi 
giorni dall’amministrazione 
comunale e che sarà Inviato 
ai consigli di circoscrizione i 
quali a loro volta lo distri¬ 
buiranno alle associazioni e 
alle forze politiche e sociali. 

Perchè il questionario? Il 
comune avrebbe potuto pre¬ 
sentare anche un documento 
con una precisa posizione sul- 
resperienr». dei consigli. In 
questa scelta però c’era il ri¬ 
schio che 1 singoli quartieri 
avrebbero potuto cristallizza¬ 
re i loro pareri prò o contro 
la- tesi deH’amministrazione. 
Si è preferito quindi il que¬ 
stionario - ome strumento per 
provocare e orientare il di¬ 
battito. I consigli di quartie¬ 
re sono lasciati così liberi di 
esprimersi. 

La consultazione non deve 
intendersi come risposte pre¬ 
cise, puntuali alle domande: 
il questionario è solo una 
traccia, solo uno stimolo; ogni 
consiglio potrà intervenire con 
propaste, suggerimenti e os¬ 
servazioni. 

Il questionarlo tratta gli 
aspetti politici, istituzionali e 
organizzativi del decentra¬ 
mento nonehè il tema della 
partecipazione alla quale gli 
aspetti suddetti sono finaliz¬ 
zati. 

Le forze politiche invece, in 
questo giro di consultazioni 
vranno esprimersi ognuna con 
la Dropria posizione. 

Man mano cne l’assessora¬ 
to al decentramento racco¬ 
glierà il materiale lo trasmet¬ 
terà a sua volta ai consigli di 
quartiere i quali sulla consul¬ 
tazione o sulla conferenza cit¬ 
tadina organizzeranno assem¬ 
blee pubbliche, dibattiti e in¬ 
contri con tutte le realtà so¬ 
ciali e culturali. 

C’è un rischio, ha detto Mo¬ 
rales, nel futuro che presen¬ 
tiamo il questionario. Le do¬ 
mande potrebbero essere usa¬ 
te per dare delle risposte po¬ 
lemiche in vista della campa¬ 
gna elettorale. 

Gli amministratori di Pa¬ 
lazzo Vecchio fanno appello al 
senso di responsabilità delle 
forze politiche per non stru¬ 
mentalizzare le difficoltà e gli 
ostacoli che ha incontrato l’e¬ 
sperienza del decentramento. 


Il lavoro comunista 

in una zona del centro storico 

Nella sezione 
PCI Santa Croce 
un quartiere 
«pianeta» 


Prosegue con questo 
articolo su una sezione 
del centro storico di Fi¬ 
renze il contributo reda¬ 
zionale al dibattito sui 
compiti e le scadenze del 
PCI in Toscana. 

Operano in un territorio 
che e praticamente la metà 
del centro storico. Cinque¬ 
cento iscritti , quatro ceUule 
m posti di lavoro, una real¬ 
ta sociale variegata fino al¬ 
la schizzofrcnia: dal sotto¬ 
proletario, all'immigrato, 
ad un consistente numero 
di pensionati, alla fiorente 
borghesia fiorentina. 

Una sezione la « Sinigal- 
Ixa-Lavaqnim », mastodonti¬ 
ca, frutto di un’unificazio¬ 
ne voluta in altri tempi e 
però mai, nei fatti, rettifi¬ 
cata. Un quartiere «cuore» 
nel quale il lavoro si rami¬ 
fica ancora con efficacia, 
quello di Santa Croce. Una 
Casa del Popolo, la « Buo¬ 
narroti », oggi polverosa per 
gli indispensabili lavori di 
ristrutturazione, ma con 
sulla pelle una polvere piu 
nobile e più spessa, quella 
di una tradizione robusta 
nel campo deWassociazio 
msmo democratico. 

Cinque compagni discuto¬ 


no in sezione, al secondo 
p : ano della Casa del Po¬ 
polo, in una serata impre¬ 
vedibilmente libera da riu¬ 
nioni. Sotto le finestre il 
mercatino ormai chiuso. 
Piazza Ciompi, in questi 
primi secchi freddi, semi¬ 
vuota. Al primo piano, al 
bar, si consuma un pigro 
mercoledì calcistico di cop¬ 
pa. Cinque compagni: Giu¬ 
lio Magnelli, il segretario 
Michele Abruschi del diret¬ 
tivo, Antonio Raciti, un 
iscritto, e Faliero Poneti e 
Bruno Bernini della Casa 
del Popolo — disegnano il 
volto della sezione, degli 
impegni, di un quartiere che 
invecchia, con i giovani che 
emigrano nelle periferie e 
molti meridionali che arri¬ 
vano a popolare gli alloggi, 
molti dei quali ormai fati¬ 
scenti; con gli artigiani e t 
commercianti presenti solo 
dì giorno. 

Senza salti, così, con na¬ 
turalezza si tocca subito 
uno dei tasti più delicati: 
la casa. Vediamo alloggi ma¬ 
landati per gli immigrati; 
stanzette quasi sempre un 
po’ misere per gli studenti; 
case sulle quali fa bella mo¬ 
stra di se un cartello (« Ven¬ 
desi ») che serve da passa¬ 
porto per mantenere inal¬ 


terati privilegi; miniappar¬ 
tamenti di lusso 

E ’ uno dei campi di in¬ 
tervento. La gente si rivol¬ 
ge alla sezione. Esiste an¬ 
cora, insomma, un rapporto 
immediato tra i cittadini e 
i compagni, tra l'azione po¬ 
litica e il soddisfacimento 
di bisogni primari. 

Il SUNIA, l'organizzazio¬ 
ne unitaria degli affittuari, 
apre le sue porte alla mi¬ 
riade degli interrogativi e 
delle azioni di tutela degli 
interessi degli affittuari. 

Ma nel territorio è pre¬ 
sente anche una costella¬ 
zione di edifici pubblici: tut¬ 
te le facoltà umanistiche, le 
caserme, il tribunale, l’ospe¬ 
dale di Santa Maria Nuovo, 
le carceri, la casa di riposo 
di Montedomini Avere rap¬ 
porti con queste realtà è 
difficile, quasi impossibile. 

Con l'università, tanto per 
cominciare. La sezione uni¬ 
versitaria insisteva su que¬ 
sta sezione prima che tro¬ 
vasse rifugio altrove. Non 
sono gli aspetti logistici a 
pesare ma gli interrogativi. 
Quale rapporto può esistere 
tra un ateneo di dimensio¬ 
ni nazionali, quello di Fi¬ 
renze, e una sezione terri¬ 
toriale? Quale connessione 
esiste tra il quartiere e il 
comune nelle scelte concre¬ 
te da compiere? Come ag¬ 
gregare le migliaia di stu¬ 
denti che, comunque, in 
questa fetta di centro sto¬ 
rico vivono e studiano? 

Si può citare la vicenda 
di Montedomini e della 
lunga tiritera sul possibile 
insediamento della facoltà 
di architettura. 

« In questo come in altri 
casi abbiamo avvertito il pe¬ 
so — spiega il segretario — 
di dover conciliare nostre 
opinioni con scelte che ve¬ 
nivano compiute in Comu¬ 
ne. Abbiamo avvertito il 
peso di dover intervenire su 
di un problema che interes¬ 
sava contemporaneamente 
il quartiere e l'intera città. 
E ci siamo chiesti quale 
può essere il vero contribu¬ 
to che una sezione di partito 


può dare all’azione che i 
nostri amministratori svol¬ 
gono nei consigli di quartie¬ 
re e nel comune». 

Facciamo un passo indie¬ 
tro. Nei primi anni settan¬ 
ta si sviluppa in Santa Cro¬ 
ce e dintorni un vasto mo¬ 
vimento per i servizi sociali. 
Anziani, con Montedomini 
ancora una volta in prima 
fila; scuola dell'infanzia e 
partecipazione democratica; 
consultori per le donne... 

In Palazzo Vecchio regna, 
con i propri alleati, la DC. 
Le lotte danno frutti, si 
strappano i primi risultati. 
Le stesse lotte, unite al cli¬ 
ma nazionale e al profondo 
bisogno di cambiamento, por¬ 
tano alla svolta storica, al¬ 
la giunta di sinistra. Che 
succede da adora? 

All'iniziale attesa, spiega¬ 
no i compagni, subentra man 
mano la scoperta di impre¬ 
viste difficoltà. Arridano i ri¬ 
sultati. alcuni importanti. 
Ma arriva anche una sorta 
di freno, poi le remore del¬ 
la sezione ad assumere posi¬ 
zioni autonome, capaci di 
stimolare un reale confron¬ 
to. Non si dà più battaglia. 

Sulle cose che non vanno 
cala, in virtù di un viziato 
frainteso, il silenzio, così non 
si dà fiato alla sezione, cosi 
non si aiuta Fazione degli 
amministratori. Così non si 
motivano le scelte e si spie¬ 
gano i risultati. E il frain¬ 
teso, con diverse motivazio¬ 
ni, si è fatto strada sia alla 
base che al vertice. 

I contatti con la popola¬ 
zione si fanno più sporadici, 
mentre fenomeni nuovi co¬ 
me quello assillante della 
droga (in alcune nottate la 
piazza è colma di siringhe) 
e di una marcata accentua¬ 
zione della emarginazione 
aprono varchi alFestre- 
mismo, forte ma mai egemo¬ 
ne, e al disimpegno. 

Le assemblee pubbliche 
finiscono quasi sempre per 
essere assemblee di partito. 
Eppure la fame di cono¬ 
scere le posizioni dei comu¬ 
nisti, di sapere cosa pen¬ 


sano su questo o quel pro¬ 
blema rimane forte, estesa. 

« Quando si fanno volan¬ 
tinaggi al mercato o in un 
posto di lavoro ci rendiamo 
conto — dice il compagno 
del direttivo — di quanto an¬ 
cora conti la nostra voce. 
Quando ci rimbocchiamo le 
maniche per ristrutturare e 
rilanciare la Casa del Po¬ 
polo otteniamo consensi for¬ 
se insperati ». 

Esiste attesa e. sotto la 
crosta, anche la volontà di 
un nuovo impegno. La se¬ 
zione com’è oggi può ri¬ 
spondere però a queste at¬ 
tese? Varie risposte si acca¬ 
vallano. Si sostiene che le 
sezioni non decidono più. che 
non fanno più sentire la 
oropria voce. Si sostiene che 
la democrazia interna ha bi- 
*nano di assestamenti. 

Si sostiene che forse ci 
si è illusi un po’ troppo. Che 
bastasse essere presenti nei 
vari consigli di amministra¬ 
zione per garantire il cam¬ 
biamento. Troppi strateghi e 
pochi compagni impegnati 
■ nelFumile lavoro quotidiano ; 
con la progressiva scompar¬ 
sa di quelle figure di com¬ 
pagni capaci di orientare un 
rione, un quartiere, di es¬ 
sere dei « capopopolo ». 
a altoparlante » dei bisogni e 
di essere, nel contempo, gui¬ 
da autorevole e seguita. 

Mentre guardano al futuro 
i compagni della sezione si 
sono dati intanto un pro¬ 
gramma. Nessuna « Magna 
Cliarta » ma pochi e con¬ 
creti punti dì intervento sui 
guali dire e agire con con¬ 
seguenza: te scuole dì quar- 
f iere, i pensionati, rassisten- 
za, il sostegno convinto ad 
una campagna elettorale che ! 

a Firenze come altrove, non j 

si presenta per niente facile. 

E sgobbano, subito, nel la- 1 
poro di tesseramento. Tesse¬ 
rare ncW80 non è un fatto 
di routine, ritrovare un ruo¬ 
lo vivo per la sezione non è 
uno slogan. 

Maurizio Boldrini 



I lavoratori 
manifestano 
davanti 
alla Galileo 


I lavoratori della Galileo sono usciti ieri 
mattina dalla fabbrica, dando vita ad una 
manifestazione nel quartiere di Kifrcdi. per 
protestare contro le manovre Montedison 
Bastogi circa la vendita dello stabilimento 
fiorentino. 

Come è noto, lunedì prossimo tutti i me¬ 
talmeccanici della provincia scenderanno in 
sciopero dalle 9 alle 12, per esprimere so¬ 
lidarietà agli operai della Galileo e del- 
l’OTE. Intanto, i parlili politici delle Offi¬ 
cine Galileo (PCI-DC-PSIPSDI) hanno ri¬ 


chiesto unitariamente un incontro urgente al 
governo e hanno invitato i rispettivi organi 
nazionali a esprimere sollecitazioni al go 
verno medesimo, affinché si pronunci sull 
operazione di vendita in corso della Monti 
dison Sistemi, di cui OTE e Galileo fann - 
parte. 

1 partiti politici della fabbrica sono con 
trari ad ogni atto clic* concluda l’opera/io’ 
di vendita senza prima consultare le org.- 
nizzazioni dei lavoratori e le istituzioni d 1 
la città di Firenze. 


I seggi sono aperti anche oggi fino alle 13 

Bassa affluenza alle urne 

• » » • r • ■* . » 1 

per l’Opera e l’Università 

SÌ vota per il rinnovo dei consigli d'amministrazione - L'importanza di questo appunta¬ 
mento elettorale - Alla attuale tornata elettorale sono interessate circa duemila persone 


Rimangono aperti fino alle 
13 di oggi i seggi per le ele¬ 
zioni per il rinnovo dei consi¬ 
gli di amministrazione dell’ 
Ateneo e dell’Opera. La per¬ 
centuale dei votanti a questo 
momento è abbastanza mode¬ 
sta. I più fedeli all’appunta 
mento elettorale sono stati i 
professori, le altre categorie 
di lavoratori dell’Università 
aventi diritto al voto (questa 
volta erano esclusi gli stu¬ 
denti che sono andati alle 
urne a febbraio) hanno in 
buona parte snobbato la vota¬ 
zione. 

Hanno votato 122 dei 389 
professori di ruolo, 60 dei 
419 stabilizzati, 90 dei 600 as 
sistenti e 262 dei 1.135 lavo¬ 
ratori non docenti. 

Questa affluenza più che 
modesta non è un buon se¬ 
gno perché pur con limiti 
anche notevoli questa tornata 
elettorale è importante per I* 
ateneo fiorentino. 

Questa volta infatti alle ur 
ne non escono soltanto i nuo 
Vi eletti nei consigli di am 
mistrazione dell’Università c 
dell’Opera ma anche un se 
gnale per le elezioni del ret¬ 
tore. Non c’è nessuna con¬ 
nessione diretta tra l’uno e 
l’altro appuntamento ma è 
evidente che i risultati delle 
votazioni di oggi soprattutto 
per quel che riguarda i pro¬ 
fessori di ruolo non possono 
non avere ripercussioni ne¬ 
gli ambienti accademici. 

Un esempio: nell’ultima 
tornata elettorale tra i pro¬ 
fessori di ruolo l’Anpur otten¬ 
ne una affermazione netta 
riuscendo a piazzare tutti e 
quattro i suoi candidati nei 
quattro posti a disposizione. 
Fu la conferma della potenza 
anche elettorale di questa or¬ 
ganizzazione. Nell’ipotesi che 
questo successo non fosse bis¬ 
sato questo potrebbe anche 
significare che qualcosa è 
cambiato è sta cambiando ne¬ 
gli orientamenti dei professori 

Questa volta l’Anpur ha due 
liste concorrenti, una espres¬ 
sione dei sindacati confederali 
e una nata dalla volontà di 
un gruppo di docenti di va¬ 
ria estrazione e appartenenza 
ma orientati a sinistra. 

Forse è anche questo uno 
dei motivi della bassa parte¬ 
cipazione al voto (almeno fi¬ 
no a questo momento) dei 
non professori, ma non runi¬ 
co. Un freno alla partecipa¬ 
zione è costituito senza dubbio 
anche da un sistema eletto¬ 
rale che in pratica dà più 
rappresentatività a chi è nu¬ 
mericamente più debole. 

In pratica avviene che i 
professori di ruolo, che rap¬ 
presentano la fetta più esi¬ 
gua degli aventi diritto al vo¬ 
to. eleggono il doppio o anche 
il quadruplo di rappresentanti 
rispetto alle altre categorie. 

Come si diceva si vota fino 
alle 13 in questi seggi; i seggi 
sono ubicati come segue: 

Sala del rettorato piazza 
San Marco: professori di ruo¬ 
lo e fuori ruolo; sala del ret¬ 
torato piazza San Marco: pro¬ 
fessori incaricati stabilizzati: 
biblioteca di Medicina Care»- 
gi: assistenti di Agraria. Me¬ 
dicina e Ingegneria; villa Ru- 
spoli, p-zza Indipendenza: as¬ 
sistenti di Architettura. Eco¬ 
nomia e Commercio. Farma¬ 
cia. Giurisprudenza. Lettere e 
Filosofia, Magistero. Scienze, 
Matematiche e Scienze Poli¬ 
tiche. 

Biennio ingegneria viale 
Morgagni 44: personale non 
docente di Agraria. Medicina 
e Ingegneria; facoltà di Let¬ 
tere piazza Brunelleschi: per¬ 
sonale non docente di Archi¬ 
tettura, Giurisprudenza. Let¬ 
tere e Scienze Matematiche e 
Scienze Politiche; ex archi¬ 
vio studenti via Lamarmora 
4; personale non docente di 
Economia e Commercio, Far¬ 
macia Magistero e Rettorato. 




Pittori contro la droga 


Un nutrito gruppo di noti artisti fioren¬ 
tini ha organizzato una mostra d’arte sulla 
droga, che si tiene alla galleria « Il Mo¬ 
ro » di via del Moro 50 rosso. 

Si tratta di una serie di manifesti illu¬ 
strativi sul problema droga realizzati da 
artisti di noto impegno culturale in un uni¬ 
co esemplare, originale. Da Avanzini ad An¬ 


tonio Bueno, a Conti, a Miccini, a Pini a 
tanti altri autori, hanno esposto la loro 
« idea » con tecniche già note ai fiorentini 
dell’arte che ben conoscono gli autori che 
hanno aderito all’iniziativa. 

L’iniziativa vuole sensibilizzare la popo 
lazione ad uh problema sociale di dimen¬ 
sioni ormai drammatiche. 


Dibattito 
delle donne 
contro 
la violenza 
sessuale 


Per protesto 
donno le 
dimissioni 
i genitori 

della « Donatello » 


Assolto 
il domatore 
del circo 
per la morte 
dell'inserviente 


Questa sera, alle 21. al cir¬ 
colo Est-Ovest, di via Ginori 
12, si tiene rincontro dibat¬ 
tito fra tutte le donne, pro¬ 
mosso dalle ragazze della 
FOCI, sui temi della violenza 
sessuale. Saranno sul tavolo 
del dibattito le proposte di 
legge già presentate o per Io 
meno note, quella comunista, 
socialista e quella del coor- 
j dinamento promotore per la 
I legge di iniziativa popolare. 
: spalleggiato da tutte le donne 
! senza bandiera di partiti, 
i E* quello fiorentino il pri- 
| mo Incontro di una serie che 
coinvolgerà tutto il paese, 
: perché siano le donne in pri- 

• ma persona a discutere di 
! una legge la cui inadegua- 
i tezza, è finora pesata sulle 

loro spalle. 

i Resta vivo il problema del- 
; le minorenni, che — pur pri- 
I me vittime della molestia. 
; della violenza sessuale, dello 
; stupro — non possono neppu- 
j re firmare per la presentazio- 
! ne della Iegee popolare. Mi- 
i norenni in prima fila. però. 
J nella battaglia contro l’omer- 
j tà che per troppo tempo ha 
! coperto quésto tipo di violen¬ 
za, che suonava vergogna per 
le donne. 

Sono le più giovani, infatti, 
le prime a denunciare, a di¬ 
re, ad aver abbandonato 
; (quanto si può) una mentali¬ 
tà distorta. Adesso la menta- 
j lità deve cambiare nell’intero 

• paese, anche ne'le aule dei 
tribunali, dove troppe volte 
le donne sono state vittime 

i una seconda volta. 


Seguendo le Impronte degli 
studenti, ora anche i genitori 
si ritirano dai Consigli d'isti¬ 
tuto. Si sono dimessi infatti 
i rappresentanti dei genitori 
della scuola media a tempo 
pieno « Donatello ». dopo aver 
visto svilito il loro lavoro e 
sacrificata e frustrata la loro 
partecipazione ai Consigli di 
istituto, dove — come accu¬ 
sano — si è passati addirit¬ 
tura da un tempo pieno reale 
ad un vuoto « tempo Iun^o ». 

I genitori dimissionari nan- 
no firmato un comunicato in 
cui si dice che « vista la ne¬ 
cessità di una seria verifica 
j dell’andamento delia scuola 
I e della loro funzione di pro- 
i mozione del suo rinnovamen- 
i to, sono giunti alla conciusio- 
! ne che la loro partecipazione 
risulta controproducente, sia 
rispetto agli interessi della 
! comunità dei genitori che rap- 
j presentano, che dei principi 
I culturali che avevano ispirato 
i la loro partecipazione». 

I genitori hanno riafferma- 
! to la validità del tempo pieno 
: e si rammaricano del decadi- 
i mento (riduzione attività inte 
, grative. cattivi rapporti inse- 
j gnanti-genitori. mancanza di 
; scambi di esperienze con T 
i esterno). 

[ I genitori dimissionari han¬ 
no spiegato «che il loro atto 
vuole «sere di stimolo per 
più incisive e organizzate a- 
zioni da svolgersi all’intemo 
ed all'esterno della scuola » 
e, il primo appuntamento è 
una assemblea nei prossimi 
giorni. 


Un domatore del circo Moi 
ra Orfei. Giuseppe Nones. 
27 anni, accusato della motte 
di un giovane inservient* di 
colore, Hamel Shafik, ucciso 
da un elefante, è stato giu¬ 
dicato dal tribunale per omi¬ 
cidio colposo e assolto perché 
il fatto non costituisce reato. 

La disgrazia avvenne il 15 
gennaio 1976 a Firenze dove 
il circo di Moira Orfei aveva 
innalzato il tendone. Uno dei 
numeri di attrazione e più 
I applaudito era proprio quello 
! degli elefanti ammaestrati 
| da Giuseppe Ifones. Hamel 
- Shafik, addetto alle pulizie, 
j venne afferrato da Moogli. 
I uno degli elefanti, e sbattuto 
I più volte per terra. Vani fu- 

■ rono i soccorsi e l'intervento 
ì degli altri inservienti e dello 
( stesso domatore. 

; L’inchiesta giudiziaria ac- 
| certo che lo stesso animale 
, pochi mesi prima aveva uc- 
, ciso un altro inserviente. Il 

■ sostituto procuratore Ubaldo 
Nannucci. che svolse le inda- 

: gini, rinviò a giudizio il do- 
! matore Giuseppe Nones in 
, quanto pur sapendo la peri- 
, colosità di Moogli, affidò 1’ 
• animale alle cure dello Sha¬ 
fik. 

j Giuseppe Nones ha sostenu¬ 
to che l’animale afferrò l'in¬ 
serviente perché commlìè 
una imprudenza. 

H tribunale ha ritenuto dhe 
Nones non aveva alcuna re¬ 
sponsabilità di quanto M era 
verificate e lo ha assolto. 


\ 
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Ne fa parte anche l’assessore regionale Biondi 

Escono da DP e formano 
un gruppo indipendente 

Quali sono i motivi della scelta - La fase politica iniziatasi 
con le lotte del ’68 giudicata definitivamente conclusa 


Incontro fra le se 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


' Un gruppo di militanti di 
Democrazia Proletaria — fra 
i quali Tassessore regionale 
Guido Biondi ed il consiglie¬ 
re provinciale Piero Spagna 
— si è staccato dal partito 
t • ha deciso di costituirsi 
come gruppo indipendente. 

La notizia è stata resa uf¬ 
ficiale ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
a cui hanno partecipato l'as¬ 
sessore Biondi ed altri espo¬ 
nenti del nuovo gruppo indi¬ 
pendente. Ai giornalisti è sta¬ 
to consegnato un documento 
in dui vengono spiegati i mo¬ 
tivi della decisione, che par¬ 
te dalla constatazione che le 
elezioni politiche della prima¬ 
vera scorsa « non hanno de¬ 
terminato ma sancito la cri¬ 
si profonda della "nuova si¬ 
nistra". nata con le lotte ope¬ 
raie e studentesche del ’GU-'G!) 
e prima ancora come rispo¬ 
sta alla politica di centrosi¬ 
nistra per riproporre l'obiet¬ 
tivo deU’attiualità del sociali¬ 
smo ». 

A giudizio dei firmatari del 
documento costitutivo del 
nuovo gruppo. « i tentativi di 
costruzione di un partito por¬ 
tatore di una proposta poli¬ 
tica rivoluzionaria e alterna¬ 
tivo alle organizzazioni tradi¬ 
zionali del movimento ope¬ 
raio, si sono rivelati oggetti¬ 


vamente non idonei a coglie¬ 
re le trasformazioni che si 

In sostanza, con il 1071) si 

In sostanza, con il 10G0 si 
è conclusa in modo prèsso- 
che definitiva una lunga fa¬ 
se politica ed oggi è più che 
mai necessaria « una nuova 
produzione di impegno, di ri¬ 
flessione, di rielaborazione, 
allo scopo di individuare o 
di praticare forme e modi 
di Iniziativa politica origina¬ 
le, costruttiva e .utile per l'In¬ 
sieme della sinistra e dei la¬ 
voratori ». 

Compito del nuovo gruppo, 
« nel momento in cui perman¬ 
gono dissensi e riserve ri- 
s|>etto alle attuali strategie 
di tutti i partiti della sini¬ 
stra », è quello di operare 
« per un progetto di unità 
della sinistra, con il duplice 
obiettivo di contribuire a far 
fronte all’attacco condotto 
contro le libertà democrati¬ 
che e le conquiste operate 
e di concorrere a realizzare 
le condizioni necessarie pel¬ 
uria ripresa offensiva del mo¬ 
vimento dei lavoratori supe¬ 
rando le attuali tendenze al¬ 
la disgregazione sociale e al- 
l’abbandono dell’impegno po¬ 
litico ». 

Il documento reca le se¬ 
guenti firme: Andrea Baron- 
celli, Paolo Bernabei, Guido 


Biondi, Ugo Caffaz, Bitumi 
Cocchi. Giovanni Cella, Lu¬ 
ciano Ceri, Rodolfo Conti, 
Paolo Conti Rossi, Bruno Cru- 
vedi. Angela Daddlo. Alessan¬ 
dro Del Grazia, Guido Fer¬ 
rara, Claudio Galanti, Rober¬ 
to Grassi, Gino Livi, Altiero 
Mnnetti, Loris Masi, Daniele 
Massa, Rolando Meloni, Gior¬ 
gio Protti, Marta Sorani, Pie¬ 
ro Spagna, Piero Stratini. 
Manlio Summer. Roberto 
Tammaro, Lamberto Tozzi. 

Ad una specifica domanda 
dei giornalisti, l'assessore 
Riondi ha risposto che il nuo¬ 
vo gruppo non intende pre 
sentarsi autonomamente alle 
prossime elezioni amministra 
live ma non ha escluso che 
singolarmente ognuno possa 
candidarsi come indipendente 
in una qualsiasi lista di sini¬ 
stra, senza eccezione alcuna. 

In una successiva conferen¬ 
za stampa,, il Coordinamento 
regionale di Democrazia Pro¬ 
letaria ha detto di non condi¬ 
videre la scelta fatta dai fir¬ 
matari del documento. De¬ 
mocrazia Proletaria, pur con¬ 
sapevole delle grosse difficol¬ 
tà esistenti all’interno del 
partito riuscita di Biondi ed 
altri mifitanti non è che una 
conferma), non ritiene affat¬ 
to conclusa la sua esperienza 
e la sua funzloné. 


Rappòrti più saldi 
fra il PCI e il PSI 
del Nuovo Pignone 

Giudizio positivo sulle aipministrazio- 
ni di sinistra degli ultimi quattro anni 

Contratti, situazione politica generale, giudizio sulle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra sono stati i temi discussi nel corso del 
recente incontro fra la sezione del PCI ed il Nucleo azienda¬ 
le del PSI (Nas) del Nuovo Pignone. 

L'incontro non ha voluto assumere il carattere di pre¬ 
clusione e ostilità nei confronti di altre forze progressiste 
presenti in fabbrica, ma ha voluto essere un contributo alla 
ricerca di convergenze fra i due maggiori partiti della sini¬ 
stra, convergenze necessarie per il superamento della crisi 
politica, economica e morale del Paese. 

Dopo aver confermato un giudizio positivo sui risultati del¬ 
l’incontro fra le segreterie nazionali dei due partiti. PCI e 
PSI del Nuovo Pignone hanno sottolineato l’importanza della 
conclusione dei contratti, per gli elementi di programma¬ 
zione che essi introducono nel nostro sistema produttivo, 
ritenendo però indispensabile uno sbocco a livello politico 
die può avvenire « con una generale mobilitazione di tutte 
le forze politiche e sociali autenticamente progressiste. Im¬ 
pegnate in un'alleanza riformatrice capace di concretizzare 
quel piano di riforme che i lavoratori non da oggi rivendi¬ 
cano ». 

« Da questa alleanza non possono certo essere escluse le 
grandi masse lavoratrici che in tanta parte militano nei due 
partiti. Per questo riconfermiamo — si legge nel documen¬ 
to approvato al termine dell’incontro — un giudizio estrema¬ 
mente negativo sulla posizione della DC elio rifiuta di dare 
una soluzione stabile alla crisi politica del Paese, mante¬ 
nendo con arroganza i propri veti sia verso il PCI che verso 
il PSI». 

Nel cprso dell’incontro è stato giudicato positivamente 
il bilancio di questi quattro anni delle giunte di sinistra, 
che pur in mezzo a difficoltà hanno dato certezza all’opera di 
risanamento, contribuendo anche alla tenuta democratica del 
Paese di fronte alla crisi e all’attacco del terrorismo. 

« I socialisti e i comunisti del Nuovo Pignone credono 
debba essere riconfermata questa scelta non come proposta 
di schieramenti fine a se stessa, ma quale indicazione precisa 
dei due partiti per dare continuità al rinnovamento del modo 
di amministrare degli enti locali ». 


si inaugura 
il « Salone 
Max 

Klinger >» 


Stasera alle ore 21, verrà 
inaugurato il «Salone Klin¬ 
ger » di Villa Romana. La 
Villa Romana (via Senese 
68) è un istituto culturale 
che i fiorentini hanno final¬ 
mente imparato a conoscere. 
Fondata più di settanta an¬ 
ni fa dal pittore Max Klin¬ 
ger, la villa ospita annual¬ 
mente artisti tedosco-occi- 
dentali per periodi piu o. me¬ 
no lunghi. • - - 

Diretto con dlsereta ed ele¬ 
gante operosità da Joachim 
Burmelster, l’Istituto tedesco- 
fiorentino, fin dalla sua fon¬ 
dazione, ha sempre preteso 
di non essere considerato 
una tappa o una parentesi, 
magari felice e memorabile, 
nella vita e nella carriera 
degli artisti ospitati. 

Burmelster, e con lui la 
moglie Katalin, che dirigerà 
il salone, sanno che con la 
tradizionale diffidenza fioren¬ 
tina è difficile fare i conti, 
tuttavia hanno da tempo in¬ 
dirizzato i loro sforzi perché 
la villa ed i suoi ospiti sia¬ 
no pienamente integrati nel¬ 
l’articolata topografia cultu¬ 
rale della città. 

I risultati, per la verità, 
si sono già visti; artisti co¬ 
me Kaminski e Albert’ han¬ 
no tenuto negli ultimi anni 
mostre personali in gallerie 
fiorentine, altri in rassegne 
di prestigio ed infine, nel 
dicembre 1977, proprio per 
testimoniare la funzione e 
l’Impegno di Villa Romana, 
venne allestita in Palazzo 
Strozzi una grande mostra 
(«I materiali del linguag¬ 
gio») che raccoglieva le ope¬ 
re di 38 artisti ospiti. 

Ora la villa si apre alla 
città con l’attività del suo 
salone. Non si tratta di una 
iniziativa di mostre, o per 
lo meno non solo di questo: 
la volontà è quella di crea¬ 
re una serie di occasioni di 
Incontro 

Venerdì, per 1’apertura, sa¬ 
rà presentata una scelta di 
fotografie giapponesi del- 
l’800 («Alte Japanische Pho- 
tographie»): il salone non 
funzionerà come una norma¬ 
le galleria. Dopo venerdì 28, 
chi vorrà visitare la mostra 
potrà farlo il venerdì suc¬ 
cessivo dalle 18 alle 20 e ne¬ 
gli altri giorni telefonando 
(221654). 


» » , < . , , v t » * « 

« Sinfonia cori giardino » di Castigìioni al teatro Comunale 

— 1 . * 

L'ultima «capriola di Nicolò» 
eoa l'eccellente Casimir Nord 

Il giovane artista polacco è riuscito a creare un ottimo risultato fonico - Una 
interpretazione sentimentale di Ciaikovski - Fuori programma di Annie Fischer 


Curioso e simpatico ri¬ 
torno a Firenze di Nicolò 
Castigìioni — fra i più do¬ 
tati musicisti della genera- _ 
zione dei cinquantenni 
con uno dei suoi più re¬ 
centi lavori: Sinfonia con 
giardino », ovviamente mal 
ascoltata nella nostra cit¬ 
tà. A dirigere l’ultima 
« capriola di Nicolò » (per 
usare la felice espressione 
di Bortolotto) è stato 
chiamato Casimir Kord 
giovane artista polacco 
ormai affermatosi ovun¬ 
que, che ha ccel anerto il 
programma del concerto 
sinfonico al Comunale. 

Le «fioriture» contrap¬ 
puntistiche (di qui 11 titolo 
peraltro Ironicamente al¬ 
lusivo alle pedanterie sco¬ 
lastiche) disseminate come 
in tante « aiuole », co¬ 
struiscono un velicante tap¬ 
peto timbrico fatto di 


suoni essenziali e pungenti 
come un prezioso arabesco 
(vedi Donatonl e poi 
.Scjarrino). , V v - 

: resultato: "fohlCÒ'^dficel- 
lente e applausi calorosi 
del -pubblico specialmente 
quando l’autore si è pre¬ 
sentato alla ribalta per 
ringraziare. 

E’ stata quindi la volta 
dì un altro ospite di - ri¬ 
guardo: la pianista Annie 
Fischer, capace sempre di 
suscitare entusiasmo per il 
dono della sua impareg¬ 
giabile scuola, un tantino 
démodé ma pur sempre 
incisiva, colorita e alta¬ 
mente espressiva. 

La Fischer si è clmenta- 
, ta nel « Canto del cigno » 
di Bartok: il «concerto n. 
3 per pianoforte e orche¬ 
stra » composto nel 1945. 
anno della morte. 

; Sempre grandissimo nel- 
; l’usò contìnuo di fasce 


ritmiche variegate ed esal¬ 
tanti — che la Fischer 
metteva nella dovuta evi¬ 
denza..ben seguita dal [ge¬ 
sto preciso e suadente di 
Kord — Bartok insegue 
spesso (vedi l’adagio reli¬ 
gioso) 1 fantasmi di un 
passato romantico edulco¬ 
rati da un sapore nostalgi¬ 
co alla Rachmaninov. 

Lo slaviSmo, insomma, 
che piaceva agli americani, 
che tuttavia mai si piega a 
fastidiose esteriorità for¬ 
mali e a facili commozio¬ 
ni. 

Un passo Indietro, per 
finire, con un pezzo di si¬ 
curo effetto: la celebre 
sinfonia n. 6 («Patetica») 
di Ciaikovski. 

Niente del nervosismo 
combattivo e delle doloro¬ 
se ambiguità linguistiche 
che scaturiscono dalla 
partitura (elementi, per e- 
sempìo, individuati . con 


PROVINCIA DI FIRENZE 

IL PRESIDENTE 

Al sensi e per gli elfetti deU’ert. 7 della Legge 2 Febbraio 1973, 
n. 14; 

rende noto 

che è Indetta una gara di licitazione privata per t'appalto dei lavori 
di ristrutturazione della Villa di Castelpulci a sede del Liceo Scien- 
tilico di Scandicci dell’importo e base di asta di lire 512.102.800; 
La licitazione sarà esperita a termini delie vigenti disposizioni nel 
modo previsto daH'art. 1. lett. a), della Legga 2-2-1973, n. 14, 
e cioè senza praiissione di alcun limite di aumento o di ribasso, 
e restando inteso che potrà aversi aggiudicazione anche nell'ipotesi 
dello presentazione di una sola oiterta valida; 

Le ditte Interessate, con domanda su carta legale da L. 2.000 
Indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invitate alla 
gara medesima entro e non oltre giorni 10 (dieci) dalia data di 
pubblicazione del presente awiso su! Bollettino Uificiale della Re¬ 
gione Toscarfa. 

IL PRESIDENTE 


§ Unità 

U vacanze 

PROPOSTE PEI 


ROMA 

Via del Taurini 19 
Tal. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


MUSICI!S CONCENTUS 

(con il patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

Sono in vendita gli abbonamenti al ciclo 

I LINGUAGGI DELLA MUSICA 
CONTEMPORANEA 

11 novembre - 14 dicembre 


Abbonamento valido per 10 manifestazioni: 
sopra i 25 anni L. 12.000; sotto i 25 anni L. 6.000 


Segreteria, Piazza del Carmine 14. Tel. 287347 
Orario: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 



M SOMBIIEIIO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43 255 

Venerdì BALLO USCIO 


OGGI « PRIMA » al 


CAPITOI 


DANCING cinediscoteca 

m W Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Domani sera sempre con i favolosi 30 minuti di regali 
del Suporsabato del PG 93 condotti da Massimo Di Marco 


Un appuntamento importante con il cinema italiano 

' ' ■ ' ' - ' ■ 1 1 - ■- 

RI/ZOIJ FJIMprncrJti un firn (fretto c mtarprcuto da tori 

_ _ UGO TOGOfìZZI OROOLAVnnoni 


TORNA 

L’ORCHESTRA 


ODIXEA 


\\UA 


In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità. 


QUESTA SERA 
l'orchestra 
spettacolo di 

ZIZZA CERVI 

allieterà le 
Vostre danze 


A' 




* r - ■■ i 



COMODO! 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL (0672) 4A215 
DIRCZIÓNI* TRINCI AVELLI 



èsiti 


60va 
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CINEMA 


Timoti 


precisione dalla memorabi¬ 
le lettura di Mitropoulos). 
ha caratterizzato l’inter- 
- prelazione di Kord. <■<■• 

■ Il ‘qtìale al contrario 
sembra orientato a inse¬ 
guire il filone dolciastro e 
sentimentale del composi¬ 
tore russo, allentando i 
tempi più del dovuto ma 
anche tenendo l’orchestra 
a velocità strepitosa («al¬ 
legro molto vivace ») con 
conseguenti pasticci e ine¬ 
sattezze di fraseggio. 

Comunque il successo 
c’è stato, ma credo che 
tutti, abbandonando la sa¬ 
la, ricordassero soprattut¬ 
to il « fuori programma » 
di Annie Fischer: quel¬ 
l’improvviso di Schubert 
che ha tenuto la platea 
letteralmente col fiato 
sospeso. 

Marcello De Angefis 


Adems. 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Alien, diretto de Ridley Scott, in technicolor, 
con Tom Skerritt, Sigourney Weaver. Edizione 
Stereofonica In 70 mm, Per tuttlt 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

ARLECCHINO 8EXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Film erotico: Scmuat exeltation, In technicolor, 
con 5user Bernard», Irene Dark. (VM 18) 
(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
« Prima » 

Un eccezionale avvenimento cinematografico: 

I viaggiatori della tara, a Colori, con Ugo To- 
gnazzl, Ornella Vanonì, Corinne Clery. 

(VM 18) 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Le porno libidini di Juitlne, e Colori, con 
Alice Arno, Lisa Ferrini. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel, 23.110 

Ratatapten, diretto, scritto. Interpretato da 
Maurizio Nichettl, Technicolor. 

(15.30, 17.20. 19. 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 . Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Marito In prova, di Melvin Frank, In techni¬ 
color, con George Segai, Glenda iackson. 
(15,55, 18,10, 20,25. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerna - Tel. 270.117 
Le porno ereditiere, a colori, con Jacques Gat- 
teau, Daniel Troger, Martine 5emo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15,30, 17,25, 19,20, 21, 22,50) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 2*5.112 
(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese, diretto da James Brldges, 
in technicolor, con Jack Lemmon, Jone Fonda, 
Michete Douglas. 

(15,40, 18,05, 20,20. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Bercarla • Tel. 683.611 
(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta: Un maggiolino tutto 
malto, in technicolor, con Dean Jones, Michele 
Lee, David Tomlinson. Per tuttil 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Alien, diretto da Ridley Scott, in technicolor, 
con Tom Skerritt, Sigourney Weaver. Per tuttil 
(15,45, 18,05, 20,25, 22.45) 

ODEON 

■ Via dei Sassetti - Tel. 214,068 
( Ap. 15,30) ’ - . - 

Un film di • Franco Zelliratli: .The dump, il 
-.campione, ,ìn technicolor’con Jen Veight, 
Faye Dunaway, Ricky Schroder. Per tutti! 
(15,40, 18.05. 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575 891 

(Ap. 15.30) 

Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 
Troell, con effetti speciali in Futursound, in 
technicolor, con Jason Roberds. Mia Farrow. 
Max Von Sidon, ■ Trevord Howard. Timoti 
Bottons. Per tuttil 
(15.30, 17.20, 19, 20,50, 22,45) 
3UPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Sexy Boatti I» nave dal piacere, e Colori, 
con conturbanti attrici danesi. (VM 18) 

L. 3.000 

(15,45, 17.45, 19,15, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

La commedia più divertente e allegra del- 
l’annol Andrete K.O. dalle risate! Ma che sci 
tutta malta?, a Colori, con Bcrbra Strelsand, 
Ryan O'Neal. 

L. 3.000 

(15.45, 18. 20,15, 22.45) 


ABSTOR D’ESSAI ’ 

Via Romana, 113 - Tel. 222 388 
(Ap. 15,30) 

« Prima Visione » 

1. Premio a 5. Sebastiano. Di E. Lotianu, il 
regista del celebra ■ I Lautari » in: Anche 
gli zingari vanno in cielo. Colori. L. 1.300 
(U.s.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi • Tel. 483.607 

La luna, di Bernardo Bertolucci, in technicolor, 
con Jill Clayburgh, Matthaw Barry, Tomas 
Milien. (VM 14) 

• (15, 17.40, 20.05, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - Tel. 110.007 

Il corpo della ragassa, di Pasquale Festa Cam- 
■ panile, a Colori, con Lilli Carati, Enrico Maria 
Salerno. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19, 20.50, 22,40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo, 27 * Tel. 282.137 

Prossima apertura 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel, 663.015 
(Ap. 15,30) 

Pomoshoek, a Colori, con VIcky Adems. 
(VM 18) 

(15.45. 17,30, 19,15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.019 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

L'avventura più spettacolare del mare di ogni 
tempo! Technicolor: L’inferno sommerso, con 
Michael Kaine, Teily Savalas, Sally Fieid. 
(15,30, 18, 20.15, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Uno scerillo extraterrestre_ poco extra c mot¬ 

to terrestre, in technicolor, con Bud Spencer. 
Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Luci Rosse a Colori: Pensionato particolare 
per signorine di bnone famiglie, con Kerine 
Gamberer e Michael Guilbert. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla * TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Amici miei, in technicolor, con U. Tognazzi. 
P. Noiret, 5. Dionisio, D. Del Prete, A. Ceti. 
Un film dì M. Monicelii. 

(Us: 22,45) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Ch'uso per lavori di restauro 

FIAMMA 

Via Parinoti! - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Fanti Hon-or a colori: Profezia, di John 
Frankenheimer, con Robert Foxwort e Taiia 
Sh're. (VM 14) 

(U.s.: 22,40) 


Michael 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15,30) 

Supereniozionante: Fantasmi, b Colori, con 
Michael Baldwìn, Bill Thornbury. Per tuttil 
5i consiglia di vederlo dall'inizio. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazzo Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: La carica delle patate, a Co¬ 
lori. 1. Premio assoluto ai 9. Festival Inter¬ 
nazionale Cinema per ragazzi. Per tulli! 

(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Animai house, a Colori, con Donald Suthcrland, 
Verna Btoom, lohn Vernon. (VM 14) 

(15,30, 17,15. 19. 20,45. 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna, in 
technicolor, con Jiil Clayburgh, Matthew Barry, 
Tomas Mllian. (VM 14) 

(15, 17,40, 20,05, 22,45) 

Platea L. 1.700 

Rid. ARCI, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.200 
IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15,30) 

Grease (Brillantina), in technicolor, con John 
Travolta. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale * Tel. 211,069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

Pelle calda, a Colori, con Rita Helen, Carla 
Miranda. (VM 18) 

MAN20NI 

Vìa Mortirl • Tel. 366.808 
Moonrakcr (Operazione) spazio), di Lan Fle- 
m'ng, d'retto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles e Michael 
Lonsdale. Per tutti) 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 

Assassinio sul treno, di Agatha Christìe, con 
Margheret Rutheriord e Arthur Kennedy. Per 
tutti! 

NAZIONALE 

Vìa Cimatori • Te). 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

I< film più importante di questa stagione cine- 
matogralica, il coraggio, la sfida, le esperienze, 
le gioie, le battaglie... Rocky II (La storia 
continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Tclie Shire. 

(15,45, 18, 20,15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Un film di Mito» Forman: Hair, In technicolor, 
con John 5avage, Treat William. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI ' 

Piazza Puccini - Tri, 363.067 

(Ap. 16) • 

Bermuda: la fossa maledetta, con Arthur Ker- 
- nedy, Janat Agren, Pino Colizzi. ' Avventuroso 
a colori, per tulli! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Western e Colori: Aquila Grigia il grande capo 
dei Cheycnpe, con Alex Cord. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel. 226.106 
(Ap. 15.30) 

= Richiesti dagli spettatori ». Il capolavoro di 
Martin Scorsese: Taxi Driver, a Colori, con 
Robert De NIro. (VM. 14) 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 

Ogro, di Gillo Pontacorvo, In technicolor, con 

Gian Maria Volontà, Bevario Marconi, Angela 

Molina. Per tuttil 

(15.30, 17.50, 20.15, 22.40) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA - • - 

Via F Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) . 

Per ragazzi: Heidl torna a casa, con Flobath 
Sigmund, Thomas Klameth e Tho Lingen. 
Continua l'avventura a personaggi veri! 

(U.s.: 18.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ap. 20.30) 

Edwige Fenech è « la campagnola » nel film: 

Quel gran pezzo dell'Ubalda tutta nuda tutta 
calda, con Pippo Franco. (VM 18) 

I A NAVF 

via VUIamagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 - Tel. 225.057 

Vedi rubrica teatri 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Stmone 

Today in Engtish: A star Is boro, by Frank 
Pierson wilh Barbra Strelsand, Kris Kristo- 
terson. Shows: 8,00, 10,30 
CENTRO INCONTRI 
Via Rlpoli 213. (Badia a Rlpoli) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Domani: Lo chiamavano Bulldozer 
FARO D ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Domani: Alta tensione, di M. Brooke 

FLORIDA 

Via Ptr-ana. 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

« Venerdì dei ragazzi », con: La più grande 
avventura di Uio Robot, Gotdrake all’attacco, 
technicolor, con Goldrake e co. 

(U.s.: 22,45) 

ROMITO 
Via de. Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
(Ap. 20.30) 

Prelty Baby, di Louis Malie. Colori. (VM 18) 
Rid. AGI5 
S.M.S. QUIRtCO 
V’ji P**ana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 

L’uovo del serpente, di I. Bergman, con Uv 
Uitmann. 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294-265 
Riapertura il 30 Ottobre 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

II * musical » tra vecchio e nuovo: Questa 
terra è la mia terra, di Hai Ashby, con David 
Carradine. (USA 1976) 

Rid. AGIS 
S. ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Arancia meccanica, di S. Kubrick, con M. 
Mac Dowelt. (1971) 

L. 800/600 


- Legnaia 


- Tel. 225.057 


I CINEMA IN TOSCANA 


CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Le liceali supersexy, a Colori, con Erika De- 
vrinyer, Eveline Buyram. (VM 18) 

(U.s.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.11B 

Mandinga, In technicolor, con Maria Riuzzi- 
(VM 14) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap. 21,30) 

Divertente: Il ginecologo della mutua, a Color:, 
con Renzo Monlognani. (VM 18) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentinoi 

Telef 442.203 (Bus 28) 

Domani: Giulia, di F. Zinneman. 

C.R.C ANTELLA 

Via Piti tetano. 53 • Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Ancora lui l'insuperabile: Bruce Lee II maestro, 
con Bruce Lee. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Sexy movies: Le schiave del piacere, e Colori, 
con Annie Belle e Joeile Coeur. (VM 1B) 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
Oggi chiuso 

TEATRO DEI RINNOVATI (Siena) 

Attività rcg.le del teatro comunale di F.renz 
Questa sera ore 20,30 concerto sinlon'co d - 
retto da: Kasìmir Kord. Pianista: Annie T.- 
scher. Musiche dì Castigìioni, Bartok, Cic‘- 
kovski. 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via deila Pergola, 12-13 -'Tel. 210097 
Ore 21,15 (Va'idi gli abbon. turno « B ») 
Anna Proclemer in: « La lupa », di G. Verga, 
con Rosa Balistreri. Regia di Lamberto Pug- 
gelli. Domani turno « C », domenica 2 reelte. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano; ■ La 
gravidanza di mi' marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica e testivi ore 16,30 - 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 

Tutti I venerdì e sebato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e testivj alle ore 17 o 21,30. 
La Compagnia dei Teatri) Fiorentino, diratta 
. da Wanda Pasquinl presenta; La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regìa dì Wande Pasqumì. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21) 
TEATRO RONDO DI BACCO 
(Palazzo Pitti Tel. 210595) 

Alle ore 21,15 il Teatro Regionale Tosccno 
presenta: « Molly cara », da « Ulisse », dì 
James Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. 
Regia di Ida Bassignano. Interprete: Piera De¬ 
gli Espositi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via deU’Oriuolo, 31 - Tel. 210 555 

Il lunedì, martedì, mercoledì il teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e la domenicq alle ore 16,30: la com¬ 
pagnia di prosa « Città di Firenze » coopera¬ 
tiva Oriuolo presenta: «La congiura de pazzi », 
di Vittorio Alfieri. Regia di Sandro Bandcechi 
(il giovedì e il venerdì sono valide le ridu¬ 
zioni). 

ARTIGIANELLI 

Via de’ Serragli. 104 - Tel. 225057 
Oggi alle ore 21,30 la Compagnia il Jolly 
diretta da Biancamario Gatti presenta; « Il 
castigamatti », 4 alti comicissimi di G. Sve- 
toni. Prevendita biglietti posti numerati delle 
18 In poi. 

METASTASIO (Prato) • ‘ 

Suparstagione tcotrale 1979-*80 * 

Aperta la campagna abbonamenti: prenotazion' 
e vendita: biglietteria teatro (tei. 0574/ 
26.202) Agenzia Arno Firenze (tei. 055/ 
295.251). Prezzi immutati rispetto all» sta¬ 
gione passata. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 
Tei. 68.12.191 

Da lunedì 29. ore 21,15 in prima assoluta 
la x Comunità teatrale italiana » inizia l« sta¬ 
gione de! Centro Teatrale Affratellamento con: 
« Macbcth », di W. Shakespeare. 5cene e regia 
di Giancarlo 5epe. 

E’ in corso la campagne abbonamenti. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele. 303 
Tel. 480.261 

Ouesta sera alle ore 21,30 x Pupi e Presedde » 
presentano: x II canto della terra sospesa », 
cantata drammatica per attori, clarinetto, filar¬ 
monica e percussioni, su testi del Ruzante. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Ore 16: canto ceraie. Ore 17: Metodo Orazio 
Costa training vocale. Ore 18: Incontro con 
la poetessa Mariella Bettarin. Ore 19,30: 
Training autogeno per attori, conduce l’équipe 
dell’istituto di psicologia dello sport: Prof. 
Notsrnlcola e dottori Fabbri e Cellerini. 
NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 213 282 
Questa sera ore 21,15: «Maledetti toscani», 
album di canzoni, canzonette, canzonare» c 
cura di Riccardo Mcrasco. Prevendita dalle ore 
10 alle 13,15 e dalle 16 alle 19. 
TEATRO TENDA 

Sabato 27 ottobre ore 21, in esclusivo per i! 
Centro Sud Controradio 93.700 organizza la 
x Prima nez : ona!e del Guitar ». Festival: 3 
ore di musica country, folk, bluses, ragtime, 
con H. Traum. D. Beker. J. James G. Grizt- 
bach. BIgFetto L. 3 000. riduzioni soci Vol¬ 
taire e Banana Moon L. 2.500. Prevendita 
presso Conlroradio (via dell’Orto 15 R). 
Contempo Record (via Verdi 47 R), Caffè 
Voltaire (via Pandollin: 28 R), dal 25-10 
presso il Teatro Tenda (di fronte sede HAI), 
ore 16-20. Per informazioni telefonare a Con¬ 
troradio 055/229.341. 

CAPPELLONE DEGLI SPAGNOLI 
(Santa Maria Novella) 

Incontri con la musica 1979: ore 21: con¬ 
certo dei mezzosoprano Rosina Cevìcch!»'! e 
del pianista Roberto Cognozzo: in programma 
liriche di Ottorino Resp’ghi, nel centenaria 
della sua nascila. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B - Bus 1-820 
Ore 21,30 Ballo liscio con s: » Tour Sounds » 
Ogni venerdì e domenica sera: Bailo i'sc'o 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 

Ore 21 Balio liscio con: x Toscana F»1k » 


Rubriche * cura della SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.4KB 


risi rbu zinne 

axuaz 


Pistoia 

Lux; Alien 
Globo: Ratataplan 

Lucca 

Mignon (supersexy movies): Le 
porno ereditiere 

Pantera: The champ (Il campione) 
Astra: Sabato domenica e venerdì 
Moderno: Alien 
Centrale: Lisztomania 

Pisa 

Ariston: The champ (li campione) 
Odeon: Ma che sei tutta matta? 
Aatra: Ratataplan 
Italia: Alien 
Nuovo: Matrimonio 


Mignon (supersexy movies): Vizio 
in bocca 


Empoli 


PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


Livorno 


.Grande: Alien 
Moderno: Sindrome cinese 
Metropolitan: The champ il cam¬ 
pione 

Laseri (supersexy movies): Libì¬ 
dine 

Sorgenti: Buon compleanno Pape- 


Viareggio 


La Perla: Ratataplan 
Cristallo; Blue porno college 
Cineclub Unicoop: Berlinguer ti vo¬ 
glio bene 

Montecatini 

Kursaal: Congresso 
Excelsion Alien 

Adriano: Spettacoli di : -.’-na va¬ 
rietà 


Odeon: The champ (Il camp'one) 
Eden: Alien 
Eolo: I 39 scalini 


Rosi gn ano 


Carrara 

Marconi: La luna 


Teatro Solvtyt Una sera c’incon¬ 
trammo 

Poggi bonsi 

Politeama: Luci rossa luci rosse 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
TeL 23004 * 204150 
BARI — Corso Vittorio Emao., 00 
Tel. 2147*0-214769 
CAGLIARI — P.na Repubblica, 10 
Tei. 494244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43- 
Tal, 224791/4 (rie. aot.) 
FIRENZE — Via Marietti, a 
Tei. 297171 -211449 
LIVORNO — VI» Orando, ff 
Tot. 22499.31302 
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Siluro del ministero della Difesa 

Al posto del parco 
i militari vogliono 
poligoni di tiro 

Rimessa in discussione la normativa re¬ 
gionale di tutela della zona di Migliarino 
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Non è finita la pluridecennale vi¬ 
cenda della istituzione del parco 
naturale di Migliarino - San Rosso¬ 
re • Massaciuceoli. Al contrario il 
parco sembra destinato a tornare 
in alto mare. Questa volta il « silu¬ 
ro » è arrivato da Roma, dal Mini¬ 
stero della Difesa che con una « pre¬ 
giudiziale » ha bloccato la legge re¬ 
gionale che avrebbe dovuto essere 
approvata dal governo e quindi di¬ 
venire operante. Il Ministero della 
Difesa ha fatto pesare la clausola 
degli « interessi militari » per bloc¬ 
care l’iter burocratico del provve¬ 
dimento. Non si conoscono con esat¬ 
tezza quali siano le aree interessate 
dalla pregiudiziale ma se si esclude 
la tenuta presidenziale di San Ros¬ 
sore (per la quale lo stesso presi¬ 
dente Pertini aveva già espresso il 
suo placet), si desume che l'inter¬ 
vento del Ministero interessi la zo¬ 
na del Camen. quella del Canale 
dei Navicelli e l'area di Campo Der¬ 
oy. E' certo che il nuovo arresto 
nella « lunga marcia » per l’istitu¬ 
zione del parco non mancherà di 
suscitare le proteste delle popola¬ 
zioni interessate e degli ambienti 
politici toscani che a tutti i livelli 
hanno lavorato in questi anni per 
mettere un punto fermo in questa 
storia. 

Il disco rosso per la legge di isti¬ 
tuzione del parco naturale arriva 
dopo che finalmente il consiglio re¬ 
gionale toscano aveva approvato a 
larga maggioranza il testo di legge 
con la cartografia che — come è 
noto — prevede la costituzione di 
un organismo tra i comuni che 


avrebbe dovuto stabilire la defini¬ 
tiva fisionomia e gestione del ter¬ 
ritorio. Agli occhi di chi per tanti 
anni ha seguito le vicende di que¬ 
sta legge, la sortita del Ministero 
della Difesa appare come un enne 
simo colpo ■ basso, uno dei tanti 
messi a segno anche in passato, 
che tende oggettivamente a far 
saltare un provvedimento che col¬ 
pisce enormi interessi speculativi. 

Sulla pregiudiziale avanzata dal 
ministero della Difesa la federazio¬ 
ne comunista pisana ha diffuso un 
comunicato che pubblichiamo di se¬ 
guito. <t La positiva conclusione cui 
era giunta la legge regionale isti¬ 
tutiva del parco naturale ha tro¬ 
vato negli ostacoli frapposti dal 
ministero della difesa un momento 
di arresto. Ciò non può non preoc¬ 
cupare i comunisti pisani, in quan¬ 
to non solo si è aspettato da par¬ 
te del ministero della Difesa che 
la legge fosse approvata dal consi¬ 
glio regionale per avanzare pregiu¬ 
diziali. peraltro non ancora preci¬ 
sate nel merito, ma si è dimenti¬ 
calo anche, che insieme ai vastis¬ 
simi consensi espressi sia sulla nor¬ 
mativa che sulla cartografia, c’era 
anche quello espresso dalla presi¬ 
denza della Repubblica. Ci si deve 
perciò domandare il perché della 
pregiudiziale del ministero e. so¬ 
prattutto chiedere che siano forni¬ 
te subito alla Regione Toscana tut¬ 
te le spiegazioni in modo che que¬ 
sta possa valutare la portata è le 
conseguenze che ne ^deriverebbero 
per il parco e per gli enti locali In¬ 
teressati. Chiedendo questo i comu- 


Come si sfa muovendo una zona toscana, la Versilia 

I maxi Comuni prenderanno 
il posto della Provincia 


In Versilia si stanno ap¬ 
prestando tutti gii strumenti 
occorrenti all'entrata in fun¬ 
zione della nuora struttura 
spvracomunale, casi come ri 
sulta essere prevista dalla 
legge regionale n. 37 approva¬ 
ta dal Consiglio regionale» lo 
scorso 17 agasto. A questo 
proposito già si sono tenuti 
incontri ufficiai: e riunioni, 
più strettamente di lavoro, 
fra i sindaci della Versilia 
per fissare i termini che re¬ 
golamenteranno l'istituzione 
dell'associazione intercomu¬ 
nale Sicuramente la Toscana 
avrà un ruolo di incacilo e 
dì punto di riferimento per 
tutte te esperienze che segui¬ 
ranno; la approvazione delia 
legge che presiederà all at¬ 
tuazione del nuovo ente può 
definirsi sicuramente espe¬ 
rienza pilota, importantissima 
ai fini di un serio ripensa¬ 
mento sull'organizzazione di 
tutto il sistema autonomisti- 
co italiano e sul decentra¬ 
mento amministrativo. 

In prospettiva infatti l'as¬ 
sociazione intercomunale, 
nome ente intermedio, è de¬ 
stinata a sostituire l’attuate 
Provìncia che già da qualche 
anno dà segni di stanchezza 
svolgendo spesso coniDiti ri¬ 
petitivi. sia rispetto alla atti¬ 
vità delta Regione che et 
compiti dei Comuni. 

Su questo piano di con 
fronto e di discussione si 
stanno muovendo le giunte e 
le forze politiche presenti in 


. Versilia. 

I I sindaci hanno già inviato 
| a tutti i consiglieri comunali 
I il testo della legge. Con que¬ 
sti primi atti si è aperta 
quindi la fase attuativa che. 
secondo le previsioni del vi- 
ce-sindaco di Viareggio, il 
I compagno Alessandro Lippi, 
dovrebbe terminare con l'in¬ 
sediamento dell assemblea del 
nuovo organismo; prevedi¬ 
bilmente, per la primavera 
1980. 

Fino a quella data sarà ne¬ 
cessario quindi dare corpo a 
iniziative le più diffuse e ca¬ 
pillari possibili per evitare il 
rischio troppe volte ripetuto¬ 
si, di far nascere enti nuovi 
pressoché sconosciuti a', la 
gran massa dei cittadini; tan¬ 
to più che — continua Lippi 
— questo organismo, i suoi 
componenti, saranno designa¬ 
ti dai Comuni compresi nel 
territorio dell'associazione in¬ 
tercomunale (articolo n. 5 
della legge), rispettando il 
criterio della proporz.onalità 
fra le forze politiche in essi 
presenti. Inoltre il personale 
che verrà messo a disposi¬ 
zione della nuova struttura, 
satà prelevato dagli organici 
di ogni singolo Comune (non 
si prevedono infatti apposite 
assunzioni). 

Questo comporterà anche il 
conseguente impegno di al¬ 
lestire rapidamente dei corsi 
di aggiornamento 

Un banco di mova quindi 
della volontà pohtira di tutu 


i Comuni della Versilia, vo¬ 
lontà pasitiva che potrà e- 
sprimersi nell'impegno di ac 
corciare il più possibile l 
tempi di - attuazione, soprat¬ 
tutto se si tengono presenti 
gli altri importanti appunta¬ 
menti che con i primi di 
gennaio arriveranno a matu¬ 
razione. Entrerà in funzione 
dal 1. gennaio 1980 l'unità 
sanitaria locale con la conse¬ 
guente scomparsa dei due 
consorzi che fino ad oggi 
hanno assicurato la presenza 
dei servizi socio sanitari su 
tutto il territorio vorsiliese. 

Già da ora si sta lavorando 
per la rideHnizione del nuove 
piano commerciale, scaduto 
nel '78, alla cui elaborazione 
partecipano tutti gii assessori 
al commercio delIaVersilia. 
Anche per il programma 
biennale ’80-’81 per l'edilizia 
popolare si sta procedendo 
ad una sua messa a punto, in 
collaborazione con l’Istituto 
case popolari e con le coope¬ 
rative. prendendo come pun¬ 
to d: riferimento la situazio¬ 
ne presente a livello inte»- 
comunale. 

AUa luce di tutte queste 
esperienze, l’associazione in¬ 
tercomunale. al’.neno in Vei- 
silia, potrà dare vita ad una 
diversa forma di governo 
partendo da qualcosa di già 
consolidato. almeno per 
quanto riguarda un certo me¬ 
todo di impostare i problemi. 

C. C. 
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Ad Arezzo le previsioni sono preoccupanti 

t * * 

In gara contro il freddo 
il gasolio arriva secondo 

Il maggior deposito dei comune della Konz annuncia un netto taglio nei rifornimenti — Il pre¬ 
fetto convoca una riunione dei titolari di depositi di gasolio — Il ruolo delie amministrazioni 


nistl pisani ricordano la difficile 
battaglia che le popolazioni inte¬ 
ressate hanno sostenuto indente 
agli enti locali e alla regione per 
giungere ad una conclusione com¬ 
plessivamente avanzata che noti 
può trovare ora pericolosi arresti 
e. soprattutto, modificazioni tali da 
distoreere i con lem:*.' essenziali 
della legge regionale e della carto¬ 
grafia. Resta perciò ferma la ne¬ 
cessità di esaminare quali potran¬ 
no e dovranno essere i contenuti 
delle controdeduzionl della Regio¬ 
ne che. a ■ giudizio dei comunisti 
pisani, proprio nell’intervento di 
sottolineare il valore della parteci¬ 
pazione democratica che è alla ba¬ 
se della legge, non potranno non 
Investire nuovamente gli enti lo¬ 
cali interessati. 

Sollecitando un rapido chiari¬ 
mento del ministero della difesa ed 
un altrettanto urgente rimozione 
di tutti gli ostacoli, i comunisti au¬ 
spicano che si giunga alla defini¬ 
tiva approvazione della legge regio¬ 
nale sul parco che ha rappresen¬ 
tato e dovrà rappresentare una 
delle più qualificanti realizzazioni 
della prima legislatura regionale. 
Intanto, la sesta commissione del 
Consiglio Regionale ha già deciso 
che. la prossima settimana — cioè 
prima di approvare le controdedu¬ 
zioni al Governo — ci sarà un in¬ 
contro con i comuni interessati e 
le due-province. - 

a. I. 


E’ arrivato il momento del¬ 
la verità per tutti coloro ohe 
quest'estate si sono dilettati, 
sotto un caldo e rassicurante 
sole, di previsioni meteorolo¬ 
giche ed energetiche. Il di¬ 
lemma era ,se il freddo e il 
gasolio sarebbero arrivati 
contemporaneamente e il se¬ 
condo in quantità sufficiente 
a lasciare il primo fuori della 
porta di casa. 

Purtroppo 11 freddo sia 
camminando molto più velo¬ 
cemente del gasolio. Il cap¬ 
potto è vicino ma la cisterna 
è lontana. Molti cominciano a 
pensare che forse non arrivo 
rà mai, nemmeno il primo 
novembre, giorno d'inizio del 
freddo in base a decreto mi¬ 
nisteriale (termosifoni acce.-.; 
dal 1 novembre al 15 aprii* 
giorno in cui, grazie alle al¬ 
tre conascenze del governo, il 
freddo cesserà). 

Ad Arezzo le previsioni so¬ 
no nere. 11 60 per cento dei 
condomini della provincia 
che hanno impianti a gasolio 
possono cominciare a cercare 
fonti di calore alternative. La 
ditta Konz. il maggior depo¬ 
sito di Arezzo, ha comunicato 
di aver avuto un taglio netto 
nei rifornimenti, la Esso, PA¬ 
PI, la Fox, la Sharon hanno 
detto che all'estero, in regi¬ 
me di mercato libero riesco¬ 
no a vendere un litro di ga¬ 
solio a 350400 lire al litro, in 
Italia « solo » a 193. Chi paga 
poco insomma deve battere 
i denti dal freddo. 

Previsioni pessimistiche? Il 
Prefetto ha già convocato li¬ 
na riunione dei titolari di 
depasiti di gasolio; gli ha 


I chiesto di tenere conto delle 
priorità indispensabili nella 
I vendita del loro prodotto. 
Quindi ospedali e servizi 
pubblici. Per i privati che 
non hanno avuto la lungimi¬ 
ranza di trasformare i loro 
impianti a metano ì'inverno 
si presenta triste. Soluzioni 
non se ne vedono, almeno 
per il momento. Il decreto 
legge per il contenimento dei 
consumi energetici d’altra 
parte non sembra essere uno 
strumento adatto. Finora ha 
scaldato solo gli animi. La 
giunta comunale aretina lo 
ha in pratica stroncato, giu¬ 
dicandolo « capace solo di 
accrescere il malcontento dei 
cittadini e di non esser in 
grado di produrre altro effet¬ 
to positivo sulla "bilancia e- 
nergetica’’ de! paese ». Questo 
| decreto in pratica dovrebbe 
regolare l’utilizzazione di 
quel poco di gasolio o di al¬ 
tro carburante che riuscire¬ 
mo a reperire quest’inverno. 

Vediamo i suoi effetti su 
Arezzo; città e comune sono 
stati inseriti nella. zona D. 
Questo significa: impianti ac¬ 
cesi dal 1 novembre al 15 
* aprile e per poco più di 12 
o»-e al giorno (vietato riscal¬ 
dare prima delle 5 di mattina 
e dopo le 23 di sera). Sap 
piamo già quindi che il fred¬ 
do. ormai alle porte, finirà 
alle 23 del 15 aprile. Una bel¬ 
la consolazione. Da questa le¬ 
gislazione del freddo sono 
fortunatamente esclusi aspe¬ 
dali, case di • cura, ricoveri 
per anziani e minori. I «pe¬ 
riodi di caldo » possono esse¬ 
re dilatati dalla Regione (un 


occhio di riguai do alle scuole 
materne) o dal prefetto 
(«straordinarie situazioni»), li 
decreto legge fa poi obbligo 
al comuni di individuare due 
diverse soluzioni per l’accen¬ 
sione degli impianti. 

Non si capisce bene però 
quali queste possono essere 

Non si comprende infatti 
se due debbono essere le so¬ 
luzioni per tutti i possibili 
utenti o se la scelta tra due 
soluzioni sia possibile, in 
modo variato, in rapporto al 
diverso utilizzo degli immobi¬ 
li (abitazioni, banche, esercizi 
commerciali, scuole, luoghi di 
spettacolo). La prima ipotesi 
ha fatto rilevare la giunta, è 
assurda perché non tiene 
conto delle diverse attività a 
cui sono destinati gli edifici. 
Mentre la seconda, pur es¬ 
sendo più realistica, rende 
difficilissimo e laborioso il 
controllo. Tanto più poi che 
questo spetta alle ammini 
strazioni comunali. « r comu¬ 
ni, ha scritto la giunta, sono 
come al solito incaricati di 
svolgere una odiosa e vessa¬ 
toria azione di controllo 
contro ogni logica e buon 
senso ». Un altro motivo di 
perplessità degli amministra¬ 
tori aretini c dato dal fatto 
che il decreto non ha tenuto 
in alcun conto i suggerimenti 
autorevoli e ufficiali dati in 
passato per apportare modi¬ 
fiche agli impianti di riscal¬ 
damento allo scopo di realiz¬ 
zare la massima economia. 
Un esempio: molti impianti 
sono stati trasformati con 
l’introduzione di centraline 


VIAREGGIO — Quando 
si pensa n'/fl Versilia, tut¬ 
te tr tolte che si ha l'oc¬ 
casione di scorrere un de- 
pliant turistico, Jra le bel¬ 
lezze naturali — accanto 
cattamente ut mare e alla 
spiaggia — vengono ricor¬ 
date te montagne, le alpi 
apuane, te loro cime ta¬ 
glienti, i loro pendìi squar¬ 
ciati da candide e pro¬ 
fonde fessure. 

Le alpi apuane, le più 
ricche produttrici di mar¬ 
mi pregiati, esportati in 
tutto il mondo, richiestis¬ 
simi da scultori di fama 
internazionale per realiz¬ 
zare le ' proprie opere, so¬ 
no anche fonte'di lavo¬ 
ro per gran- parte delle 
popolazioni che abitano le 
decine di paesini sparsi 
nelle valli. 

Dal punto di vista eco¬ 
nomico l’alta Versilia può 
definirsi una zona abba¬ 
stanza ricca, densa come 
c di piccole e grandi 
aziende artigianali, spe¬ 
cializzate nella lavorazio¬ 
ne di marmi sia per sco¬ 
pi industriali che per uti¬ 
lizzazioni piti strettamen¬ 
te artistiche. Una realtà 
produttiva quindi non in¬ 
differente. anzi tanto im¬ 
portante da incidere an¬ 
che sull’economia nazio¬ 
nale dato che gran parte 
del materiale prodotto 
viene indirizzato sui mer¬ 
cati esteri, oltre oceano, 
fino in America. 

Non c un caso infatti 
che il programma trien¬ 
nale I979-R1 elaborato dal¬ 
la regione Toscana e ap¬ 
provato dal consiglio re¬ 
gionale nel corso dell’esta¬ 
te 7 9 conferma fra le vo¬ 
ci più impegnative quella 
che prevede lo stanzia¬ 
mento di circa 25 miliar¬ 
di per la realizzazione del 
progetto marmi che in 



Quando diventeranno operativi 
i progetti per l’alta Versilia? 


Toscana fatta qualche ec¬ 
cezione interessa esclusiva- 
mente l'area marmifera 
apuana. La cifra stanzia¬ 
ta appare essere spropor¬ 
zionata, eppure per inter¬ 
venire adeguatamente so¬ 
no appena sufficienti gli 
stanziamenti programma¬ 
ti. A tre mesi dall’appro¬ 
vazione si registrano però 
già' dei tempi morti, del¬ 
le pause inspiegabili di 
fronte all’urgenza di ap¬ 
prestare dei piani di in- . 
tervento ben precisi 
« Sicuramente — dichia¬ 
ra preoccupato il compa¬ 
gno Galeotti, segretario 
della Camera del Lavoro 
di Viareggio — si registra 
un vuoto di presenza da 
parte dei Comuni e delle 
comunità montane, sem¬ 
brano assenti, non inte¬ 
ressate a questa tematica 


di gestione di un pro¬ 
gramma di spesa per 10 
miliardi (questo lo stan¬ 
ziamento previsto per le 
sole cave) che pur quali¬ 
ficherebbe la loro presen¬ 
za avviando un nuovo im¬ 
pegno intorno ai problemi 
del rinnovamento e dell’ 
estensione della base pro¬ 
duttiva, della nostra indu¬ 
stria più antica ma tutt' 
ogni valida e vitale ». 

Dopo i finanziamenti 
quindi è necessario pas¬ 
sare il più rapidamente 
possibile alla fase di ge¬ 
stione e di controllo sull’ 
uso di tali finanziamenti. 

Intanto in Versilia, nei 
comuni più alti, quelli di 
Stazzano e di Seravezza 
la tensione e le preoccu¬ 
pazioni fra i cavatori au¬ 
mentano. L'invecchiamen¬ 
to della manodopera sta 


accelerandosi a ritmi in¬ 
calzanti, i giovani disoc¬ 
cupati, senza prospettive 
cadono nel giro dell’emar¬ 
ginazione e della delin¬ 
quenza, i paesi si spopo¬ 
lano, restano gli anziani 
mentre nelle cave c'è bi¬ 
sogno di forza lavoro gio¬ 
vane. Anche se dal punto 
di vista tecnologico la 
estrazione del marmo dal¬ 
le cave si è aggiornata 
introducendo macchine al¬ 
tamente specializzate, le 
condizioni di lavoro e di 
vita dei cavatori sono ri¬ 
maste ad un livello pre¬ 
industriale (lo scorso an¬ 
no due cavatori, uno di 
20 anni, morirono in ca¬ 
va). 

Questo accade ovvia¬ 
mente nelle piccole azien¬ 
de (l’IIenraux e l’Imeg- 
Sam, i due complessi più 


automatiche azionate da son¬ 
de esterne. Il decreto legge 
rende vana la spesa sostenu¬ 
ta da interi condomini. An¬ 
che la decisione di spegnimen¬ 
to completo degli impianti (12 
ore su 24) sembra alla giunta 
che sia stata presa con 
« molta superficialità ». Non 
si è tenuto conto delle forti 
dispersioni provocate dalla 
riuccensione nella caldaia u- 
na o due volte al giorno, 
dispersioni non compensate 
dalla limitazione degii orari 
d’accensione. Non è stato 
previsto che nelle ore di 
spegnimento aumenteranno 
enormemente i consumi di 
energia elettrica per il ricor¬ 
so massiccio e contempora¬ 
neo al riscaldamento elettri¬ 
co. Il no della giunta comu¬ 
nale aretina a questo decreto 
legge appare fin troppo chia¬ 
ro. Ha chiesto a! parlamento 
di introdurvi modifiche so¬ 
stanziali 

Le modifiche non vi saran¬ 
no, al danno del poco gasolio 
si aggiungerà anche la beffa 
di un suo errato e non ra¬ 
zionale utilizzo. La proposta 
della giunta comunale è quel¬ 
la di ricorrere a forme di 
razionamento, con assegna¬ 
zioni dì combustibile basate 
sui consumi degli ultimi anni 
ed estese anche ai consumi 
di energia elettrica, con forti 
penalizzazioni per i consumi 
eccedenti. Comunque adesso 
il primo problema è trovare 
il gasolio, altriménti si ri¬ 
schia di avere la madia senza 
il pane. 

Claudio Repek 


grossi possiedono infra¬ 
strutture ricreative e so¬ 
ciali adeguate) che sfrut¬ 
tano la forza lavoro nuda 
e cruda, facendo fare ai 
lavoratori, all’andata e al 
ritorno, un minimo di 40 
minuti di marcia lungo 
sentieri ripidi che si ar¬ 
rampicano fino al bacino 
di estrazione costringen¬ 
doli ad utilizzare nell’ora 
del pranzo una capanna 
improvvisata, lasciandoli 
privi di assistenza, di 
pronto soccorso in caso di 
infortunio. E poi l’inciden¬ 
za delle morti bianche, 
senza parlare della con¬ 
tinua minaccia di disoc¬ 
cupazione. 

Il bacino di Arni, uno 
dei più antichi e dei più 
sfruttati, si sta esauren¬ 
do, i cavatori parlano di 
due o tre anni al massi¬ 
mo di produzione, e ad 
Arni sono 120 le famiglie 
clic vivono su questo la¬ 
voro. 

Individuare i filoni ver¬ 
gini, aprire cave nuove, 
risanare i paesi in cui i 
cavatori vivono attrezzan¬ 
doli con strutture e ser¬ 
vizi dignitosi. Questi gli 
interventi più urgenti che 
la Versilia chiede per va¬ 
lorizzare una zona che è 
sempre stata ignorata e 
che per questo è stata co¬ 
stretta a seguire la china 
dell'abbandono e dell’im¬ 
poverimento. I miliardi 
ci sono, la delibera regio¬ 
nale anche: "per evitare 
che il progetto marmi va¬ 
da attuandosi in tempi 
storici il sindacato — af¬ 
ferma con durezza Gdot¬ 
ti — si propone di pro¬ 
muovere iniziative di con¬ 
fronto c di dibattito con 
la regione, gli enti locali 


Carla Colzi 


Ancora 
un incontro 
a Roma 
per la 
vertenza 
Amiata 


GIUJSSKTO — (Jiicit.i malli» 
ila, alle il), a Roma, nella sc¬ 
ile ilell’AS \l\ 'i lerrà rincoll¬ 
ilo Ira l’KM e le organizzazio¬ 
ni -.iml.ic.ili nazionali di zona 
e provinciali, per Tare ancora 
una \oll.i il pillilo ->n)lc vicen¬ 
de lesale alla « vertenza A- 
nii.it. i ». 

Quutta riunione — elle se¬ 
gue quella di due giorni fa 
Ira l’elite di Stato e la Regio¬ 
ne — viene a cadere in un 
momento particolarmente deli¬ 
cato. 

O per l'Andata m mettono 
in allo provcedimenti econo¬ 
mici e politici in grado di de¬ 
terminare una 'volta o altri¬ 
menti li ri'cliia di far degra¬ 
date ulteriormente 1.» già pre¬ 
caria condizione sociale del 
comprcu-orio. 

l’er questi motivi — con Tat- 
ten/ioiie rivolta alla necessità 
di andare alla eonrretizzazioue 
degli impegni ili riconversione 
sanciti dagli accordi del set¬ 
tembre del 1976 — i .sindacati 
e i lavoratori intendono avere 
daU'iiii-uniro di stamane pre¬ 
cise risposte. 

K’ ferma intenzione di ot¬ 
tenere — è .'lato ribadito nel* 
Tallivo di zona sindacale te¬ 
nuto mercoledì pomeriggio da 
Abbadia San Salvatore — del- 
l’EXl e del Governo precisi 
impegni volti a dare, una svol¬ 
ta decisiva :illa situazione della 
ignita con l’inizio delle attività 
sostitutive per - il mantenimen¬ 
to dei 1100 posti di lavoro. 

L’KXl, fino ad oggi, ba dato 
alla vertenza delle risposte in- 
soddisfaccnti. Le unità produt¬ 
tive alternative al mercurio 
non ballilo preso il via c solo 
dieci operai sii 1100 sono stati 
destinati ad altre attività. 

I minatori, clic dal 17 set¬ 
tembre stanno portando avan¬ 
ti il presidio delle miniere, 
aspettano iniziative concrete 
nei prossimi cinque mesi elle 
li separano dal termine della 
cassa integrazione. 

L’EXl da parte sua, le uni¬ 
che cose concrete che cere* di 
realizzare sono quelle tenden¬ 
ti a disfarsi delle unità produt¬ 
tive, in modo sbrigativo. 

Dal 18 ottobre è in corso una 
« occupazione » di impianti a 
testimonianza della accentua¬ 
zione della lotta dei lavoratori. 

Una iniziativa t-lie verrà pro¬ 
seguita se dall'incontro di oggi 
non scaturiranno risposte chia¬ 
re sul futuro della vertenza ed 
in particolare sulla destinazio¬ 
ne produttiva di 70 minatori di 
questa miniera, che come sta¬ 
bilito dagli accordi stipulati, è 
tra quelle clic dovranno essere 
chiuse. 

Una cessazione di attività 
dovrà intervenire solo quando 
saranno croate nuovi fonti oc¬ 
cupazionali. 

Come si vede quindi i temi 
sul tappeto sono molti. Dalla 
loro risoluzione dipenderanno 
le sorti ccoiiomico-sociali c 
produttive ilelTAmìata. 

Perdere ulteriore tempo, pro¬ 
spettare ipotesi vaghe, su que¬ 
sto o quelTaspetlo della que¬ 
stione. sarebbe solo perdila dj 
tempo che può andare bene al 
governo c all’F.XI. ma non 
certamente alle popolazioni 
aniialine. Sino a quando do¬ 
vranno attendere i minatori • 
gli abitanti delT.-Vniiata? 

p. z. 


L'ispettore dovrà risolvere il caso della scuola aretina j 

--- I 

Tutto pronto per il tempo pieno! 
ma la maestra non lo vuole (are! 


AREZZO — Questo tempo pie¬ 
no non s’ha da fare, la mae¬ 
stra ha detto no. puntando 
piedi, ricorrendo a motivazio¬ 
ni didattiche, personali e so¬ 
ciali. II direttore didattico e 
il provveditore non hanno del 
to nè si nè no: sono dV.c- 
cordo con il tempo pieno, pa¬ 
rò non muovono paglia per¬ 
chè questo si concretizzi nel 
presso scolastico della Chias¬ 
sa superiore: cinque eia-.-,; e 
86 bambini. 

In due di queste i! tempo 
pieno stato introdotto l'anno 
.-corso. Con il 18 .iettami» e 
79 anche i bambini deha pri¬ 
ma classe avrebbero dovuto 
rimanere a scuoia fino al¬ 
le 17. 

Invece la maestra dei «2 
alunni di quota classe il tem¬ 
po pieno non lo vuol fare. Ma 
k» vogliono i genitori e con es¬ 
so il consiglio di quartiere di 
Cecigliano c la giunta 

Tra polemiche comunicati 
stampa e questioni varie, 
ade.-so si c arrivati all’ispet¬ 
tore ministeriale. 

Ma per ora comunque non 
K> ha ancora visto nessuno: di¬ 
cono però che arriverà. Co- 
m'c nata la questione La 
premessa è la decisione, cir¬ 
ca due anni e mezzo fa, del- 
i'amministrazione comunale 
di sopprimere gradualmente 
1! doposcuola per far posto al 
tempo pieno. 


Un processo che si è avvia¬ 
to nel plesso della Chiassa Io 
scorso anno e che adesso si è 
invece interrotto. 

Motivazione: la maestra Pa¬ 
lazzeschi non vuol fare il tem¬ 
po pieno. Ecco le sue ragio¬ 
ni. 

Le richieste di attuazione 
di tempo pieno, avanzate dai 
genitori, sono considerate 
« scorrette e provocatorie pre¬ 
tese ». andando oltre: * la pri¬ 
ma. fondamentale, ragione del 
mio rifiuto e la convinzione 
che la soluzione proposta è 
del tutto inadeguata a quali¬ 
ficare la nostra scuola, nella 
quale i reali problemi di qua¬ 
lificazione sono tanto profon¬ 
di. complessi e generalizzati 
clie rischiano, a mio avviso, 
di essere sottovalutati e stra¬ 
volti da isolate, non medita¬ 
te soluzioni di comodo... ri¬ 
tengo poi tale soluzione un 
compromesso incompatibile 
con la mia dignità personale 
c professionale e soprattutto 
incompatibile con istanze edu¬ 
cative valide e autentiche ». 

Per la maestra Palazzeschi 
infine il tempo pieno è « Tarn 
pliamento caotico di una scuo 
ia che necessita prima di tut¬ 
to di una organica riforma ». 
Il no ai tempo pieno è espres¬ 
so quindi, come si vede, in 
termini chiari. Dinanzi a que¬ 
sto rifiuto i genitori dei bam¬ 
bini della Chiassa si sono riu¬ 


niti in assemblea. 

Nel maggio hanno latto una 
petizione chiedendo alle auto¬ 
rità scolastiche che risolves¬ 
sero prima dell’inizio delle le¬ 
zioni il problema o invitando 
la maestra Palazzeschi a tra 
sferirsi o affiancandole un'al¬ 
tra maestra per il pome ri g 
gio. 

Ai primi di settembre la si 
tuazione era ancora ferma 
la maestra Palazzeschi sem 
pre ferma al suo posto c fer¬ 
mamente decisa a far ritor¬ 
no a casa a mezzogiorno e 
mezzo. I genitori allora han¬ 
no dato vita, due settimane 
prima dell'inizio della scuola, 
ad un comitato di lotta per 
portare il tempo pieno nell' - 
loro scuola. Hanno stilato un 
documento riportandovi alcu¬ 
ni temi, eccoli: per la Chias¬ 
sa superiore il tempo pieno 
è una esigenza e una scelta 
eben valutata e accettata da 
tutta ia popolazione; deve es¬ 
sere applicata e qui denun- 
eia il latitare delie autori¬ 
tà scolastiche; decide forme 
di lotta: continue assemblee 
e un giorno di sciopero alla 
settimana; non mandando 
cioè i tombini a scuola. 

Adesso ia palla passa ad un 
ispettore ministeriale, pro¬ 
messa d.., provveditore ma 
che non sì è ancora visto. 



_Il_ •_ ' 

Le conseguenze del maggior costo del denaro 

e infine aumenteranno i prezzi 

Sarà utilizzata una maggiore quantità di credito a costi più elevati con una 
espansione di oneri a carico delle imprese - Si alimenta la spirale dell’inflazione 


Lindsay Kemp a Prato 

Musica e colore hanno dato mercoledì l’avvio, al teatro 
Metastasio di Prato, alla stagione teatrale dedicata ai ragazzi. 
Musica e colore profusi in abbondanza dalla Linsay Kemp 
company c dal suo * Mr Punch’s », pantomima in due tempi 
per bambini di tutte le età (come recita il sottotitolo, adat¬ 
tata da David Haughton, dove Kemp. nei panni di un 
bonario e malizioso folletto, attorniato da una corte di per¬ 
sonaggi bizzarri, dà vita a una serie di situazioni legate, 
più che al teatro, alla tradizione del cirro. La trama esile 
della storia — ovviamente a lieto fine -- ruota attorno alle 
liti coniugali di Punch e di sua moglie Judy, trasformata 
dallo spazientito consorte in una lunga e saporita fila di 
salsicce. I-a vicenda si frantuma via via in una serie di 
« gags » (le apparizioni della fata Fluff sull’onda del < Val¬ 
zer dei fiori * di Ciaikovski, le maldestre manovre di Doe. 
Papera intento a separare con una gig.ante.sca sega due 
gemelle siamesi) che poco lasciano intravedere della forza 
e dell'intensità creativa del Kemp migliore. 


La recente decisione delle 
autorità monetarie di elevare 
il tasso di sconto dal 10.5 
al 12 per cento ha già avuto 
i primi effetti sul costo del 
danaro. Il tasso medio dei 
conti interbancari, che le ban¬ 
che si accordano l'una all'al¬ 
tra per temporanee deficien¬ 
ze di cassa, è passato dal- 
171.8 al 13 per cento. Con¬ 
temporaneamente il « prime 
rate », il tasso sullo scoperto 
bancario concesso ai migliori 
clienti, è salito dal 15 al 16^> 
per cento e dal 14.5 al 16 
per cento c aumentato il tas¬ 
so di interesse per altre for¬ 
me tecniche di affidamento 
(anticipi a export, sconto di 
portafoglio). Infine l’asta dei 
BOT di fine mese, tradizio¬ 
nale punto di riferimento per 
il costo del danaro a breve 
termine, ha sanzionato il ge¬ 
nerale movimento al rialzo, 
offrendo buoni del Tesoro a 
un anno ad un rendimento 
preventivato fino al 17 per 
cento. Ma il rialzo dei tassi 
di interesse è destinato ad 
estendersi a scadenza ravvi¬ 
cinata anche al credito a me¬ 
dio termine e. attraverso il 
meccanismo del tasso di ri¬ 
ferimento, al credito agevo¬ 
lato. 

Quali conseguenze potrà a- 
vere sul comportamento del¬ 
le piccole e medie imprese, 
e di quelle toscane in parti¬ 


colare, questo aumento del 
costo del danaro? Nel cre¬ 
dito d’esercizio, innanzitutto, 
le imprese minori potranno 
subire aumenti nei tassi più 
elevati. In media si prevede 
di passare dal 17.5 al 19,5 
per cento, con un rialzo di 
circa 2 punti. Sarà difficile 
comunque che questo aumen¬ 
to si accompagni con una ri¬ 
duzione del volume di credi¬ 
to utilizzato. Il persistere del¬ 
l’inflazione infatti comporterà 
il ricorso a maggiori affida¬ 
menti, per il finanziamento 
di scorte e lo smobilizzo di 
crediti « gonfiati » in termini 
monetari dàii’aumento dei 
prezzi. D'altronde i nuovi li¬ 
miti all'accrescimento degii 
impieghi bancari, fissati il 19 
ottobre dalle autorità mone¬ 
tarie, consentono, elevando ia 
soglia esente, un più ampio 
ricorso al credito d’esercizio 
da parte delle imprese mino¬ 
ri. Si avrà cosi l’utilizzo di 
una maggiore quantità di cre¬ 
dito a costi più elevati e quin¬ 
di un’espansione degli oneri 
finanziari a carico delle im¬ 
prese. In una situazione co¬ 
me Fattuale, è lecito suppor¬ 
re che i maggiori costi sa¬ 
ranno scaricati sui prezzi, con 
Ia conseguenza di dare nuovo 
alimento al processo inflazio¬ 
nistico, mentre potranno a- 


versi difficoltà alle esporta¬ 
zioni, dato che gli aumenti 
dei prezzi non saranno com¬ 
pensati cerne in passato da 
un contemporaneo deprezza¬ 
mento del tasso di cambio 
della lira, a causa dei vincoli 
posti dalla partecipazione al¬ 
lo s.m.e. 

Conseguenze diverse, ma 
sempre negative, si potranno 
avere nel credito a medio 
termine. Il rialzo dei tassi, 
inclusi — come si è detto — 
quelli agevolati, non potrà 
che ostacolare i nuovi inve¬ 
stimenti, già depressi per l'al¬ 
terno andamento negli ultimi 
anni della domanda globale. 

Questi fenomeni saranno 
più marcati in Toscana, do¬ 
ve l'impresa artigianale c la 
media-piccola impresa indu¬ 
striale costituiscono l'elemen¬ 
to caratterizzante del sistema 
economico. Inoltre è facile 
prevedere che l'accresciuto 
casto del ricorso al credito 
spingerà verso forme di or¬ 
ganizzazione produttiva che 
del credito hanno poco o nes¬ 
sun bisogno. Come conseguen¬ 
za si avrà in Toscana un’ul¬ 
teriore, abnorme espansione 
del « lavoro conto terzi », con 
una frammentazione del ci¬ 
clo produttivo In una miria¬ 
de di micro-imprese, sorte in 
funzione di « un più robusto 


centro aziendale » e destinate 
a ricevere materie prime per 
fornire semilavorati e prodot¬ 
ti finiti, come anelli neces¬ 
sari nella catena del lavoro 
nero. 

L'uso del solo strumento 
monetario pertanto porta a 
conseguenze « perverse », in¬ 
flazionistiche e recessive a 
un tempo, ed è funzionale 
al processo di ristrutturazio¬ 
ne fondalo sul decentramen¬ 
to produttivo. La soluzione 
di problemi come quelli pri¬ 
ma accennati (tutela deH’am- 
bien*e. irrobustimento tecno¬ 
logico, trasferimento delle Im¬ 
prese nelle aree attrezzate, 
riaccorpamento produttivo) 
richiede invece ben altro, ri¬ 
chiede la messa in atto di 
politiche complessive che. ol¬ 
tre al controllo del credito, 
utilizzino anche gli altri stru¬ 
menti dell’intervento pubbli¬ 
co nell'economia (il sistema 
fiscale, la programmazione 
della spesa pubblica, le im¬ 
prese a partecipazione stata¬ 
le), finalizzandoli a obbiettivi 
programmati e coinvolgendo 
nell'azione tutti i livelli del¬ 
lo Stato oltre che le forze 
sociali. Ma questa — lo sap¬ 
piamo — non è la via scelta 
dai ceti dominanti. E’ la lot¬ 
ta del movimento operaio. 

Silvio Doretfi 
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A Pontedera 


Chiude 
domenica 
la Fiera 


Le ultime iniziative cul¬ 
turali in programma fino 
a domenica 


Fiera di San Luca di Ponte¬ 
dera: siamo alle ultime bat¬ 
tute. Domenica sera cala il 
blak-out con un arrivederci 
al 1980. Numerose ancora oggi 
le iniziative organizzate in 
città dal comune e dalle or¬ 
ganizzazioni culturali. Ne dia¬ 
mo di seguito il programma. 

SABATO 

Ore 10: spettacolo del circo 
Colombaioni: ore 15: tavola 
rotonda: « Verso gli anni ’80. 
tra consenso e comunicazio 
ne: prospettive culturali in un 
contesto urbano ». Il dibattito 
si terrà presso la Villa Comu¬ 
nale; ore 21: il Piccolo Teatro 
di Pontedera presenta: ■* Bra¬ 
vure e smarrimenti del Capi¬ 
tano e Trappola ». Lo spet¬ 
tacolo si terrà nel circo dei 
Colombaioni; ore 21: replica 
del Piccolo Teatro di Ponte¬ 
dera con lo spettacolo « Ves- 
titions d’Antan »; ore 21: nella 
ex casa del mutilato, sede 
del consiglio di circoscrizione 
continuano le proiezioni cine¬ 
matografiche. 

DOMENICA 

Ore 14.30: nel piazzale anti¬ 
stante allo stadio comunale è 
in programma una gara di 
gimkana motociclistica; ore 
17: spettacolo nel circo Co- 
lombaioni; ore 21: proiezioni 
cinematografiche nella casa 
del Mutilato, sede del consi¬ 
glio di circoscrizione. 

Sia sabato che domenica 
funziona il Luna Park. 


PAGINA A CURA 
DI RENZO RIDI 


Le mostre di San Luca guardano alla prossima edizione 1980 


La Fiera di San Luca guar¬ 
da al domani, alla prossima 
edizione dei 1980. Ormai 
stanno per spengersi le luci 
nei grandi padiglioni delle 
esposizioni e si incomincia a 
tirare i primi bilanci di que 
ste .settimane. Ancora i conti 
esatti non si conoscono, prò 
babilmeote bisognerà atten¬ 
dere del tempo prima di ave¬ 
te cifre attendibili in mano. 
Ma non occorre far ricorso 
alla macchina calcolatrice per 
capire fin da ora che gli af¬ 
fari sono andati bene, basta 
un colpo d’occhio, è sufficen 
te aver visitato le mostre tic! 
giorni scorsi. 

Obiettivo quindi il 1980: 
quali i progetti in cantiere? 
Lo chiediamo a Romano 
Bondi. assessore comunale, 
presidente della commissione 
Fiera. 

11 visitatore, il cittadino 
che mette piede dentro i pa¬ 
diglioni delle mostre rimane 
quasi confuso dalla grande 
quantità di oggetti esposti. Vi 
sono le cose più disparate ed 
è difficile cogliere un ele¬ 
mento trainante, un trait 
d’union nella esnosizione. 

Commenta Bondi: «Questi 
limiti ci sono ma sono difetti 
di crescita che riguardano 
soprattutto l’artigianato. 'L’i¬ 
niziativa verso gli artigiani è 
abbastanza giovane. Il nostro 
impegno per il futuro è quel¬ 
lo di andare verso una mag¬ 
giore caratterizzazione, senza 
però forzare la realtà ma 
lasciando che tutti i settori 
emergenti si solidifichino. In 
questa fase ci interessa solle¬ 
citare l’interesse degli arti¬ 
giani. Tre o quattro anni fa 
nella mostra del vino furono 
accolti — quasi per provoca¬ 
zione — un gruppo di arti¬ 
giani. Dal momento è stato 
tutto un ribollire, un accaval¬ 
larsi di richieste per parteci¬ 
pare sempre più alle mostre 
per portarvi la produzione 
più prettamente pontederese: 
ombrelli, ceramiche, vetri e 
specchi, profumi, corde e fu¬ 
ni. meccanica di precisione». 

Nel suo intervento alla i- 
naugurazioue delle mostre il 
presidente della Regione To- 



Un Ente Fiera 
per programmare 


Intervista con l’as¬ 
sessore Romano 
Bondi - Necessario 
qualificare meglio 
l’iniziativa - Le 
nuove strutture 


scarni, Mario Leone: ha sotto 
lineato la volontà della Re 
gione di ' favorire mostre a 
carattere interterritonale. 

Come si pone il problema 
per Pontedera? 

«Abbiamo intenzione di 
collegarci con i due grandi 
serbatoi produttivi che ci 
stanno intorno: la zona‘delle 
pelli e quella del legno. A 
questo punto stiamo dandoci 


delle strutture per permette¬ 
re alla città di divenire punto 
di coagulo». " - t > 

' In cosa consistono queste 
strutture? 

«Per la prima volta que¬ 
st'anno abbiamo installato li¬ 
na struttura fissa quali sono 
quelle delle due cupole in 
tubi e tela. La giunta pensa 
soprattutto a formare entro 
breve tempo un apposito en¬ 


te fiera che segua continua- 
mente il lavoro di organizza¬ 
zione delle esposizioni. E' u- 
na scelta che ci viene impò¬ 
sta dalle cose: i bilanci co¬ 
munali sono troppo rigidi e 
troppo lenti per gestire una 
grande manifestazione che si 
"brucia” in pochi giorni. La 
stessa struttura della cupola 
non è definitiva. La zona del¬ 
la fiera rimarrà la stessa in¬ 


dividuata quest’anno ma le 
due cupole dovranno costi¬ 
tuire un primo nucleo per u- 
na articolazione della fiera 
molto più ampia». 

Quando verrà deciso defini¬ 
tivamente ii problema? 

«Questo lo dovrà decidere 
la giunta ed il consiglio co¬ 
munale utilizzando gli stru¬ 
menti del piano regolatore». 

Questo è Tultimo anno che 
vede in ottobre la mostra dei 


vini. Dal prossimo anno essa 
si svolgerà in aprile. Perchè 
questo smembramento? 

«Innanzitutto per i motivi 
che richiamao prima, allo 
scopo cioè di caratterizzare 
sempre più la fiera. In se¬ 
condo luogo perchè in questo 
modo unifichiamo la fiera 
dell’agricoltura in aprile e 
quella dell’artigianato e del 
commercio in ottobre. I mo 
tivi sono anche‘altri. Ncn in 
tendiamo entrare in concor¬ 
renza con la mostra dei vini 
che si tiene a Terricciola ed 
inoltre ad aprile è possibile 
valorizzare l’aspetto commer¬ 
ciale della mostra vinicola. 
In quel periodo è possibile 
vendere il vino dell’annata». 

Terricciola e Pontedera: non 
c’è il rischio clic si pestino i 
piedi l’un l’altra? 

«Non credo. Al contrario è 
possibile rendere complemen¬ 
tari le due iniziative. A Ter¬ 
ricciola c’è il momento della 
produzione, a Pontedera quel¬ 
lo del commercio. Per quanto 
ci riguarda saremmo anche 
disposti a dare lo stesso no¬ 
me alle due mostre: la stessa 
mastra che in ottobre si apre 
nella zona di produzione ed 
in aprile entra nella fase 
più prettamente commerciale. 
Questo è un problema aperto 
che speriamo di poter risol¬ 
vere utilizzando il buon sen¬ 
so senza cadere nel campani¬ 
lismo». 

Un giudizio complessivo 
sulla organizzazione di que¬ 
st’anno? 

«Le cose sono andate bene, 
l’amministrazione comunale 
si è impegnata a fondo in¬ 
sieme alle associazioni di 
commercianti ed artigiani. 
Un particolare rilievo meri¬ 
tano le attività culturali c di 
svago che hanno circondato 
la Fiera alla cui organizza¬ 
zione hanno partecipato oltre 
che il comune anche J l’AR- 
CI-UISP. il Centro di Speri¬ 
mentazione Teatrale di Pon¬ 
tedera. la consulta sportiva, 
il comitato culturale e decine 
e decine di altri cittadini ed 
associazioni che spontanea¬ 
mente hanno lavorato per la 
riuscita della Fiera di San 
Luca». 
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Ridere 

Ragionando 

Per il 1980 - Dario Fo, 
Proietti e Benigni insie¬ 
me a Pontedera 

« Per noi è stata una vitto¬ 
ria. un notevole passo avanti 
che ha gettato le basi per un 
intervento cull'urale di più 
ampia portata nella città». 
Chi parla è l’assessore co¬ 
munale Paolo Cationi, consi¬ 
gliere delegato alle attività 
culturali. Si # riferisce alle 
numerose iniziative che si 
sono svolte in queste set¬ 
timane di Fiera a Ponte¬ 
dera e che hanno visto l’af¬ 
flusso di migliaia di perso¬ 
ne. Mettere a punto un ca¬ 
lendario così fitto non è sta¬ 
ta opera Tacile. le difficoltà 
sono state innumerevoli: da 
quelle tecniche (montare pal¬ 
chi. ricercare spazi agibili, 
fare arrivare i cavi della cor¬ 
rente ecc.) a quelle più pret¬ 
tamente culturali quale quel¬ 
la di rliscire a tenere insie¬ 
me una serie di iniziative 
a ne .-mi in contraddizione 
stridente tra loro. 

Eppure i! programma è 
stato positivo sia per quan¬ 
to riguarda gli spettacoli 
che per la somma di espe¬ 
rienze immaga/zinate che 
serviranno di base per il fu¬ 
turo. 

« Negli anni passati — dice 
Paolo Calloni — fu costituito 
un comitato composto da 
ranpr.sentanti di tutte le for¬ 
ze politiche per le iniziative 
culturali. Ma se per quanto 
riguarda la programmazione 
il comitato funzionava ber.e 
non altrettanto si può dire 
dal lato pratico ». 

La fiera di San Luca è sta¬ 



ta vista come un’occasione, 
un momento importante per 
tentare di rilanciare la inizia¬ 
tiva culturale in città. 

Racconta ancora l'assessore 
Calloni: « Volevamo valorizza¬ 
re le realtà culturali esistenti 
nel nastro territorio, quale 
FARCI UISP ed il Centro di 
sperimentazione e ricerca 
teatrale. La nostra proposta 
era < molto semplice: mettia¬ 
moci insieme per preparare 
ed attuare una serie di in¬ 
terventi. sperimentiamo una 
buona \olta la nostra capaci¬ 
tà di operare culturalmente 
sul territorio ». 

L’esperimento è andato be¬ 
ne tanto che ora si pensa di 
continuare sulla strada in¬ 
trapresa. 

« Vogliamo costituire un 
nuovo organismo che privile¬ 
gi le raopresentanze delle 
i realtà oullnrali con un orga¬ 


nismo di esperti capaci di 
organizzare spettacoli e ma¬ 
nifestazioni. Questo organi¬ 
smo dovrà preparare il pro¬ 
gramma culturale del 1980 
per la città, il punto di rife 
nmento a cui legare anche la 
discussione sul ^bilancio ». TI 
comune •» dovrà divenlare 
realmente il punto di riferi¬ 
mento e di coordinamento. 

Le questioni ancora da ri¬ 
solvere sono molte, innanzi¬ 
tutto quella di una struttura, 
degli spazi agibili che a Pon¬ 
tedera mancano. « Abbiamo 
recuperato la ex casa del 
Mutilato per farci il cineclub. 
— dice l’assessore — ma i 
prolemi ancora rimangono. 
Le cupole dove ora si è svol¬ 
ta la Fiera saranno funzio¬ 
nanti tutto l’anno ma per la 
loro struttura non sono adat¬ 
te a certe iniziative che ri¬ 
chiedono spazi adeguali». 

Infine una anticipazione sul 


programma 1980: una inizia¬ 
tiva sulla comicità con tre 
grossi calibri a confronto. 
Proietti. Dario Fo e Benigni 
insieme per uno spettacolo. 
Era già in programma per 
quest'anno, nel periodo della 
Fiera ma i tre attori non so¬ 
no stati disponibili. Hanno 
però assicurato la loro pre¬ 
senza per la prossima prima¬ 
vera: sarà tutta da «ridere», 
anche visto che a Pontedera 
esistono altre esperienze - 
che ormai si sono fatte una 
fama — di spettacoli claune¬ 
schi e sperimentali. 

«Il nostro obiettivo — dice 
Paolo Calloni — è di dare un 
nuovo impulso a tutta Fatti¬ 
vità culturale pontederese. 
aprendo una analisi appro¬ 
fondita sulle novità esistenti 
nel territorio, sulla capacità 
« egemonica » che industrie 
come la Piaggio sviluppano 
nella nostra città». 
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Oggi sciopero di quattro ore nella zona orientale 

" 1 — 1 ■■■■ — ■ ■■ 1 —»^aa^^— i i i i ■■ ■ ■ ■ ■ i n ■■ 

In lotta il cuore operaio della città 

Due cortei e un comizio in piazza a Barra - Decine di aziende ancora in crisi e centinaia di 
operai da mesi a cassa integrazione - Gli obiettivi della mobilitazione odierna: lo svilup¬ 
po produttivo e il risanamento abitativo dei quartieri - Dichiarazione di Marcello Tocco 


Si aggrava il dramma della diffusione dell’eroina 

A 19 anni muore per droga 
mentre si bucava in auto 
E’ il terzo in tre mesi 

E’ accaduto a Piazza delia Repubblica ieri sera * Il giovane soccorso 
da un passante e da due agenti è morto durante il trasporto in ospedale 


Deriver e Dalmine 


Industrie 
in crisi 
a Torre 
Annunziata 

La cassa integrazione 
minaccia le due più gros¬ 
se industrie di Torre An¬ 
nunziata, Dalmine e De¬ 
river. Per la Dalmate 
(gruppo Irl-Flnslder) c’è 
una richiesta di sospen¬ 
dere 200 operai su un to¬ 
tale di mille addetti. 11 
provvedimento dovrebbe 
scattare dal prossimo 1. no¬ 
vembre e durare tre me¬ 
si. L’azienda sostiene di 
dover ridurre l’attuale 
produzione di tubi in se¬ 
guito alla crisi di merca¬ 
to. Il sindacato si è oppo¬ 
sto alla cassa integrazio¬ 
ne giudicando poco con¬ 
vincenti le motivazioni 
portate dalla direzione 
aziendale. Un incontro è 
stato fissato per lunedi 
prossimo all’lntersind. 

Per la Deriver, un’azien¬ 
da siderurgica che fa ca¬ 
po anch’essa al gruppo 
Iri-Finsider, la situazione 
è ancora più allarmante. 
L’azienda ha presentato 
un piano di ristruttura¬ 
zione aziendale che pre¬ 
vede la perdita di 140 po¬ 
sti di lavoro. Attualmen¬ 
te alla Deriver lavorano 
circa mille persone. 

Anche per la Deriver il 
sindacato ha definito dei 
tutto pretestuose e infon¬ 
date le richieste della di¬ 
rezione aziendale. 


Dalle 10 alle 20,30 

Da domani 
isola 
pedonale 
in via Chiaia 

Scatta domani mattina il 
nuovo dispositivo di traffico 
che chiuderà via Chiaia al 
transito delle auto private. 
Dalle IO alle 20,30 di ogni 
giorno, per questa strada po¬ 
tranno, infatti circolare sol¬ 
tanto i mezzi pubblici. Con 
questo esperimento si spera 
di arrivare alla soluzione di 
una situazione-traffico giun¬ 
ta ai livelli di guardia e a 
facilitare il transito ai pedo¬ 
ni che negli ultimi tempi 
hanno dovuto fare vere e 
proprie gimkane tra le auto 
in movimento e quelle par¬ 
cheggiate. 

L’isola pedonale creerà pe¬ 
rò del problemi nelle strade 
adiacenti a via Chiaia per cui 
seno state prese le seguenti 
decisioni: all’incrocio tra via 
Chiatamone e ia Galleria 
della vittoria tutti i veicoli 
provenienti da via Chiatamo¬ 
ne avranno l'obbligo di svol¬ 
tare a sinistra per via Arco- 
leo. con esclusione dei mezzi 
pubblici che potranno attra¬ 
versare l’incrocio e immet¬ 
tersi in via Morelli. Per i 
veicoli in transito nella gal¬ 
leria della Vittoria vigerà 
l’obbligo della svolta a destra 
in via Morelli se percorreran¬ 
no la corsia larga, e quello 
di proseguire per via Arcoleo 
se percorreranno la corsia 
stretta. 


Sottoscrizione 

La famiglia Maida di Ot¬ 
taviano in memoria del 
compagno Antonio, ha sotto- 
scritto lire 50.000 per la stam¬ 
pa comunista. 


Grave lutto 
del compagno 
Siddivò 

E* morto il comparno To¬ 
nino Siddivò, militante da ol¬ 
tre trent’aoni nelle file del 
Partito comunista con coe¬ 
renza e lealtà. Al fratello 
compagno Franco, ai familia¬ 
ri tutti che nel ricordo del 
suo Insegnamento sottoscri¬ 
vono L. 100.000 per !’« Unità ». 
in questo momento di gran¬ 
de dolore giungano le più 
sentite condoglianze delia 
Federazione comunista di 
Napoli, della sezione S. Car¬ 
io Arena, della redazione 
dell’* Unità ». 

I funerali si svolgeranno ! 
oggi alle ore 11.30 partendo ! 
dall’ospedale Monaldi. I 


In questo momento di 
grande dolore Paolo Ricci è 
affettuosamente vicino al 
compagno Franco Siddivò e 
alla sua famiglia per la mor- 

” TONINO SIDDIVÒ’ 

Napoli 26-10-79. 


Quattro ore di sciopero ge¬ 
nerale. Tutte le categorie in¬ 
crociano le braccia e scen- 
cono in piazza. Due cortei 
attraversano il quartiere: il 
primo da Largo Tartarone a 
S. Giovanni a Teduccio; il se¬ 
condo dalla Vetromeccanica 
di Baria. In piazza De Fran- 
chis, nel «cuore» di Barra, 
il comizio: parla Piero Con- 
tu, della segreteria naziona¬ 
le della FULC, la Federazio¬ 
ne Unitaria dei lavoratori 
chimici, e Vincenzo Clarizia, 
della segreteria provinciale 
CGIL, CISL, UIL. 

Questo il programma della 
giornata di lotta per la zona 
orientale della città indetta 
quest’oggi dai sindacati. Alla 
base della manifestazione 
una « piattaforma » rivend»!- 
cativa che indica come con¬ 
troparti Governo, imprendi¬ 
toria pubblica e privata, enti 
locali (Regione in testa). 

E’ il colpo di coda di un 
movimento di lotta che ha 
visto morire decine di azien¬ 
de e che tenta di salvare 
il salvabile, oppure è la ri¬ 
presa di un’iniziativa di più 
ampio respiro che punta al 
pieno recupero produttivo 
dell’area ad est di Napoli? 
L’interrogativo non è reto¬ 
rico. 

Da anni è in atto nel trian¬ 
golo Barra-Ponticelli-S. Gio¬ 
vanni un processo strisciante 
di decadimento industriale ed 
urbano. Le fabbriche chiudo¬ 
no, gli operai marciscono per 
anni in cassa integrazione 
guadagni, sì espande la ter¬ 
ziarizzazione senza che si ele¬ 
vino le condizioni di vita del¬ 
le popolazioni ivi residenti. 

Il sindacato non può limi¬ 
tarsi a gestire la vertenza di 
ogni singola fabbrica o fab- 
brichetta in crisi. E’ in gioco 
il futuro assetto di un pol¬ 
mone vitale per la città e 
la provincia. Ci vuole, dun¬ 
que, come si dice nel linguag¬ 
gio sinòacale, una strategia 
d’attacco complessiva. 

Che cosa vogliamo per 
la zona orientale? — dice 
Marcello Tocco, della segre¬ 
teria provinciale della Ca¬ 
mera del Lavoro. Possiamo 
sintetizzare la posizione del 
sindacato con questo slogan: 
contro la smobilitazione in¬ 
dustriale, per il risanamento 
abitativo e industriale, per 
puntare allo sviluppo civile 
ed economico della zona ». 

La zona orientale, in al¬ 
tre parole, deve conservare 
la sua destinazione ad area 
di sviluppo industriale. Le 
imprese che vi sono, devono 
rimanervi (ma quelle inqui¬ 
nanti dovranno botarsi di im¬ 
pianti di depurazione, • come 
faranno le concerie riunitesi 
in consorzio), dotandole di 
più adeguate infrastrutture 
(collegamenti ferroviari e au¬ 
tostradali, sviluppo del por¬ 
to). Le aree lasciate libere 
dalle aziende fallite o per le 
quali è prevista la delocaliz- 
zazione, dovranno ugualmen¬ 
te essere vincolate ad uso 
industriale. 

Prendiamo il caso della Ci¬ 
rio. Un accordo tra la SME 
e i sindacati prevede il tra¬ 
sferimento a Calvano dove 
verrà costruito un nuovo sta¬ 
bilimento. Intanto il suolo li¬ 
beratosi a S. Giovanni può 
essere utilizzato per l’insedia¬ 
mento di piccole e medie im¬ 
prese in cerca di spazio per 
espandersi. 

Il Comune di Napoli ha 
messo a punto il piano di 
intervento produttivo e la va¬ 
riante necessaria per consen¬ 
tire interventi di ammoderna¬ 
mento e ristrutturazione 
aziendale nella zona orienta¬ 
le. Ma insieme a questi stru¬ 
menti di programmazione ur¬ 
banistica (che diventeranno 
operativi nelle prossime set¬ 
timane) ci vuole dell’altro. 
Ed è a questo punto che en¬ 
trano m ballo le responsa¬ 
bilità della Regione Campa¬ 
nia e del Governo. 

La Giunta regionale, dopo 
nove anni di vita e nove crisi, 
non ha mai trovato il tempo 
di definire un piano di svi¬ 
luppo economico regionale: 
così, mentre la zona orien¬ 
tale di Napoli muore, l’area 
industriale casertana si svi¬ 
luppa in modo caotico. 

Sul governo nazionale, in¬ 
vece, pesa l'accusa dì non 
riuscire ad imporre alle Par¬ 
tecipazioni Statali e alla GEPI 
una linea di impegno me¬ 
ridionalista. 

Dice Marcello Tocco: In¬ 
sieme alle industrie bisogna 
risanare i quartieri: ristrut¬ 
turare le abitazioni fatiscen¬ 
ti. costruire case nuove. ET 
un obiettivo di grosse pro¬ 
porzioni. Per realizzarle ci 
vuole un forte movimento di 
lotta. Bisogna strappare l’uti¬ 
lizzazione di tutti i fondi a 
disposizione, quelli del piano 
decennale della casa, innan¬ 
zitutto ». 

« Ma nco escludiamo in¬ 
terventi straordinari — ag¬ 
giunge —. Le Partecipazioni 
Statali, per esempio, attra¬ 
verso una propria tecnostrut¬ 
tura (ITtalstat?). potrebbero 
realizzare quest’opera di ri¬ 
sanamento, sotto il controllo 
del Comune ». 

Difesa dell’occupazione, ma 
anche migliore qualità della 
vita per i lavoratori. Anche 
per questo si sciopera oggi. 

Luigi Vicinanza 
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La «mortalità industriale» in cifre 


150 mila abitanti: tanti all’incirca so¬ 
no i napoletani che vivono nel « trian¬ 
golo industriale » compreso tra i quar¬ 
tieri di S, Giovanni a Teduccio, Barra 
e Ponticelli. Qui c*è la maggior con¬ 
centrazione di industrie manifatturiere 
di Napoli: il 36% che occupano il 46.8% 
degli addetti ed una superficie pari al 
50.4% del totale cittadino, con un in¬ 
dice di addetto per ettaro uguale a 65,5. 
Ma la zona orientale ha anche il pri¬ 
mato della più alta « mortalità indu¬ 
striale »: 1*81.6% delle aree occupate da 
imprese fallite che hanno sospeso fat¬ 
tività. Ed ecco la « radiografìa » del 
maggiori punti di crisi. 

SNIA VISCOSA: azienda chimica, 
produce fibre sintetiche; da luglio è 
chiuso il reparto «rayon»; 600 operai 
a cassa Integrazione. Preoccupazioni an¬ 
che per la seconda produzione, « wi- 


stel ». La crisi ha colpito altri tre sta¬ 
bilimenti del centro-sud. 

INTERFAN: azienda chimica legata 
al gruppo SNIA; fallita nell’estate del 
’78, 140 dipendenti licenziati. 

VETROMECCANICA: è ferma da cin¬ 
que anni, in seguito al fallimento del- 
l’imprenditore privato; 120 operai a 
cassa integrazione in attesa di ixi in¬ 
tervento GEPI. Produce vetri speciali. 

OECOPON: anche per questa azien¬ 
da si attende l’intervento GEPI. Intan¬ 
to da cinque anni 280 lavoratori sono 
a cassa integrazione. 

ICM: industria chimica rilevata e poi 
messa in liquldazicne da un grosso 
grupp o na zionale. 40 operai licenziati. 

RIVETTI: dopo tre anni di paralisi 
dovrebbe riprendere l’attività in marzo 
assorbita dall’ex Merrell. 30 dipendenti. 

MOBIL OIL: occupa circa mille di¬ 
pendenti. Nell’immediato non ha pro¬ 


blemi produttivi o occupazionali. Nel 
1993 scadrà la concessione per la raf¬ 
finerìa; si discute di una eventuale de* 
localizzazione; è un’azienda inquinante. 

CIRIO: azienda alimentare del grup¬ 
po SME-IRI; occupa 1100 persone. In 
seguito ad un accordo coi sindacati sa¬ 
rà trasferita per potenziarsi in un nuo¬ 
vo stabilimento a Calvario, L’area, però, 
deve essere conservata per uso indu¬ 
striale. 

CMN: azienda meccanica con 100 di¬ 
pendenti a cassa integrazione; l’intero 
settore della carpenteria è in crisi. 

AZIENDE DEL LEGNO (segherie e 
mobilifici): Bifulco, 92 dipendenti a cas¬ 
sa integrazione da due anni; Di Pace, 
chiusa, licenziati 45 dipendenti; L.I., 20 
operai su 26 a cassa integrazione; Ro¬ 
mana, ha ridotto gli organici da 30 a 
12 unità; De Conciliis. 100 lavoratori a 
cassa integrazione. 


Inaccettabile ricatto da parte dell’azienda 

«Al lavoro ci mando chi dico io» 
L'ATI blocca cento assunzioni 

Annullato l'inizio dei corsi di addestramento per steward - Oggi a Capodichino con¬ 
ferenza stampa di CGIL, CISL e UIL - Lunedì due ore di sciopero contro il carovita 



Ieri un dibattito organizzato dai radicali 


«Quale sinistra. 

Questa volta sono stati i radicali ad orga¬ 
nizzare un confronto a più voci sul tema: 
< Quale socialismo, quale sinistra ». Un'ini¬ 
ziativa senz'altro positiva ed interessante, 
non fosse altro per l’attento c numeroso 
pubblico che vi ha partecipato. L'antisala 
dei Baroni, ieri sera, era infatti piena zep¬ 
pa, molti anche quelli rimasti in piedi. 

A discutere, senza inutili « cortesie *: Bia¬ 
gio De Giovanni, per il PCI; Mario Catala¬ 
no per il PDUP; Luciano Pellicani, per il 
PSI; Giuseppe Rippa. per il Partito radi¬ 
cale. Ad introdurre e a fare da moderatore 
è stato Silvio Pergameno. del PR. 

Il dibattito, che mentre scriviamo è an¬ 
cora in corso, si è in sostanza articolato 
in due grandi filoni: da ima parte — Rippa 
e Pellicani — che ha dato una interpreta¬ 
zione per cosi dire eccessivamente pessimi¬ 
stica della attuale situazione; dall’altra — 
De Giovanni e Catalano — chi pur non 
nascondendo preoccupazioni per alcuni se¬ 
gnali di crisi della sinistra ha invece sotto¬ 
lineato quanto di nuovo e di avanzato è 
stato determinato dalla lotta e l'iniziativa 
del movimento operaio. 

Dentro una crisi generale del sistema 
— ha detto infatti Rippa — c’è anche, e 
in modo determinante, quella della sinistra. 
E per sottolinearne la gravità ha parlato 
di « crisi strategica ». Anche se con accenti 
e sfumature diverse. Pellicani ha invece 
accennato ad un « vuoto progettuale ». che 
non è solo — ha detto — della Democrazia 
Cristiana. Da qui le difficoltà con cui fare 


quale sotialismo» 

i conti. Come uscirne? L'esponente radicale 
ha suggerito alcuni temi su cui concentrare 
('unità delle sinistre e tra questi le relazioni 
tra nord e sud e la prospettiva internazio¬ 
nalistica. Pellicani ha invece riproposto il 
il passaggio attraverso tre fasi di un solo 
processo: ima « tregua d’armi » per garan¬ 
tire la govematibilità: l’alternanza al gover¬ 
no c. infine, visto che l’alternanza finireb¬ 
be. alla lunga, solo per razionalizzare il si¬ 
stema capitalistico, l'approdo all'alternati¬ 
va di sinistra. 

Ipotesi su cui il confronto è aperto: ma 
come impostarlo, partendo da dove? Da 
qui ha preso le mosse Biagio De Giovanni. 
Siamo davvero — si è chiesto polemica- 
mente — all'anno zero della sinistra? In 
altre parole ha sottolineato i segni lasciati, 
in questi anni, dalia mobilitazione della 
classe operaia, dalla sua capacità di fare 
entrare in crisi le dominanti di questo si¬ 
stema. Certo — ha aggiunto — oggi non 
c’è solo la classe operaia ad esprimere una 
domanda di trasformazione, c'è una mag¬ 
giore soggettività sociale. Ma tutto questo 
bisogna assumerlo in positivo, come conse¬ 
guenza delle spinte al cambiamento prodotte 
dal movimento democratico. 

Un’impostazione, questa, fatta propria an¬ 
che da Catalano. E’ stata proprio l’accumu¬ 
lazione di lotte della classe operaia a deter¬ 
minare bisogni e valori nuovi. E’ da qui che 
bisogna partire per affrontare questioni de¬ 
cisive e complesse come 11 passaggio dalla 
fase dell'alternanza a quella dell'alternativa. 


L'ATI, la compagnia di na¬ 
vigazione aerea del gruppo 
IRI che ha sede a Napoli, sfi¬ 
da i sindacati, i disoccupati, 
la città intera insomma. « O 
mi si consente di fare le as¬ 
sunzioni a modo mio. o nes¬ 
suno va a lavorare ». 

E’ questo il senso della po¬ 
sizione assunta ieri dall’ATI 
in risposta alle critiche mosse 
dai sindacati unitari sui cri¬ 
teri di reclutamento per la 
partecipazione di cento gio¬ 
vani ad un corso di addestra¬ 
mento professionale per «ste¬ 
ward» (assistente di volo). 

La compagnia aerea ha 
bloccato l’inizio dei corsi, pre¬ 
visto per il prossimo 1. no¬ 
vembre. Coprirà i vuoti in or¬ 
ganico assumendo da altre 
città d’Italia. La gravità del¬ 
la decisione balza immediata¬ 
mente agli occhi. Sotto accu¬ 
sa per il metodo clientelare, 
l’ATr « punisce » Napoli an¬ 
nullando i corsi (« Non se ne 
faranno mai più » è stato an¬ 
nunciato) e cercando di far 
ricadere la responsabilità sul 
sindacato se Ja città perde 
cento posti di lavoro. 

Questa, in breve, la rico¬ 
struzione della vicenda. L’ATI 
annuncia l’istituzione di un 
corso di addestramento. Il re¬ 
clutamento viene effettuato 
su basi clientelari. Pur ncn 
trattandosi di vere e proprie 
assunzioni, si sa che i cento 
giovani prescelti finiranno ne¬ 
gli organici ATI. 

> Il sindacato protesta. De¬ 
nuncia la manovra. Vengono 
diffusi comunicati e manifesti 
a firma della FULAT (il sin¬ 
dacato unitario della gente 
de!l’aria> e di CGIL. CISL. 
UIL di Napoli. 

Per questa matt:na. alle ore 
11 all’aerooorto di Capodichi¬ 
no. le organizzazioni sindacali 
hanno programmato una con¬ 
ferenza stampa. Ieri intanto 
l’annuncio a sorpresa della 
azienda. 

LOTTA AL CAROVITA — 

Lunedi sciooero di due ore. 
dalle 9 alle 11. con assemblee 
in tutti i oosti di lavoro, a 
sostegno della piattaforma 
su prezzi, tariffe, pensioni e 
sviluppo del Mezzogiorno. 

L'annuncio è stato dato dal¬ 
la federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL nell’ambito 
delle iniziative nazionali di 
lotta che precederanno l’in¬ 
contro governo-sindacati di 
martedì 30. 

ETERNIT — I lavoratori 
dell’Eternit di Bagnoli mani¬ 
festeranno martedì contro il 
piano aziendale che prevede 
la perdita di 93 posti di la¬ 
voro. attraverso 11 prepensio¬ 
namento In un lungo docu¬ 
mento FLC e consiglio di fab¬ 
brica denunciao il comporta¬ 
mento dell’Eternit che sta 
puntando ad un ridimensio¬ 
namento aziendale. 


Mentre continua l'occupazione 

Per P Aquarium appello 
di docenti e ricercatori 

Dall'Università e dal CNR solidarietà con i lavoratori 
Verso la paralisi di ogni attività - Un miliardo di deficit 


Il ritmo si accorcia, i colpi 
si susseguono a scadenze sem- l 
pre più ravvicinate, l’ango¬ 
scia dell’Intera città cresce 
ogni volta di più. Napoli ha 
ieri conosciuto il terzo morto 
In tre mesi per droga. A di¬ 
ciannove anni, Fabio Luise è 
morto in un’auto, posteggia¬ 
ta a piazza della Repubblica, 
mentre si bucava con una do¬ 
se d’eroina, forse troppa per 
il suo organismo, forse « ta¬ 
gliata » male. 

E’ stato vLsto per caso da 
un passante: sì contorceva 
negli ultimi spasimi, con la 
bava alla bocca. E’ stato soc¬ 
corso immediatamente da 
due agenti di pubblica sicu¬ 
rezza e trasportato al vicino 
Loreto Crispi. Ma non c’era 
più niente da fare. Il giova¬ 
ne muore in ospedale, per 
edema polmonare. 

Dopo Luigi Genovese, il 
contrabbandiere - spacciatore 
figlio di povera gente morto 
a Pozzuoli In agosto; dopo 
Antonio Astronomo, giovane 
benestante, figlio di un gioiel¬ 
liere ucciso nella sua casa in 
settembre un altro morto 
giunge ora a precipitare Na¬ 
poli tra le città dove più al¬ 
to è il prezzo di vite umane 
che si paga al mercato del¬ 
l’eroina. 

Anche Fabio Luise era un 
giovane dì una famiglia ric¬ 
ca: il padre assicuratore, on- 
zì. procacciatore di affari per 
compagnie d’assicurazione, 
ora in giro d’affari nel nord 
Italia: la madre in Francia, 
a Parigi, dove è ricoverata 
in clinica per un’operazione. 
Luì Fabio, si drogava da po¬ 
co. anzi da pochissimo: da 
cinque mesi. 

Ieri sera stava bucandosi 
in auto, una Renault 5 nuo¬ 
va di zecca. Accanto al suo 
corpo una siringa, un cuc¬ 
chiaino. un piccolo involu¬ 
cro di caria stagnola che con¬ 
teneva ancora un po’ di pol¬ 
vere bianca. 

Fabio Luise vestiva un paio 
di jeans di velluto blu e una 
camicia chiara, eco la ma¬ 
nica sinistra arrotolata fio 
sopra il gomito. Sul brace io, 
sul percorso delle vene, fin 
sul dorso della mano, i se¬ 
gni evidenti delle punture ri¬ 
petute. 

La storia, dunque, è quel¬ 
la di sempre. Non c’è grande 
differenza tra le vite di gio¬ 
vani e adulti costretti dal¬ 
l’assuefazione a una caccia 
costante e continua all’eroina. 

Ce n’è, spesso, tra le mo¬ 
tivazioni. gli stimoli, i con¬ 
dizionamenti che spingono a 
bucarsi la orima volta. 

Ma il punto è, per lo Stato, 
e per le strutture pubbliche, 
di intervenire con mezzi, 
strumenti e idee sul mercato 
dell’eroina e per l’assistenza 
dei tossicodipendenti. 

In Campania e a Napoli in 
particolare sotto questo pun¬ 
to di vista si è ancora al¬ 
l’anno zero, mentre invece sa¬ 
le vertiginosamente l’indice 
della quantità e della qua¬ 
lità del fenomeno delle tos¬ 
sicodipendenze. 

C’è voluta una durissima 
battaglia condotta in prima 
persona dagli operatori dei 
centri socio-sanitari per im¬ 
porre che alla Regione si 
desse il via al centro di coor¬ 
dinamento regionale per la 
lotta alle tossicodipendenze. 

Ma anche questo è davvero 
solo il primo passo, in attesa 
che l’attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria e l’applicazicne 
di leggi finora mai applicate 
mettano in moto la macchi¬ 
na di una solida struttura 
sanitaria e sociale. 


• NUOVO CONSOLE 
GENERALE DEGLI 
STATI UNITI 
A NAPOLI 

E’ giunto a Napoli il nuovo 
Console generale degli Stati 
Uniti, Charles S. Kennedy Jr-, 
che subentra a Ernest J. Co- 
lantonio, rientrato in Ame¬ 
rica dopo quattro anni di 
permanenza nella nostra 
città. 


L’occupazione dello «sta¬ 
zione zoologica di Napoli » 
continua. Da lunedì scorso, 
senza interruzioni, ricercalo- 
tori. tecnici e impiegati 
del prestigioso istituto scienti- 
fico partenopeo meglio noto 
col nome di Aquarium, hanno 
bloccato ogni attività. 

A sostegno degli obiettivi 
dei lavoratori in lotta sono 
state ieri raccolte numero¬ 
sissime forme di ricercatori 
e docenti dell'università e del 
consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. I contenuti della ver. 
tenza In atto sono ormai noti. 
La stazione zoologica vive da 
anni un’incerta situazione 
economica: il bilancio previ¬ 
sionale del prossimo anno, 
che il consiglio di ammini¬ 
strazione si accinge ad ap¬ 
provare proprio in questi 
giorni, denuncia già da ora 
un conto in rosso pari a un 
miliardo. 

E’ dunque evidente — so¬ 
stengono i lavoratori — che 
in queste condizioni non è 
possibile alcuna programma¬ 
zione della ricerca scientifi¬ 
ca. II rischio ancora più gros¬ 
so è che, di questo passo, 
ci si avvii a una lenta, ma 
progressiva paralisi di ogni 
attività nel centro parteno¬ 
peo. Il fatto è davvero scan¬ 
daloso. La stazione zoologi¬ 
ca rappresenta infatti il più 
importante centro di ricerche 
biologiche in Italia. 

L’annesso aquarium, il mu¬ 
seo e la biblioteca svolgono 
peraltro una funzione di di¬ 
vulgazione scientifica e didat¬ 
tica, difficilmente sostituibile. 


Continuano le indagini dei 
carabinieri del nucleo Napo¬ 
li I sulla doppia vita del geo¬ 
metra-killer, Enrico Gay, uc¬ 
ciso in un conflitto a fuoco 
dopo che aveva assassinato 
un autista della Vesuviana. 
Le indagini in particolare ri¬ 
guardano le armi ritrovate 
in casa dell’insospettabile 
killer. 

L’altro giorno i carabinieri 
hanno effettuato delle per¬ 
quisizioni in casa di alcune 
persone alle quali il Gay ave¬ 
va venduto delle armi (poi 
trovate a casa sua) e che ne 
avevano denunciato, dopo 
qualche tempo la sparizione. 
Ad Avella. Salvatore Guer¬ 
riero è stato arrestato »i 
quanto nella sua abitazione 
sono stati trovati due chili 
di tritolo, sei metri ai mic¬ 
cia, un fucile calibro sedici 
non denunciato a detonatori. 

Salvatore Guerriero era 
uno dei personaggi al quale 
il Gay aveva venduto una 
pistola (una Smith e Wesson 
calibro 38) che poi l’uomo 
aveva denunciato di aver 
smarrito ed infine trovata 
nell’abitazione del killer. La 
seconda perquisizione è sta¬ 
ta effettuata a casa di Dome¬ 
nico D’Ascoli di San Giusep¬ 
pe Vesuviano. Anche in que¬ 
sto caso l’uoim» è sialo arre¬ 
stato, ma solo sotto l’accusa 
di simulazione di i .rato. A lui 
Gay aveva finto di vendere 
una carabina che pure aveva 
continuato a tenere in casa 
nel settembre de! 18. A'.che 


I lavoratori hanno Indicato 
da tempo la possibile solu¬ 
zione: accorpare l’istituto al 
CNR, col quale la stazione 
zoologica intrattiene già oggi 
stretti rapporti. Oggi la sta¬ 
zione si configura, infatti, co¬ 
me un « ente morale » di na¬ 
tura privata, pur restando 
pubbliche le fonti di finanzia¬ 
mento e le finalità della ri¬ 
cerca che vi si effettua. Una 
situazione ambigua che ni 
pedisce ogni programmaste 
ne di più ampio respiro anche 
perché l’entità del contribu¬ 
to pubblico viene definita an¬ 
no per anno. 

La definitiva pubblicizza¬ 
zione dell’istituto, grazie e.ì 
suo inserimento nel CNR, è 
stata tra l’altro approvata 
più volte all’unanimità dal¬ 
lo stesso parlamento. 

Sono i ministeri competen¬ 
ti (pubblica istruzione e ri¬ 
cerca scientifica) che 6i osti¬ 
nano a fare orecchie da mer¬ 
cante. insieme ad alcuni set¬ 
tori del CNR e a ben indivi¬ 
duati esponenti dello stesso 
consiglio di amministrazione 
dell’istituto. 

Proprio per questo i lavo¬ 
ratori hanno sollecitato al più 
preso un incontro chiarifica¬ 
tore con i rappresentanti del¬ 
le diverse controparti. 

Solidarietà con gli occupan¬ 
ti della stazione zoologica è 
stata espresaa anche dal 
compagno sindaco Valenzi 
che. per statuto, è presiden¬ 
te del consiglio di ammini¬ 
strazione delia stazione zoo¬ 
logica. 


11 D’Ascoli aveva simulato un 
. furto ed aveva denunciato la 

sparizione dell’anna ai ca¬ 
rabinieri. 

Vengono messi al loro po¬ 
sto — quindi — altri due tas¬ 
selli della seconda vita dei 
geometra-killer, ma rimango¬ 
no inquietanti interrogativi: 
come mai Enrico Gay faceva 
questi giochi? A che servi¬ 
vano le armi che si faceva 
finta di «perdere»? Eviden 
temente la figura delì’assas 
sino prezzolato è molto più 
complessa di quanto non si 
sia fatto credere in un pri¬ 
mo tempo. 

A questo punto le ipotesi 
sono due: o che il eeomecr.a 
commerciasse in armi e che 
abbia tentato una tantum 
una esecuzione, oppure che 
fosse un killer professionista 
(che ha agito nell’occasione 
del suo ultimo delitto con un 
po’ di leggerezza, forse rite¬ 
nendolo facile) e quindi con 
molti più « col di » sul suo 
ceinet. 

Una matassa da dipanare, 
mene per fugare dubbi (?.d 
esempio la somiglianza fra 
Gaj ed uno dei killer del 
professor Paolella ucciso il 

12 ottobre dello scorso anno) 
che non sono stati, ancora, 
fugati. 

E certamente non fanno 
chiarezza queste notizie date 
a spizzichi e bocconi che non 
rendono, a chi le segue, un 
quadro organico della vi¬ 
cenda. 


Recuperati tritolo e detonatori 

Due arresti: compravano 
armi dal geometra-killer 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 26 ottobre 
1979. Onomastico: Evaristo 
(domani: Fiorenzo). 

CULLE 

ET nato Vincenzo Sabatino. 
Al nonno, compagno Luigi 
D’Auria gli auguri dei com¬ 
pagni di Castellammare e 
della redazione napoletana 
dell’Unità. 

E” nata Stefania. Al padre, 
compagno Luigi Cimmino gli 
auguri dei compagni di Scao- 
zano e della redazione del¬ 
l’Unità . 

NOTIZIE 

CIDI 

Oggi alle ore 17, in Santa 
Maria La Nova, si terrà il 
primo incontro-dibattito del 
CIDI per l’anno scolastico 
1979-80, sull’educazione al lin¬ 
guaggio come centro d’inte¬ 
resse per l programmi della 
scuola media e le sue pro¬ 
spettive per le elementari ed 
il biennio. Introdurrà il prof. 
Alberto Varvaro. 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Antonio Siddivò della sezio¬ 
ne S. Carlo Arena. Ai fami¬ 
liari le condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione e della 
redazione dell’* Unità ». 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera; v:a Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 14S. S. Giuseppe - 
S. Ferdinando • Montecalvario: via 
Roma 348. Mirato - Pendino: i 
p.zza Garibaldi 11. Avvocata; p zza 
Dante 71. Vicarìa - 5. Lorenzo - 
Possi ©reale: ria Carbonara 83; Sta¬ 
zione Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa- I 
nova 30. Stella: via Fona 201. S. 
Carlo Arena: via Materdei 72; c.so 
Ga;iba,d> 218 Colli Aminei; Coll 
Aminei 249. Vomero - Arenella: 
v:a M. Pisciceli! 138; via L_ Gior¬ 
dano 144: va Meri an 33; v.a D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 21. Soccaro: via Epomeo 
154. Pozzuoli: c.so Umberto 47. 
Miano • Seco udivi ian©: c.so Secon- 
digitano 174. ’ Posillipo: via Posti- 
tipo 239. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Pianar*; via Prov.nciaie 18. Chiaia- 
no • Marìaneila - Piscinola: via 
Napoli 46 - Piscinola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 418592); AVVOCATA- 

MONTECALVARIO: via S. Matteo, 

21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (tei. 206813); STELLA- 
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Sca zi 61 (tei. 342160. 340043); 

S. LORENZO-VICARIA: via Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei. 454424, 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 


2S7740); VOMERCk via Moer- 
ghen, 10 (tei. 360081. 377062. 
361741); ARENELLA: vi» G. Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415, 243624, 
366347. 242010); FUORIGROTTA; 
via B- Canteo. 51 (tei. 616321. 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO: v* 
Posìiiìpo, 272 (teL 7690444): 
MIANO: via Lazio. S5 (telefono 
7541025: 7548542) ; PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Taf uri. 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE; via Nuova Pog- 
g oreaie. 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S- GIOVANNI A TE- 
OUCCIO; piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 30S (tei, 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michele De lorìo, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLI ANO: p.zaa Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544933; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO-. p.zza G. 
Guerino. 3 (lei. 7382451): SOC- 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te¬ 
le!. 7382451); PIANURA: piaz- 
7264240); CHIAIAMO: via Napo- 
za Municipio, 6 (tei. 7261961; 

NUMERI UTILI 

Guard a medica; servizio comu¬ 
nale gratuito notturno, festivo • 
prefestivo teletono 315.032 (cen¬ 
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servir o 
gratuito esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati iniettivi te'cfono 
44.13.44, Il servizio è permanente. 

Guard’s pediatrica: il servino 
funziona presso le condotte me¬ 
diche. 
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Donne: una petizione popolare per modificare la legge 


Un interessante dibattito all’assemblea degli iscritti 


Parte a Napoli la raccolta 
di firme contro la violenza 


La CGIL dell'A versano 

discute la sua riforma 




Promotori 
riggio alle 


deiriuiziativa l’UDI, l’MLD e altri collettivi femministi - Un seminario questo pome- 
ore 17 e domani mattina alle ore 9 - Si può firmare nei Comuni di appartenenza 


La questione delle piattaforme di zona e delle nuove vertenze — Gli interventi del 
compagni Capobianco, segretario di zona, e di Bolaffi, della segreteria regionale 


Sono olmeno 40 le donne 
che, ogni giorno, in Italia 
subiscono violenza. 15.000, cir¬ 
ca, in un anno. Un numero 
enorme, tante storie dram¬ 
matiche di cui si viene a 
conoscenza solo quando le 
donne trovano il coraggio di 
denunciare i loro aggressori. 

Ci vuole coraggio, infatti, 
per affrontare l'iter avvilente 
che una denuncia del genere 
comporta. 

Una visita, subita spesso 
quando l'aggressione è anco 
ra molto vicina; le domande 
degli investigatori, che «sta 
vano» impietosamente nella 
vita privata; il dubbio, che in 
fondo aleggia sempre in tutti 
quelli che avvicinano la don 
na violentata, che probabil¬ 
mente, un poco, si deve es 
sere «divertita» anche lei 

E poi, se tutto va bene, 
se in tribunale si riesce ad 
arrivare, si corre il rischio 
di essere trasformata da vit¬ 
tima in carnefice, dalle accor¬ 
te parole di nualche avvoca¬ 
to. E il « processo per stu¬ 
pro » visto in televisione an¬ 
che nei giorni scorsi, ne è 
una testimonianza che non 
ha bisogno di commenti. 

Tutto questo perchè esiste 
ancora oggi una legislazione 
che consente di strumentaliz¬ 
zare tutto il fatto, che non 
provvede a difendere in al¬ 
cun modo le donne. 

Da questa situazione è na¬ 
ta l'esigenza di cambiare Da 
questi fatti sono partiti l'UDI. 
l’MLD, il Collettivo Pomoeo 
le redazioni di Effe. Noi Don¬ 
ne. Quotidiano Donna e Ra¬ 
dio Lilith quando hanno orga¬ 
nizzato una proposta di leg¬ 
ge di iniziativa popolare sul¬ 
le «norme penali relative ai 
crimini perpetrati attraverso 
la violenza sessuale e fisica 
contro la persona». 

La proposta che tocca min¬ 
ti Importanti e modificherà, 
se approvata, l’attuale legi¬ 
slazione in alcuni passi de¬ 
terminanti — parte dal pre¬ 
supposto che la violenza ses 
suale è un delitto contro la 
persona, e passa in questi 
giorni alla «prova del fuo¬ 
co » della raccolta di firme. 

Per essere presentata in 
Parlamento c'è, infatti, biso 
gno che la sottoscrivano al¬ 
meno 50.000 persone. 

In alcune città la raccolta 
è già cominciata. A Napoli 
e nella regione si sta orga¬ 
nizzando una fitta rete di 
centri dove - sarà possibile 
farlo. 

L’occasione per organizsar¬ 
si meglio sarà data dal se¬ 
minario sui contenuti della 
proposta che è stato organiz¬ 
zato per questo pomeriggio 
(ore 171 e domani mattina 
(ore 9) all'Antisala dei Baro¬ 
ni. dal comitato promotore. 
Sarà una occasione per 
ridiscutere approfonditamen¬ 
te dei diversi aspetti della 
proposta, dei diversi « tipi » 
di violenza: quella sessuale 
subita spesso od opera di più 
persone, quella che avviene 
tra le quattro mura di casa 
e di cui nessuno parla ma 
che riguarda più del 50 per 
cento delle donne. 

Comunque in atte-a che 
crescano le adesioni di notai, 
cancellieri e giudici disposti 
ad autenticare le firme ad 
un prezzo politico è bene ri¬ 
cordare che è possibile fir¬ 
mare anche presso le sedi 
dei comuni di appartenenza. 


Og"i attivo 
a Caserta 
con Bassolino 

Oggi pomeriggio alle 
17.30 :n occasione della 
campagna di tesseramen¬ 
to per il 1930 si svolgerà 
un attivo dei quadri del 
la provincia di Caserta. 
I lavori dell’attivo saran 
no introdotti dai compa 
gno Giuseppe Venduto, 
segretario della fedcrazio 
ne provinciale comunista. 

L’ottivo sarà concluso 
dal compagno Antonio 
Bassolino, della direzione 
nazionale del partilo e se¬ 
gretario regionale. 


Per la manifestazione il concentramento alle ore 9,30 in Piazza Mancini 


Studenti medi oggi in corteo 
contro le decisioni di Vulitutti 

La giornata di lotta nazionale dopo che il Ministro si è 
rifiutato di rinviare le elezioni degli organi collegiali 


Per migliaia di .studen¬ 
ti napoletani l'appunta¬ 
mento è per stamattina 
alle 9.30 a piazza Manci¬ 
ni. E' proclamata per og¬ 
gi. infatti, la giornata na¬ 
zionale di lotta degli stu¬ 
denti. che a Napoli si tra¬ 
duce in una vera e pro¬ 
pria manifestazione di 
massa. 

Da Napoli, per la verità, 
è partita fin dal primo mo¬ 
mento. con particolare 
slancio, la ripresa della 
iniziativa studentesca. Si 
ricorderà hi clamorosa de¬ 
cisione assunta nelle scor¬ 
se settimane da numerosi 
rappresentanti dogli orga¬ 
nismi collegiali di governo 
della scuola: molti studen¬ 


ti eletti si dimisero, chie¬ 
dendo. nel contempo, il rin¬ 
vio delle elezioni scolasti¬ 
che previste per il prossi¬ 
mo 2.1 invernine. 

Proprie da quell'atto co¬ 
raggioso. ma necessario 
hanno preso le mosse il 
dibattito e l’iniziativa dì 
questi giorni nelle scuole. 
Innanzitutto quella della 
raccolta di migliaia di car¬ 
toline. con la richiesta al 
ministro Valitutti di rin¬ 
viare le elezioni. Solo a 
Napoli, in poco più di 4 
giorni ne sono state rac¬ 
colte 15 mila e molte al¬ 
tre ne verranno raccolte 
nei prossimi giorni. Poi 
l'incontro con il ministro, 
che non ha saputo far altro 


che rispondere di no a una 
delegazione di massa di 
studenti provenienti da 
tutt'Italia e cacciarli pii 
fuori dal ministero. 

Infine oggi, la giornata 
di lotta nazionale che ha 
lo scopo di lanciare un se¬ 
gnale ed un avvertimento 
molto duri al ministro: gli 
studenti vogliono che la 
democrazia scolastica ven¬ 
ga riformata, perchè possa 
davvero e finalmente fun¬ 
zionare. Un obiettivo — 
strettamente collegato a 
quella della riforma com¬ 
plessiva della scuola me¬ 
dia — sul quale sono di¬ 
sposti ad andare fino in 
fondo. 



SALERNO - In delegazione per chiedere l’ampliamento dell’azienda 


Oggi alla Regione gli operai della «Sassonia» 


Sono due anni che la giunta deve approvare la variante al piano regolatore che permetterebbe 
l’inizio dei lavori — Denunciate nel corso di un’assemblea le colpe della Democrazia cristiana 


pi partito^ 


Domani, alle ore 9, nel* 
i’hotel Mediterraneo a p. Mu¬ 
nicipio, attivo opeiaio con 
Antonio Bassolino, segreta¬ 
rio regionale e membro del¬ 
la Direzione nazionale. 

Oggi a Nola, assemblea al¬ 
le 19 con Donise: Casavatti¬ 
re «Gramsci», ore 18, comi¬ 
tato direttivo con Velardi; 
Grumo Nevano. 18,30. attivo 
dei gruppi consiliari della 
rana afragolese e frattese 
con Minopoli e Liguori; Poz 
zuoli « La Pietra », 19. riu¬ 
nione del comitato direttivo 
sul tesseramento; Fuorìgrot- 
ta. 17. assemblea sulia scuo¬ 
la con Incorante: Cappella 
Cangiani. 18. attivo sulla scuo¬ 
la con Nitri; Ponticelli. 18. riu 
mone dei comitati d ; rettivi, 
delle sezioni e consiglieri di 
quartiere con Geremicca: io 
Federazione. 16. riunione del¬ 
la commissione femminile 
cm le responsabili femminili 
delle sezioni di città con 
Impernio. Visca e Orpello; 
Centro, 16. tesseramento e 
iniziativa politica della FGCI 
ron Persico: Chiaiano. 18. 
ics^erainento e iniziativa po 
litica della FGCI con Nappi. 


SALERNO — Oggi il consiglio 
di fabbrica della Sassonia va 
alla Regione a chiedere conto 
a chi soverna la Campania 
di che fine ha fatto, la prati¬ 
ca relativa ad una variante 
al piano regolatore, che se ri¬ 
mane inevasa blocca sviluppo 
etì occupazione per la fabbri¬ 
ca salernitana. 

« Che in tutti questi anni 
di governo DC alla Regione l 
funzionari abbiano scordato 
anche di come si firma? », 
hanno commentato ironici gli 
operai dell'azienda ma sinte 
tizza bene la situazione: die- 


Cominciano 
lunedì 
i corsi di 
russo airiskra 

Lunedi 29 ottobre avranno 
inìzio i corsi di iingua russa 
al centro studi a Iskra », via 
Bonito. 27. Tel. 243.83o. Le 
lezioni si svolgeranno 11 iu 
nedi e il giovedì alle ore 18 19. 
19-20. 2021. Il costo del corso 
è di L. 10 000 al mese. 

Sconti ai a non studenti»; 
insegnanti; operai, casalin¬ 
ghe, impiegati. Informazioni 
ed iscrizioni tutti i giorni dal¬ 
le 17 alle 20. 


tro a lungaggini e ai nume¬ 
rósi rinvìi c’è una volontà 
politica ben precisa. 

E di questa situazione i la¬ 
voratori della Sassonia ne 
hanno discusso ieri in una as¬ 
semblea che si è svolta nel¬ 
la sala mensa. 

« La lotta della Sassonia — 
ha ricordato il compagno Giu¬ 
seppe Beluto del consiglio di 
fabbrica — è ormai in piedi 
da due anni. Centocinquanta 
lavoratori hanno ribadito che 
stavolta la lotta sarà durissi¬ 
ma: se ce ne sarà bisogno 
andremo tutti a Napoli a chie¬ 
dere che Vengano risolti i pro¬ 
blemi, per troppo tempo, mes 
si a dormire ». 

Ma in questi due anni il co 
mune di Salerno, la Regione 
non hanno saputo Tar altro 
— è stata la considerazione 
degli altri intervenuti — che 
palleggiarsi le responsabilità 
e dilazionare l'approvazione 
della variante. 

Qualche volta è stato det¬ 
to che per approvare la va¬ 
riante c'era bisogno del pa¬ 
rere del comitato tecnico re¬ 
gionale; orbene il comitato 
si è riunito ed ha espresso 
un parere favorevole alla que¬ 
stione. solo che al termine 
della riunione (in cui unani- 
mamente si era favorevoli) 
tutti i componenti del comi¬ 
tato sono andati via e la pra¬ 
tica è rimasta senza firme. 

Tutti questi episodi sono sta¬ 
ti denunciati nel corso della 


assemblea, ma a raccoglier¬ 
le c'erano solo i rappresen¬ 
tanti del PCI. 

Gli altri partiti democratici, 
pur essendo stati regolarmen¬ 
te invitati, non si sono fatti 
vedere e questi partiti sono 


proprio quelli che hanno le 
maggiori responsabilità nella 
vicenda. 

« Allora sarà la mobilita¬ 
zione e la lotta — hanno ri¬ 
badito gli operai — a co¬ 
stringere la DC ad approva- 


Per la diffusione di domenica 

Prenotate già 20mila 
copie de «l’Unità» 

L'impegno nelle altre province della regione . 

Continuano a giungere al nostro ufficio diffusione (tele¬ 
fono 32^544), presso le federazioni e presso il centro diffu¬ 
sione le prenotazioni per la diffusione straordinaria del no¬ 
stro giornale. L’importante appuntamento politico cade in¬ 
fatti in occasione del lancio della campagna di tesseramento 
o tutte le sezioni sono mobilitate in uno sforzo massiccio 
per portare l’Unità nel maggior numero di case. 

A Napoli ed in provincia, tra gli altri, segnaliamo gli im¬ 
pegni nelle sezioni di Castellammare (750 copie); di Ponti¬ 
celli (500); di Chiaia-Posillipo (400); di Stadera (120); di 
Stella (100); di Marigliano (150); di Montecalvario (50); di 
Somma Vesuviana (70); di Ottaviano (75); di Casoria (130); 
di Afragola (80). Anche nel resto della regione l’Impegno è 
notevole: a Salerno città, ad esempio, i compagni si sono 
impegnati a vendere 500 copie in più delia normale diffu¬ 
sione; a Caserta città 550; ad Aversa 300; ad Avellino città 
350; a Benevento città 220. 

Le prenotazioni di copie potranno essere effettuate presso 
il nostro ufficio diffusione, presso il centro diffusione stam¬ 
pa democratica o presso le federazioni fino alle 12 dì domani. 


•re quegli atti, a far rispetta¬ 
re il diritto della gente, dei la¬ 
voratori ». 

L’esigenza della Sassonia di 
ampliarsi è improrogabile. La 
fabbrica lavora nel settore 
della carpenteria pesante, co¬ 
struisce le strutture dì capan¬ 
noni industriali e. nonostan¬ 
te le commesse arrivino con 
regolarità, le dimensioni at¬ 
tuali dell’azienda non consen¬ 
tono a che gli ordini siano 
smaltiti.. 

Si deve quindi operare una 
scelta, una selezione e biso¬ 
gna — fatto scandaloso — ri¬ 
nunciare a quelle commesse 
che richiedono un grande spa¬ 
zio, ma consentono una lavo¬ 
razione più lunga. 

Con l’allargamento dello 
stabilimento, inoltre, si po¬ 
trebbe arrivare a migliorare 
anche le condizioni ambienta¬ 
li dei reparti che oggi sono 
micidiali. Le commesse che 
potrebbero essere accettate — 
moelte di quelle respinte ven¬ 
gono dall’estero — darebbe¬ 
ro anche possibilità di nuovi 
posti di lavoro il che non è 
marginale nella situazione oc¬ 
cupazionale della provincia. 

Dunque i lavoratori della 
Sassonia sono decisi a conti¬ 
nuare la lotta e se il consiglio 
di fabbrica oggi non otterrà 
nulla dalla Giunta Regionale 
a Napoli verranno tutti gli 
operai per battere tutti 1 gio¬ 
chi. 

Fabrizio Feo 


CASERTA - Mentre si moltiplicano le strutture private 


Solo 70 posti in asili pubblici per 50 mila bambini 

Anche in questo settore scandalosi ritardi della giunta regionale: su 27 asili nido progettati solo 
3 sono ultimati ma non ne funziona nessuno - Riunione delle donne comuniste e le proposte PCI 


CASERTA — Sono (50. forse 70 
i bambini che in pro\incia di 
Caserta — su di ura popola¬ 
zione da zero a tre anni che 
si aggira intorno alle 50 mi¬ 
la unità — possono usufruire 
di un posto ad un asilo ni¬ 
do pubblico. 

Il dato di per sè già con¬ 
solante e drammatico, si ca¬ 
rica ancora più di signifi¬ 
cati negativi se si considera 
che queste poche decine di 
posti sono qucili preesistenti 
degli ex ONMI. e tra di essi 
non ce ne è uno di quelli 
preventivati fin dal lontano 
’72 dalla Regione Campania. 

Difatti alla provincia di Ca¬ 
serta. negli anni '72-73 74. era¬ 
no stati assegnati 27 asili ni¬ 
do (sui 213 a livello ragiona 
le) ma. ad 8 anni di distan¬ 
za. solo tre risultano più o 
meno completati, a Marciani- 
sc. a S. Maria C. V. ed Aver¬ 
sa. ma nessuno funzionante. 

Sono queste cifre, più di 
ogni altro discorso che metto¬ 
no sotto accusa il governo 
regioi ale c ne denunciano gli 
incontestabili limiti e carenze. 


Le cause di questa situazione? 
AH’incrtdibile incapacità del¬ 
la Regione Campania, di cui 
abbiamo già detto (Regione 
che avrebbe dovuto, per fa¬ 
cilitare il compito ai comuni, 
fornir loro un progetto stan¬ 
dardizzato di costruzione di 
un asilo: compito mai assol¬ 
to) si sono sommate le inca¬ 
pacità e le scelte retrive del¬ 
ie amministrazioni comunali, 
quasi tutte democristiane. 

Ad esempio a Caserta, do¬ 
ve si prevedevano due asili, 
pare che si sia pervenuti sol¬ 
tanto all'appalto del secon¬ 
do lotto, per cui le famiglie 
dei circa 6.100 bambini fino 
a tre anni che vivono nel 
capoluogo, devono contendersi 
un posto — a prezzi salatis¬ 
simi — nei numerosi (circa 
10) asili nido privati. 

E che dire del caso di San 
ta Maria C.V. dove lamir.i- 
nistrazione de ha rifiutato i 
quattrini che operai ed ope 
raie della Siemens avevano 
strappato con dure lotte per 
non voler allargare la gestio 
ne del preventivato asilo al¬ 


le rappresentanze tfndacali 
aziendali, come, invece era 
non sok) auspicabile ma dove¬ 
roso? 

Al peggio, però, non c’è fi¬ 
ne: basti pensare che gli am¬ 
ministratori di Maldaloni — 
uno dei centri più densamente 
popolati dj Terra di Lavoro e 


dalle precarissime condizioni 
igieniche — non hanno mai 
fatto richiesta per essere in¬ 
seriti nei piano regina le. 

Questa « radiografia ». rela¬ 
tivamente agli asili nido e 
aH’attuazione della legge 51 
è emersa da una riunione 
die nei giorni scorsi hanno 


Da oggi in edicola 
la « Voce della Campania » 


U Voce della Campania, da 
«j)< <n edicola, pubblica il 23. la¬ 
scicelo dell'opera * Cultura mate¬ 
riale, arti e t e rr i t o rio in Campa¬ 
nia >: da Caravanio a Mattia 
Preti. 

Tra i serriti segnaliamo: 

— Il cielo può attendere. 

La morte è diventata indostrìa 
e speculazione. Roberto De Simo- 
ne racconta come ieri era rappre¬ 
sentazione e Luigi M. Lombardi 
Satrìani descrive l'insieme di pra- J 
tiche per prolungare la vita. Luigi 
Compagnone chiude il servizio con 
un racconto scaramantico. 

— Mezzogiorno Ottanta. 

Si riaccende la polemica sui ri¬ 
sultati fallimentari della politica 


di industrializzazione del Mezzogior¬ 
no fondata sui grandi impianti dì 
base. Le pubblicazione dei risultati 
di alcune ricerche rilancia la dì- 
scussione. Interventi di Mariano 
D'Antonio, Giovanni Russo, Mar¬ 
cello Vittorini. 

— In nome di Fagiiazzì. 

Sono in motti a rivendicare la 
erediti dello scomparso prrsidenta 
del Banco di Napoli. 

Chi vincerà? E saranno proprio 
loro a vincere? 

— Wojtyla nell’Oro di Napoli. 

Servìzio telegrafico di Mimmo 
Jodice. 

Testo di Roberto A. Campo- 
gnano. 


tenuto le donne comuniste. 1 
segretari di sezione e i capi¬ 
gruppo del PCI e che ha vi¬ 
sto la partecipazione della 
compagna Bonanni. 

Perchè si vada ad una ra¬ 
pida realizzazione di questo 
servizio che risponde ad in¬ 
sopprimibili esigenze di liber¬ 
tà e partecipazione della don¬ 
na oltre die di assistenza del¬ 
l'Infanzia. i comunisti hanno 
proposto che i comuni del ca¬ 
sertano avanzino richieste al¬ 
la Cassa depositi e prestiti per 
ottenere i contributi necessa¬ 
ri al completamento delle ope¬ 
re in corso; che i Comuni 
avviino i concorsi pubblici per 
le assunzioni che deliberino il 
regolamento organico e di ge¬ 
stione comunale (anche per 
gli ONMI). 

Per quei Comuni che non 
hanno optato per la edili¬ 
zia standardizzata è necessa¬ 
rio che presentino propri pro¬ 
getti c si battano per rima¬ 
nere nei piani regiotali. 

m. b. 


SCHER MI E RIBALTE 

TEATRI 


AUDITORIUM 

Ore 19 concerto diretto da! 
maestro Rapalo. 

CENTRO RElCH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 

Dot 1 al 31 ottobre: Seminario 
di studio delle possibilità esp-es- 
sive del corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alla 13. turno 
B dal'e 17 alle 21 Per intor- 
mazioni e prenotazioni, rivol¬ 
gersi al centro lotogrolico • Me 
n ni », Via San Biaggio dei Li¬ 
brai, 39 Tel. 228 889. Il cor¬ 
so per 60 ore costa L. 60.000. 
DIANA 

Alle ore 21.15: « Sogno di una 
notte di mezza estate » 
POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.664) 

Alle ore 21.30 Walter Chiari 
presenta: « Hai mai provato nel¬ 
l'acqua calda? » 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 • Tel. 405000) 
Alle ore 21,30 la compagnia 
le parole le cose presenta Lucia 
Poli e Giorgia O' Brien in: 
« Passi falsi ». 

SANNAZZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411.723) 

Luisa Conte e Pietro De V'co 
presentano: ■ Mettimccc d'ac¬ 
cordo e ce vanimmo ». Ore 21 


Piccole donne, con E. Taylor • S 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel 377.583) 

Il padrino, con M. Brando 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tela- 
lono 224764) 

Pensionato particolare per signo¬ 
rine di buona iamiglia 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 7419.264) 

Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Uno sccrilio extraterrestre, con 

B. Spencer - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 

Le ali della notte, con D. War¬ 
ner - DR (VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano ♦ Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfclice * Tele¬ 
fono 322.774) 

La pornoereditlere 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Tiro incrocialo, con C. Bronson 
* A 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Lo sccrilto extraterrestre, con 


• CASERTA — La CGIL della 
i zona aversana (oltre 12 mila 
iscritti) opera un « raccor 
do ». Ovvero tenta l’aggancio 
tra la discussione, il dibattito 
ricco, .spietatamente critico 
ed autocritico, talvolta tor¬ 
mentato — l’iissemblea dei 
quadri di ieri è stata per¬ 
corsa da «umori» spesso con¬ 
trastanti ma che ha fissato 
; bene gli orientamenti dei qua¬ 
dri con cui bisogna fare i 
conti — sulla linea della CGIL 
e la sua discussa (e « in 
fieri ») riorganizzazione inter¬ 
na. E' questa la strada da 
| battere se non si vuole che 
questa « rivoluzione » organiz- 
, zativa si trasformi soltanto in 
un nuovo « abito » dell'orga- 
, nizzazione confezionato dall’ 
i alto e calato burocraticamen¬ 
te sulle strutture decentrate. 

; A tal proposito ha sostenu¬ 
to, senza mezzi termini 11 
' compagno Guido Bolarfi, del¬ 
la segreteria regionale che ha 
concluso i lavori: « La rifor¬ 
ma della CGIL è la condi¬ 
zione necessaria, ma non cer¬ 
to sufficiente perché la no¬ 
stra linea si adegui, sia nel 
senso di ridefinire i concetti 
della nostra rappresentanza 
politica (giovani, donne, pen- 
sionatD, sia in quello di sta¬ 
bilire meglio, anche a livello 
regionale la nostra capacità 
di concorrere alle capacità 
politiche ». 

Se questo era l’obiettivo, 
ebbene esso è stato coito dal 
momento che su questo « in¬ 
treccio » sì è misurata tutta 
la discussione in Questa as¬ 
semblea Non poteva essere 
che cosi In quanto, qui, ad 
! Aversa, per il passato, sia in 
I tema di consigli unitari di zo- 
I na che di vertenze « taglia¬ 
te » su questa dimensione ter¬ 
ritoriale. come dimensione ot¬ 
timale dal punto di vista po¬ 
litico. si è sempre stato all’ 
avanguardia. 

Si è chie-sto. a questo pro¬ 
posito. Franco Capobianco: 
segretario della CGIL di zona 
« E' da anni ormai che discu¬ 
tiamo. che Tacciamo lotte sul¬ 
la vertenza versana. ma po¬ 
che sono state le risposte, 
pochi i risultati perché? ». 

Non è stato facile dare una 
risposta a questo interrogati¬ 
vo cardine, ma dall’intera di¬ 
scussione sono scaturite indi¬ 
cazioni e proposte (ovviamen¬ 
te spesso filtrate dal rispetti¬ 
vo punto di osservazione in 
cui ci si colloca la fabbrica 
per Corbisiero, Omaggio, Ce- 
caro; l’ufficio, stando agli in¬ 
terventi di Donadio e di E- 
sposito della SFI; le campa¬ 
gne per Maiale e Falco) che 
hanno fatto 11 punto sullo sta¬ 
to economico e sociale della 
zona. « concentrato » di con¬ 
traddizione. 

Ma nessuno degli Interve¬ 
nuti ha contestato « la linea 
delle piattaforme territoriali 
con un sindacato strutturato 
diversamente e che diventi 
una forza sociale di contrat¬ 
tazione in fabbrica e nel ter¬ 
ritorio » come l’ha definita 
Capobianco. 

Anzi dalla assemblea sono 
venute le indicazioni su cui 
proseguire la battaglia e la 
lotta (rilancio della vertenza 
Indesit, della battaglia per 
una agricoltura qualificata, 
delle vertenze con i 19 co¬ 
muni della zona sulle questio¬ 
ni della casa e del piano de¬ 
cennale. su quelle della sani¬ 
tà. della scuola, dei servizi 
sociali, e dei trasporti). 

Dall’altro lato, gli «aggiu¬ 
stamenti » organizzativi corri¬ 
spondenti ad obiettivi di tale 
respiro e a questa fase di 
transizione come la costitu¬ 
zione. nell’ambito del decen¬ 
tramento delle categorie pro¬ 
vinciali in 5 uffici, oltre ad 
uno che segua specificamente 
le questioni della organizza¬ 
zione e tre commissioni di la¬ 
voro che lavoreranno su que¬ 
sti filoni fino al congresso di 
zona. 

Mario Bologna 


SAN CARLO (Vìa Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 418.266) 
(Chiuso oer restauri) 

SAN FERDINANDO (Piana Tea¬ 
tro San Ferdinando - Telefono 
444.500). 

Alle ore 21 la cooperativa Fran¬ 
co Parenti presenta: « La palla 
al piede », di Feydeeu. 

TEATRO DI CORTE 

Domani ore 18 concerto diret¬ 
to dal maestro Enrique Garcia 
Ascnio con il chitarrista Erne¬ 
sto Bitetti. 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio • 
Tel. 377.057) 

Bocca da fuoco, con J. Coburn • 
A 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Aragosta a colazione 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 » 
Tel. 406.375) 

Marito in prova, con G. Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel 683.128) 

Alien 

ARlbtON (Tel. 377.352) 

La luna, con J. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il padrino, con M Brando - DR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

Sbirro la tua legge è lenta la 
mia no 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

3 sotto il lenzuolo 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Moonraker, con R. Moore - A 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Rocky II, con S Statone ■ DR 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Il padrino, con M. Brando - DR 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Alien 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Mahattan 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Aragosta a colazione 
METROPOLITAN (Via Chiaia 
Tel. 418 880) 

The champ, con J. Voight - 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 667.360) 

Uragano 

ROXV (Tel. 343.149) 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - 5 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Ratataplan. con M. Nichel»! • C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo¬ 
no 619.923) 

Dottor Jekyl e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tate Tel. 616.303) 

Poliziollo o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 
ADRIANO {Tel. 313.005) 


U. JpUILLT - V» 

GLORIA . B . (lei. 291.309) 

Il colpo grosso, con F. Sina- 
tra - G 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Pensionalo particolare per signo¬ 
rine di buona Iamiglia 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tela- 
tono 370.519) 

Hair. di M Forman - M 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Squadra supersex sotto II se¬ 
gno del Sagittario 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrucel, 6» • 
Tel. 680.266) 

Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

ASTRA - Tel. 206.470 

La cerimonia dei sensi, con F. 
Sex emolion 

AZALEA (Via Cumana, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 • 
Tel. 341.222) 

Il padrino, con M. Brando - DR 
CA5ANOVA (Corso Garibaldi - 
Tel. 200.441) 

Le pornoereditiere - 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ore 17-19 Lady Zeppelin - M 
Ore 22: Il fiore delle mille e 
una notte, di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

LA PERLA - Tel. 760.17.12 

Se! l’unica donna per me, con 
A. Sorrenti - M 
MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C. De Mela, 5S 
Tel. 756.78.02) 

Lcs pornocrales 

POSILLIPO (Vi» Positlipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Ashanti, con O. Sharil - DR 
QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri Tel. 616.925) 

Porno mogli 

VITTORIA (Via Pisciceli), 16 - 
La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBA55Y (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 

Ultimo handicap, con W. Mat- 
thau - 5 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

. La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Tommy, con gli Who - M 
RITZ (Via Pcssina, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

Barry Lyndon, con R. O'Neal - 
DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5) 

Assassinio sul Nilo, con P. Ufti- 
nov * G 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Caldicri 66 - Telef, 
658.851) 

Riposo 


TACCUINO CULTURALE 


Behar 
e il dada 
a Napoli 

Henri Behar, il dada e Na¬ 
poli. Alla sala del consiglio 
provinciale di S. Marie la 
Nova ieri sera tavola roton¬ 
da con Alberto Abruzzese e 
il grande studioso francese 
esperto dei problemi del dada 
e del surrealismo. Organizza¬ 
ta dal gruppo ChilJe de la 
Balanza, il cui solo nome de¬ 
sta polemiche, vista la re¬ 
cente denuncia di alcuni vec¬ 
chi partecipanti del gruppo 
Claudio Ascoli. 

E tra filmati e videotapes. 
tra un intervento e un altro 
del pubblico attento, alcuni 
misteriosamente distribuisco¬ 
no un documento: «Viste le 
ripetute irregolarità compiu¬ 
to dal sig. Ascoli Claudio, pe¬ 
raltro già denunciato alla 
procura della Repubblica di 
Napoli, i sottoscritti, ecc. ne 
disconoscono l’attuale operato 
e qualsiasi iniziativa da lui 
o da altri presa a nome di 
t Chille de la Balanza ». Il do- 
i cumento scivola tra l’indiffe- 
! renza generale come un cubo 
di fotografie dello spettacolo 
passato tra i banchi del con¬ 
siglio provinciale. Lo spetta¬ 
colo In questione e oggetto 
del dibattito è « Mouchoir de 
nuAges» di Tristan Tzara, 

1 ultimamente drammatizzato 


da Chille de la Balanza 

Behar m francese esordisce 
con un approccio storico al 
fenomeno: il dada e il tea¬ 
tro dadaista e pone l'accen¬ 
to sulla esistenza o meno di 
un teatro dadaista: « II dada 
è l'affermazione di un'ambi¬ 
valenza, è il tentativo di di¬ 
struzione dell’umanesimo tra¬ 
dizionale. è il diritto di con¬ 
traddirsi. la coscienza di una 
nuova morale, ma soprattut¬ 
to il teatro dada è la io ie) 
infinite possibilità di trasfor¬ 
mazione di un testo ». Henry 
Behar si è. giustamente, por¬ 
tato dietro dei filmati a ri¬ 
prova di come in Francia si 
può lavorare e si lavora sul 
testo di Tzara. 

Fazzoletto di nubi è. in 
. videotape, in una operazione 
del ”76. il passaggio dalla tra¬ 
sformazione di un testo alla 
trasformazione di un mezzo, 
e di un mezzo di comunica¬ 
zione come è quello televisivo. 
L'effetto è di moltiplicazione 
e sovrapposizione delle im¬ 
magini, laddove i personaggi 
entrano escono e si sovrap¬ 
pongono in circuiti aperti e 
chiusi televisivi. Il personag¬ 
gio cioè non ha più senso di 
esistere, bensì quello che esi¬ 
ste o che «si vede» è la sua 
immagine raddoppiata, fran¬ 
tumata, sovrapposta. 

Il tutto mentre Abruzzese 
ha già acutamente posto l'ac¬ 
cento sulla questione della 
continuità tre avanguardie 
storiche; se il dada deposita 
qualcosa nella tradizione del¬ 
lo spettacolo teatrale o al- 


| trave, e questo altrove è cer¬ 
to nella cultura dei mezzi di 
I comunicazione di Massa. 

J Interventi tra il pubblico 
l sul filmato: che differenza 
j c'è tra queste operazioni e 
quelle avanzatissime degli 
ì spettacoli televisivi di quoti- 
: diana fruizione come strix 
i o le performances di Loretta 
j Goggi. Il dibattito perde il 
i filo, il filmato dello spetta- 
i colo di Chille de la Balanza, 
t o chi per loro, tenta una ri- 
! sposta: comunicazione è an- 
' che c soprattutto comunica¬ 
re in un contatto corporeo 
col pubblico e un intervento 
i di una ragazza di quarta fila 
j conferma che, appunto, con 
' la televisione non c’è alcun 
! rapporto mentre a villa Pi- 
gnatelli. si che si è incon¬ 
trata con altri. E certo alla 
fine la polemica è tutta qui: 
ripercorrere vie vecchie e 
nuove, nella illusoria convin¬ 
zione che l’illusione del tea¬ 
tro e la comunicazione che 
ne deriva sia ancora percor¬ 
ribile su uno spazio teatrale 
totalmente decodificato, o se, 
per chi voglia percorrere i 
sentieri tracciati delle avan¬ 
guardie storiche, tentare di 
impadronirsi dei mezzi della 
industria culturale per sot¬ 
trarli alla manipolazione e 
destinarli ad un nuovo uso. 
II dadismo cioè — come so¬ 
stiene Abruzzese — è l’ulti¬ 
mo tentativo di salvare il 
teatro, accentuandone così, 
certamente, il disastro. 

Luciana Libero 
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Il dibattito sollecitato dalla mozione del gruppo comunista 

Alla Regione sarda avviata 
la discussione sul banditismo 

L'esigenza di un confronto tra gli organi dello stato e quelli isolani — Il movimento 
di lotta e l'iniziativa politica — Resta ancora sulla carta il secondo piano di rinascita 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quali prospet¬ 
tive economlco-sociali per la 
Sardegna degli anni Ottanta? 
All’interrogativo deve rispon¬ 
dere il Consiglio regionale, 
che ha Inaiato Ieri il dibatti¬ 
to sulla mozione comunista 
(poi si sono aggiunte quelle 
della DC e del PSI). Parten¬ 
do da una valutazione dei fe¬ 
nomeni recenti di banditismo 
come spia di un aggravamen¬ 
to complessivo osila crisi 
della società isolana, il PCI 
avanza la proposta della con¬ 
vocazione di una conferenza 
cui partecipino gli organi 
centrali dello Stato (governo 
e Parlamento) e quelli della 
Regione. 

Il confronto Stato-Regione 
si rende urgente e necessario 
per una verifica sull’attuazio¬ 
ne della legge 268 (secondo 
piano di rinascita) delle altre 
proposte formulate dal Par¬ 
lamento a conclusione della 
inchiesta sulla criminalità 
nell’isola avvenuta cinque 
anni fa. Attorno alla mozione 
comunista al Consiglio regio¬ 
nale il partito ha aperto in 
Sardegna un largo e impe¬ 
gnativo dibattito per rimar¬ 
care, appunto, che nell’attua¬ 
le situazione il movimento 
di lotta e l’iniziativa politica, 
con l’impegno delle istituzio¬ 
ni, devono essere principal¬ 
mente orientati ad affrontare 
i più recenti problemi posti 
dalla crisi, ad iniziare da 
quello dell’occupazione, per 
favorire la ripresa della 
programmazione, ed il pro- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Stamane per 
due ore la Sardegna si fer¬ 
ma; lo sciopero, indetto dal¬ 
la Federazione unitaria Cgil- 
Cisl-Uil interesserà tutti i set¬ 
tori produttivi e gli uffici 
pubblici. All’inizio di ogni 
turno i lavoratori daranno 
vita ad assemblee e manife¬ 
stazioni. I trasporti ferrovia¬ 
ri. marittimi e aerei, potran¬ 
no subire dei ritardi, ma fun¬ 
zioneranno regolarmente. 

L’agitazione dei lavoratori 
sardi fa parte della verten¬ 
za nazionale che i sindacati 
hanno aperto con il governo 
su alcune scottanti questioni: 
casa, fisco, pensioni, assegni 
familiari, tariffe, prezzi, tra¬ 
sporti. Oltre questi temi, in 
Sardegna lo sciopero vuole 
sollevare gli aspetti più dram¬ 
matici della crisi economica e 
sociale. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Hanno levato 
tutti in alto la mano: l’as¬ 
semblea degli operai, nel 
piazzale d’ingresso dei grandi 
stabilimenti dell’Acquasanta, 
ha deciso: da lunedi prossi¬ 
mo entreranno a lavorare nel 
cantiere navale anche l 600 
lavoratori che si trovano in 
cassa integrazione. E’ la ri¬ 
sposta dei cantieristi di Pa¬ 
lermo al nuovo, gravissimo 
attacco contro resistenza del¬ 
la più importante struttura 
produttiva della città. 

La Fincantieri — gruppo di 
settore dell’IRI — ha negato 
a Palermo la commessa di 
una grossa nave, dirottando 
l’ordinazione, già prevista per 
il capoluogo siciliano, ad al¬ 
tri stabilimenti. E ciò è av¬ 
venuto proprio all’indomani 
delle ampie assicurazioni che 
il presidente del Consiglio 
Cossiga e il ministro della Ma¬ 
rina Mercantile Evangelisti 
avevano dato a Palermo e a 
Roma ai sindacati e al go¬ 
verno della Regione siciliana. 

Insomma. una vera e pro¬ 
pria beffa. «E* la goccia che 
fa traboccare il vaso — 
commenta la segreteria re¬ 
gionale della CGIL — e non 
si capisce che cosa sia venu¬ 
to a fare il presidente Cossi¬ 
ga a Palermo se, topo rin¬ 
contro con la giunta regiona¬ 
le. nessun problema è stato 
risolto ». 

La CGIL definisce l’episo¬ 
dio * una provocazione» e 
chiama in causa anche il ruo¬ 
lo del governo regionale, ! 
chiedendo quali misure in- J 
tenda adottare, al di là dei i 
telegrammi di protesta, per j 
onorare il suo impegno per 
la difesa e Io sviluppo dell’e¬ 
conomia dell’isola. 

Il presidente della Regione 
aveva, come si ricorderà, in¬ 
viato un telex a Cossiga. Ma 
adesso, cosa intende fare? La 
fa da contrappunto ad una 
questione òli cantiere, infatti, 
drammatica situazione gene¬ 
rale, che interessa diversi 
punti di crisi. La CGIL li e- 
lenca brevemente: le questio¬ 
ni irrisolte dell’Halos. 11 
mancato intervento della 
GEPI nelle aziende del grup 
po regionale deli’ESPI, la 
mancata stipula degli accordi 
di pesca con la Tunisia, la 
mancata soluzione dell’IMSA 
di Messina, ancora un man¬ 
cato intervento presso le au¬ 
torità francesi e della CEE 
contro le misure protezioni- 


cesso unitario». 

Proprio a Nuoro, in una 
conferenza-dibattito organiz¬ 
zata dalla Federazione comu¬ 
nista nel salone dell’hotel 
Jolly, il presidente del grup¬ 
po del PCI al Consiglio re¬ 
gimale compagno Andrea 
Raggio e il vice presidente 
compagno Gesuino Muledda, 
hanno denunciato con forza 
che il secondo piano di ri¬ 
nascita rimane ancora sulla 
carta proprio perché non è 
stata ancora raggiunta — 
causa prima la pregiudiziale 
anticomunista c’olla DC — la 
più ampia unità a livello di 
governo dell’autonomia, per 
dare corso al programma di 
rinnovamento della società i- 
solana, della sua economia, 
della sua cultura. Non c’è la¬ 
voro, i paesi sono pieni di 
disoccupati, le fabbriche 
chiudono, la riforma a* 
gro-pastorale rimane sulla 
carta. Da qui il nascere di 
gravi conflitti sociali ed an¬ 
che il prendere piede di nuo¬ 
ve forme di banditismo che 
escono fuori dagli schemi 
traòizionali. Ma è certo che 
11 fenomeno dei sequestri di 
persona va collegato alle ra¬ 
gioni di sempre: l’arretratez¬ 
za della pastorizia nomade e 
1 mancati interventi dello 
Stato e della Regione. 

Come concludere? Da una 
parte va riaffermata la con¬ 
danna più decisa al sequestro 
di persona, e ad ogni altro 
atto criminale, come mezzo 
per risolvere 1 problemi eco¬ 
nomici e sociali; dall’altra 
parte va richiamato con fer- 


Come è stato rilevato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa dei sindacati, la Sardegna 
è fra le regioni meridionali 
più colpite dalla crisi. Le ci¬ 
fre parlano chiaro: 8500 ope¬ 
rai in cassa integrazione, sen¬ 
za una prospettiva di ripre¬ 
sa del lavoro; 80 mila disoc¬ 
cupati ufficiali, 40 mila gio¬ 
vani e ragazze iscritti alle li¬ 
ste speciali. 

Nell’ambito della vertenza 
nazionale, due problemi inte¬ 
ressano direttamente l’econo¬ 
mia sarda: i trasporti e il 


stiche adottate, che hanno 
provocato enormi danni ai 
produttori dell’uva da tavola 
siciliana, il mancato rispetto 
degli impegni assunti per le 
Acciaierie del Tirreno di Mi¬ 
lazzo e per la Valle del Beli- 
ce, che ancora attende la leg¬ 
ge di finanziamento; nessun 
passo nei confronti della 
FIAT che sospende le 250 as¬ 
sunzioni a Termini Imerese; 
la degradazione di tutta l’in¬ 
dustria chimica siciliana per 
il mancato serio utilizzo dei 
piani di settore della legge 
675. 


Dal nostro corrispondente I 

MATERA — L’aspetto nuovo 
della disoccupazione lucana, 
e cioè che il fenomeno ab¬ 
braccia non più i soli brac¬ 
cianti e manovali ma anche 
la manodopera qualificata dei 
diplomati c dei laureati, è 
cosa ormai abbondantemente 
nota. Così come è venta ac¬ 
quisita che il problema della 
riconversione economica e il 
decollo dell’economia produt¬ 
tiva mendionale passano per 
la riscoperta deH’agricoltura 
e per un ruolo essenziale da 
attribuire alla piccola e me¬ 
dia impresa. 

Tuttavia, uno dei limiti del¬ 
la piccola e media impresa 
meridionale — lo si è rileva¬ 
to anche in un recente con¬ 
vegno delle regioni meridio¬ 
nali sull’artigianato — è co¬ 
stituito dalla loro struttura 
ancora arretrata, che le ren¬ 
de inadeguate ai tempi, e 
perciò decisamente non com¬ 
petitive. Il richio vero, in un 
contesto non più nazionale, 
ma europeo, è quello Ci una 
loro ulteriore emarginazione. 
La proposta di legge presen¬ 
tata dal gruppo consiliare 
comunista alla Regione Basi¬ 
licata (primo firmatario è il 
compagno Giovanni Caserta) 
vuol essere lo strumento af- 


mezza l’intervento urgente 
dei pubblici poteri e neo solo 
e non tanto nel campo della 
repressione quanto in quello 
del risanamento dell’econo¬ 
mia. 

Il segretario regionale della 
CGIL compagno Salvatore 
Nioi, rlferencosi appunto al 
principio irrinunciabile della 
riforma agro-pastorale, ha 
detto a Nuoro che bisogna 
assegnare le terre incolte an¬ 
che alle cooperative dei gio¬ 
vani disoccupati, oltre che ai 
pastori i quali vogliono tra¬ 
sformare il pascolo brado. 
Bisogna essere più convinti 
— ha sottolineato il compa¬ 
gno Nioi — nel perseguire 
questi obiettivi, e forse do¬ 
vremo rivedere qualche a- 
spetto del monte pascolo 
regionale » previsto dalla leg¬ 
ge di riforma della pastori¬ 
zia. 

Intanto è necessario ri¬ 
prendere la battaglia e l’im¬ 
pegno per la rinascita della 
Sardegna. E’ l’unico modo 
per dare speranze e certezze 
ai giovani, agli operai, alle 
popolazioni delle zone inter¬ 
ne. E’ forte e si fa sentire la 
voce dei lavoratori e del mo¬ 
vimento popolare, come ha 
ben detto il compagno Toni¬ 
no Orrù, capogruppo del PCI 
al Consiglio comunale di 
Nuoro, può riprendere vigore 
la lotta autonomistica e bat¬ 
tere le resistenze de all’af- 
fermarsi di nuovi processi u- 
nitari e all’avvio di una svol¬ 
ta nel governo regimale. 


piano energetico. I sindacati 
sardi hanno già posto sul ta¬ 
volo delle trattative col go¬ 
verno il problema dello sta¬ 
to (e delle tariffe), dei col- 
legamenti marittimi da e per 
la Sardegna. E’ un tema de¬ 
cisivo. Infatti là nostra isola 
deve importare tutto. Il con¬ 
tinuo aumento delle tariffe 
fa aumentare i prezzi di qual¬ 
siasi genere di prima neces¬ 
sità. Fra alcuni giorni, su 
questo problema, si svolgerà 
un incontro govemo-regione- 
sindacati. 


la FIAT di Termini Imerese, 
dove c’è stata la più alta a- 
cesione allo sciopero in tutto 
il gruppo (quasi il 90 per 
cento) l’assemblea dei lavora¬ 
tori ha fatto registrare una 
significativa novità: per la 
prima volta sono entrati e 
hanno portato la loro solida¬ 
rietà alla lotta operaia i 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche, il PCI — erano pre¬ 
senti il senatore Epifanio La 
Porta e il compagno Giorgio 
Loi della segreteria provin¬ 
ciale —, la DC, il PSI, l’MLS, 
il PdUP. 


finché le piccole e medie 
imprese adottino le più mo¬ 
derne termologie 

Il primo articolo di questo 
progetto di legge affida alla 
Regione il compito di pro¬ 
muovere la ■ qualificazione 
tecnica e tecnologica delle 
piccole e medie aziende agri¬ 
cole, industriali, commerciali 
e artigiane, operanti sul ter¬ 
ritorio regionale, singole o 
associate con non più di 50 
dipendenti. Allo scopo di in- | 
serire nell’apparato produtti¬ 
vo regionale diplomati e lau¬ 
reati disoccupati iscritti nelle 
liste di collocamento, la Re¬ 
gione concederà alle piccole 
aziende un contributo del 70 
per cento sulla spesa occor¬ 
rente per l’assunzione, anche 
con richiesta nominativa, di 
unità tecnico amministrative 
per non più di un triennio 
dalla data della loro assun¬ 
zione. 

Questa proposta di legge è 
stata già discussa in un con¬ 
vegno sui quadri intermedi 
organizzato a Matera dal 
centro di iniziative per l’oc¬ 
cupazione giovanile. Su di 
essa hanno espresso parere 
favorevole, fornendone anche 
suggerimenti, TAPI, il CNA, 
l’ACAI e la CGIL di Matera. 

m. p. 


CROTONE 


Il PCI chiede 
la convocazione 
straordinaria 
del consiglio 
comunale 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — La situazione 
politica a Crotone vive in que¬ 
sti giorni momenti di incom¬ 
prensibile immobilismo per lo 
atteggiamento irresponsabile 
da parte delTamministrazione 
comunale della città nata da 
una collusione di interessi che 
niente hanno a che fare con 
quelli della cittadinanza. Per 
questa situazione e per una 
sua denuncia il gruppo consi¬ 
liare comunista ha chiesto la 
convocazione, in sessione 
straordinaria, del consiglio 
comunale per dire basta a 
questo stato di cose. 

Una posizione puntualmente 
irresponsabile che mette a nu¬ 
do le incongruenze del gover¬ 
no comunale di centro sini¬ 
stra che da ben tre mesi non 
riunisce il consiglio quando i 
problemi urgenti dei cittadini 
si fanno sempre più pressan¬ 
ti. Ma non è solo questo. An¬ 
che di fronte alla ridiscussio¬ 
ne. sotto la pressione popo¬ 
lare, dei problemi degli in¬ 
vestimenti in Calabria che è 
salita di tono l’amministra¬ 
zione comunale di Crotone 
dorme pur essendo la stessa 
città ionica ed il suo com¬ 
prensorio interessati diretta- 
mente alla grande questione 
delle prospettive future di svi¬ 
luppo e di rafforzamento del 
tessuto economico. 

In altri tempi, nel periodo 
della giunta di sinistra, Tam- 
ministrazione comunale di 
Crotone riusciva a partecipa¬ 
re e ad intervenire su que¬ 
sta vasta problematica coin¬ 
volgendo la popolazione. Non 
vi è dubbio che l’assenza del 
dibattito più generale sulla 
questione Calabria, ma più in 
particolare sul Crotonese met¬ 
te in risalto con prove incon¬ 
futabili che la nuova giunta 
comunale lavora in ben altre 
direzioni. 

Si verificano di pari passo, 
infatti, gli stessi momenti di 
immobilismo che vive la giun¬ 
ta regionale con la diversi¬ 
tà che a Crotone questo fat¬ 
to rafforza la posizione 
espressa dai comunisti sulla 
formazione dello stesso gover¬ 
no comunale. Una coalizione 
di «convergenze democrati¬ 
che» che nulla altro è se non 
una coalizione per gestire pri¬ 
vatamente il potere ammini¬ 
strativo con chiare tendenze 
legate alla speculazione e alla 
inefficienza. 

Una situazione che certo of¬ 
fende la democraticità delle 
tradizioni popolari di Crotone 
espresse negli anni preceden¬ 
ti. L’atteggiamento responsa¬ 
bile da parte comunista si è 
sempre presentato in tutte le 
occasioni; tale è il rifiuto di 
una costituzione di un gover¬ 
no comunale che non teneva 
conto del corretto governo del 
territorio alla richiesta di que 
sti ultimi giorni della convo¬ 
cazione del consiglio comu¬ 
nale. 

Nel mentre, però.- si raf¬ 
forza questa responsabilità 
del Partito comunista a Cro¬ 
tone c nel Crotonese. un arti¬ 
colo anonimo apparso su il 
« Giornale di Calabria » fa 
opera di bassa denigrazione 
nei confronti del sindaco co¬ 
munista di Petilia Policastro 
compagno Giovanni Ierardi 
che ha avuto il «torto» di fa¬ 
re una battaglia contro le 
recinzioni abusive sorte in un 
territorio di proprietà comu¬ 
nale. Chi scrive queste cose 
difende qualche precisa 
causa? 

( Indubbiamente una sola 
i quelle delle forze più mode¬ 
rate e della speculazione: la 
[ stessa che si ripercorre a Cro- 
j tone con l’alleanza tra Demo¬ 
crazia cristiana e Partito so¬ 
cialista. Un’alleanza che vor¬ 
rebbe. secondo questi partiti, 
affermarsi ed espandersi nel 
Crotonese, 

C. t. 


Lo ho deciso l'assembleo dei lavoratori all'unanimità 

Al cantiere navale di Palermo 
tornano a lavorare 600 operai 

Erano in cassa integrazione - La decisione della Fincan¬ 
tieri di dirottare la costruzione di una nave in altro porto 


9* P* 


Sciopero indetto dalla Federazione unitaria 

Stamane per due ore 
si ferma la Sardegna 


ieri, nello stabilimento del- 


Proposta di legge comunista in Basilicata 


Per il «decollo» 
delle imprese 
minori del Sud 


A Palermo da tutta l'isola i giovani delle cooperative 


PALERMO — Sono giunti da tutta la Si¬ 
cilia. I giovani dell’isola che hanno costituito 
In questi anni cooperative per attuare la leg¬ 
ge nazionale e quella regionale sul «lavoro 
dei giovani », hanno manifestato con un 
corteo per le vie del centro ed un concen¬ 
tramento davanti al palazzo d’Orleans, se¬ 
de della persidenza della Regione. 

L’iniziativa era delle tre centrali coopera¬ 
tive, la Lega, l’Associazione e l’Unione. Han-, 
no dato la loro adesione la Federazione sin¬ 
dacale unitaria e le organizzazioni giovanili 
dei partiti, la FGCI, la FGSI, la FGR, la 
gioventù aclista, i giovani liberali, il movi¬ 
mento giovanile della DC, i giovani social¬ 
democratici, l’MLS e il PDUP. E’ già tra¬ 
scorso più di un anno dnH’approvazione del 


la legge regionale «37» Integrativa di quel¬ 
la nazionale per il «preavviamento». Essa 
avrebbe dovuto e potuto aprire valide prò 
spettive di lavoro produttivo. 

All’approvazione del provvedimento da par 
te dell’ARS aveva subito fatto riscontro lo 
sviluppo di più di 100 cooperative (la meta 
agricole), che coinvolgono più di 5 mila 
soci. 15 di esse hanno già presentato alle 
amministrazioni • competenti i progetti di 
sviluppo, 7 hanno iniziato a lavorare, prima 
ancora di ottenere i finanziamenti 
Ma la legge rimane tuttora largamente 
inapplicata dal governo regionale di centro 
sinistra, responsabile di gravi manovre di¬ 
latorie, di una vera e propria azione di 
boicottaggio. 




Agrigento: contadini rischiano 
di rimanere senza reddito... 

Il mercato bloccato da imposizioni fiscali di paesi stra¬ 
nieri - Una manifestazione della Federazione del PCI 


Dal corrispondente 

AGRIGENTO — Il settore 
della vitivinicoltura è stato 
trainante per l’intera econo¬ 
mia di una vasta zona com¬ 
presa tra le province di A- 
grigento e Caltanissetta. è 
stato quest’anno investito da 
una gravissima crisi di mer¬ 
cato che ha seriamente com¬ 
promesso la serenità di mi¬ 
gliaia di vitivinieoltori che 
vi hanno investito tanto la¬ 
voro e che ora rischiano di 
rimanere senza reddito per 
continuare l’attività e per 
mantenere la famiglia. 

L’uva Italia, prodotto col¬ 


tivato in impianti specializ¬ 
zati che ha qualificato il set¬ 
tore, rischia di rimanere ap¬ 
pesa alle viti, con la gravis¬ 
sima conseguenza che inte¬ 
ri raccolti andranno perduti 
e con i relativi danni per 1* 
economia dell’intera zona. 

Tra l’altro c’era già la 
pesante ipoteca costituita da¬ 
gli aumentati costi dei tra¬ 
sporti e dalle imposizioni fi¬ 
scali dei paesi stranieri co¬ 
me la Svizzera, che hanno 
bloccato il mercato. La com¬ 
plessa problematica del set¬ 
tore è stata al centro di un 
concentramento organizzato 


dalla federazione provincia¬ 
le del PCI di Agrigento, e 
che si è svolto al Superci- 
nema di Canicatti. Alla ma¬ 
nifestazione hanno aderito 
amministratori e compagni 
di Canicattì, Delia, Castrofi- 
lippo. Campobello di Licata, 
Ravanusa, Sommatino e Na¬ 
ro. Alla manifestazione han¬ 
no pure preso parte Lo Mo¬ 
naco della segreteria regio¬ 
nale comunista; Giovanni 
D’Angelo della Cgil, rappre¬ 
sentanti dell’Alleanza colti¬ 
vatori. 

Ha introdotto la riunione 
Salvo Di Puma, il quale ha 


illustrato un disegno di leg¬ 
ge presentato all’assemblea 
regionale siciliana, tendente 
a concedere ai coltivatori T 
anticipazione che viene data 
per le altre uve bianche, per 
consentire l’ammasso del pro¬ 
dotto eccedente e di scarto 
nelle cantine sociali, e per¬ 
chè sia garantita la distil¬ 
lazione del prodotto ricevu¬ 
to in ammasso dalle canti¬ 
ne. Ha fatto seguito un np- 
profondito dibattito nel cor¬ 
so del quale è stata sottoli¬ 
neata la necessità di pro¬ 
muovere. attraverso l’AIMA 
il ritiro di una parte del pro¬ 
dotto da indirizzare verso la 
beneficenza e gli enti pub¬ 
blici. prorogando di due me¬ 
si i termini di scadenza del 
ritiro. 

E’ stato auspicato altresì 
che i governi regionale e na¬ 
zionale intervengano presso 
la CEE per aumentare il 
prezzo minimo di distillazio¬ 
ne. per modificare il regola¬ 
mento che vieta la vinifica¬ 
zione del prodotto (oggi vie¬ 


tata solo alle cantine socia¬ 
li, mentre viene effettuato 
dagli speculatori) e perchè 
sia concesso, anche all’inter¬ 
no dei paesi della CEE il 
premio di 60 lire per chilo¬ 
grammo di uva esportata. 

L’assemblea ha inoltre de¬ 
ciso di chiedere al presiden¬ 
te della regione siciliana Mat- 
tarella di ricevere una dele- 
gazione unitaria a sostegno 
del settore attorno al quale 
è nato il grande movimento 
di lotta dei coltivatori e del¬ 
le popolazioni interessate. 

Intanto va registrata una 
interrogazione al ministro 
dell’agricoltura e foreste da 
parte dei deputati comunisti 
Agostino Spataro, Mario Ar- 
none, Attilio Esposito e Sal¬ 
vatore Rindone. Nella inter¬ 
rogazione si ribadisce la ne¬ 
cessità di un pronto inter¬ 
vento presso le autorità CEE. 
e tutta una serie di provvi¬ 
denze per evitare che l’uva 
Italia possa rischiare di ri¬ 
manere invenduta. 

Umberto Trupiano 


...e a Lanusei aspettano 
da quattro anni la pensione 

La manifestazione anche per protestare contro i ritar¬ 
di della riforma sanitaria - Una situazione insostenibile 


Nostro servizio 

NUORO — Braccianti, pen¬ 
sionati, lavoratori di vari 
settori e soprattutto donne, 
sono scesi in piazza a Lanu¬ 
sei per protestare centro i 
ritardi nella attuazicnte del¬ 
la riforma sanitaria. Ncn è 
più pensabile, hanno grida¬ 
to, che le conseguenze del¬ 
la cattiva conduzione del¬ 
la cosa pubblica ricadano, 
cosi gravemente, sulle spal¬ 
le dei lavoratori: lo hanno 
già detto, con fermezza, al 


sindaco, e lo ripeteranno 
ccn maggiore fermezza al¬ 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità, il socialista Rais, che 
nei prossimi giorni riceverà 
una delegazione. 

Perché proprio a Lanusei, 
nel cuore dell’Ogliastra, ha 
preso il via questa prote¬ 
sta? Perché nel paese, co¬ 
me in tutta la zena, si è 
creata ima situazione parti¬ 
colare. Se ovunque i ritar¬ 
di e le manchevolezze han¬ 
no assunto proporzioni rag¬ 


guardevoli, qui hanno supe¬ 
rato il limite di guardia. 
Tanto per citare un esem¬ 
pio, i braccianti dell’Oglia- 
stra ncn hanno ancora per¬ 
cepito gli assegni familiari 
e le indennità di disoccupa¬ 
zione agricola per il 1978. 

«Ci sono dei ritardi an¬ 
che più clamorosi», denun¬ 
cia il responsabile di zena 
dell'INC A-CGIL compagno 
Arangini. a Molti — conti¬ 
nua — aspettano ormai da 
4 anni il pagamento di pen¬ 


sioni e varie Indennità. Per 
le visite mediche speciali¬ 
stiche inoltre, a causa delle 
carenze dell'INAM bisogna 
raggiungere spesso, anziché 
Lanusei, centri ben più lon¬ 
tani, come Cagliari o Nuo¬ 
ro». 

La causa principale di tali 
carenze, soprattutto in cam¬ 
po sanitario, è dovuta alla 
scarsità di personale di cui 
oggi dispone l’INAM. Nume¬ 
rosi addetti ai reparti spe¬ 
cialisti seno stati trasferiti 
alle unità sanitarie locali: 
queste ultime però ncn han¬ 
no ancora preso a funzio 
nare e nel frattempo non 
si riesce più a fornire quel 
minimo di assistenza che 
pure prima veniva assicu¬ 
rata. 

L'Ogliastra è una delle 
zone più povere della Sarde¬ 
gna ed anche delle più isola¬ 
te. Spostarsi anche di un 
centinaio di chilometri — 
tanti quanti separano la 
maggior parte dei paesi da 


Cagliari e da Nuoro — di¬ 
venta un vero e proprio 
viaggio. Per i braccianti che 
vivono alla giornata e per 
i piccoli agricoltori che do¬ 
vrebbero abbandenare per 
più giorni la terra o 11 greg¬ 
ge. non ci sono alternative: 
davanti alla prospettiva di 
allontanarsi, devono rinun¬ 
ciare all'assistenza sanita¬ 
ria. 

Questa la situazione che 
i lavoratori di Lanusei han¬ 
no à loro volta dibattuto. Il 
sindaco Virdis e l’assessore 
Greco, entrambi comunisti, 
hanno solidarizzato con 1 
manifestanti, ed è stato do¬ 
po il loro intervento che lo 
assessore regionale alla Sa¬ 
nità ha acconsentito a ri 
cevere una delegazione. 

Prima dell’Jncootro si svol¬ 
gerà una nuova manifesta¬ 
zione alla quale partecipe¬ 
ranno tutti i Comuni della 
zena. 

r. c. 


Una delegazione di parlamentari alla Liquichimica e tra i lavoratori tessili 


Incontri del PCI con gli operai a Reggio e Castrovillari 

Un’azione unitaria per superare ritardi e incertezze * I rischi della sfiducia e dell’esasperazione 
L’impegno dei comunisti nello stabilimento di Saline - Sono state strappate ventisei assunzioni 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Una 
delegazione di parlamentari 
comunisti, guidata dai com¬ 
pagni Macciotta. Gravano. 
Ambrogio, avrà, oggi e doma¬ 
ni, una serie di incontri con 
gli operai della Liquichimi¬ 
ca a Reggio Calabria e con 1 
tessili a Castrovillari. Anche 
questo incontro non è una ri¬ 
scoperta comunista delle real¬ 
tà calabresi « più calde » ma 
uno dei momenti di ulteriore 
definizione della lotta per la 
industrializzazione della Cala¬ 
bria e per la sua rinascita 
civile ed economica. 

La presenza comunista, co¬ 
me quella degli altri partiti 
della sinistra o democratici, 
non si conta certo con le pre¬ 
se di contatto dì delegazioni 
parlamentali, sla pure alta¬ 
mente qualificate, o col caro¬ 
sello di calate « ministeria¬ 
li »: tuttavia, il partito comu¬ 
nista Italiano, anche in tal 
senso, può dare indicazioni 
valide a quanti vedono, con 
timore, in tale metodo di la¬ 
voro. una accentuatone, e 
perchè no?, del più diretto im¬ 
pegno comunista ad ogni li¬ 


vello della drammatica real¬ 
tà calabrese. Vogliamo opera¬ 
re. con spirito unitario, per 
superare ritardi e incertezze, 
possibili anche nell'insieme 
del movimento operaio e di 
sinistra, ma risalenti, in pri¬ 
mo luogo, alle dirette respon¬ 
sabilità dei governi fin qui 
succedutisi, da quelli centristi 
a quelli di centrosinistra al¬ 
l'attuale governo Cossiga con 
la partecipazione diretta det 
PSDI e del PRI nonché con 
il sostegno esterno del PSI. 

Bisogna essere chiari, spe¬ 
cie quando, i rischi della sfi¬ 
ducia e dell’esasperazione 
possono falsare i veri obiet¬ 
tivi della lotta, quando certi 
giornali si autodefiniscono de¬ 
mocratici e conducono un si¬ 
stematico attacco al PCI ed 
al sindacati confondendo la 
loro voce, non importa se de¬ 
bole, con i più vieti argo¬ 
menti dei giornali padrona¬ 
li. Strillare, ogni volta, per 
rifugiarsi poi nei sacrosanti 
diritti della libertà di stam¬ 
pa, significa, forse, per qual¬ 
cuno, volere imbavagliare la 
libertà di critica? I comuni¬ 
sti, al contrario di altri, non 
vogliono primogeniture. 

A testimoniare la loro conti¬ 


nua. quotidiana presenza, 
stanno l’impegno, il sacrificio 
personale di migliaia di mili¬ 
tanti comunisti che. assieme 
agli altri lavoratori, nelle 
campagne e nelle fabbriche 
lottano contro la prepotenza 
padronale, e, perchè no?, ma¬ 
liosa. Cosi, alla Liquichimi¬ 
ca di Saline, nessuno può 
ignorare la grande funzione, 
la presenza quotidiana degli 
operai comunisti per salvare 
il moderno complesso chimi¬ 
co. la loro battaglia per av¬ 
viare le altre possibili produ¬ 
zioni, quando, strumentalmen¬ 
te. Ursini proclamava: bio- 
proteine o tutti a casa. 

Come non ricordare la lot¬ 
ta. le denunce responsabili sui 
danni provocati dalla Irre¬ 
sponsabile guida di Ursini per 
il blocco persino di ogni atti¬ 
vità di manutenzione, che ha 
già provocato danni non an¬ 
cora definibili, ma che tecnici 
autorevoli fanno ascendere a 
diversi miliardi e miliardi di 
lire. Oggi, si è entrati nella 
fase decisiva di lotta: 11 mo¬ 
vimento sindacale e politico 
nel suo complesso è riuscito 
ad imporre il salvataggio, con 
1 consorzi di banche e la pre¬ 
senza dell’ENI, dei falsi im¬ 


peri deila chimica italiana. 

A Saline si è riusciti- oltre 
alle 50 presenze in fabbrica, 
per vigilanza, sicurezza am¬ 
ministrativi e tecnici, ad otte¬ 
nere dalla Liquichimica l’as¬ 
sunzione, entro la fine del 
mese, di dieci meccanici, che 
dovranno esaminare lo stato 
degli impianti, e di altre 13 
unità, entro il mese di no¬ 
vembre, per la messa in fun¬ 
zione delle pompe e degli al¬ 
tri organismi indicati nelle 
schede predisposte dai mec¬ 
canici. 

A tale accordo si è giunti 
per il preciso impegno, assun¬ 
ti dalla direzione, negli incon¬ 
tri con il consiglio di fabbri¬ 
ca ed 1 rappresentanti sinda¬ 
cali, di utilizzare gli incassi 
derivanti dalla vendita di 
1000 quintali di paraffina (sul¬ 
le settemila tonnellate pre¬ 
senti nei depositi di Saline' 
per fare fronte agli Impegni 
derivanti dai nuovi obblighi. 

Mentre si discute sul con¬ 
sorzio. sul ruolo determinante 
dell'Eni, sulla possibilità di 
adattare lo stabilimento di 
Saline, oltre agli acidi grassi, 
agli aminoacidi e al citratoso- 
dico, alla produzione di prò 
teine alimentari derivanti dal 


mais e dalla soia, gli operai 
hanno chiesto ed ottenuto di 
predisporre intanto lo stabi¬ 
limento al cielo produttivo av¬ 
viando le indispensabili ope¬ 
re di manutenzione e verifica. 

A sostegno di questa batta¬ 
glia e per una verifica diret¬ 
ta delle condizioni dello stabi¬ 
limento, la delegazione par¬ 
lamentare comunista avrà a 
Saline una serie di colloqui 
sulla cui utilit’ non v'è ombra 
di dubbio. Ciò darà disturbo a 
qualcuno, pazienza: comun¬ 
que tenta il modo perchè altri 
si facciano avanti e, soprat¬ 
tutto. per verificare chi in 
Calabria e nel paese sta a 
fianco dei lavoratori della Li¬ 
quichimica, e in Parlamento 
le posizioni di coerenza di 
tutti. Il PCI, dal canto suo, 
non si ferma soltanto a Sa¬ 
line: su richiesta degli ope¬ 
rai comunisti della Liquichi¬ 
mica cl sarà un incontro de¬ 
gli operai comunisti dell’inte¬ 
ro gruppo Liquigas per non 
disperdere il comune patri¬ 
monio di lotte, per evitare che 
saltino i punti più deboM, per 
rafforzare la capacità con¬ 
trattuale operaia. 

Enzo Lacaria 
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Dai partiti del governo siciliano 

Scandalo Cardillo: 
ancora una volta 
bloccata l'inchiesta 

Il centrosinistra impedisce che propo¬ 
sta del PCI istituisca una commissione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ancora una 
volta i partiti della maggio 
ranza di governo di cen¬ 
trosinistra hanno impedito 
che con una legge proposta 
dal PCI si istituisse una 
commissione parlamentale 
d'inchiesta sulla più che 
chiacchierata gestione dell’as¬ 
sessorato regionale al Lavori 
Pubblici, sotto la direzione 
del repubblicano Cardillo. 

Ma {‘altra notte, nel corso 
di una nuova, tesissima sedu¬ 
ta di Sala d’Èrcole, governo 
e maggioranza hanno dovuto 
comunque ammettere che u 
na indagine, in ogni caso, va 
fatta. E questo è già un ri 
sultato. Che, se non basta, 
per la gravità stessa delle 
accuse che sono piovute sul 
gmppo di potere che -si eia 
arroccato negli uffici dell’as¬ 
sessorato in via Leonardo Da 
Vinci, è sufficiente nero per 
confermare i sospetti. 

Democristiani, socialisti, 
socialdemocratici, si sono 
schierati compatti nel respin¬ 
gere con un voto al momento 
del passaggio all’esame degli 
articoli, il disegno di legge 
comunista, approvando suc¬ 
cessivamente un odg col qua¬ 
le si invita il presidente del- 
l’assemblea a nominare una 
commissione. C’è in effetti 
una differenza — come han 
no spiegato intervenendo nel 
dibattito i compagni Vizzini 
(capogruppo). Laudani, Mes¬ 
sina — tra una commissione 
istituita per legge e un orga¬ 
nismo nominato in base ad 
un articolo del regolamento 
del parlamento siciliano. 

La commissione voluta dai 
PCI infatti sarebbe stata 
composta da un deputato per 
ciascun gruppo e. se pur pri¬ 
va di poteri di natura giuri- 
/.lana, avrebbe potuto guar¬ 
dare direttamente negli affari 
che sono passati in tre anni 
dall’assessorato ai Lavori 
Pubblici, accedere nei Comu¬ 
ni per controllare la regolari¬ 
tà degli appalti e delle pro¬ 
cedure dei finanziamenti. 

Nel secondo caso, quello 
scelto dal centrosinistra, la 
commissione non potrà fare 
altro che rivolgersi allo stes¬ 
so esecutivo, cioè al governo 
regionale e agli uffici dei la¬ 
vori pubblici per ottenere il 
materiale su cui dovrà fon¬ 
darsi l’indagine. Come si ca¬ 
pisce la differenza è sostan¬ 
ziale, 

■ E si comprende casi pure 
perchè la maggioranza si sia 
tenacemente opposta all’idea 
di dar vita ad un organismo 
di indagine in piena regola. 
Di casa si è avuto paura? 
Hanno pesato certamente di 
nuovo 1 ricatti di parte re¬ 


pubblicana. Gli esponenti del 
PRI avevano ini ritti avanzato 
la proposta di estendere «d 
altri settori dell’amministra¬ 
zione regionale il campo del¬ 
l’indagine. E quando il co¬ 
munista Messina lui ricordato 
questa evidente posizione ri¬ 
cattatoria dei repubblicani, il 
capogruppo, l’on. Leopoldo 
Pullara, si è reso protagoni¬ 
sta di una indecorosa gazzar¬ 
ra. Si è alzato dal banco e si 
è diretto minacciosamente al¬ 
la tribuna, tentando persino 
di colpire il compagno Mes¬ 
sina. Ma è stato bloccato dai 
commessi e da altri deputati. 

Si è trattato di un episodio 
grave, che è comunque un 
.->egnale dell’irritazione che hi 
colto i repubblicani pilotati 
dal leader nazionale Aristide 
Gonnella, lo stesso « clan » 
che ha avuto la sfrontatezza 
di riproporre in questi giorni 
nell’ufficio di gabinetto del 
loro nuovo assessore — Sal¬ 
vatore Natoli — incredibil¬ 
mente il segretario regionale 
del PRI. Nino Claravino. 

La conclusione non può es¬ 
sere che una: il PRI intende 
continuare a gestire l’asses¬ 
sorato come se lo avesse a- 
vuto « m appalto ». Tutto ciò 
non ha turbato eccessivamen¬ 
te il governo regionale e la 
maggioranza su cui esso si 
regge, nonostante le denuncie 
ripetute sia da parte comu¬ 
nista, sia dall’interno stesso 
del PRI. E’ stato proprio un 
altro deputato di questo par¬ 
tito. membro della direzione 
regionale, l’on. Nino Montan 
ti, a rivelare che il segretario 
del partito, dipendente della 
Regione, è stato mandato a 
quel pasto proprio per 
«controlare» direttamente 
l’andamento dell’ufficio. Il 
nuovo assessore, anzi, ha ri- 
confermato in blocco tutti e 
dodici i membri del gahinet 
to. Sta per firmare il relativo 
decreto di nomina. 

Un solo nome non compa 
rirà nella lista: si tratta di 
un uomo di Cardillo. Pullara 
e Gunnella che il presidente 
della Regione, Mattarella. è 
stato costretto a sottoporre a 
procedimento disciplinare. 
Durantp un mese di gestione 
« ad interim » deU’assessora- 
to. sono stati scoperti alcuni 
irregolari comportamenti del 
funzionario a prooasito Hi un 
appalto per una strada di un 
Comune dell’Agrigento. La 
notizia è venuta fuori ieri. 

Mai conferma è stata nifi 
tempestiva delle argomentate 
denunce del PCI. Ma allora 
perchè il presidente Mattarel- 
la e i partiti del centro-si 
nistra hanno detto di no ad 
una vera seria ed efficace 
inchiesta 0 


Martedì il voto definitivo? 

Calabria: aon sarà 
tollerato alcun altro 
rinvio per le nomine 

La decisione del presidente dell’assem¬ 
blea dopo l’ennesima manovra dilatoria 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Mercoledì 
sera, a palazzo S. Giorgio di 
Reggio, sede del Consiglio 
regionale calabrese, c’erano 
motivi ed argomenti a suffi¬ 
cienza per capire da dove 
viene e dove nasce la crisi 
delle istituzioni nella regione, 
dove si alimenta e trae spun¬ 
to quello che forse è il peri¬ 
colo più grave oggi in Cala¬ 
bria. la possibile frattura 
cioè fra le popolazioni, la 
gente e la democrazia, con le 
sue istituzioni, a cominciare 
dalla Regione. Dopo otto me¬ 
si e ben dotìici rinvii dell’as- 
semblea regionale mercoledì 
la DC e la maggioranza di 
centro sinistra hanno tentato 
di nuovo il gioco al rinvio 
delle nomine all’interno del¬ 
l’Opera Sila e della Cassa di 
Risparmio. 

Un tentativo, vale la pena 
di ricordarlo, che paralizza 
non solo la vita e l’attività 
dell’ente più importante della 
regione, centro in questi 
giorni di una impressionante 
serie di scandali, ma l’intera 
vita della Regione Calabria e 
della assemblea. Uno schiaffo 
alle istituzioni, insomina. una 
tattica ostruzionistica e dila¬ 
toria che ha spogliato 11 Con¬ 
siglio regionale della sua 
sovranità democratica. Mer¬ 
coledì, finalmente, l’arroganza 
democristiana ha subito un 
colpo decisivo e dopo una 
lunga e nervosa giornata l’I¬ 
niziativa comunista tesa a 
ripristinare le prerogative del 
Consiglio regionale, al rispet» 
to delle leggi, dello statuto e 
del regolamento ha avuto 
buon gioco. 

Il presidente dell’assemblea 
regionale infatti, il compagno 
socialista Gonsalvo Aragona, 
ha messo fine alla pratica 
dei rinvii dichiarando che. a 
norma dell’articolo 47 del re 
golamento, non accetterà più 
richieste di rinvìo sulla que¬ 
stione delle nomine trattan¬ 
dosi di atti dovuti e non di 
semplici provvedimenti am¬ 
ministrativi. Data l’ora tarda 
ed alcuni impegni dell’ufficio 
di presidenza, già fissati per 
giovedì e venerdì, il compa¬ 
gno Aragona ha quindi ag¬ 
giornato la seduta a martedì 
30 ottobre ed in questa data 
si dovrà finalmente sciogliere 
il nodo delle nomine. Al di là 
però dell'aspetto regolamen¬ 
tare c«3lla questione attorno 
al quale I consiglieri demo- 
cristiani hanno imbastito un 
vero e proprio ricatto al pre¬ 
sidente Aragona, mercoledì è 
emerso in tutta la sua net¬ 
tezza il problema politico 
drammatico della maggioran¬ 


za di centro-sinistra che da 
un anno governa la Calabria. 

La crisi profonda cioè, che 
Investe questa giunta, gli at¬ 
tacchi continui cui è sotto¬ 
posta da parte degli stessi 
partiti che la compongono. 
Il problema politico vero — 
ha sottolineato nel dibattilo 
11 segretario regionale comu¬ 
nista, Tommaso Rossi — è il 
tentativo di scaricare questa 
crisi sulla presidenza del 
Consiglio, sciogliere 1 nodi 
politici attaccandola presi¬ 
denza dell’assemblea ». 

La questione pregiudiziale, 
che ha trovato poi accoglien¬ 
za e pronta sensibilità nel 
compagno Aragona, era stata 
formulata prima nella riu¬ 
nione dei caplgruppo e quin¬ 
di in aula dal presidente dei 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti. 11 compagno Costantino 
Fittante. Due sono gli aspetti 
— aveva detto Fittante — che 
impongono l’alt a questa 
procedura dei rinvii. Una 
prima questione Dolitica cne 
riguarda la non ulteriore tol¬ 
lerabilità della situazione 
degli enti lasciati senza con¬ 
siglieri 

«C’è poi — ha detto 11 ca¬ 
pogruppo comunista — una 
verità da ristabilire, oggi che 
una mistificante e strumenta¬ 
le campagna stampa parla di 
bonifiche allo statuto e di 
responsabilità dell’assemblea 
e delle commissioni per il 
mancato funzionamento <V?lia 
Regione. Da oltre otto mesi 
la DC e gli altri partiti del 
centrosinistra paralizzano 11 
consiglio regionale ed è que¬ 
sto il vero motivo dello sfa¬ 
scio della Regione». 

Dal canto suo il compagno 
Rossi ha detto: « Il problema 
centrale non è né dello statu¬ 
to né del regolamento ma 
nella volontà politica di far 
camminare questa nostra re¬ 
gione e di cambiare le cose ». 
E qui appunto salta fuori l'i¬ 
nadeguatezza clamorosa di 
questa giunta, impantanata 
nello schema classico della 
spartizione dei posti, dei gio¬ 
chi di potere interminabili, 
chiusa, nei fatti, alla reale 
condizione della Calabria. Se 
a questo si aggiunge il ma¬ 
rasma della DC in vista del 
congresso, il disimpegno an¬ 
nunciato più volte dai social- 
democratici. la frattura or¬ 
mai aperta dai tre assessori 
regionali socialisti e gran 
parte del partito, si ha il 
quadro completo della situa¬ 
zione che si tenterà di rab¬ 
berciare sabato nel vertice 
dei quattro segretari regiona¬ 
li DC-PSI PSDI-PRI. 

f. V. 


Ci sarebbe l’impegno di riattivare il bacino sulcitano 

Un nuovo progetto dell’ENI 
per il carbone in Sardegna 


L’area interessata 
alla coltivazione 
racchiude 60 
milioni di 
tonnellate 
di carbone 
Scetticismo 
siiU’affidamento 
delle realizzazioni 
a società straniere 
Oggi due ore 
di sciopero 
per il rilancio 
della produzione 


Una parziale veduta della la¬ 
vorazione nelle miniere di car¬ 
bone del Sulcls 



Dal nostro corrispondente 
CARBONIA — Anche l’E- 
NI, dunque, si è convertito 
senza riserve alla causa 
del carbone sardo? Se gli 
impegni presi dall'ing. 
Ragni, presidente della 
Samim, società capofila 
del settore minerario ENI. 
non verranno smentiti dai 
fatti, sembrerebbe proprio 
di si. Una prima verifica si 
avrà comunque abbastanza 
presto: nella seconda de¬ 
cade del mese di novem¬ 
bre. i massimi dirigenti 
della SAMIM e della Car- 
bosulcis dovrebbero co¬ 
municare alle organizza¬ 
zioni sindacali tempi e 
modi dell’attuazione del 
progetto esecutivo diretto 
a riattivare la coltivazione 
del gigantesco bacino car¬ 
bonifero sulcitano. 

Intanto nel progetto so¬ 
no state anticipate le 
« grandi linee ». Si tratta, a 


quanto è dato di conosce¬ 
re. di un progetto per 
molti versi fortemente in¬ 
novativo rispetto alle solu¬ 
zioni contenute In un pre¬ 
cedente laborato della 
Carbosulcis. a suo tempo 
comunicate alle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Il cantiere di Serucl non 
verrà abbandonato. Anzi 
l’attività estrattiva inizierà 
proprio a partire dai vec¬ 
chi tracciati. Almeno al 
presente verrebbe accan 
tonata l’idea di fare del 
cantiere di Nuraxi Figus il 
baricentro della nuova 
miniera. 

L’area interessata alla 
coltivazione racchiude 
50-60 milioni di tonnellate 
di carbone (l’intero giaci¬ 
mento contiene 100-150 mi¬ 
lioni di tonnellate), che 
verranno portate in super¬ 
ficie al ritmo di 2,5 milioni 


Rinviata reiezione a Chieti 

Quale rettore per 
i vecchi problemi 
della D’Annunzio ? 

Documento di 31 docenti dell’università abruzzese 


Contro la circolare Valitutti e per problemi specifici 

All'Aquila 2.000 studenti 
in corteo dal Provveditore 

1 disagi dei pendolari per 1’ « ora di 60 minuti » — E’ una ripresa del 
movimento dopo una lunga stasi — Stamane assemblea al « Celestino » 


CHIETI — I nove docenti di 
ruolo della libera università 
D'Annunzio — sede « legale » 
a Chieti, facoltà tra Chieti. 
Teramo e Pescara — non si 
■?ono messi d'accordo: i'altro 
ieri ocra, con un breve co 
municato. hanno rinviato sine 
Ile l’elezione del Rettore. La 
decisione completa un qua- 
Iro già preoccupante: prò 
'demi finanziari. mancata 
^Mtizza/ione, disgregazione 
lerivante anche dal!'e-.isiuità 
lei docenti di ruolo e dal 
fenomeno del pendolarimo 
generalizzato. 

In più. l'eterno problema 


pesante dei « comitati tecni 
ci ». che reggevano in passato 
le facolta Autonomia tardiva, 
di una stifrittura che era li lì 
per scoppiare. E sotto la ge 
stione di Cavallo, esplodeva il 
problema finanziario, quelli 
rivendicativi del personale 
mentre si dilatavano le spiti 
te corporative. Con buona 
pace degli organi ammini 
strativi dell'ateneo, espres 
sione del vecchio « blocco» 
di interessi che aveva favori 
to la nascita dell'università 
abruzzese. 

Cavallo dunque si dimette, 
ma poi. poche settimane fa. 


4i una gestione dem.a rat.ca j nla , a sua candid atur a 

dell ateneo, nato all ombra del 1 H 


.•lientclismo de. sembra ri¬ 
proporsi nelle vicende delle , „ „ 

ultime settimane, dic.amo co ! del documento (Augello. Bar 


(lo zampino di Gaspari?). 
Dicono i ducenti firmatari 


si pre elettorali. Osservatori 
di caie universitarie denun 
.iano una ripresa di inte'r 
venti diretti di quei «p.idr* 


bieri. Beagiato. Bettini. Bonl- 
calzi. Carbonelli. Corazzali. 
Cr!>tiani. Del Bo. De Sanctis. 
Fantò. Fiorito. Guelfi. Bongo. 


Proprio in questi giorni, 
-rfino corse voci di nuovi, pe¬ 
santi interventi del vice «egre 
tario nazionale della DC. tesi 
a condizionare l'elezione del 
rettore. La vecchia logica 


VVIlli untivi v*l ’P. I . 1V _ tt 

iati» de (leggi Gasiari). ma» | Leone. Manzo. Mauro. Ma* 
l'altronde assenti del tutto j ™ nis - Meloncelh. Mennclla. 

Mercuri. Morandi. PiersanU, 
, Rubino. Russi. Scarcia. Stra 
j ni. Tamburini. Tunno. Var- 
j laro Sibisi. Vidotto): «per U 
j na università die per troppi 
I anni è stata gestita con ente 
... „ . , r . „ - ! ri se non allegri, certamente 

delle promesse Uh fvjanna- ! ri , tici Emanici c non 

menti o d. post, m ruolo che , |. ararncnff . cIiont e|ari. inten 
-«lo .1 Parlamento pini dee d - riaffermare come pri 
berare) torna ad imporsi. ^differibile esigenza, la 

■sarebbe davvero intollerabile, j ma<; , ima chiar ezza ammòni- 
Eppure mina!mente _ lo j s<ra j; va c j a massima corret- 


icnvono anche in un docu 


1 tezza governativa ». 


mento docenti deH'aUneo — i 
l'elezione di Cavallo (nel '78) . La riunione dei «nove» 
aveva castituito una < svolta i non certo risposto a que 


nella gestione dell'universi 
tà ». Appare cioè come una 
rottura del tradizi.male equi 
'•ibrio tra gli interessi di clan 
locali e le più classiche 
t baronìe » di grandi universi 
tà. Un connubio che facevi 


sta esigenza, né è chiaro qua¬ 
li siano i tempi per dare al 
i l'università il suo primo «or- 
i gano » di governo, il rettore. 
[ Questo evidente elemento di 
: precarietà sembra rendere 
più drammatici i problemi 


della D’Annunzio una specie i Basti ricordare che su 180 
di satellite, da una parte, un ; professori incaricati la D'An 
contro clientelare sicuro dal j nunzio conta solo nove do 
j- a j lra I centi in ruolo, nonostante 

L’anno scorso, come dice | l’ultima tornata di concorsi 
vamo p-*r la prima volta un ; universitari sia andata all’as- 
retinre «•!< *n dai sn'i docenti ; segnaz.ionc di 2.345 nuove cat¬ 
ch ruolo, senza l'intervento ‘ tedre. 


Le adesioni 
alla 

manifestazione 
per il 30° 
di Melissa 

CATANZARO — Pioggia 
di adesioni in Calabria 
alla manifestazione di lu¬ 
nedi prossimo indetta a 
Cosenza dalia Confcolti* 
vatori ragionala in occa¬ 
sione del trentesimo anni¬ 
versario dell'eccidio di 
Melissa. Sotto la sede cen¬ 
trale dell'Opera Sila. a 
testimonianza di un ac¬ 
cordo e di una continui¬ 
tà della lotta del movi¬ 
mento contadino e brac¬ 
ciantile calabrese, saran¬ 
no lunedì migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, conta¬ 
dini. giovani forestali, as¬ 
segnatari. 

Il gruppo regionale co¬ 
munista ha fatto ieri per¬ 
venire la sua adesione 
alla manifestazione men¬ 
tre nei giorni scorsi iden¬ 
tica presa di posizione 
aveva assunto la Cgil re¬ 
gionale. La federazione 
unitaria Cgil. Cisl. Uil di 
Cosenza ha aderito anche 
ieri meptre i sindacati 
aziendali dell'Opera Sila 
sciopereranno due ore lu¬ 
nedi mattina. 

Comuni, organizzazioni 
democratiche. comunità 
montane fanno inoltre 
pervenire alla Confcolti* 
vatori attestati di parteci¬ 
pazione (A il caso ad •* 
sempio della comunità 
montana dello Stretto, 
del comune di Motta San 
Giovanni) mentre per 
questa mattina alla came¬ 
ra del lavoro di Cosenza 
il presidente regionale 
delle Confcolti vatori, il 
compagno Franco Polita- 
no, terrà una conferenza 
stampa per illustrare I 
motivi e g!i scopi della 
manifestazione di lunedi. 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Si risvegliano 
con forza, anche all'Aquila, le 
organizzazioni di movimento 
degli studenti e riprende la 
mobilitazione. Circa duemila 
studenti, nella giornata di ie¬ 
ri. hanno dato vita ad una 
manifestazione nelle strade 
del centro cittadino, prote¬ 
stando contro la recente cir¬ 
colare del ministro Valitutti 
(distribuita in tutte le scuole 
d'Italia) che fa obbligo di ef¬ 
fettuare nel corso delle lezio¬ 
ni l’ora di 60 minuti anziché 
quella di 50 praticata ormai 
da molto tempo nella gran 
parte delle scuole medie su¬ 
periori. 

Altri motivi di protesta e- 
rano costituiti dai problemi 
interni elle ogni istituto, allo 
stato attuale, ha in abbon¬ 
danza: soppressione di classi, 
cambi frequenti e repentini 
degli insegnanti eccetera. Chi 
forse ripensa alle manifesta¬ 
zioni. alle lotte di alcuni anni 
fa. sui temi della democrazia 
nella scuola, della riforma, 
della sperimentazione, arric- 
cerà un po’ il naso nel senti¬ 
re di migliaia di studenti in 
sciopero perché saranno 
costretti a Tare 60 minuti di 
lezione invece di 50. La que- 
stine non è però così sempli- 

La disposizione del mini¬ 
stro Valitutti. con la quale, 
va subito detto, si cerca di 
dare ad una scuola ormai al 
lo sfascio una falsa immagine 
di rigore e di serietà, causa 
dei grossi problemi alla 
grande massa degli studenti 
pendolari provenienti dai 
centri che si trovano attorno 
al capoluogo. Per tutti questi 
esisterebbero gravi difficoltà 
di collegamento e di rientro 
nei luoghi di residenza, molti 
sarebbero costretti a rimane¬ 
re più a lungo in città nelle 
ore del primo pomeriggio, 
cioè in ore morte, dunque, se 
vogliamo, è anche la «qualità 


della vita » che viene chiama¬ 
ta in causa, se è vero che 
vengono sottratte a molti 
giovani in modo «improdut¬ 
tivo» ore preziose di non 
studio da dedicare alle attivi¬ 
tà più svariate di carattere 
ricreativo e culturale. 

Erano diversi anni che non 
si vedeva all'Aquila una ma¬ 
nifestazione con una cosi 
grande partecipazione. Sono 
solo un ricordo le manifesta¬ 
zioni di qualche anno fa sui 
problemi del diritto allo stu¬ 
dio. quando scendevano in 
piazza cinque o seimila stu¬ 
denti. Tuttavia, anche duemi¬ 
la persone costituiscono una 
cifra ragguardevole in una 
popolazione scolastica che si 
aggira sui 6 7 mila studenti e 
soprattutto dopo le note vi¬ 
cende di questi ultimi due 


anni e tutti i problemi di 
«riflusso*. Il corteo, molto 
combattivo, si è recato alla 
sede del provveditorato per 
cercare un incontro. L’ha ot¬ 
tenuto ma non ha ottenuto 
niente dal provveditore 
Questa mattina sarà svolta 
una assemblea di movimento 
nei locali del «Celestino» 
per discutere i problemi con¬ 
tingenti. ma anche quelli più 
generali della scuola. L'agita¬ 
zione degli studenti aquilani 
non è tra l’altro l'unica in 
Abruzzo in questo momento. 
E' appena dell’altra settima¬ 
na la notizia di una' grande 
manifestazione degli studenti 
pescaresi 5 mila persone) 
con al centro anch'essa la 
circolare Valitutti. 

Umberto De Carolis 


di tonnellate per anno. 

Per la utilizzazione del 
combustibile solido sem¬ 
brano non esserci proble¬ 
mi rilevanti. Almeno in un 
primo momento il carbone 
alimenterà le centrali ter- j 
moelettriche: l'ENEL, per 
bocca del suo presidente 
Corbellini, avrebbe fornito 
in tal senso ampie garan¬ 
zie aH’ENI. Contempora¬ 
neamente verranno avviati 
gli studi necessari per una 
migliore valorizzazione del 
combustibile: ad esempio, 
attraverso la gassificazio¬ 
ne. 

Il progetto di coltivazio¬ 
ne è stato affidato ad al¬ 
cune società straniere di 
ingegneria. La cosa non 
può non destare qualche 
interrogativo. L’Ingegneria 
mineraria italiana è cosi 
arretrata che necessaria¬ 
mente la elaborazione del 
progetto doveva essere at¬ 
tuata da tecnologie stra¬ 
niere? 

Qui non si tratta di ce¬ 
dere alle tentazioni del¬ 
l’autarchia culturale, fatto 
davvero assurdo se si ve¬ 
dono i problemi almeno 
solo nell’ottica della CEE. 
L’interrogativo è legittimo 
perchè troppo attuali sono 
i danni provocati alla Sar¬ 
degna e al Mezzogiorno in 
termini di impoverimento 
o, se si vuole, anche solo 
di mancato arricchimento 
culturale, dal mito del 
prodotto straniero così 
largamente diffuso nelle 
alte sfere delle Partecipa¬ 
zioni Satatli. 

E’ compito delle forze 
politiche sindacali, che 
hanno guidato la battaglia 
per il carbone, vigilare an¬ 
che su come verrà gestito 
il progetto. Una cosa è. in¬ 
fatti avvalersi delle com¬ 
petenze maturate all’ester¬ 
no, ma altra cosa è accet¬ 
tarle in modo succubo, 
stroncando quanto di posi¬ 
tivo esiste nella cultura 
locale. 

Nel complesso è tuttavia 
apertamente positivo 11 
giudizio che le forze poli¬ 
tiche e sindacali danno 
dell’evolversi della situa¬ 
zione. Il consiglio di fab¬ 
brica della Carbosulcis de¬ 
finisce di « importante ri¬ 
levanza politica * le affer¬ 
mazioni dei dirigenti della 
SAMIM sulla validità del 
progetto di riattivazione 
delle miniere, e sulla ese¬ 
cuzione diretta della re¬ 


sponsabilità imprenditoria¬ 
le da parte della stessa 
SAMIM. 

La tenace e paziente lot¬ 
ta delle popolazioni locali, 
culminata con le manife¬ 
stazioni di Carbonia e l’oc¬ 
cupazione delle miniere da 
parte dei giovani disoccu¬ 
pati, non è certo finita, ma 
non c'è dubbio che un al¬ 
tro ostacolo è stato rimos¬ 
so. Si attende ora che le 
parole seguano i ratti. 

Verranno assunti entro 
breve termine i nuovi cor¬ 
sisti? Non v’è dubbio che 
proprio la lotta unitaria 
ha portato alla assunzione 
dei primi 50 corsisti, ma 
quando saranno aperti i 
corsi, finalizzati all’occu¬ 
pazione produttiva, per 
altri 250 allievi minatori, 
secondo gli impegni ripe¬ 
tutamente assunti? 

Se lo chiedono in parti¬ 
colare proprio le migliaia 
di giovani disoccupati del 


Sulcis-Igleslente che dei 
carbone hanno fatto una 
battaglia emblematica. So¬ 
no questi giovani che han¬ 
no avuto un ruolo non se¬ 
condario nello sviluppo 
più recente delle lotte: 
dagli attendamenti presso 
l castelli dei pozzi al boi¬ 
cottaggio simbolico dello 
scarico del carbone stra¬ 
niero a Portovesme. 

Sarebbe deleterio che la 
loro fiducia nei valori po¬ 
sitivi del lavoro venisse 
travolta dalla girandola 
delle promesse mal man¬ 
tenute di cui troppo spes¬ 
so hanno fatto amara e* 
sperienza le popolazioni 
sulcitane. Anche per man¬ 
dare avanti il progetto di 
ristrutturazione e rilancio 
dell’industria carbonifera 
oggi si sciopera per due 
ore. 

Tore Cherchi 


L’aula consiliare 
occupata ad Andria 
dal gruppo del PCI 

BARI — Da quattro giorni il gruppo consiliare comunista 
occupa la sala del Consiglio comunale. Il 15 ottobre scorso 
il PCI, che ad Andria ha il 44 per cento dei voti, chiede l'uso 
della sala il 28 e 27 ottobre per tenere un convegno di studi 
sul piano regolatore generale, con il contributo anche di tec¬ 
nici professionisti non comunisti (tra i relatori c’è pure il 
capufficio tecnico del Comune). Il sindaco democristiano. 
Bernardino Di Nanni, riunisce la giunta per discutere la ri¬ 
chiesta del PCI. Ad Andria, da sei mesi, c'è una giunta con 
DC. PSDI e due assessori socialisti. Tra parentesi, io questa 
città il PSI, che ha quattro consiglieri, due li manda al go¬ 
verno e due all'opposizione, cosi tanto per non sbagliare. La 
risposta della giunta è un no secco alla richiesta dei comu¬ 
nisti. 

Il motivo è che « si ingenera confusione e incertezza ngl- 
l’opinicne pubblica e si turba la serenità dei progettisti inca¬ 
ricati dalla redazione del piano». Comunque, se proprio vo¬ 
gliono, i comunisti il convegno lo tengano altrove. Chiaro no? 
Al comune la gente si confonde, fuori no. La verità è che 
questa maggioranza il comune lo ha letteralmente seque¬ 
strato: lo considera cosa propria, lo dà a chi vuole e quando 
gli fa comodo. In piena campagna elettorale, infatti, la saia 
consiliare era stata concessa all’illustre senatore Bartolomei, 
democristiano, e pure ad un « boss » locale per il PSDI 

Di fronte a questo pretestuoso rifiuto i comunisti non mol¬ 
lano e chiedono chiarimenti al sindaco. Questi si impegna a 
riunire ancora una volta la giunta per lunedi 22. La riunione 
dura fino a tarpi, ma il risultato è lo stesso: « La sala non 
ve la diamo ». Da qui la decisione di occupare il Comune. 
Quella del PRG è storia vecchia qui ad Andria. Si trascina 
da 20 anni e c'è voluta la passata amministrazione di sini¬ 
stra perché finalmente si nominassero i tecnici incaricati 
della redazione del piano. In mancanza di questo, nella città 
in ouesti anni si è costruito sulla base di un vecchio piano 
di fabbricazione, favorendo abusivismo e rendita fondiaria 

Giuseppe luorio 


La nomina del consiglio di amministrazione dell'ente di sviluppo agricolo pugliese 

Arroganza e prevaricazione all’ERSAP 


BARI 


A quasi due anni > monista alla regione Giacomo 


dalla legge costituti a il Con¬ 
siglio regionale di Puglia ha 
nominato finalmente il con 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Ente regione di sviluppo a- 
gricolo. E’ stata una lotta 
lunga quella condotta soprat¬ 
tutto dal PCI (ma anche dal¬ 
le organizzazioni professiona¬ 
li dei contadini e dei dipen¬ 
denti dell'ente) perchè la DC 
ponesse fine alla paralisi di 
questo che per legge deve es¬ 
sere Io strumento tecnico 
della regione per l'attuazione 
della politica agraria. La re¬ 
sponsabilità della DC in 
questa vicenda, che ha assun¬ 
to un aspetto scandaloso, è 
stata ancora una volta de¬ 
nunciata dal capogruppo co 


Princigalii il quale ha anche 
sottolineato la gravità del 
fatto che da 4 rappresentanti 
del PCI nel consiglio dell’en¬ 
te. quanti erano quelli con¬ 
cordati, si è passati a tre (i 
compagni Mario Giannini, 
Giovanni Spedicato e Gino 
Tozzi). 

L’elezione del consiglio 
d’amministrazione è avvenu¬ 
ta. come dicevamo, a circa 
due anni di distanza dalla 
legge costitutiva dell’ente di 
sviluppo e a pochi mesi da 
quella che sarà la scadenza 
del suo mandato. E’ noto in¬ 
fatti che il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell'ente dura in 
carica il periodo del consiglio 
regionale il dcui mandato 


scade nel prossimo mesi di 
maggio. 

Sulla votazione che ha por¬ 
tato alla nomina del consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
di sviluppo agricolo, il com¬ 
pagno Antonio Mari, respon¬ 
sabile della sezione agraria 
del Comitato regionale del 
PCI ha rilasciato questa di 
chiaraz.ione. «La vicenda del¬ 
la nomina del consiglio di 
amministrazione dell'ERSAP 
(ente regionale di sviluppo 
agricolo), dopo gli scandalosi 
rinvii durati due anni, si è 
chiusa con una inammissìbile 
e altrettanto scandalosa pre¬ 
varicazione da parte dei 
gruppi che fanno parte del¬ 
l'attuale maggioranza • della 


giunta regionale, in sede di 
votazione, infatti, è stato vio¬ 
lato uno dei principi di de¬ 
mocrazia che contiene la leg¬ 
ge e che mira ad assicurare 
una adeguata rappresentanza 
alla minoranza. 

«Quanto infatti — continua 
Mari — la legga istitutiva 
dell’ERSAP vincola ad un 
massimo di nove i voti che 
può esprimere ogni consiglie¬ 
re regionale per reiezione del 
consiglio di amministrazione, 
intende implicitamente salva¬ 
guardare un certo e preciso 
diritto della minoranza, cioè 
quattro posti. Ma con il 
trucco della scheda rotante, 
l’attuale maggioranza ha vu- 
luto appropriarsi di un posto 


in più ridimensionando il di¬ 
ritto della minoranza. Questi 
sistemi vennero escogitati da 
Sceiba e dallo scelbismo de¬ 
gli anni cinquanta, ed oggi 
sono richiamati in vita anche 
per soddisfare basse logiche 
di potere. E’ perciò vergo¬ 
gnoso e va condannato come 
anti-democratico -quanto è 
avvenuto al consiglio regiona¬ 
le. Il PCI rinnova la sua più 
ferma protesta centro l’arro¬ 
ganza di potere che ha con¬ 
traddistinto la votazione, ne 
denuncia la gravità alle cate¬ 
gorie agricole e all'opinione 
pubblica della Puglia, e si 
chiede se è questo un esem¬ 
pio di riforma castituzionate 
che si vuole in Italia*. 
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Maggiori deleghe ai Comuni 
per utilizzare le terre incolte 
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Documento della segreteria regionale sulle scandalose manovre nell'Ateneo dorico 


Il PCI: reiezione del rettore 
non deve essere più rinviata 


Un altro disegno di legge della giunta - Le organizzazioni agricole e i sinda- Il decano deiruniversità vuole spostare la data delle votazioni al nove novembre - « Gli episodi di 
cati questa mattina alla Regione - Quattro milioni di ettari abbandonati questi giorni denunciano chiaramente la presenza di forze che si oppongono ad ogni rinnovamento » 


ANCONA — Le organizzazio¬ 
ni agricole (Federazione re¬ 
gionale coltivatori diretti, 
Confcoltivatori, associazione 
dei braccianti, Adi terra), il 
sindacato unitario CGIL-CISL 
UIL e le tre centrali coope¬ 
rative, sono state convocate 
per questa mattina, presso il 
Consiglio regionale, per una 
audizione riguardante due 
leggi (ad iniziativa della 
Giunta e tìal gruppo consilia¬ 
re comunista), su l’utilizzazio- 
ne delle terre incolte o mal¬ 
coltivate e delega di funzioni 
amministrative ai Comuni. 

Lo sfruttamento delle ter¬ 
re incolte, il loro recupero 
produttivo ha costituito da 
moltissimi anni nel nostro 
Paese — ed anche nello Mar¬ 
che — una questione di gran¬ 
dissima rilevanza, ma con so¬ 
luzioni sempre scarse e in¬ 
soddisfacenti. 

Il dato riferito alle terre 
abbandonate o sottoutilizzate 
è allarmante: qualche anno 
fa la Direzione generale del¬ 
le foreste ha stimato questi 
territori in 4 milioni di etta¬ 
ri, di cui 3 da rimboschire 
e uno da riorganizzare in 
aziende zootecniche. Ed il fe¬ 
nomeno continua a peggiora¬ 
re. Va aggiunto che il pro¬ 
blema non interessa soltanto 
1 contadini: basta riflettere 
sul peso crescente del deficit 
dovuto alle importazioni dal¬ 
l’estero di prodotti agricoli, 
ai problemi della salvaguar¬ 
dia dell’ambiente e del rie¬ 
quilibrio idro-geologico, a 
quelli posti dalla gravissima 
disoccupazione giovanile. 

Il famoso decreto 616 ed 
una legge nazionale (la 440 
del ’78), disciplinano questo 
comparto, individuando nelle 
Regioni il più importante en¬ 
te programmatorio. Spetta 
pertanto ad esse intervenire 
per il recupero produttivo del¬ 
le terre incolte, abbandonate 
o insufficientemente coltivate. 
Spetta in particolare al pre¬ 
sidente della Giunta nomina- 


ili tutta 
la regione 
disagi per 
la carenza 
di gasolio 

ANCONA — File ai distribu¬ 
tori di benzina, ancora disa¬ 
gi per la carenza di combu¬ 
stibile: a una settimana dal¬ 
l’inizio dell’erogazione uffi¬ 
ciale di gasolio, nelle Marche 
la gente... gela dal freddo e 
teme un inverno difficile. 

Il « buco » energetico si av¬ 
vicina a circa il 15 per cento 
del consumo totale. La si¬ 
tuazione è diversa zona da 
zona, ma è certo che la man¬ 
canza del prodotto creerà 
non pochi problemi. 

Presso l’assessorato all'In¬ 
dustria della Regione si è 
svolta una riunione tra Del 
Mastro, i rappresentanti del¬ 
le compagnie e dei gestori di 
impianti (la giunta ha pre¬ 
sentato una proposta di leg¬ 
ge al consiglio sui problemi 
delle fonti energetiche). L’ 
assessore ha detto tra l'altro 
che la richiesta di un Incen¬ 
tro sollecitato al ministro non 
ha avuto ancora risposta. 

Le compagnie, se si eccet¬ 
tua la Fox e la Mach, che 
hanno denunciato una situa¬ 
zione particolarmente grave, 
hanno assicurato che per i 
rifornimenti di benzina non 
vi sono problemi. 

I rappresentanti dei sinda¬ 
cati sono rimasti perplessi di 
fronte alle dichiarazioni qua¬ 
si ottimistiche di alcune com¬ 
pagnie ed hanno comunque 
richiesto l’intervento della 
Regione per salvaguardare P 
occupazione nel settore. 


re 1 componenti delle com¬ 
missioni provinciali, le quali 
concorrono a definire gli ele¬ 
menti di comparazione rela¬ 
tivi alle terre insufficiente¬ 
mente coltivate (quelle di re¬ 
gola che non raggiungono in 
un triennio il 40 per cento 
della produzione ordinaria 
media, ottenuta su terreni 
dalle simili caratteristiche), 
mentre per quelle incolte o 
addirittura abbandonate i cri¬ 
teri vengono fissati diretta- 
mente dalla legge nazionale. 

Le Regioni cevono inoltre 
determinare le singole zone 
caratterizzate da estesi feno¬ 
meni di abbandono e per cia¬ 
scuna di esse devono defini¬ 
re, in coerenza con i pro¬ 
grammi regionali, compri n- 
soriali o zonali di sviluppo 
agricolo, i criteri per l’utiliz¬ 
zazione e l’utilizzazione agra¬ 
ria e forestale. Inoltre devono 
fissare norme e procedure 
per il censimento, classifica¬ 
zione ed aggiornamento an¬ 
nuali delle terre incolte o ab¬ 
bandonate 

La proposta presentata dal 
gruppo consiliare comunista 
(ad iniziativa dei compagni 
Mombello, Fabbri. De Mini- 
cis, Clementoni, Diotallevi, 
Brutti e Valori), sviluppando 
alcuni aspetti fondamentali e- 
nuociati nel provvedimento 
nazionale, prevede come pun¬ 
to essenziale la delega del¬ 
l’esercizio delle funzioni am¬ 
ministrative ai Comuni. Altri 
articoli del testo comunista 
prevedono che la Regione de¬ 
termini le zone caratterizza¬ 
te da estesi fenomeni di ab¬ 
bandono in base ai Piani e 
alle proposte avanzate da Co¬ 
munità montane ed Enti lo¬ 
cali. 

Secondo la nostra legge 
— precisa il compagno Fab 
bri, vice-presidente della ter¬ 
za commissione — saranno i 
Comuni a provvedere al cen¬ 
simento, classificazione e ag¬ 
giornamento, con procedure 
volte a garantire il contrad¬ 
dittorio dei proprietari e de¬ 
gli altri titolari, nonché l'in- 
formazione alle organizzazio¬ 
ni sindacali. 

« La domanda di assegna¬ 
zione andrà presentata non 
alla Regione, ma al Comune 
competente per territorio, che 
provvederà agli adempimenti 

I Comuni e le Comunità 
montane potranno, ancora, at¬ 
traverso i piani zonali agri¬ 
coli, destinare parte delle ter¬ 
re incolte a boschi, prati, 
pascoli, riserve naturali e a 
tal fine viene "ripescato" 1’ 
articolo 9 della legge istitu¬ 
tiva delle comunità montane, 
che stabilisce importanti age¬ 
volazioni creditizie finanzia¬ 
rie per dette finalità ». 

Tra gli altri elementi che 
ci vengono illustrati da Fab¬ 
bri: un fondo di dotazione 
per l'Ente di sviluppo che 
può richiedere l’assegnazione 
di terre, riaccorparle e prov¬ 
vedere alla loro definitiva as¬ 
segnazione. 

Sono altresì previste dero¬ 
ghe a favore dei piccoli pro¬ 
prietari con reddito non su¬ 
periore ai 6 milioni di lire 
annui e facilitazioni a favore 
degli stessi e degli emigrati. 
Infine tutti quelli che prov¬ 
vederanno a mettere a coltu¬ 
ra questi terreni avranno a- 
gevolazioni e contributi. 

II confronto e l’attuazione 
di questa legge — conclude 
Fabbri — non è un atto for¬ 
male, poiché nonostante il 
compromesso raggiunto a li¬ 
vello nazionale nel votare la 
440, quelle forze che furono 
battute allora tentano di non 
rendere operativa la legge 

« Il processo involutivo av¬ 
venuto all’intemo della DC, 
tende a rimettere in discus¬ 
sione i punti più qualificanti 
cW una legge che invece va 
sostenuta nell’interesse delle 
capacità e dell’utilizzo pro¬ 
duttivo di tutte le risorse re¬ 
gionali ». 


Si terrà a Poggio S. Romualdo e durerà 3 giorni 

■ ■ . . . . . « —. 

Convegno regionale 
delle donne comuniste 
suU’emancipazione 

I lavori saranno conclusi dalla compagna Seroni 


ANCONA — Incentro di 
decine comuniste per met¬ 
tere a punto i numerosi 
impegni politici in rappor¬ 
to all’antica battaglia per 
l’emancipuziccie e la libe¬ 
razione e di fronte alle 
scadenze del momento: si 
terrà, per iniziativa del 
comitato regionale del 
PCI a Poggio San Ro¬ 
mualdo domani sabato e 
domenica (presso l’albergo 
Norma). 

La discussione sarà av¬ 
viata sabato mattina al¬ 
le ore 9,30 da una rela¬ 
zione della compagna Va¬ 
leria Mancinellì, che coor¬ 
dina il lavoro femminile 
del Partito a livello regio¬ 
nale: le conclusioni saran¬ 
no svolte dalla compagna 
Adri-ana Sereni, domenica 
mattina alle ore 12 circa. 
Sarà presente il segreta¬ 
rio regionale 

« |1 dibattito — dice 
Mancinelli — coinvolgerà 
le compagne impegnate 
nel gruppi dirigenti del 
partito, delle organizza¬ 
zioni di massa delle Mar¬ 
che. Lo scopo è quello di 
precisare ed aggiornare 
nella nuova fase politica 
la nostra proposta. 

Vogliamo contribuire a 
rispondere alle nuove e 
pressanti domande che 
la realtà della crisi in con¬ 


tinuo movimento ci pene, 
vogliamo consolidare e de¬ 
finire alcuni punti fermi 
dell’orientamento e del 
modo di far politica, in 
maniera tale da assume¬ 
re la ricchezza delle espe¬ 
rienze passate, già analiz¬ 
zate — anche se parzial¬ 
mente — nel corso della 
campagna congressuale. 

Si tratta di definire 
obiettivi e proposte preci¬ 
se "dal punto di vista 
delle denne”, per questa 
grande verifica politica di 
massa, che sarà la campa¬ 
gna per le elezioni ammi¬ 
nistrative dell'80 ». 

• I lavori dunque si arti¬ 
coleranno anche su una 
serie di problematiche 
particolari, affrontate nel¬ 
la dimensicne regionale, 
che vanno dalla verifica 
dello stato del servizi so¬ 
ciali. Allo stato di appli¬ 
cazione delle nuove leggi 
che toccano direttamente 
la condizione femminile. 

La questione dei servi¬ 
zi sociali e di quei parti¬ 
colari servizi che seno 1 
consultori pone nelle Mar¬ 
che problemi diversi da 
provincia a provincia: per 
esempio Pesaro e Ancona 
hanno una qualità ed un 
livello del servizi più ele¬ 
vati rispetto ad Ascoli e 
Macerata. ' 






ANCONA — Autorevole presa 
di posizione, ieri, della segre¬ 
teria del Comitato regionale 
del Partito comunista sulla 
scandalosa vicenda del rinno¬ 
vo nella carica di Rettore 
nell’Ateneo dorico. E’ 11 pri¬ 
mo partito ad esprimersi uf¬ 
ficialmente ad un così alto 
livello. 

Nei giorni scorsi, contro la 
manovra del decano profes¬ 
sor Mattioli di rinviare reie¬ 
zione al 9 novembre (addirit¬ 
tura fuori del termini di leg¬ 
ge) avevano già preso posi¬ 
zione il Comitato cittadino 
del PS1, FGCI e FGSI, l’UDA 
(la lista unitaria degli stu¬ 
denti di sinistra), l'ammini¬ 
strazione comunale di Anco¬ 
na e, fatto più rilevante, 14 
dei 28 docenti ordinari che 
dovranno eleggere li nuovo 
rettore. 

Il tono del documento co¬ 
munista è preoccupato, ma 
non manca di porre notevole 
attenzione alle novità che 
stanno emergendo. « Questa 
scadenza — dice il testo e- 
messo — rappresenta, per la 
vita di una istituzione cosi 
importante della società, un 
momento cruciale che non 
può essere delegato ad un 
gruppo ristretto di persone, 
anche qualificate ». 

Ricordando iniziative, an¬ 
che parlamentari, da tempo 
Intraprese dal PCI per la 
modifica dell'attuale, iniqua, 
legge che regola tali nomine 
restringendole al solo ambito 
dei docenti ordinari, il co¬ 
municato sottolìnea come 
« gli episodi che sono all’at¬ 
tenzione della cronaca in 
questi giorni, denuncino la 

S resenza dentro l’università 
i forze che pervicacemente 
si oppongono anche al mini¬ 
mo rinnovamento e sviluppo 
democratico. La presa di po¬ 
sizione dei 14 docenti ordina¬ 
ri si affianca, invece, nella 
sua autonoma specificità, a 
quanti vogliono cambiare pa¬ 
gina nell'Ateneo dorico: di¬ 


mostrando che esistono forze, 
fuori e dentro l’università, 
disponibili a battersi ». 

La segreteria del Comitato 
regionale del PCI, lanciando 
un grido di allarme per lo 
stato di degrado a cui, pro¬ 
seguendo tale stato di cose, 
l’Ateneo va incontro, « auspi¬ 
ca quindi che al più presto si 
raasserenl il clima interno 
deU'universttà e che si avvi! 
un processo di confronto rea¬ 
le con le istituzioni, le forze 
politiche e sindacali, nel ri¬ 
spetto delle reciproche auto¬ 
nomie ». 

Il PCI marchigiano chiede, 
infine, che sì giunga al più 
presto ad una conferenza di 
Ateneo, 

Un ordine del giorno sarà 
al più presto presentato al 
Consiglio regionale, mentre 
una simile iniziativa sarà in¬ 
trapresa dai parlamentari 
comunisti marchigiani in se¬ 
de nazionale. Già ieri, frat¬ 
tanto. una interrogazione al 
ministro Vnlitutti, sul mede¬ 
simo argomento, era stata 
presentata dal deputato so¬ 
cialista anconitano Angelo Ti- 
rabeschi. 

Situazione m movimento 
anche all’interno degli am¬ 
bienti accademici: si è svolto 
infatti lunedi scorso un in¬ 
contro fra i 14 ordinari e il 
gruppo antagonista dei 
«santagatiani», senza però 
giungere ad alcun accordo. 
Da parte sua il rettore, con 
un gesto quanto meno scon¬ 
certante, ha scaricato ogni 
responsabilità sullo sposta¬ 
mento di date elettorali sulle 
spalle del decano. Sembra 
però. ora. che il ministro Va- 
litutti sia orientato a riporta¬ 
re le votazioni entro i termi¬ 
ni della legalità. 

Da registrare anche una 
nota polemica deH’UDA. in 
merito ad un articolo appar¬ 
so sul « Corriere Adriatico » 
di mercoledì scorso, e che 
stravolgeva nei contenuti il 
testo di un comunicato 


Oggi a Fermo 
dibattito 
su scuola 
e società 


FERMO — Nella sala dei ri¬ 
tratti del Palazzo comunale 
di Fermo si terrà questa se¬ 
ra, alle 17,30, una conferenza- 
dibattito organizzata dal Par¬ 
tito comunista sul problema 
scolastico: «Quale scuola e 
per quale società » è il tema 
posto a base della discussio¬ 
ne, a cui sono invitati stu¬ 
denti, genitori e lavoratori 
del Fermano. A conclusione, 
interverrà il compagno Fa¬ 
bio Mussi. 

L’iniziativa coincide con 
una seconda giornata di scio¬ 
pero generale degli studenti 
di Fermo, da tempo in agi¬ 
tazione contro la reintrodu¬ 
zione dell’ora di lezione di 60 
minuti. 

Dopo lo sciopero di lunedi 
scorso, si seno susseguite as¬ 
semblee di delegati e incon¬ 
tri a livello cittadino. Ieri c'è 
stato un confronto studenti- 
insegnanti, in vista dell’al¬ 
largamento della mobilitazio¬ 
ne ai temi di fondo della ri¬ 
forma della media superiore 
e del rinnovo del contratto 
dei lavoratori della scuola. 

Sta passando, intanto, an¬ 
che il salto tra mondo della 
scuola e organizzazioni sin¬ 
dacali. Vasta eco ha avuto 
il documento emesso dalla 
CGIL di Fermo a sostegno 
della mobilitazione degli stu¬ 
denti: in essa si riafferma 
l’invito ai presidi di.svolgere 
una funzione di coordina¬ 
mento della vita scolastica 
in una forma che sìa più con¬ 
facente allo spirito della scuo¬ 
la repubblicana 


La diciannovenne Sabina Pellegrini è accusata di far parte della colonna marchigiana delle BR 

Tramutato in arresto il fermo della giovane 

Il mandato di cattura parla di « costituzione di banda armata e partecipazione ad azione sovver¬ 
siva » - Sono state effettuate delle perizie foniche - Odg del Consiglio comunale di Falconara M. 


Da OGGI al Cinema 


ODEON 


di Pesaro 


Un bottino di circa centotrenta milioni 

Cinque banditi rapinano 
una conceria di Macerata 

MACERATA — Cinque banditi, introdottisi in una conceria, 
armati di canoe mozze e pistole, e mascherati, hanno rubato 
pellami per un valore dì circa 130 milicni. Per mettere a segno j 
il colpo hanno dovuto legare e imbavagliare un dipendente 
dell’azienda e la sua fidanzata capitati per caso in fabbrica. 

E’ accaduto mercoledì sera, tra le 22 e le 24. La conceria 
« ripulita » è la ME.GI. di Passo di Treia, di proprietà di 
Giampiero Mercuri. 

Gli sci lOHciut han io di rostrato di oosset ere e oei enz 
e sangue freddo. Una volta all’interno hanno preso ad am¬ 
mucchiare il pellame, per lo più grezzo, e neo si seno persi 
d'animo sentendo arrivare l’auto di Bernardo Gaetani, il 
giovane chimico dello stabilimento che, in compagnia della 
fidanzata Paola Del Savio, stava recandosi nell’appartamen- 
tìno sopra la fabbrica. 

I due. legati e imbavagliati, sono stati costretti ad allun¬ 
garsi su un divano, mentre i rapinatori aprivano il cancello 
d'ingresso permettendo ad un grosso camion di avvicinarsi al 
deposito. Solo verso le due del mattino Bemardo Gaetani è 
riuscito a liberarsi, a sfondare la porta dello stanzino dove 
era stato rinchiuso con la fidanza e a dare l’allarme. 

Ai carabinieri ha raccontato che i banditi parlavano eco 
spiccato « accento napoletano » e che il camion si è allonta¬ 
nato in direzione di Villa Potenza. Pochi, quindi, gli ele¬ 
menti a disposizione degli inquirenti. 



La sede de di Ancona dopo l'attentato delle BR del 29 maggio 


Una letfera del sindaco di Pesaro al presidente dell'associazione provinciale degli industriali 

Apriamo un dibattito senza «dimenticanze» 

In una intervista, sull’operazione Benelli-centro direzio naie, il capo degli imprenditori non ha mai citato il ruolo 
dell’amministrazione comunale - Ci sono le condizioni per un nuovo rapporto con i problemi deH’economia 


Prendendo spunto da una 
intervista al presidente del¬ 
la associazione provinciale 
degli industriali (pubblica¬ 
ta da un quotidiano locale) 
in cui si esprimevano con¬ 
siderazioni posi ti re sulla 
operazione Benelli-centro di¬ 
rezionale, il sindaco di Pe¬ 
saro Giorgio Tornati ha in¬ 
dirizzato — toccando il pro¬ 
blema specifico deììa Be- 
nelli, ma anche affrontan¬ 
do una serie molto vasta 
di importanti questioni — 
una lettera aperta al geo¬ 
metra Sandro Crescentini. 
presidente, appunto, della 
associazione degli impren¬ 
ditori pesaresi. 

Tornati apprezza le valu¬ 
tazioni positive espresse dal 
geom. Crescentini e ricorda 
come la definizione dell’in¬ 
tesa De Tomaso-Palazzetti 
sìa stata accolta favorevol¬ 
mente dai sindacati e dal 
consiglio di fabbrica della 
Benelli. « Forse, Presidente 
— prosegue la lettera del 
sindaco di Pesaro — il bre¬ 
ve spazio che Le hanno 
concesso per l'intervista Le 


ha impedito di rendere più 
evidente una componente 
essenziale deH’operazione. 
Forse per pudore, o forse 
per preoccupazione, non ha 
mai citato il ruolo dell’Am¬ 
ministrazione comunale. 


Le scelte 
compiute 

Per quale motivo non ri¬ 
conoscere, Presidente, ciò 
che è evidente a tutti? Lei 
sa bene che la realizzazione 
della nuova fabbrica, l’ope¬ 
razione stessa, è possibile 
grazie alle scelte che l’Am- 
minlstrazione comunale ha 
compiuto. Una operazione 
di tale portata, Lei può ben 
comprendere, non poteva 
avvenire senza una qualche 
presenza della pubblica am¬ 
ministrazione, in questo 
caso del Comune, che riu¬ 
scisse a dare garanzie ai 
vari soggetti interessati, la 
garanzia innanzitutto che 
tutta l’operazione si svilup¬ 
passe secondo una finalità 


essenzialmente pubblica ri¬ 
spondendo al problema del¬ 
la costruzione della nuova 
fabbrica, dell’occupazione, 
della riqualificazione di una 
parte significativa della cit¬ 
tà ». 

A questo punto Tornati 
chiede al presidente degli 
industriali: «Lei pensa ve¬ 
ramente che l’operazione 
sarebbe andata in porto 
senza il ruolo determinante 
della Amministrazione co¬ 
munale? Senza tutte le scel¬ 
te che in dieci anni si sono ' 
succedute con regolarità e 
tempestività? ». Il sindaco 
soggiunge: « Credo che ogni 
persona di buon senso, e 
Lei ne ha, queste cose le 
sa e le ha capite ». 

Il ruolo di una ammini¬ 
strazione comunale è cam¬ 
biato, continua la lettera, 
non solo per le nuove leggi, 
ma per la problematica 
nuova negli orientamenti 
politici degli amministrato¬ 
ri che hanno creato le con¬ 
dizioni per un nuovo rap¬ 
porto con gli stessi proble¬ 
mi dell’economia. Negli ul¬ 


timi decenni il Comune ha 
costruito una rete diffusa 
e qualificata di servizi so¬ 
ciali. condizione essenziale 
per ogni sviluppo economico 
e produttivo. 

Le scelte fatte dall’Ammi¬ 
nistrazione comunale relati¬ 
vamente all'assetto territo 
riale che prevede aree in¬ 
dustriali ben ubicate e 
strutturate; ai trasporti 
pubblici: alle infrastrutture 
tecnologiche e ai qualificati 
servizi sociali dimostrano 
una linea e una volontà ben 
precisa; e nella questione 
Benelli tutti questi aspetti 
si ritrovano in modo orga¬ 
nico: la previsione di aree 
industriali, l’adozione di 
strumenti urbanistici, la vo¬ 
lontà politica nelle scelte 
finanziarie ed economiche, 
un legame stretto con gli 
interessi della città e dei 
lavoratori. 

« Ma ci sono altri e im¬ 
portanti problemi. Allora, 
Presidente, abbiamo bisogno 
che anche voi imprenditori 
facciate un altro passo in 
avanti. Non basta più — 


prosegue Tornati — neppu¬ 
re un atteggiamento neu¬ 
trale, ammesso che sempre 
Io sia stato, o addirittura 
"dimenticare” come lei ha 
fatto, forse per mancanza 
di spazio, il ruolo determi¬ 
nante di programmazione, 
di scelta, di volontà politica 
delia Amministrazione co¬ 
munale di Pesaro. Occorre 
fare un passo in avanti. 
Occorre partecipare in modo 
più esplicitamente fattivo 
alla realizzazione degli obiet¬ 
tivi che la collettività pesa¬ 
rese si dà ». 

Un impegno 
più consapevole 

« Noi — aggiunge il sin¬ 
daco di Pesaro — chiedia¬ 
mo ai ceti imprenditoriali 
un impegno ancor più con¬ 
sapevole. Ne riconosciamo 
le capacità, il ruolo impor¬ 
tante che hanno svolto nel¬ 
la nostra area economica. 
Tuttavia chiediamo loro di 
fare un altro passo in avan 
ti. Di farsi carico ancor più 


consapevolmente di p:ù 
avanzati obiettivi che han¬ 
no un contenuto, una va¬ 
lenza essenzialmente socia¬ 
le. 

Pensiamo al problema del¬ 
la casa: non basta costruire 
case, bisogna creare le con¬ 
dizioni perché certi ceti so¬ 
ciali possano acquistarle. 
Non basta far funzionare 
bene l'attuale attività pro¬ 
duttiva; bisogna fare anco¬ 
ra passi in avanti qualifi¬ 
candola e diversificandola; 
bisogna concorrere alla rea¬ 
lizzazione di altri e signi¬ 
ficativi servizi sociali ». 

«Noi ci rendiamo conto 
— termina la lettera del 
sindaco di Pesaro al presi¬ 
dente degli industriali — 
che esistono problemi di 
fondo nazionali e regionali 
che debbono trovare giuste 
e tempestive soluzioni, pen¬ 
siamo anche che, stante 
l'attuale situazione, ci sia 
spazio nel concreto per dare 
risposta oggi a vari altri 
problemi. Apriamo su que¬ 
sti problemi un dibattito e 
un confronto ». 


ANCONA — E’ stato tramu¬ 
tato in arresto il fermo del- 
1 a giovane diciannovenne Sa¬ 
bina Pellegrini, falconarese, 
già da ieri associata alle car¬ 
ceri di Urbino. Anche per lei 
il mandato di cattura parla 
di «costituzione di banda ar¬ 
mata e partecipazione ad 
azione sovversiva ». 

■ Sul campione « di voce » 
delia ragazza sono state ef¬ 
fettuate delle perizie foniche, 
da parte di due tecnici appo¬ 
sitamente venuti nel capoluo¬ 
go marchigiano da Torino. Il 
suo arresto è da mettere in 
relazione con i risultati for¬ 
niti da questo esame? 

I carabinieri che hanno con¬ 
dotto l’intera operazione anti¬ 
terrorismo, che ha portato in 
carcere fino ad oggi quattro 
persone, ufficialmente non si 
pronunciano su questo non se¬ 
condario aspetto. Di certo, è 
ancora la cittadina di Falco¬ 
nara Marittima al centro del¬ 
l’attenzione delle indagini dei 
CC. La giovane è conosciuta 
come estremista di sinistra, e 
avrebbe militato nel Colletti¬ 
vo autonomo comunista. 

In numerose abitazioni del 
comune di Falconara sono 
state effettuate, negli ultimi 
giorni. varie perquisizio¬ 
ni: che cosa, o chi, cercava¬ 
no gli agenti? 

Al centro dell’attenzione de¬ 
gli inquirenti c’è anche lo 
«St ramotei ». l'all ergo ove la¬ 
voravano dallo scorso aprile 
sia Gino Liverani che i co¬ 
niugi Polloni: 1 primi tre. 

: martedì scorso, a cadere nel- 
I le mani dell'antiterrorismo. 

: Gli avvocati difensori (Piaz- 

, zolla e Minici) continuano 
J a polemizzare Niei confronti 
; della magistratura che ha 
j avallato, con i diversi ordini 
! di carcerazione, le ipotesi 
) dei carabinieri. I legali affer- 
■ mano che si è trattato di un 
• colpo di coda della vecchia 
! istruttoria, riguardante i die- 
i ci imputati, anche loro col¬ 
legati ai terrorismo politico 
l L’operazione scattata tre 
! giorni fa. che come si sa si 
. è allargata anche alla zo- 
I na del fermano, è avvenuta 
; comunque proprio alla vigi- 
! lia del deposito della requisi- 
j tona del PM riferita a que- 
; sta prima originaria vicenda. 

In ogni caso, il PM D’Apri- 
ì le consegnerà oggi stesso le 
i conclusioni sui dieci imputa- 
| ti già in carcere per asso 
ì ciazione sovversiva, alcuni ri¬ 
tenuti responsabili anche per 
l'assalto armato alia sede del¬ 
la DC anconetana. 

Si sta dunque andando alla 
formazione di due inchieste 
separate (una conclusa- l'al¬ 
tra appena abbozzata) che 
partono dal presupposto di 
una presenza attiva di un 
gruppo armato ed organizzato 
da cosiddetta colonna mar¬ 
chigiana delie BR) operan¬ 
te nella nostra regione. 

li Consiglio comunale di 
Falconara Marittima ha vo 
] tato aU’unanimità un ordine 
I del giorno che condanna 
! ogni eversione terrorista e 
! auspica che la magistratura 
1 faccia piena luce sulla vi- 
' cenda 
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Da OGGI al Cinema 

NUOVO FIORE di Pesaro 

Ogni anno c'è un film che il pubblico non dimentica 
Questo è l'anno di «THE CHAMP» (Il Campione) 





& ' - r 


. \ f ’ * a ~ - - 

SV " '■ ' 


f** v/ , * 

£ y - --S 


■40* .#v' 

«ffif A 7W 


l p ^. ... 

1 t - ./'"'O , ' ' * * 

1 V- jtJP *. v ^ v “ ' y, 

ì M tbOMeyftRgFt iiimlo 

Un Film di Franco Zeffirelli 

JonMnght Faye Dunaway 

Ricky Schroder 


il Campione 


JackVtètrden Arthur Hill 

Musica di DweGrafri Sceneggiatura dì MWtcr Newman 
Basato »u un raccerto di Frances Marion Prodotto da Dyson Leseli 
Diretto da Franco ZeffirelH 
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La conferenza di organizzazione 


«Progetto ■ Perugia» 
dei comunisti 
del comprensorio 

Alcune idee-guida per la città e le zone circostanti 
Relazione di Formica, conclusioni di Mandarini 

PERUGIA — « Una proposta per Perugia », lo slogan era 
scritto sul cartellone che campeggiava sopra il tavolo della 
presidenza della conterenza di organizzazione comprensoriale 
del PCI. Ed i comunisti, nel corso di un dibattito, durato tutta 
la giornata, si sono in effetti occupati in particolare del prò 
blenni della città. Ha iniziato il compagno Gianfranco Formica 

nella relazione ad impostare 


Oggi sciopero 
di due ore 
alla Merak 

TERNI — I lavoratori del¬ 
la Merak scioperano oggi 
per due ore. La direzione 
ha infatti annunciato che 
non pagherà entro il 27 
gli stipendi. La direzione 
delia Merak non è nuova 
ad atti di questo tipo e 
già in passato aveva pa¬ 
gato in ritardo gii stipen¬ 
di. 

Suicida a 79 
anni una donna 
a Perugia 

PERUGIA — Una donna 
si è suicidata ieri matti¬ 
na alle 7,-iO. Si tratta della 
signora Gemma Barboni 
di 79 anni. La donna già 
da tempo era affetta da 
arteriosclerosi ed era cu 
rata da vari medici peru¬ 
gini. 

Ieri mattina, probabil¬ 
mente colpita da una crisi 
più grave del solito, si è 
gettata dalla finestra della 
sua abitazione. Il nipote, 
Maurizio, clic era in casa 
con lei non si è accorto di 
nulla. 

Assemblea 
degli artigiani 
il 28 a Spoleto 

Per le ore 9 di domeni¬ 
ca 28 ottobre è convocata 
a Spoleto nella Sala delle 
riunioni al Chiostro di s. 
Nicolò la Assemblea degli 
artigiani del Comprensori 
dello spoletino e della Val-' 

. nerina. - ..... . 

L'Assemblea è stata In¬ 
detta d'intesa tra la Am¬ 
ministrazione provinciale 
di Perugia, i Comuni dei 
due Comprensori e le As- 
socciazlcni artigiane, in 
preparazione della Confe¬ 
renza Regionale dell’Arti- 
gianato che. ad iniziativa 
della Regione dell’Umbria 
si terrà il 24 novembre 
prossimo. L’assemblea di 
domenica 28. come quelle 
che l’hanno preceduta ne¬ 
gli altri Comprensori, do¬ 
vrà appunto costituire un 
momento di dibattito sul 
problemi deH'artigìanato 
per una maggiore ceno 
scenza delle sue esigenze, 
per una verifica della lezi- 
slazione regionale e delle 
risorse disponibili per il 
settore, per un crntributn 
della nostra Regione alla 
legislazione nazionale e 
per fissare gli obiettivi 
del nostro artiaianato per 
gli anni futuri. 

Il dibattito si incentre¬ 
rà inoltre sui problemi 
specifici del settore nei 
due Comprensori ed è 
chiaro che si tratterà di 
affrontare concretamente 
i problemi consesuenti. 
anche per le aziende ar¬ 
tigiane. al terremoto che 
ha colpito così gravemen¬ 
te la Valnerina il 19 set¬ 
tembre scorso. 

All'assemblea, ins’eme 
agli enti locali e. natural¬ 
mente agl; artigiani, sono 
state Evitate le fo~?e po¬ 
litiche ** sociali e le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

2 prefabbricati 
dalla IBP 
per la Valnerina 

PERUGIA — La direzione 
aziendale delia IBP insie¬ 
me ai lavoratori dello sta¬ 
bilimento ha deciso di ac¬ 
quistare e di mmdare in 
Valnerina due case pre¬ 
fabbricate per i terremo 
tati di quella zena. I di¬ 
pendenti harno raccolto 
fendi all'interno delia fab¬ 
brica tramite -una sotto 
scrizione. 

Si tratta — afferma un 
comunicato della IBP — 
di un gesto concreto del¬ 
la nostra solidarietà nei 
confronti delle popolazioni 
cosi duramente colpite dal 
recente sisma. Erano sta¬ 
te le cooperative, circa 
una vcnl'na di giorni fa, 
ad iniziare l'invio di nu 
merosi prodotti della lo¬ 
ro gamma in Valnerina e 
a chiedere ad altre arici 
de di seguire l'esempio. 

Convegno del 
PDUP sulla 
Terza Rete 

PERUGIA — Si apre que 
sta mattina ii convegno 
dibattito sul tema « Ter- 
za rete TV in Umbria: re 
te regionale o rete mino 
re? ». 

I lavori inizieranno alb¬ 
ore 9.30 presso la Sala Bni 
gnoli dì Palazzo Cesaroni. 
L’iniziativa c stata orga 
nizzata dal PdUP. 


r. w \ »- , . 

„ . ..... ORVIETO - La stampa ha ignorato la condanna di Carlo Catalano 

Due ore, per lo zuccherificio -- - --- 

sciopera oggi Processo a porte aperte (ma segreto) 

t/iifóci lft zona • i _ i ' ii & I# vfc* • 

di Foligno per il presidente della Cassa di Risparmio 

Nella piattaforma anche il rilancio e lo sviluppo Aveva violato l’articolo 2624 del codice civile, che vieta agli amministratori di stipulare con- 
della zona - Adesioni de! Comune e dei partiti tratti personali con il proprio istituto - Il 15 dicembre scade a Narni il mandato del commissario 


alcune idee-guida. « La te¬ 
nuta di Perugia e delle zone 
circostanti — ha detto — si 
poggia su basi assai fragili: 
nuove contraddizioni, di cui 
talune esplosive, sono davan¬ 
ti ai nostri ocelli: basti peli 
sare al decentramento prò 
duttivo. ad alcuni fenomeni 
evidenti di terziarizzazione, 
all'intera questione giovanile. 
Per andare avanti occorre 
ormai fare una nuova prò 
posta complessiva di sii 
luppo ». 

Contro il rischio di proces¬ 
si involutivi e disgregativi, 
insamma, i comunisti pongo 
no all’ordine del giorno la 
necessità del progetto. For 
mica ha voluto individuarne 
anche alcuni temi centrali: 
sviluppo economico, ridefini- 
zione delia politica urbanisti¬ 
ca (come governare l'espan 
sione della città, ma anche 
come abitare) avanzamento 
della qualità dei servizi socia¬ 
li e della democrazia di base, 
problema giovanile (scuola u- 
niversità-lavoro). 

Su quattro temi sarà in 
centrato il « progetto Peru¬ 
gia » dei comunisti del com¬ 
prensorio. quindi. Il giudizio 
sostanzialmente positivo, sca 
Unito peraltro da dati ogget 
ti vi. sulla situazione e sul 
ruolo del governo locale, non 
Induce certo il PCI ad ino 
sconsiderato trionfalismo, né 
impedisce di cogliere le con 
traddizioni importanti emer¬ 
se. All’analisi della relazione, 
parecchio hanno aggiunto, da 
questo punto di vista, i ben 
13 interventi. E' mancato Tor¬ 
se nel dibattito un contributo 
specifico delle varie sezioni 
(pochi gli interventi di re 
s|)onsabili . di organismi di 
base del partito!, come ha 
fatto rilevare nelle eonclusio- 
...ni anche il.compagno Fran¬ 
cesco Mandarini, ma resta il 
fatto che il grande confronto 
sul progetto è partito. 

- Il segretario della federa¬ 
zione comunista perugina ha 
poi coito, nella replica, que- 
• sta esigenza politica ed ha 
insistito sui temi program¬ 
matici esposti dalla relazione, 
s Uno sforzo in questo senso 
— Ila affermato — va coni- 
, piuto da tutto il partito, per 
evitare che il confronto con 
le altre forze politiclie e con 
l’intera cittadinanza cada su 
questioni trite. Non si tratta 
ovviamente di non accettare 
anche critiche ed indicazioni 
su questioni specifiche ma di 
inserire tutto ciò in una prò 
posta per gli anni Ottanta *. 

Mandarini ha voluto poi 
riproporre. chiamando in 
causa in questa riflessione 
sia le organizzazioni sindacali 
che l’intero partito, il prò 
blema delia democrazia di 
base. * Sarà uno degli assi 
centrali — ha detto — del 
nostro programma elettorale 
del 1980. Da qui la necessità 
di ripensare criticamente il 
ruolo e l’attività dei consigli 
di fahbrica. di circoscriz'on 0 
e anelli scolastici, oor andare 
avanti nella riforma 
macchina pubblica e dello 
Stato ». 

Quanto alla situazione eco¬ 
nomica il segretario delia fe 
derazione perugina del PCI 
non si è certo nascosto it 
problema di rilanciare un 
progetto di sviluppo: in par¬ 
ticolare industria ed agrieoi 
tura. Gli enti pubblici in 
questa direzione possono in 
tradurre noi ita significative: 
basti pensare alle terre di 
proprietà pubblica sulle quali 
può essere iniziata una spe¬ 
rimentazione sia dal punto di 
Msta produttivo che da quel 
Io dell'organizzazione del la 
voto. 

La qualità della vita, nella 
città, poi richiama, come a- 
veva già affermato Formica, 
lo stesso assetto urbanistico: 
’ntervenire sul processo di 
degrado, soprattutto econo¬ 
mico. di alcuni quartieri dei 
'entro storico e ripensare il 
modo di costruire le perife¬ 
rie. Il metodo per elaborare 
queste proposte è quello di 
ripartire dal basso, sentendo 
anello le esigenze della popo¬ 
lazione. 

Nell’ultima parte del suo 
discorso Mandarini ha accen 
nato anche alla necessità di 
Tare un’analisi aggiornata del¬ 
la struttura del potere. Ha 
chiamato in causa centri de 
cisionali importanti, i cui o- 
rientamenti contano parec¬ 
chio nell’elaborazione di un 
progetto per Perugia: banche, 
università, camera di com 
mercio. La DC da questo 
punto di rista ha un ruolo 
importante e grandi respon¬ 
sabilità. 

Fin qui lo scudo crociato 
non ha dimostrato una vo¬ 
lontà politica scria di mette 
re in discussione « la vecchia 
.struttura del potere ». 


PERUGIA — Durerà due 
ore. dalle 10 alle 12. lo 
sciopero generale previsto 
per oggi nel comprensorio 
di Foligno. Il suo scopo 
è duplice: rilancio econo¬ 
mico della zona e risolu¬ 
zione della vicenda dello 
zuccherificio. CGIL-CISL- 
U1L Thanno organizzato, 
ma le adesioni vanno dal 
Comune di Foligno, alle 
forze politiche democrati¬ 
che. agli studenti. Proprio 
a Foligno è prevista una 
manifestazione con conceti- 
trnmento davanti allo zuc¬ 
cherificio alle ore 10 e con¬ 
clusione in Piazza della 
Repubblica dove verrà te¬ 
nuto il comizio. 

La vicenda dello zucche¬ 
rificio è ormai nota: Mori¬ 
tesi. il padrone, vuol chiu¬ 
dere lo stabilimento incu¬ 
rante della sorte dei la¬ 
voratori e della netta op¬ 
posizione di una regione 
che sta potenziando eosni- 
cuamente la propria bieti¬ 
coltura. E* noto al nrano- 
sito che l’ente di sviluppo 
dell’Umbria ha elaborato 
un programma di Incentivi 
e progetti specifici che do 
irebbero potenziare note¬ 
volmente In produzione bie¬ 
ticola deiriJmbria. 

L’interesse regionale e 
la ferma onnosizione alla 
chiusura dello zuccherifi¬ 
cio è dimoile evidente. Non 
a caso recentemente du 
ranfe una manifestazione 
davanti allo zuccherificio 
hanno dato la propria ade¬ 


sione. rendendo testimo¬ 
nianza di solidarietà con i 
lavoratori, il presidente 
della Giunta regionale um¬ 
bra Germano Marri. asses¬ 
sori regionali (Provantini. 
Relnrdinelli). consiglieri 
regionali (Rellillo. Pienti), 
forze politiche ed autorità. 

Lo sciopero generale di 
oggi non verte solamente 
sullo zuccherificio, ma ten¬ 
de a sollecitare un impe¬ 
gno generalizzato per lo 
sviluppo economico della 
■zona. Clic tra i nodi da 
sciogliere quello dello zuc¬ 
cherificio sia uno dei mag¬ 
giori è ovvio, ma lo svi¬ 
liamo deH’aericoltura ed 
altri temi che riguardano 
l’assetto industriale della 
zona gli fanno ampio corol¬ 
lario (basti pensare al prò 
blema della salute alle 
grandi officine di Foligno). 

Quanto ancora allo zuc¬ 
cherificio. dopo l’interpel¬ 
lanza della compagna ono¬ 
revole Scaramucci e le cri¬ 
tiche alla rispósta del mi¬ 
nistro. una delle richieste 
immediate è quella di un 
incontro tra il ministro del- 
rindustria. Moritesi e i rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
per trovare una' soluzione 
all'intera vicenda. Che la 
chiusura dello stabilimen¬ 
to non vtrrà accettata 
non è per altro materia 
da discutere. Oggi. poi. 
c’è anche lo sciopero de¬ 
gli studenti contro la cir¬ 
colare Valitutti. 


ORVIETO - Sentenza clolni 
ottobre 1979. processo a porte 
aperte, condannato il presi¬ 
dente della Cassa di Rispar¬ 
mio di Orvieto, anche se con 
mandato scaduto nel luglio 
del ’7G: « la notizia » insoin 
ma c'era, ma nessun organo 
d’informazione ne ha finora 
parlato. Molti si ricorderan¬ 
no invece la tempestività con 
la quale addirittura il TG1 
trasmise nel 1975 la notizia 
dell’arresto ilei compagno 
Bruno Marchino a Montegab 
bione. Già. ma allora c'erano 
le elezioni amministrative ed 
il compagno Marchino, oggi 
assolto eco formula piena dal¬ 
la Corte d’Appello di Perugia, 
<*>a sindaco di Montegab 
bione. 

Ma torniamo alla vicenda 
del presidente della Cassa di 
Risparmio, il dottor Carlo Ca¬ 
talano, noto commercialista 
orvietano, un personaggio in 
vista insomma e sul quale 
come abbiamo sentito dire da 
aualcuno in giro per la città 
sarebbe, in fondo, meglio sta¬ 
re zitti, perchè «è lina per¬ 
sona conosciuta, poi queste 
cose (tossono succedere a tut¬ 
ti... ». 

Allora il presidente della 
Cassa di Risparmio di Orvie¬ 
to è stato condannato dal tri¬ 
bunale ad otto mesi di re¬ 
clusione e ottantamila lire di 
multa, più i benefici di leg¬ 
ge. per avere violato Tari. 
2824 del codice civile che vie¬ 
ta ad un amministratore di 
nualsiasi società la stinulazio- j 
ne a tìtolo personale di con- I 


tratti con l'istituto che am¬ 
ministra. Il dottor Catalano, 
che ha fatto subito appello, 
invece, pare che avesse con¬ 
tratto prestiti con l’azienda 
che dirigeva. 

E precisamente, secondo 
voci clic circolano — visto 
che sulla vicenda incornile il 
silenzio od è difficile rico¬ 
struire le fasi «lei processo — 
il presidente della Cassa di 
Risparmio avrebbe contratto 
un cento corrente con l'Isti¬ 
tuto. conto risultato poi sco¬ 
perto di una ingente cifra. 
Si paria di diversi milioni. 
Più volte sembra che il con¬ 
siglio di amministrnz : one ab 
bia invitato il dottor Catalano 
a regolare la sua posizione. 


Invito mai accolto finché 
la Banca d'Italia Ita accerta¬ 
to il 6 aprile 78 il fatto ed 
è partita la denuncia. Dopo 

10 scandalo della Cassa di 
Risparmio di Narni. dunque, 
è ora la volta di quella di 
Orvieto. Certo ben poca cosa 
rispetto ai vari Arcaini o Sin- 
dona. ma comunque i un Tat¬ 
to di estrema gravità — af¬ 
ferma il compagno Franco 
Burbabella, assessore alla 
programmazione economica 
del Comune di Orvieto — per 

11 ruolo che la Cassa di Ri¬ 
sparmio investe nella realtà 
orvietana ». . 

"Questo istituto — prose¬ 
gue Barba 1x4 la —, gestisce 
una fetta importante della fi¬ 


nanza locale, gran parte del 
risparmio cittadino, delle ope¬ 
re finanziarie pubbliche e pri¬ 
vate passano |>er la Cassa 
di Risparmio, il cui bilancio 
è di gran lunga superiore a 
quello del più grande ente 
pubblico orvietano: l’ammini¬ 
strazione comunale ». 

« La condanna di Catalano 
— è ancora l’assessore alla 
Drogrammazione economica 
al Comune di Orvieto che 
parla — non doveva essere 
occultata |>er il carattere em¬ 
blematico clic assume: il mo¬ 
do con il quale finora sono 
stati gestiti gli istituti di cre¬ 
dito dal potere democristia¬ 
no». Insomma dallo scandalo 
più grosso a quello minore 


Sciopera l’esattoria: restano senza 
stipendio i dipendenti comunali 


PERUGIA — I dipendenti comunali e prò 
vinciali non riceveranno nei prossimi gior¬ 
ni gli stipendi. Nco si tratta dì una disfucv 
zionalità imputabile a Palazzo dei Priori, 
ma di una agitazione sindacale, proclamata 
dagli impiegati delle esattorie e tesorerie 
comunali e della cassa provinciale di Pe 
rugin. Lo sciopero è iniziato ieri e conti¬ 
nuerà nei prossimi giorni. 

In un volantino firmato da FIB-CISL e 
dalla FIDAC-CGIL. sono illustrati i motivi 
dell’astensione dal lavoro. « I dipendenti 
di queste aziende — si legge — ncn sono 
dei lavoratori bancari a tutti gli effetti, 
come i colleglli del credito, con grandi squi¬ 
libri sul piano della normativa e della re¬ 
tribuzione ». 


« Per di più — continua — numerose in¬ 
certezze gravano sul futuro del personale 
esattoriale: l’abolizìcne di tali servizi, pre¬ 
vista per il 1983. la non esistenza a tutt’oggi 
di una legge in merito all’inserimento dei 
dipendenti nelle aziende di credito. A que¬ 
sto proposito si attende da anni un prov¬ 
vedimento specifico ». 

Le organizzazioni sindacali propongono 
pertanto che il rinnovo del contratto sia 
comune ni dipendenti del credito e a quelli 
dei servizi esattoriali e di ricevitoria. Le 
aziende sembrano però non voler cedere 
di un centimetro e non accettano nessuna 
delle richieste avanzate da CGIL e CISL. 
Da qui la proclamazione dello sciopero e 
il non pagamento degli stipendi 


Indagine su otto « trapani abusivi » e altrettanti medici prestanome 


Odontotecnici nel mirino delia Pretura a Perugia 

L’accusa è di aver violato l’articolo 348 del codice penale - Sequestrate le attrezzature - La denuncia dei NAS 
dei carabinieri - L’inchiesta si allarga ad altri « abusi vismi professionali »? - La questione degli affittacamere 


PERUGIA — La magistratu¬ 
ra perugina ha deciso di apri¬ 
re una iadagine sugli abusi 
professionali. Troppa gente io¬ 
ratti fa un mestiere per svol¬ 
gere il quale non ha alcun 
titolo. Per la verità non si 
è iniziato certo dai pesci più 
grossi: sono sotto accusa gli 
odontotecnici, coloro che. in- 
somma anziché fare protesi 
svolgono l’attività propria de¬ 
gli odontoiatri. 

Una rapida inchiesta del 
NAS (nucleo antisofisticazione 
dei carabinieri) e nella rete 
della giustizia sono caduti otto 
falsi dentisti e altrettanti me¬ 
dici nrestanome. L’accusa è 
di violare l'articolo 348 del 
codice penale, da cui le de¬ 
nunce e il semiestro di tutti 
i materiali utilizzati: per un 
valore, sembra, di circa 150 
milioni. 

Dei sedici sotto accusa, ai 
oliali nei prossimi giorni ver¬ 
ranno inviate comunicazioni 
giudiziarie, non si ccnoscono 
ancora i nomi. «Siamo vinco¬ 
lati — ha detto ieri mattina 


il pretore Sassi — dal segreto 
istruttorio». E non ha volu¬ 
to aggiungere niente altro. 

Di abusivismi però sembra 
no essercene molti anche in 
rapporto ad altre professio¬ 
ni: ingegneri, architetti, com¬ 
mercialisti. Il magistrato an¬ 
che su questo non si sbilan¬ 
cia. ma dopo aver preso gli 
odentotecnici pure si voglia 
continuare. A Perugia, ad 
esempio, c’è un problema 
esplosivo: quello degli affit¬ 
tacamere senza licenza. 

E’ in questa direzione non 
c’è dubbio sono ormai spunta¬ 
te forme di speculazione an¬ 
che assai gravi. Di onesto 
però, ha affermato il dr. Sas¬ 
si. non è la pretura legittima¬ 
ta ad indagare ma piuttosto 
la onestili*;». Certo è che un 
po’ di ordine nel settore si 
dovrebbe tentare di mettere. 

Ma vediamo in concreto co¬ 
me è stata condotta l’indagi¬ 
ne che ha portato ad indivi¬ 
duare «gli abusivi del tra¬ 
pano». Alcuni carabinieri si 
sono finti clienti degli odonto- 


tecnici sospettati e quando 
hanno visto «i professionisti» 
iniziare una operazione non 
propria della loro qualifica, 
si sono dichiarati. 

Sembra che nessuno ci ab¬ 
bia rimesso qualche molare. 
Peggio era andata ad una si¬ 
gnora. che qualche mese fa 
era stata ricoverata in clini¬ 
ca per una frattura della ma¬ 
scella aregalatagli» da un 
odontotecnico durante l'estra- i 
zione di un dente. 

L'inchiesta che ha porta¬ 
to la magistratura alla sco¬ 
perta di questo tipo di abu¬ 
sivismo era partita da una 
denuncia dell’ordine dei me¬ 
dici di Perugia. - j 

Fin qui. lo ripetiamo, sono | 
stati scoperti solo otto colpe- j 
voli e otto prestanomi. Cer- i 
to è che se davvero la pretu¬ 
ra ha intenzione di continua¬ 
re le ricerche in questa come 
in altre direzioni, problemi se 
ri. da codice penale, insom¬ 
ma. potrebbero porsi per altri 
«professionisti» perugini. 


Lo chiedono i partili 

«Più sicurezza 
sulla Terni-Orte» 

TERNI — Tutte le forze politiche presenti 
in consiglio comunale chiedono che l’ANAS 
intervenga per garantire la sicurezza dei 
viaggiatori che transitano sul raccordo auto 
stradale Temi-Orte. La votazione unitaria è 
avvenuta sulla base di un ordine del giorno 
predisposto dalla giunta municipale e di 
una mozione presentata dal gruppo comu 
nista. I compagni Libero Paci e Giorgio 
Stablum hanno illustrato i motivi che han 
no spinto il nostro partito a intraprendere 
una campagna per la sicurezza stradale sul 
raccordo, ricordando la lunga catena di in¬ 
cidenti che vi si sono verificati. 

Anche il sindaco compagno Porrazzini ha 
sottolineato la pericolosità del tratto che va 
da Narni Scalo a Neramontoro. richiamando 
il governo, attraverso l’ANAS. al rispetto dei 
le proprie competenze e ha annunciato che 
la giunta comunale, insieme a altri enti in¬ 
teressati. promuoverà un incontro- con 
l’ANAS per esaminare tutte le questioni re¬ 
lative alla viabilità nella conca ternana. 


Quasi pronta la curva sud 

Si veste a nuovo 
ii «Renato Curi» 

PERUGIA — Inviperiti dal gol negato a 
Salonicco i tifosi perugini sperano di rifar¬ 
si il 7 novembre nell’incontro di ritorno al 
Renato Curi che. intanto, si veste a nuovo. 
Ieri è stato annunciato che proprio per rin¬ 
contro di Coppa UEFA Perugia-Salcoicco. 
dovrebbe essere completata la costruzione 
deli'agognata curva sud. 

Lo ha reso noto l’ufficio stampa del co¬ 
mune di Perugia al termine di un Incontro 
tra 1 tecnici comunali incaricati della dire¬ 
zione dei lavori, il collaudatore ed i tecnici 
della ditta SICEL costruttrice dei nuovi lm 
pianti. Passando per Pian tfi Massiano lo 
stadio ha del resto cambiato già volto. Nuo 
ve strutture in metallo chiudono alla vista 
Il campo di calcio. 

La gradinata sud. una volta completata, 
avrà la capienza di circa 4 mila persone. 
Lo stadio raggiungerà ccn essa una capa¬ 
cità complessiva di circa 40 mila posti. Non 
è poco ma. ovviamente. Paolo Rossi e com 
pagni di strada ne hanno fatta parecchia 


Oggi la riunione dei Comuni per realizzare un circuito provinciale alternativo 

A Terni il pornofilm non ha concorrenti? 

Il proprietario di quasi tutte le sale cinematografiche si difende accusando le case di distribuzione - Il fatto è anche — dice — 
che i film di qualità non « fanno cassetta » - La questione del teatro Verdi e di un suo possibile recupero dell'uso pubblico 



Il manifesto de « I guerrieri delle notte » proiettato di recente 


, TERNI — Gli enti locali stan¬ 
no laroranao intorno a una 
; proposta: realizzare un cir¬ 
cuito provinciale del film. Og¬ 
gi stesso si riunisce nei loca¬ 
li del palazzo deU'Aminini- 
: strazione provinciale, una 
; commissione composta dai 

■ rappresentanti dei Comuni. Si 
i parte da una constatazione di 
1 fatto: gran parte delle sale 
I cinematografiche dei centri 

■ della periferia sono chiuse, 
; mentre il prezzo dei biglietti 
'< cresce di pari passo allo sca- 
j dcre della qualità dei fiim. 
I L'obiettivo è quello di rea- 
i lizzare delle programma to¬ 
ni cinematografiche che rie- 

j scano a conciliare qualità t 
prezzo basso. Un punto di ri- 
; ferimento c'è già ed è Orvie- 
I to, dove il Comune, attra- 
, verso una convenzione con i 
proprietari delle sale, è riu¬ 
scito a ottenere risultati ap- 
! prezzabili. 

Cosa ne pensano di questa 
i proposta i gestori delle sa- 
. le cinematografiche? A Ter- 
: ni Ferdinando Lucioli le con- 
' frolla tutte, se si fa ecazio- 
j ne per quelle parrocchiali e 
; per quelle, come rEie:tra. di 
| dimensioni modeste, che si 
trovano a quartiere Città 
Giardino. 

Lucioli comincia a sentirsi 
vecchio: « Ormai ho 72 an¬ 
ni — ammette — e sento di 
non poter più fare quello che 
riuscivo a fare una volta ». 
E' appena tornato da un sog¬ 
giorno a Montecatini, dove i 


stato per curarsi: « Ci sono 
quattro sale cinematogiafielle 
a Montecatini — ricorda, in¬ 
troducendo una delle note do¬ 
lenti — e tutte le sere face¬ 
vano film pomograf’ci. dico 
tutte e quattro. Um sera in 
una proiettavano ur. film di¬ 
verso, ci sono andato e non 
c’era quasi nessuno ». 

Temi, da questo punto di 
vista, * jn ha niente di invi¬ 
diare Passiamo in rassegna 
la programmazione delle sale 
di Lucioli, una sera qualsiasi. 
Politeama: Hair; Verdi: Odis¬ 
sea erotica: Fiamma: La se¬ 
duttrice; Modernissimo: l'A¬ 
more senza limiti; Lux: Un 
uomo americano. Non c’c 
molto da scegliere e t titoli 
sono tutto un programma. 

« Non dipende da me — si 
giustifica Lucioli — io non 
faccio nè il produttore, nè il 
distributore. Sono loro che 
fanno il bello e cattivo tempo. 
Se voglio avere delle buone 
pellicole, devo anche impe¬ 
gnarmi a prendere i film por¬ 
no. Non ci sono scappatoie. 
Ti dicono: noi abbiamo que¬ 
sti quindici film, prendere o 
lasciare. 

Io cerco di dirottarli verso 
il Fiamma e il Modernissi¬ 
mo. Del resto devo dire che le 
poche volte che ho cercato di 
proiettare film non vietati al 
Modernissimo, ho incassato 
anche 7J900 lire, quando ogni 
sera mi costa ISOJDOO lire. 

Sono sempre le case distri¬ 
butrici che premono perchè i 


prezzi siano aumentati. Io ten¬ 
go i biplietti a 2.000 lire da 
quattro ar.ni. <7è una conti¬ 
nua pressione perchè li porti 
a 2-5 00 lire, come in tutte le 
altre città d'Italia. La gente 
non se ne rende conto, cre¬ 
de che io possa fare tutto, 
non è così ». 

Sta di fatto che i pochi che 
la sera sarebbero disposti a 
uscire di casa per vedere un 
film decente, vi hanno rinun¬ 
ciato o quasi, visto quello che 
la « piazza » è in grado di 
offrire. In realtà, tanto pochi 
non sono. 

Lo conferma, indirettamen¬ 
te, lo stesso Lucioli: a / guer¬ 
rieri della notte », una delle 
ultime pellicole dignitose 
proiettate, è stato visto da 
circa 8.001 ternani, mentre 
anche il Lux. che è rimasto 
runico cinema dove si posso¬ 
no vedere dei buoni film, ha 
visto aumentare il numero 
delle presenze. Il luogo comu¬ 
ne secondo il quale ormai c’c 
una richiesta esclusivamente 
orientata verso il film porno, 
è quindi da sfatare. 

Lucioli si mostra comunque 
tutt’altro che scandalizzato 
davanti alla proposta avanza¬ 
ta dagli enti locali. Riballa 
la situazione: « Ho aperto una 
trattativa per il Verdi — an¬ 
nuncia — io sono pronto a 
cederlo anche domani mat¬ 
tina ». 

Il cinema teatro Verdi è di 
proprietà del Comune che nel 
1919 stipulò una convenzione 


con Lucioli. il quale lo rimi¬ 
se a posto e se ne riservò la ge¬ 
stione fino al 2008. « Lo inau¬ 
gurammo, appena restaurato 
— ricorda — con l'opera, la 
Tosca, per essere esalti » . Con 
i suoi 1150 posti c più grande 
del Moria echi di Perugia, che 
ne ha 800. Il Comune per la 
stagione teatrale paga 900.000 
lire di affitto a serata e la 
convenzione che fissa il prez¬ 
zo dorrà essere rinnovala 
l'anno prossimo 
ufficiale — informa Lucioli — 
ufficiale — informa Lucioli 
dovrei chiedere 5 miliardi, lo 
non ne chiedo nè quattro, nè 
2, ne uno c mezzo. Dico sol¬ 
tanto: meniamoci davanti od 
un tavolino e trattiamo, lo 
ormai sono stanco, se mi si 
danno le condizioni per libe¬ 
rarmi rii alcuni mutui che ho 
in pendenza, sono disposto a 
lasciare tutto e al Verdi il 
Comune può fare tante co¬ 
se ». 

Viene legittimo il dubbio 
che Lv.cìou, uomo daffari 
scaltro, di fronte alla crisi del 
cinema, stia cercando di di¬ 
sfarsi di una struttura che 
ormai pii rende poco e che 
pochi altri sarebbero disposti 
a prelevare. *Ma quale crisi — 
ribatte — ho cominciato a in¬ 
teressarmi di cinema nel 1949 
e già si parlava di crisi. Ti 
assicuro che quando c'è un 
buon film la sala si riempie 
c si guadagna ». 

Giulio C. Proietti 


il filo è sempre lo stesso: 
non la banca al servizio del¬ 
la soacla. non la banca die 
promuove iniziatile produtti¬ 
ve. ma uno strumento al ser¬ 
vizio di gruppi elientelari. non 
un istillilo eu curino pubblico 
ma un gestore di interessi 
privali paiticolan ». 

Da tempo il Comune di Or¬ 
vieto, i partiti democratici, 
le forze progressiste hanno 
chiesto la regolarizzazione 
delie nomine ai vertici clel- 
l'istUuto di eredito, scadute 
nel luglio ’7G e non ancora 
rinnovate. 

«li Comune — dice Barba- 
lidia — Ita inviato anni fa. 
appena scadute le nomine, al 
ministero del Tesoro una ro 
sa di nomi scelti sulla base 
dei criteri di professionalità, 
capacità, onestà, come sta¬ 
bilisce la legge approvata dal 
Parlamento, ma non abbia¬ 
mo mai avuto nessuna rispo¬ 
sta ». 

C stata chiesta « l’apertu¬ 
ra della Cassa di Risparmio 
alle forze sociali attive, la 
trasformazione del Consiglio 
eli amministrazione da organo 
al servizio dei ceti parassi¬ 
tari a organo al servizio dei 
ceti produttivi e ancora un 
rapporto tra Cassa di Rispar¬ 
mio e programmi degli coti 
pubblici ». « Niente di tutto 
questo — conclude Baiftabel- 
la — è stato fatto ». La sen¬ 
tenza del tribunale di Orvieto 
ne è una conferma. 

Paola Sacchi 


TERNI — Il 15 dicembre sca¬ 
de ii mandato di Francesco 
Iaculi!, il commissario che 
ha esautorato tulli gli orga¬ 
nismi dirigenti della Cassa 
ai Risparmio di Narni. Si sa¬ 
prà allora se il ministero de¬ 
ciderà la proroga per altri 
sei mesi, come è consentito 
dalla legge, o se invece si 
andrà alla nomina del nuovo 
consiglio di amministrazione, 
come chiesto dall’intera co¬ 
munità narnese. 

Intanto l’istruttoria della 
Procura della Repubblica di 
Terni per accertare l’identi¬ 
tà dei « gravi illeciti » com¬ 
messi, sta andando avanti. 
Il magistrato che la sta se¬ 
guendo, il dottor Massimo 
Guerrini, si trincera dietro il 
segreto istruttorio e non si 
lascia andare a nessuna in¬ 
discrezione sull’esito dell’in¬ 
dagine. Si sa che si è ormai 
nella fase della stretta finale 
e che si dovrebbe andare al¬ 
la formalizzazione dell’istrut¬ 
toria entro breve tempo. La 
pratica ha richiesto una gran¬ 
de mole di lavoro. 

Non si sa bene ancora qua¬ 
le sia il buco lasciato alla 
Cassa di Risparmio dal crack 
dei fratelli Succhiarelli, ai 
quali era stato concesso un 
ingente fido bancario, senza 
la preventiva autorizzazione 
del consiglio di amministra¬ 
zione. Si parla di un miliar¬ 
do e mezzo, ma nessuno 
esclude che la cifra possa 
essere ancora più consistente. 
Vi sono centinaia di cambiali 
false, di assegni sparsi in 
tanti istituti di credito. Per 
raccogliere tutto questo ma¬ 
teriale c'è voluto un lavoro 
da certosino. 

La magistratura ha emes¬ 
so undici comunicazioni giu¬ 
diziarie. Ma non si conoscono 
tutti i nomi di quelli che 
l’hanno ricevuta. Di sicuro 
ci sono alcuni dei membri 
del consiglio di amministra¬ 
zione: l’ex-prcsidcntc Diofebi. 
il vice presidente Tordi, il 
consigliere più anziano Sassi, 
l’ex direttore Di Loreto e al¬ 
cuni componenti della nume¬ 
rosa famiglia Succhiarelli. 

Se ne potrebbe sapere di 
più se. come sollecitato da 
più parti, in particolare dal 
nostro partito e daH'ammini- 
strazione comunale, la Banca 
d'Italia rendesse noti i risul¬ 
tati delFinchicsta da essa 
stessa svolta nelj’ormai lon- 
ta»K) maggio dell'anno scorso. 


IL PARTITO 


TERNI — Il parlilo net prosili 
giorni sarà impegnalo in on den 
calendario di iniziative per il la 
ciò della campagna di tesserarne 
lo. 

Oggi sono in programma le i 
gucnli iniziative: ore 20,30 assci 
bica degli iscritti a San Venan 
(Stablum); ore 17 Prisciano ( 
Pietro); ore 20 Attigliano (Ag 
slini): ore 20 Coardea (Navonn 
ore 20 Giove (Modesti); oro : 
Penna in Teverina (Di Pietro 
ore 17 An-one (Valsenti); ore : 
Vallccapria (M azzini); ore 3 
Fabro (Ottaviani); ore 16 assei 
blea popolare a Marmore (Bart 
lini); alle ore 11 i quartiere Ci 
deto (Battolici) ; ore 17 qui 
tiere Cardeto (Pedrelli). 

PERUGIA — Mercoledì 31 oli 
bre, alle ore 15,30, si riunirani 
nei locali delta Federazione d 
PCI di Perugia il Comitato led 
rale e la Commissione federale 
controllo. 

L’ordine del giorno in discu 
sione è il seguente: 1 ) l’inizi 
tiva e l’impegno di tutto il parti 
per la campagna di te^ieramen! 
e reclutamento nei quadro politii 
attuale; 2) bilancio delle coni 
renze di organizzazioni compmni 
riali;. 3) esame della situazione I 
nanziaria del parlilo al 31-10-'7! 












